04CUL01A0404 ZALLCALL 


11 21:08:39 04/03/98 


+ 


R A I S A T 1 

Cultura e 
Spettacolo. 



SABATO 4 APRILE 1998 


Apre oggi al Palaexpo di Roma la mostra dedicata a Lucio Fontana nel centenario della nascita 



Dalle prime 
sculture 
ai celebri 
«tagli» 
sulla tela, 
le opere 
di un artista 
che ha 
stravolto 
il concetto 
di «spazio» 


Di Fontana, 
«Concetto spaziale» 
deL59ein basso 
«Concetto spaziale» 
del '60. A destra, 
l'artista nel'67 



ROMA. Apre i battenti oggi al Pa¬ 
laexpo un'importante mostra an¬ 
tologica tutta dedicata a Lucio 
Fontana (1899-1968), in occasio¬ 
ne del centenario della nascita, 
promossa dal Comune di Roma in 
collaborazione con la Fondazione 
Lucio Fontana, curata da Enrico 
Crispolti e Rosella Siligato e corre¬ 
data da un volume-catalogo (Ele- 
cta), contenente, oltre agli scritti 
dell'artista, testi dei due curatori e 
di Thomas Messer, Raffaele De 
Grada, Luciano Caramel, Gillo 
Dorfles, Guido Ballo, Flaminio 
Gualdoni, Paola Tognon. Visibili 
fino al 22 giugno, 150 opere prove¬ 
nienti da musei e collezioni di tut¬ 
to il mondo, che documentano in 
maniera esaustiva il percorso im¬ 
maginifico dell'artista. La grande 
mostra, al piano terreno del Palae¬ 
xpo, si articola in quattro sezioni 
che esplicitano i tempi e i luoghi 
dell'attività di Fontana e ne docu¬ 
mentano la produzione, mentre 
l'aspetto progettuale (bozzetti, 
schizzi e progetti), segue il percor¬ 
so espositivo proponendosi come 
tessuto a macchia d'olio. 

Ben disposte in una consecutio 
temporum micidiale, nella I se¬ 
zione «Fra primitivismo, astra¬ 
zione ed espressionismo», si ar¬ 
ticolano e dipanano nello spa¬ 
zio le prime opere create negli 
anni Venti e le sculture degli an¬ 
ni Trenta, quando Fontana è 
scultore e comincia a scoprire 
Pintima essenza della materia. 
All'inizio fondamentalmente 
purista. Fontana si inoltra nel fi¬ 
gurativo con lo scopo di scom¬ 
paginare l'essenza dell'opera di 
Martini, considerato accademi¬ 
co. La lezione di Maillol lo indu¬ 
ce a gettarsi nel primitivismo 
espressionistico. Comunque 
«concreto». Fontana riduce la 
materia ai propri voleri awici- 
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nandosi all'«arte concreta» che 
si sviluppa intorno alla milanese 
Galleria del Milione, dove av¬ 
verte di essere entrato nel vivo 
della figurazione. È ora che ini¬ 
zia a curare l'ambientazione co- 


Una lettera del '60 

«Bel risotto 
le mie idee 
sull'arte!» 

Pubblichiamo un brano della lettera inviata 
nel 1960 da Lucio Fontana allo storico e 
critico d'arte dell'Unità Enrico Crispolti. 

Caro Crispolti, 

prima di tutto devo dirti che sto passan¬ 
do un periodo veramente «scarognato», da 
circa 2 mesi sono inattivo causa un'ernia al 
disco (...), fortunatamente pare ci sia un 
miglioramento, e spero dopo sei giorni di 
gesso di guarire. Ti ringrazio per la tua ri¬ 
chiesta sul «Manifesto bianco», cercherò 
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d'informarti a casaccio, tu ne trarrai la 
conclusione. Come tu sai, già dal lontano 
1930 la mia ricerca non era astratta ma 
istintivamente portata alla scoperta di una 
nuova dimensione «ideale», la mia è la ri¬ 
cerca ossessionante di un'arte, volevo che 
la scultura perdesse quel senso monumen¬ 
tale, statico, quella pretesa di perpetuarsi 
nei secoli. Di questo oggi sono sempre più 
convinto: l'arte non è una necessità fisica, 
e come tale può benissimo essere superata 
dall'evoluzione dell'intelligenza dell'uomo 
contemporaneo. Le scoperte scientifiche, 
'evoluzione del pensiero, mostrano chia- 
amente che l'arte è una manifestazione 
della coscienza. E può benissimo essere so¬ 
stituita da una nuova forma di progresso 
umano (bel risotto! Poi avremo occasione 
di parlarne, il dolore alla gamba mi osses¬ 
siona e non ragiono limpidamente). 

Ho fatto questa premessa quasi per scu¬ 
sami del fatto che il Manifesto Bianco non 
è nato dal nulla, ma suggerito dal futuri¬ 
smo e lungamente meditato. Dal '39 al '47 
io mi trovavo a Buenos Aires, lavoravo 
moltissimo, ero professore all'Accademia 
di Belle arti; un giorno alcuni allievi ch'e- 
rano al corrente della mia attività artistica 
in Italia, mi intervistarono meravigliando¬ 
si ch'io avessi abbandonato la mia polemi¬ 
ca artistica; compresi che era un gruppo di 
giovani preparati e smaniosi di nuove ri¬ 
cerche, così discutemmo per mesi, perfe¬ 
zionammo il «Manifiesto Bianco» che uscì 
nel 1946, e contemporaneamente proget¬ 
tammo una dimostrazione in un terreno 
nel pieno centro di Buenos Aires con sec¬ 
chi di colore sulle pareti, stracci, elementi i 
più disparati eccetera. Purtroppo la polizia 
intervenne... 


/ 
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me arte totale e stringere rap¬ 
porti creativi di collaborazione 
con gli architetti d'avanguardia 
Baldessari, il gruppo BBPR, Figi- 
ni e Pollini. 

Vivendo negli anni Quaranta 
a Buenos Aires, introietta ancor 
più densamente la figuratività 
espressionista di partenza e spe¬ 
rimenta in tutte le sue angola¬ 
zioni materiche le arti applicate 
della ceramica, del mosaico, del¬ 
la vetrata. 

Tutto gli va stretto, dall'acca¬ 


demia all'espressionismo baroc¬ 
co di cui ora è un artista vitale. 
Nel '46 firma il Manifesto Bian¬ 
co e intuisce che l'èra materica 
del Novecento è a una svolta. 
Ora è più che mai uno ambien- 
tatore, un installatore di arte to¬ 
tale; investe lo spazio, come fa 
nel 1949 a Milano nella Galleria 
del Naviglio con l'«ambiente 
nero» a luce di Wood, una ricer¬ 
ca connessa al Movimento spa¬ 
ziale fondato alla fine del 1947. 
Sul piano ambientale la sua ri¬ 
cerca irrompe con il neon realiz¬ 
zato per la Triennale milanese 
del 1951 per l'architetto Baldes¬ 
sari e con gli interventi realizza¬ 
ti, sempre per Baldessari, alla 
Fiera di Milano tra il '53 e il '54. 

Come è nel suo stile fin dagli 
esordi, è un crescendo di sbalzi e 
illuminazioni di luce. 1 Buchi e i 
Tagli definiscono ancor meglio 
la voglia di trasgredire. L'infini¬ 
to è alle porte e la luce oltrepas¬ 
sa la tela con lamettate e infilza¬ 
te di punteruolo. Lo spazio mo¬ 
nocromo del quadro si accartoc¬ 
cia contemporaneamente alla 
scoperta dell'«al di là» del qua¬ 
dro. All'interno lo squarcio è an¬ 
cor più fondo perché Fontana 
rinforza la luce buia e inquie¬ 
tante dell'«oltre» con la garza. 11 
monocromo di mestica pesante, 
quando la lama del taglierino 
affonda, si incurva come una 
splendida ferita. 1 buchi nel ma¬ 
gma della tela stigmatizzano la 
materia divenuta lunare. Fonta¬ 
na arriva al paesaggio astrale 
prima delle telecamere lanciate 
nello spazio. 

Fa IV sezione «Oltre l'infor¬ 
male» è tutta incentrata sulle 
sperimentazioni di materiali 
freddi, ostici, metallici. In colla¬ 
borazione con gli architetti Za- 
nuso. Parisi, Baldessari, realizza 
diversi «ambienti spaziali»: 
straordinari e clamorosi anche 
quelli ambientati a Torino per 
l'Italia 1961 con gli architetti 
Monti, e il labirinto proposto in 
occasione della rassegna «Docu¬ 
menta» a Kassel nel 1968. Av¬ 
vincente, la mostra ti sorprende 
sempre e comunque non fosse 
altro per la prodigiosa professio¬ 
nalità dell'artista che a distanza 
di anni riesce a farti scoprire 
l'orrorifica leggerezza dello spa¬ 
zio disperso attorno ai materiali. 

Gran fustigatore di costumi 
estetici accademici e passatisti. 
Fontana riusciva a disintegrare 
nel materiale anche la pesantez¬ 
za visiva. 1 metalli tranciati, così 
macchinosi, feriti e lucidati dal¬ 
la mano di Fontana, si compiac¬ 
ciono essi stessi dell'awenuta 
mutazione visiva. Per nulla sce¬ 
nografica, l'operazione artistica 
perdeva definitivamente così le 
caratteristiche borghesi di cari¬ 
no, lucido, monumentale, ag¬ 
graziato. Fontana continua e 
continuerà ad essere uno dei più 
grandi artisti del secondo Nove¬ 
cento proprio per la creazione di 
prodotti che contengono l'idea 
di spazio infinito in una luce 
bianca continua, astrale. 


Enrico Gallian 
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In edicola il festival della 
canzone napoletana 

Da Pino a Nino 



Salmle è, 

Campi Flegrei, 
Stà musica, 
Nujeans 
e na‘ maglietta. 
18 imperdibili 
brani nel3° CD. 


Il canto di Napoli 

A SOLE 18.000 LIRE 


Presentata a Bologna la televisione del futuro che arriverà in Italia il prossimo anno 

Ecco Web-tv. Per vedere, sapere, navigare 

VANNI MASALA 


C OME USCIRE dal caos di 
Internet? Non si deve toc¬ 
care, perché è molto ricco 
e si organizza da se stesso». Do¬ 
manda e risposta a cura di Derrick 
de Kerkhove, guru della telematica 
e vero profeta della realtà virtuale, 
ieri ospite del Futurshow di Bolo¬ 
gna. Il docente del McLuhan Cen¬ 
ter di Toronto ha tracciato uno 
spaccato del percorso che si sta feb¬ 
brilmente percorrendo per arrivare 
alla «fase 2» di Internet. Parole non 
a caso pronunciate tra le migliaia di 
cavetti e terminali che compongo¬ 
no la manifestazione emiliana dedi¬ 
cata al «Dio Bit». Teoria e pratica 
condensate in prodotti finalizzati 


alla semplicità d'uso, al comfort, al¬ 
la larga diffusione. Uno degli esem¬ 
pi, tra i più eclatanti e sicuramente 
destinati a rivoluzionare il nostro 
rapporto con i media, si chiama 
Web-Tv. Non servono competenze 
telematiche o corsi per corrispon¬ 
denza: basta un telecomando per 
azionare il proprio schermo televisi- 
vocuiècollegataunascatolinaasua 
volta connessa all'antenna. Facen¬ 
do clic, si passa dal festival di Sanre¬ 
mo alla schermata in world-wide- 
web. Clic. Unico requisito richiesto, 
sapere cosa si sta facendo per poter 
imparare a navigare con perizia. E 
non è tutto. La televisione casalinga 
diventa interattiva. Ovvero, se si 


guarda l'ultimo video di Prince, 
sempre col telecomando si può ot¬ 
tenere la biografia dell'artista, la sua 
ultima intervista e comprare il di¬ 
sco. Basta ordinare, con una pres¬ 
sione del dito, oppure infilare la 
propria Smart-card nell'apposita 
scatolina tuttofare, che poi sarebbe 
il computer. Altro esempio: si guar¬ 
da una partita di coppa Uefa? Dal 
menu possono essere scelte in tem¬ 
po reale schede sui giocatori e sulla 
partita in corso. Un iper-televideo 
dalla grafica accattivante, e non so¬ 
lo. Non parliamo del futuro, ma del 
presente. La Web-Tv ha già circa un 
milione di persone che la utilizzano 
negli Usa, è in fase di diffusione in 


Giappone e in Gran Bretagna nelle 
scorse ore è stata firmata la conven¬ 
zione tra case produttrici e reti tele¬ 
visive per determinare lo standard 
da utilizzare. Lo scatolino (o com¬ 
puter), costa 299 dollari il modello 
più caro, 99 l'economico. Dietro 
tutto ciò, naturalmente, fa capolino 
la testa coronata di Bill Gates, che 
dribblando! vari antitrustsi è tuffato 
in quello chesembra essere il prossi¬ 
mo pozzo di san Patrizio. La Micro¬ 
soft, che si prepara a varare Win¬ 
dows '98, sistema presentato in 
versione beta (sperimentale) a Bo¬ 
logna, lancerà sul mercato italiano 
la Web-Tv probabilmente entro il 
prossimoanno. 




Heimat 

di Edgar Reitz 
in sette imperdibili 
videocassette. 


IN EDICOLA 
LA PRIMA 
VIDEOCASSETTA 
A SOLE 18.000 LIRE 




















04EC001A0404 ZALLCALL 1122:28:3504/03/98 


+ 


Sabato 4 aprile 1998 


l'Unità 


IL Nuovo WELFARE 



Palazzo Chigi: un provvedimento diffìcile da affinare, ma che migliora lo Stato sociale. Nessuna novità sui farmaci 

La rivoluzione dei ticket 

Parte il Sanitometro: tre le fasce di reddito per accedere alle prestazioni del servizio sanitario 
Dal '99 nuove esenzioni: più tutele per poveri e gravi patologie, pagano gli anziani sani 


ROMA. Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri il «Sanitometro» e così 
sapremo chi, come e quanto pagherà 
le prestazioni sanitarie dal 1 gennaio 
1999. Diciamo subito che nulla cam¬ 
bia per i ticket sulle medicine, forse il 
più frequente motivo di contatto del 
cittadini con il sistema sanitario na¬ 
zionale. Nulla cambia perché il «Sa¬ 
nitometro» distribuisce i ticket sulle 
prestazioni sanitarie in base alla ric¬ 
chezza degli assistiti. Le tre fasce di 
farmaci invece si basano sulla loro 
importanza ed efficacia terapeutica, 
prescindono dal reddito del malato. 

Siamo dunque alla partecipazione 
alla spesa sanitaria in base al reddito, 
o meglio in base alla capacità di spesa 
della famiglia: sotto i 30 milioni netti 
c'è l'esenzione totale, fra i 30 e i 55 è 
parziale, sopra i 55 si paga l'intero ti¬ 
cket. Si tratta infatti del «riccometro» 
applicato ai servizi sanitari, con una 
correzione importante: la casa di abi¬ 
tazione in proprietà non rientra nel 
computo dell'Indice della situazione 
economica (Ise). Inoltre su 106.000 
miliardi di spesa annua per il servizio 
sanitario, solo 4.100 pari al 4% sono 
finanziati dai ticket e tali rimarranno 
con il «Sanitometro». Ogni 100 mila 
lire di costo delle prestazioni pagati 
medico infermieri e strutture, media¬ 
mente 4.000 sono coperte dai ticket 
degli assistiti, 96.000 dalle tasse ver¬ 
sate da tutti i cittadini. 

Il calcolo della condizione econo¬ 
mica che decide se si paga o no è com¬ 
plicato. Lo riconosce il presidente del 
Consiglio Prodi che definisce il Sani¬ 
tometro «uno strumento difficile da 
affinare, ma indispensabile per raf¬ 
forzare lo Stato sociale». «Migliora le 
condizioni di equità del servizio sani¬ 
tario, che si fa carico delle nuove po¬ 
vertà e ridistribuisce i pesi generazio- 


IL CASO 


LE ESENZIONI 


OGGI 



35 % 


Non 

esenti 


65 % 



DOMANI 



Non 

esenti 


25 % 32 % 43 % 


P&G Infograph 


LE TRE FASCE 


Nucleo familiare di tre persone | 

da 0 a 30 milioni 
netti/anno 

ESENTI 1 

DA TICKET 1 


da 30 a 55 milioni 
netti/anno 

PAGANO IL 75% 
DELLA TARIFFA, 
FINO E NON 
OLTRE L. 60.000 

oltre 55 milioni 
netti/anno 

PAGANO OLTRE 

IL 75% DELLA 
TARIFFA, 

FINO E NON 
OLTRE L. 60.000 


P&G Infograph 


nali» ha detto il vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltroni presen¬ 
tando lo schema di decreto legislati¬ 
vo che sarà approvato a giugno dopo 
il parere delle commissioni parla¬ 
mentari e l'ok dei sindacati. Chi paga 
la redistribuzione? «Un anziano be¬ 
nestante e sano che prima non paga¬ 
va niente e ora paga un piccolo costo 
a favore delle famiglie a basso reddi¬ 
to», ha risposto Rosy Bindi. Il mini¬ 
stro della Sanità ha smentito che si 
colpiscono i ceti medi perché il servi¬ 
zio resta finanziato dalla fiscalità e ga¬ 
rantito a tutti qualunque sia il reddi¬ 
to. Inoltre non c'è ticket per tutte le 
prestazioni fondamentali come il 
medico di base e le grandi patologie, 
le tariffe delle prestazioni soggette a 
ticket sono ridotte del 25%. 

Il «Sanitometro» divide i cittadini 
in tre fasce a seconda dell'Indice della 
situazione economica. La fascia A 
parte da zero a 18 milioni annui indi¬ 


viduali lordi, che tradotti al netto per 
una famiglia di tre persone diventa¬ 
no 30 milioni annui: è la fascia dell'e¬ 
senzione totale. La fascia B va da 18 a 
36 milioni lordi individuali, che al 
netto per la stessa famiglia diventano 
55 milioni annui: è la fascia del ticket 
parziale. Il ticket totale si paga oltre 
questo limite, che segna la fascia C. 
Nel computo non rientra l'abitazio¬ 
ne in proprietà, il patrimonio mobi¬ 
liare e immobiliare viene abbattuto 
di 50 milioni: fino a questa cifra non 
contano azioni Bot e seconda casa, 
sul supero conta una quota progressi¬ 
va del patrimonio (10-20%). Nel cal¬ 
colo del «reddito» si detraggono 5 mi¬ 
lioni ogni bambino fino a sei anni e 
ogni anziano oltre i 65 anni presenti 
in famiglia. Il singolo che vive solo ha 
una franchigia di 5 milioni, per cui la 
sua prima soglia, quella dell'esenzio¬ 
ne, cresce da 18 a 23 milioni lordi. 

Diagnostica, pronto soccorso, spe¬ 


cialistica, riabilitazione extraospeda¬ 
liera, cure termali: sono questi i setto¬ 
ri dove cambieranno i ticket. Delle 
1.200 prestazioni erogate dal servizio 
sanitario nazionale, ha spiegato il mi¬ 
nistro Bindi 300 aumenteranno. Peri 
due terzi invece, 800 prestazioni, «si 
pagherà un ticket inferiore rispetto a 


quello pagato oggi». 

Day hospital. Per le prestazioni 
diagnostiche è prevista una quota 
forfettaria di 75 mila lire per la se¬ 
conda fascia e 150 mila lire per la 
terza, quella dei redditi più alti. 

Pronto soccorso. Per gli inter¬ 
venti ai quali non segue il ricovero 
si pagherà un ticket di 50.000 lire 
(seconda fascia) o 100.000 lire (ter¬ 
za fascia). 

Cure termali. Si pagherà II 75% 
del costo fino a un massimo di 100- 
200 mila lire per prescrizione in ba¬ 
se alla fascia di appartenenza. 

Diagnostica e specialistica. Il ti¬ 
cket sarà per le fasce seconda e terza 
di 60 e 100 mila lire. 

Riabilitazione extraospedaliera. 
Si pagherà un ticket massimo di 80 
mila lire a settimana per i cicli di 
riabilitazione. 

Tariffe. Diminuiranno del 25% 
le tariffe previste dalle regioni. Oggi 
il cittadino non esente paga il 
100% della tariffa regionale fino a 
un massimo di 70 mila lire. Il nuo¬ 
vo sistema prevede una partecipa¬ 
zione limitata al 75% della tariffa fi¬ 
no a un massimo di 60.000 lire per 


coloro che rientrano nella fascia in¬ 
termedia di reddito familiare e 
10.000 lire per coloro che sono nel¬ 
la terza fascia. 

Pacchetti di prestazioni. Nella 
stessa ricetta potranno rientrare ri¬ 
chieste di diverse prestazioni «non 
omogenee»: ad esempio laboratorio 
più radiologia. 

Regioni. Potranno, fra due anni, 
modificare la fasce di reddito di rife¬ 
rimento del 20% in basso o in alto. 
Una novità per le donne sieroposi¬ 
tive: avranno gratuitamente il latte 
artificiale. 

Chi è in attesa o è stato sottopo¬ 
sto a trapianto, e i soggetti affetti da 
tumori maligni sono esenti per tut¬ 
te le prestazioni sanitarie al paga¬ 
mento dei ticket. Lo sono per i pri¬ 
mi tre anni di vita anche i neonati, 
prematuri, immaturi ecc. Esenti per 
le cure correlate al male i tossico e 
alcool dipendenti. Esenzione speci¬ 
fica anche per trapianto di cornea, 
sclerosi multipla, neuromielite otti¬ 
ca, fibrosi cistica, alzheimer, diabe¬ 
te, anemia, Parkinson. 

Raul Wittenberg 


lERI/OGGI: DUE ESEMPI A CONFRONTO 


FAMIGLIA CON 2 FIGLI MONOREDDITO IN CASA DI PROPRIETÀ 


Caratteristiche del nucleo > 


^4 componenti: 2 adulti-i figlio 18 anni-1 figlio 13 anni invalido 67% 

^ 1 reddito complessivo IRPEF (salario+reddito casa)=47 milioni 
^ 1 reddito netto IRPEF: 33,5 milioni 
^ Bot: 50 milioni 

^ Residenza in casa di proprietà cat. catastale A2 

^Indicatore condizione economica equivalente=15,87 milioni 


SARANNO ESENTI TOTALI OGGI PAGANO IL TICKET, salvo il figlio 


COPPIA DI ANZIANI PENSIONATI CON PATRIMONIO IN AFFITTO 



Denunda del Tribunale dei diritti del malato 


Caratteristiche del nucleo ■ 


Ecco la sanità-tartaruga 
Anche tre mesi per un esame 

Solo pagando si hanno risposte veloci 


^2 componenti: 1 adulto 65 anni-1 adulto 73 anni 

^2 redditi complessivi IRPEF (pensioni): 40,5 milioni-i-20,5 milioni 

^2 redditi netti IRPEF: 30 milioni+15,9 milioni 

^Bot: 160 milioni 

^Interessi sui Bot (oltre 1 100 mil.) (5%): 3 milioni 
^Residenza in locazione 

Indicatore condizione economica equivaiente=40,44 milioni 


PAGHERANNO IL TICKET PER INTERO OGGI SONO ESENTI 



« 


ROMA. Lunghi, troppo lunghi i tem¬ 
pi della sanità pubblica, soprattutto 
quando si punta sulla prevenzione 
delle malattie e sulla fiducia dei citta¬ 
dini. 80 giorni per una mammogra¬ 
fia, 56 per un'ecografia addominale, 
48 per un'ecografia mammaria, 44 
per un ecocardiogramma, 36 per 
un'ecografia nel primo trimestre di 
gravidanza, 19 giorni per una gastro¬ 
scopia sono le liste medie d'attesa per 
chi ha bisogno di sottoporsi a questi 
esami. I dati sono forniti da un moni¬ 
toraggio, non statisticamente rile¬ 
vante, effettuato dal Tribunale dei di¬ 
ritti del malato, che ieri con i sindaca¬ 
ti pensionati Cgil-Cisl -Uil ha tenuto 
un convegno, «Diritto alla salute e ac¬ 
cesso alle cure: la questione delle liste 
d'attesa». In totale sono state visitate 
56 strutture in 31 città di 19 regioni, 
appartenenti a 48 aziende sanitarie o 
ospedaliere e subito balza alla luce 
che quando gli stessi esami vengono 
effettuati in regime di libera profes¬ 
sione intramuraria (regime attivato, 
però, solo nel 26% delle stmtture 
pubbliche), non ci sono problemi: il 


» 


tempo medio di attesa è di 2-3 giorni 
per quasi tutte le analisi. Cioè pagan¬ 
do, si ottengono risposte veloci. 

Un convegno-denuncia, quello di 
ieri, nella consapevolezza di come la 
questione delle liste d'attesa rappre¬ 
senti uno dei maggiori punti di crisi 
del rapporto di fiducia tra cittadini e 
servizio sanitario, ma anche un'occa¬ 
sione di proposte concrete per il pia¬ 
no sanitario nazionale e il supera¬ 
mento delle liste d'attesa. 

Secondo una delle relatrici, Teresa 
Petrangolini, del Tribunale per i dirit¬ 
ti del malato, la questione delle liste 
d'attesa, con il suo carico di sofferen¬ 
ze e insofferenze da parte dei cittadini 
italiani, non è ancora considerata de¬ 
gna di entrare nell'agenda della poli¬ 
tica sanitaria. La prova sta in un'oscil¬ 
lazione fra il fatalismo rassegnato e 
l'accettazione indifferente, quasi fos¬ 
simo di fronte a un elemento struttu¬ 
rale della condizione del paese. «Co¬ 
me ci si può porre l'obiettivo della ri¬ 
duzione del 5% del tumore alla mam¬ 
mella - si domanda la Petrangolini - se 
una cittadina su due, ammesso che 
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riesca a prenotarsi, deve aspettare dai 
tre ai sei mesi per fare una mammo¬ 
grafia, con punte addirittura di un 
anno?». Quanto alla differenza fra 


World photo 

prestazioni pubbliche e prestazioni 
private intra-moenia, ci si chiede se 
questo fosse l'obiettivo, o non quello 
piuttosto di rendere «concorrenzia¬ 


li» pubblico e privato. 

Secondo l'altra relatrice Maria Gui- 
dotti, i dati presentati sono un richia¬ 
mo allo stesso sindacato perché con 
più energia porti la sua iniziativa là 
dove il diritto viene negato, ma so¬ 
prattutto per le istituzioni, per il mi¬ 
nistero, le regioni, le Asl e per i Comu¬ 
ni, perché rispondano con soluzioni 
positive alla richiesta di efficienza, di 
qualità e di umanizzazione che viene 
avanzata al servizio pubblico. Per tut¬ 
ti questi motivi sindacati e tribunale 
per i diritti del malato chiedono al 
ministro Bindi di inserire nel prossi¬ 
mo piano sanitario un progetto mira¬ 
to per le liste d'attesa e istituire un 
protocollo d'intesa tra ministero e re¬ 
gioni. Quello che serve, comunque, è 
il formarsi e diffondersi di una «cul¬ 
tura di servizio» negli apparati, nelle 
strutture, nel personale, insieme a un 
monitoraggio permanente e a una 
valutazione della domanda e tutto 
ciò non può non coinvolgere i medici 
di famiglia che hanno un ruolo chia¬ 
ve nell'orientare la domanda dei cit¬ 
tadini. Sono necessari inoltre un si¬ 


stema di monitoraggio sulle liste 
d'attesa, articolato regione per regio¬ 
ne, azienda per azienda e coordinato 
a livello centrale, informatizzazione 
e decentramento del sistema di pre¬ 
notazione, obbligo a far funzionare 
24 ore su 24 le strutture e i presidi ad 
alta tecnologia. Il ministro della sani¬ 
tà entro tre mesi dall'approvazione 
del Piano sanitario nazionale, do¬ 
vrebbe stipulare e sottoscrivere con 
ciascuna regione una specifica inte¬ 
sa. 

Secondo il ministro Bindi, il sani¬ 
tometro risolve anche la questione 
delle liste d'attesa. Infatti, entro 3 me¬ 
si le regioni dovranno dettare i criteri 
affinché le Asl forniscano ai cittadini 
i tempi d'attesa delle singole presta¬ 
zioni. Per chi non prowederà scatte¬ 
ranno i poteri sostitutivi previsti dal 
pacchetto Bassanini e si dovrà co¬ 
munque garantire al paziente dentro 
la struttura pubblica la prestazione ri¬ 
chiesta, anche ricorrendo all'attività 
libero professionale. 

A.Mo. 



Arriva 
la carta 
sanitaria 


Dal prossimo anno i cittadini 
che pensano di essere nelle 
fasce di esenzione totale o 
parziale dai ticket dovranno 
fare una autodenuncia alla 
propria Asl in cui indicare la 
condizione reddituale della 
famiglia. Sempre dal 
prossimo anno ogni 
cittadino sarà fornito di una 
tessera che rappresenterà in 
maniera sintetica la sua 
storia sanitaria. Scompare il 
documento cartaceo che ci 
ha dato la Regione, e sarà 
sostituito da una carta 
sanitaria a banda magnetica 
che contiene tutte le 
informazioni sanitarie che 
riguardano il titolare: 
malattie di cui è o è stato 
affetto, interventi o traumi 
subiti, livello di esenzione 
per patologia e per fascia 
reddituale di appartenenza. 
L'istituzione della carta 
sanitaria è prevista dalla 
legge finanziaria 
attualmente in vigore, le 
amministrazioni avranno da 
giugno - mese del varo 
definitivo del «sanitometro» 
- sei mesi di tempo per 
approntare i moduli e la 
carta sanitaria da riempire di 
informazioni, il modulo per 
l'autodenuncia sarà nella 
parte generale identico a 
quello dell'ise (il 
«riccometro»), ma si 
distinguerà nella seconda 
parte per la serie di sconti e 
franchigie strettamente 
legati all'accesso al servizio 
sanitario nazionale. 

Il provvedimento entrerà in 
vigore a partire dal primo 
gennaio '99, e comunque 
non oltre il primo giugno 
'99. È comunque previsto 
che le regioni o le altre 
strutture interessate 
dovranno in ogni caso 
disciplinare le procedure 
relative al funzionamento 
del sanitometro entro il 31 
marzo '99. Perfar partire il 
nuovo meccanismo è 
dunque previsto un ampio 
margine di tempo: e ciò - 
come ha detto il ministro 
Bindi- per evitare che nella 
prima fase ci siano eccessivi 
disagi soprattutto per gli 
anziani che dovranno fare 
l'autodenuncia. Per 
l'assistenza riabilitativa 
extraospedaliera le regioni 
fisseranno ticket diversi in 
base al costo e alle modalità 
di erogazione del servizio, 
però con tetti massimi: la 
riabilitazione fuori 
dall'ospedale potrà avere un 
ticket massimo di 20 mila lire 
al giorno per chi paga il 
ticket intero e di 10 mila lire 
per chi paga quello ridotto. 


Umberto Agnelli 
«Una banca non è 
il governo dell'Ue» 

«Si sta creando una diffusa e 
superficiale convinzione: 
che il 'problema Europa' sia 
risolto, una volta avviato 
l'Euro». Per Umberto 
Agnelli, questa convizione 
è, però, pericolosa, in 
quanto l'Euro «squarcia 
definitivamente il velo 
sull'anomalia di un'Europa 
che non c'è o non c'è ancora 
e che va costruita, perché la 
storia, come la natura, non 
tollerano a lungo le 
anomalie». Ma ora, a parere 
di Agnelli, si deve riscoprire 
il vero obiettivo: l'Europa 
politica. 


Varato ieri dal governo il decreto legislativo per l'introduzione della moneta unica nel nostro paese 

Arriva l'Euro, e va in pensione il «Tus» 

Dal 1° gennaio 2002 saranno in circolazione solo le nuove banconote, novità anche per conti correnti, pensioni e bollette. 


ROMA. Il consiglio dei ministri ha 
approvato lo schema di decreto legi¬ 
slativo per l'introduzione dell'Euro. 
Il decreto consente l'adeguamento 
della contabilità pubblica e privata in 
vista dell'introduzione della moneta 
europea. Il decreto va ora in Parla¬ 
mento peri pareri. 

Abolizione del tasso ufficiale di 
sconto; riduzione del capitale neces¬ 
sario per costituire una Spa; abbassa¬ 
mento del quantitativo minimo ne¬ 
goziabile per i titoli di Stato: queste al¬ 
cune delle principali novità che scat¬ 
teranno dal primo gennaio prossimo 
con l'avvio della fase transitoria per la 
sostituzione della lira con l'Euro. Un 
processo che si concluderà nel 2002, 
quando resteranno in circolazione 
solo monete e banconote in Euro. 


Nella relazione che accompagna il 
decreto legislativo per l'introduzione 
della moneta unica nell'ordinamen¬ 
to italiano, infatti, si evidenzia che il 
«Tus», parametro largamente utiliz¬ 
zato per le indicizzazioni, è l'unico 
che sicuramente verrà meno dal pri¬ 
mo gennaio '99, quando le funzioni 
di politica monetaria saranno trasfe¬ 
rite alla Banca centrale europea di 
Erancoforte. Per garantire un'ordina¬ 
ta transazione all'Euro, la norma va¬ 
rata ieri istituisce quindi un tasso au¬ 
tomaticamente sostitutivo del «Tus» 
che inizialmente sarà al suo stesso li¬ 
vello. Sarà poi il governatore della 
Banca d'Italia a decidere le sue succes¬ 
sive variazioni, per un periodo massi¬ 
mo di cinque anni, sulla base dell'an¬ 
damento del tasso d'interesse della 


Banca centrale europea. 

Il decreto varato ieri introduce an¬ 
che altre novità. Dal primo gennaio, 
ad esempio, per costituire una società 
per azioni sarà sufficiente versare un 
capitale sociale di 100.000 euro, cioè 
sarà introdotto uno «sconto» di 30- 
40 milioni di lire (all'attuale tasso di 
cambio lira-ecu) rispetto ai 200 mi¬ 
lioni oggi necessari. 

È comunque una piccola rivolu¬ 
zione quella che si avvicina dopo 
l'approvazione del decreto per l'in¬ 
troduzione in Italia dell'Euro. Conti 
correnti, pensioni. Bancomat, bollet¬ 
te telefoniche o della luce. E l'ormai 
vicinissima «fase transitoria» che an¬ 
drà dal 1999 al 2002, cioè fino all'en¬ 
trata circolazione della nuova divisa, 
impone ad ogni cittadino italiano di 


cominciare a prendere dimestichez¬ 
za nella gestione delle più banali ope¬ 
razioni sia in lire sia in euro. Fin dall'i¬ 
nizio del periodo transitorio tutta la 
clientela di banche e Poste potrà sce¬ 
gliere liberamente se svolgere in lire o 
in euro ogni operazione di incasso o 
pagamento. Per le bollette della Tele¬ 
com 0 dell'Enel, ad esempio, i moduli 
prestampati verranno predisposti so¬ 
lo in lire ma con l'indicazione del 
controvalore in Euro. 

Nel periodo transitorio la gestione 
di stipendi e pensioni della Pubblica 
Amministrazione resterà in lire e su 
tutti i cedolini verrà indicato l'impor¬ 
to stesso convertito in euro. Non 
molto cambierà per chi a fine mese va 
a riscuotere la pensione: per l'eroga¬ 
zione di pensioni, l'Inps riporterà sui 


titoli la doppia indicazione. I fondi 
verranno poi trasferiti alla Banche e 
alle Poste in lire, queste provvederan¬ 
no alla conversione e comuniche¬ 
ranno all'Inps la denominazione dei 
pagamenti effettuati. Forse con mag¬ 
gior sorpresa molti italiani che il pri¬ 
mo gennaio 2002 si recheranno ad 
uno sportello Bancomat vedranno 
uscire non più le tradizionali 50 o 
lOOmila lire, bensì euro: in concomi¬ 
tanza con l'inizio della circolazione 
della nuova moneta i Bancomat ini¬ 
zieranno a distribuire euro. Dal gen¬ 
naio al giugno del 2002 la Banca d'I¬ 
talia avrà il compito di «mettere a di¬ 
sposizione nelle prorpie filiali nei ca- 
poluoghi di provincia, le nuove ban¬ 
conote e monete metalliche in euro e 
le banche e le poste si occuperanno di 


distribuirle al dettaglio ritirando gra¬ 
dualmente dai cittadini le banconote 
in lire». La Banca d'Italia sarà tenuta a 
convertire in euro a titolo gratuito e al 
tasso di conversione «irrevocabil¬ 
mente fisso», le banconote degli altri 
paesi Urne. Dal primo luglio del 
2002, infine, la lira non sarà più in cir¬ 
colazione e perderà corso legale. Per 
le operazioni bancarie, fino a gen¬ 
naio 2002 non ci saranno cambia¬ 
menti di rilievo per i cittadini. Se in¬ 
fatti già dall'inizio del '99 si potrà sce¬ 
gliere se effettuare movimenti in eu¬ 
ro, solo nei primi sei mesi del 2002, 
con l'inizio della circolazione delle 
nuove monete e banconote, tutti i 
conti bancari saranno trasformati in 
moneta unica, secondo tasso di con¬ 
versione. 











































































04EST01A0404 ZALLCALL 1101:19:1704/04/98 


Sabato 4 Aprile 1998 



l'Unità 


+ 

NEL Mondo 


Dopo Tuccisione del capo militare Al-Sharif nel mirino di Hamas obiettivi ebraici in ogni parte del mondo 

I kamikaze di Allah minacciano 
«Faremo attentati senza frontiere» 


Israele ribatte: la violenza bloccherà il ritiro dalla Cisgiordania 


La guerra sarà spietata e senza con¬ 
fini. Ogni obiettivo ebraico, in 
ogni parte del mondo, entra nel 
mirino di «Hamas». Gli integralisti 
islamici rilanciano la loro sfida 
mortale a Israele, il giorno dopo i 
funerali del loro capo militare, 
Muhedin Al-Sharif. «Il fuoco della 
nostra vendetta raggiungerà il ne¬ 
mico in posti per lui inaspettati», 
promette «Ezzedin al-Qassam» (il 
braccio armato di «Hamas») in un 
documento diffuso a Gaza poche 
ore dopo che due dirigenti del¬ 
l'Autorità nazionale palestinese (il 
suo segretario generale, Tayeb 
Abdel Rahim, e il capo della sicu¬ 
rezza preventiva, Muhammed Da- 
hlan) avevano chiesto a dirigenti 
islamici di astenersi da una reazio¬ 
ne armata che avrebbe riflessi «de¬ 
vastanti» per il processo di pace e 
per le condizioni di vita dei pale¬ 
stinesi nei Territori. 

«Con l'assassinio di Mohedin Al- 
Sharif - avverte il comunicato di 
"Ezzedin" - il cerchio della guerra 
diverrà più largo, più violento e 
brutale». Israele non sottovaluta la 
minaccia dei «kamikaze di Allah». 
Ee forze di sicurezza sono in stato 
di massima allerta. Polizia ed eser¬ 
cito presidiano i mercati e i capoli¬ 
nea degli autobus, numerosi posti 
di blocco filtrano la circolazione 
controllando accuratamente ogni 


L'INTERVISTA 


veicolo sospetto. Ea tensione è al¬ 
tissima (due israeliani sono rima¬ 
sti feriti nel corso di disordini veri¬ 
ficatisi ieri in Cisgiordania) e si ri¬ 
verbera sull'agonizzante negozia¬ 
to. Benjamin Netanyahu avverte 
che ogni eventuale ritiro dell'eser¬ 
cito dalla Cisgiordania, peraltro 
ipotetico, verrebbe bloccato nel 
caso di nuovi attentati. Il premier 
israeliano, incontrando ieri matti¬ 
na alcuni diplomatici, ha respinto 
ancora una volta qualsiasi respon¬ 
sabilità nell'omicidio di Al-Sharif 
ed è tornato a criticare duramente 
l'Anp per averlo attribuito ai servi¬ 
zi segreti dello Stato ebraico: 
«E'Autorità palestinese - afferma 
Netanyahu - sta dando fuoco ad 
un'atmosfera già esplosiva, e que¬ 
sto potrebbe portare ad attacchi 
terroristici contro Israele». E ai 
giornalisti che gli chiedono quale 
sarebbe la reazione se questo timo¬ 
re si avverasse, «Bibi» risponde pe¬ 
rentorio: «Vogliamo che il proces¬ 
so di pace faccia progressi, e ciò è 
incompatibile con ogni rigurgito 
del terrorismo». 

Per convincere l'Anp della totale 
estraneità israeliana, Netanyahu 
ha inviato l'altro ieri a Gaza il capo 
dello «Shin Bet» (il servizio di sicu¬ 
rezza interno). Ami Ayalon. Di cer¬ 
to, nella morte di Al-Sharif vi sono 
ancora molti punti da chiarire. A 


rendere improbabile l'ipotesi di 
un «incidente sul lavoro» vi è la 
constatazione che il cadavere del- 
l'«artificiere di Hamas» (intravisto 
durante i funerali) sembrava so¬ 
stanzialmente intatto mentre l'au- 
tobomba accanto alla quale si tro¬ 
vava è andata totalmente distrut¬ 
ta. Secondo l'anatomopatologo 
palestinese che ha condotto l'au¬ 
topsia, Al-Sharif aveva due proiet¬ 
tili nell'addome e un terzo in una 
gamba e al momento dell'esplo¬ 
sione era morto da tre ore. Ma que¬ 
ste conclusioni sono state respinte 
da un esperto israeliano, il dottor 
Yehuda Hiss, secondo cui i proiet¬ 
tili si trovavano forse all'interno 
dell'ordigno. D'altra parte - con¬ 
cordano gli osservatori a Gerusa¬ 
lemme - se davvero, come sosten¬ 
gono i palestinesi, agenti israelia¬ 
ni hanno rapito Al-Sharif e lo han¬ 
no poi ucciso, non si vede a quale 
scopo abbiano poi simulato, mal¬ 
destramente, l'esplosione di 
un'autobomba che nemmeno è 
riuscita a dilaniare il cadavere. In¬ 
terrogativi che non scuotono mi¬ 
nimamente la certezza di «Ha¬ 
mas»: ad assassinare il «martire» 
Al-Sharif sono stati i «cani sioni¬ 
sti». Contro cui, giurano, si scate¬ 
nerà una «violenza terrificante». 


Umberto De Giovannangeli 


Il ministro degli Esteri egiziano Moussa 


«Netanyahu inaffidabile 
ma la pace è obbligata» 


ROMA. «Nei suoi due anni di gover¬ 
no, Netanyahu si è mostrato un inter¬ 
locutore inaffidabile. Non ci faccia¬ 
mo illusioni, ma dobbiamo tentare lo 
stesso di realizzare la pace». A soste¬ 
nerlo è uno dei personaggi-chiave 
nella diplomazia mediorientale: il 
ministro degli Esteri egiziano Amr 
Moussa, aRomain visita ufficiale. 

Il processo di pace in Medio 
Oriente è da tempo in crisi. È una 
crisi irreversibile? 

«C'è solo una strada per risolvere 
la crisi: applicare le risoluzioni del- 
l'Onu, fondate sul principio della 
"pace in cambio dei territori", e gli 
accordi di Oslo. Scorciatoie non ne 
esistono. Ma questo implica un ra¬ 
dicale cambiamento di rotta da par¬ 
te del governo israeliano». 

L'Egitto ritiene ancora il pre¬ 
mier israeliano Netanyahu un in¬ 
terlocutore affidabile? 

«Se guardiamo alle scelte com¬ 
piute in questi due anni, il bilancio è 
desolante: Netanyahu ha lavorato 
per smantellare gli accordi di Oslo. 
Le posizioni da lui espresse sono 
quelle tradizionali della destra 
ebraica, permeate da una profonda 


diffidenza verso il mondo arabo. E 
tuttavia lui è il primo ministro di 
Israele ed è con lui che dobbiamo 
confrontarci. Non ci facciamo so¬ 
verchie illusioni, ma dobbiamo fare 
tutto il possibile per realizzare la pa¬ 
ce». 

Ma su quali basi è possibile ri¬ 
lanciare il processo 
di pace? 

«Non c'è nulla da 
inventare. Si tratta so¬ 
lo di applicare le intese 
già raggiunte e rispet¬ 
tare i principi che han¬ 
no ispirato il dialogo 
arabo-israeliano. Ma 
l'intransigenza israe¬ 
liana rischia di far pre¬ 
cipitare la situazione». 

Nel Medio Oriente 
cresce il fondamen¬ 
talismo islamico. È 
un rischio per la sta¬ 
bilità della Regione? 

«Israele dovrebbe riflettere sulle 
conseguenze negative della sua po¬ 
litica di chiusura. Lo stallo del pro¬ 
cesso di pace ha alimentato la forza 
dei gruppi integralisti, mettendo in 


difficoltà quanti nel mondo arabo 
credono nel dialogo. Israele insiste 
sulla sicurezza. È giusto. Ma la sicu¬ 
rezza non è una premessa bensì par¬ 
te integrante di una pace giusta e 
stabile che rispetti il diritto all'auto¬ 
determinazione del popolo palesti¬ 
nese. Mi creda: se Israele si muoverà 

Lo stallo 
delle trattative 
alimenta 
la forza degli 
integralisti 

su questa strada, se applicherà gli ac¬ 
cordi sottoscritti, ciò aiuterà a isola¬ 
re e sconfiggere gli integralisti». 

Netanyahu giura che entro il 
Duemila farà la pace. 

«La pace non è una petizione di 




Palestinesi mostrano il poster di Mohiyedine Sharif A. Khateeb/Ap 


principio. Ma un processo in dive¬ 
nire, fondato su scelte concrete, su 
una coerenza tra parole e comporta¬ 
menti. Netanyahu dice di volere la 
pace? Lo dimostri, ritirando l'eserci¬ 
to dalla Cisgiordania, come previ¬ 
sto dagli accordi di Oslo, e ponendo 
fine alla crescita degli insediamenti 
nei Territori occupati». 

C'è chi accusa la Comunità in¬ 
ternazionale di portare avanti in 
Medio Oriente una politica dei 
«due pesi e due misure». 

«È sbagliato generalizzare. Que¬ 
sta politica è perseguita da una par¬ 
te, sia pur importante, della Comu¬ 
nità internazionale. Di certo rischia 
di creare una frattura insanabile tra 
il mondo arabo e l'Occidente. Israe¬ 
le non può godere, sempre e co¬ 
munque, di una sorta di impunibili¬ 
tà. Non si può minacciare la guerra 
perché l'Irak non rispetta le risolu¬ 
zioni dell'Onu, sorvolando sul fatto 
che Israele è da decenni che fa altret¬ 
tanto. Ci si preoccupa giustamente 
della corsa al riarmo nucleare. Mi 
chiedo solo perché si chiudano gli 
occhi di fronte al fatto che, in Medio 
Oriente, Israele è tra i maggiori pro¬ 


tagonisti di questa corsa». 

Nelle scorse settimane, gli Stati 
Uniti hanno prospettato la possi¬ 
bilità di un vertice intemazionale 
sul Medio Oriente. Qual è in meri¬ 
to la posizione dell'Egitto? 

«Attendiamo che questa propo¬ 
sta venga formalizzata. Per il mo¬ 
mento si tratta solo di una ipotesi». 

Quale molo può giocare l'Euro¬ 
pa nello scenario mediorientale? 

«Un ruolo decisivo per la stabilità 
della Regione. I principi su cui fon¬ 
dare la cooperazione sono quelli de¬ 
lineati dalla Dichiarazione di Lus¬ 
semburgo. Si tratta ora di tradurli in 
pratica. Il peso politico dell'Europa 
in Medio Oriente deve essere pari a 
quello economico, che non è certo 
inferiore a quello degli Stati Uniti». 

In Italia ha fatto molto discute¬ 
re il recente viaggio del ministro 
degli Esteri Lamberto Dini in 
Iran. Come valuta l'apertura ita¬ 
liana a Teheran? 

«Positivamente. Dalla nuova lea¬ 
dership giungono dei segnali di no¬ 
vità che non vanno sottovalutati. 
L'Italia ha fatto bene a coglierli». 

[U.D.G.] 


Sexygate, il magistrato medita di incriminare la Lewinsky 

Starr fa tremare Monica 

Dopo l'archiviazione del caso Jones il procuratore rischia di rimanere isolato. 


I parenti delle vittime avevano chiesto il doppio 

Nuova sentenza per Papon 
Un milia rdo alle parti civili 


NEW YORK. Una incriminazione di 
Monica Lewinsky per «falsa testi¬ 
monianza», in complicità col presi¬ 
dente Bill Clinton. Il magistrato 
Ken Starr sta discutendo con i suoi 
collaboratori la possibilità di gioca¬ 
re la sua carta più pesante, mentre si 
moltiplicano le pressioni sull'in- 
quisitore di Clinton perché conclu¬ 
da al più presto la sua lunga e costo¬ 
sa indagine (le spese hanno supera¬ 
to i 40 milioni di dollari). L'archivia¬ 
zione del processo]ones-Clinton ha 
lasciato Starr in una difficile posi¬ 
zione: la sua inchiesta è diventata il 
ramo di una pianta defunta. Ma 
Starr ha ancora un asso nella mani¬ 
ca. Una incriminazione di Monica 
per aver negato sotto giuramento 
rapporti sessuali col presidente. Bill 
Clinton potrebbe essere a sua volta 
nominato (ma non incriminato) 
come complice della ragazza. È una 
mossa che i più aggressivi tra i colla¬ 
boratori di Starr stanno invocando 
da tempo. Ma il prudente Starr con¬ 
tinua ad esitare. Prima di agire vuole 
ascoltare tutti i testimoni. Alcuni 


dei collaboratori di Clinton si sono 
però rifiutati di rispondere alle sue 
domande nascondendosi dietro il 
«privilegio esecutivo» che protegge 
la condidenzialità delle conversa¬ 
zioni tra il presidente ed i suoi aiu¬ 
tanti su un limitato raggio di argo¬ 
menti. 

Un altro ostacolo sulla strada di 
Starr è la promessa che avrebbe fatto 
agli avvocati di Monica Lewinsky di 
concedere impunità alla ragazza in 
cambio di una ammissione di falsa 
testimonianza. Il magistrato nega 
di essersi impegnato legalmente a 
questa mossa, mentre il legale di 
Monica Willian Ginsburg rivendica 
adesso il rispetto dell'impegno. La 
vertenza dovrà essere decisa nei 
prossimi giorni dal giudice Norma 
Halloway Johnson. Ieri, nel giardi¬ 
no della Casa Bianca, il presidente si 
è rifiutato di rispondere ad una do¬ 
manda sul sexygate, l'unica posta 
dai giornalisti, prima di passare ad 
argomenti più impegnati come il 
bilancio del viaggio in africa del pre¬ 
sidente Usa. 


Crìtiche al prete 
che diede 
l'ostia a Clinton 

La Chiesa cattolica 
sudafricana ha espresso 
riprovazione nei confronti 
del prete che diede la 
comunione al presidente 
Usa Bill Clinton domenica 
scorsa, in occasione del suo 
viaggio in Sudafrica. Lo ha 
annunciato la conferenza 
dei vescovi cattolici del 
Sudafrica. Secondo le 
regole diffuse dalla Santa 
Sede nel 1993, riprese dal 
documento, un prete 
cattolico può dare la 
comunione a un non 
cattolico soltanto in caso di 
«pressante necessità». 


PARIGI. Maurice Papon è stato con¬ 
dannato a pagare spese processuali 
e indennizzi per le vittime pari a cir¬ 
ca un miliardo e trecentocinquan- 
tacinque milioni di lire, circa la me¬ 
tà di quanto avevano chiesto le parti 
civili (oltre dieci milioni di franchi). 

La sentenza della parte civile del 
processo a suo carico (quella penale 
si era conclusa giovedì con una con¬ 
danna a dieci anni per collaborazio¬ 
ne a crimini contro l'umanità) è sta¬ 
ta pronunciata in assenza dell'im¬ 
putato. 

I suoi legali hanno tentato di ne¬ 
gare la legittimità della richiesta, as¬ 
serendo che poiché Papon era sotto 
processo che presunti crimini com¬ 
messi nella sua qualità di funziona¬ 
rio dello Stato era allo Stato e non a 
lui che dovevano addossarsi spese e 
indennizzi. 

Una tesi in linea con il teorema di- 
fensorio sostenuto in sede penale: 
che Papon avesse solo ubbidito ad 
ordini superiori. 

Ma uno degli avvocati di parte ci¬ 
vile, Gerard Boulanger, ha replica¬ 


to: «Appare scandaloso chiedere ai 
contribuenti del 1998 di pagare per 
le conseguenze di crimini commes¬ 
si da un uomo che deliberatamente 
si era posto al servizio di uno stato il¬ 
legittimo (il regime collaborazioni¬ 
sta di Vichy,Ndr)». 

La sentenza condanna Papon al 
pagamento di 1,6 milioni di franchi 
in risarcimenti ai sopravvissuti e ai 
parenti delle vittime: la maggior 
parte avevano chiesto singolar¬ 
mente solo un risarcimento simbo¬ 
lico di un franco. 

La somma più alta è andata a Ju- 
liette Benzazon (centoventimila 
franchi, meno di un quarto di quan¬ 
to aveva chiesto) e ad altri nove par- 
teni di vittime. 

Il resto è andato all'Associazione 
dei Figli e delle Figlie dei Deportati 
Ebrei di Francia, presieduta da Serge 
Klarsfeld. 

La corte ha deliberato il paga¬ 
mento di tre milioni di franchi (ol¬ 
tre novecento milioni di lire) a co¬ 
pertura delle spese legali di parte ci¬ 
vile. 


Giulia ed Erasmo Boiardi annunciano la 
morte di 

ANNA MARIA RASETTI 

avvenuta il 3 aprile 1998. 

Roma, 4 aprile 1998 


I compagni e le compagne del 3“ piano della 
Direzione partecipano al dolore di Fabio 
per la scomparsa del padre 

LUCIANO PAZZI 

Roma, 4 aprile 1998 


È deceduto all’età di 71 anni 

LUCIANO PAZZI 

iscritto al Pei e poi al Pds da oltre 40 anni. Se¬ 
gretario della sezione Portuense è stato per 
oltre 10 anni consigliere della XV Circoscri¬ 
zione. Gli iscritti al Pds della Zona Tmllo-Por- 
tuense e quanti lo hanno conosciuto lo ricor¬ 
dano con stima e affetto. Alla famiglia Pazzi 
le condoglianze dell’ Unità. 

Roma, 4 aprile 1998 


Olivio e Angela Mancini partecipano con 
profondo dolore alla scomparsa del caro 
compagno 

LUCIANO PAZZI 

impegnato militante comunista, generoso 
animatore di movimenti e di lotte per la pace, 
la giustizia e la democrazia, sostenitore degli 
ideali dell’umanesimo socialista e organiz¬ 
zatore della solidarietà internazionale verso 
popoli in lotta contro le dittature fasciste. 

Roma, 4 aprile 1998 


1986 1998 

La moglie Adriana Molinari, la figlia Mari¬ 
na, il genero Franco Vicini ricordano 

LUIGI CAPUTO 

a tutti quelli che con lui lottarono per la liber¬ 
tà e per la pace. Sottoscrivono per l’Unità. 

Roma, 4 aprile 1998 


Nel primo anniversario della scomparsa del 
compagno 

CARLO PIZZORNO 

la moglie lo ricorda con affetto e sottoscrive 
per l’Unità. 

Genova, 4 aprile 1998 


Ennio Elena partecipa al cordoglio per la 
scomparsa di 

VITO PLANTONE 

del quale ha apprezzato l’elevata professio¬ 
nalità, lo spirito democratico e la profonda 
umanità. 

Milano, 4 aprile 1998 


4 aprile 1994 4 aprile 1998 

Mirella, Vania, Danilo e Alessio ricordano 
sempre con tanto affetto il loro caro zio 

CESARE PERTOGLIO 

e sottoscrivono per l’Unità. 

Vimodrone, 4 aprile 1998 


Oggi ricorre il 14° anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI BERNAREGGI 

Teresina, Monica e Luca lo ricordano sem¬ 
pre con immenso affetto, e sottoscrivono per 
il suo giornale. 

Mezzago, 4 aprile 1998 


Sono trascorsi 14 anni dalla morte del com¬ 
pagno 

LUIGI BERNAREGGI 

l’affetto con il quale l’Udb di Mezzago lo ri¬ 
corda resta immutato. 

Mezzago, 4 aprile 1998 


Quattordici anni fascompariva l’amico 

LUIGI 

il circolo Arci Bemareggi di Mezzago, lo ri- 
cordacon affetto e rimpianto. 

Mezzago, 4 aprile 1998 


A BRUXELLES PER MAGRIHE 

(UN VIAGGIO NELLA MAGIA DEL SURREALISMO) 


Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel 
(4 stelle) lire 560.000 

Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino 
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 

Tasse aeroportuali lire 42.000 
La quota comprende: 

Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo 
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique. 
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è 
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è 
libera. 



MILANO-Via Felice Casati, 32 

r UNITA’VftCANZE ' °2/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


COMUNE DI MILETO (Provincia di Vibo Valentia) 


Avviso di iicitazione privata 


Per l’appalto dei lavori di costruzione casa di accoglienza per anziani 
nella frazione Paravati. Importo a base d’asta L. 3.600.081.563. 
Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori 
di costruzione casa per anziani nella frazione Paravati per un importo 
a base d’asta di L. 3.600.081.563, Iva esclusa. 

L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 
11 febbraio 1994, n. 109, modificata dal D.L. 3 aprile 1995, n. 101, 
convertito in legge 2.6.1995, N.lOl, convertito in legge 2.6.1995, 
n. 216, secondo il criterio del massimo ribasso sull’importo delle 
opere a misura posto a base di gara. 

Saranno ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 10 
della legge 11.2.1994 n. 109, con esclusione dei soggetti di cui alla 
lett. c) del medesimo articolo. I casi di riunione di concorrenti sono 
disciplinati dai commi 3, 4, 5, 6 e 8 dell’art. 13 della stessa legge n. 
109/94. 

Categoria d’iscrizione all’ANC richiesta, 2^. 

Il finanziamento è assicurato ai sensi dalla delibera Giunta regionale 
n. 6982 del 21.10.1996, risorse quadriennio 1992/95, finalità 
punto 2.5.3 delibera C.I.P.E. del 16.3.1994. Le imprese interessate 
possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere inviate, 
facendo pervenire la domanda stessa, con le dichiarazioni del bando 
integrale di gara, entro il giorno 30 Aprile 1998 indirizzata a “COMU¬ 
NE DI MILETO-c.a.p. 89852”. 

Il bando integrale di gara, il capitolato d’oneri e i documenti comple¬ 
mentari, potranno essere richiesti all’Ufficio di Segreteria Generale 
di questo Comune. 

Mileto, li 31 marzo 1998 


Il SINDACO 


dr. Rocco Condoleo 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Prov. Bologna) 

Rettifica estratto dei bando di gara - Indirizzo: Piazza Marconi n. 7 - 40012 - Caderara di Reno (BO) Tel. 051/6461111 
fax 6461295. Si comunica che è stato rettificato il bando integrale di gara pubblico incanto per l’aggiudicazione del: - 
Servizio di raccolta indifferenziata e trasporto agli impianti di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Importo abase d’asta: 
Lire 715.000.000. L’avviso di rettifica è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale Cee in data 31 marzo 1998. Gli interessati 
potranno ritirare copia integrale del bando di gara, della rettifica e della documentazione, cui si rinvia per tutte le altre 
norme, presso l’Ufficio Relazioni per il Pubblico (051/6461274 - fax 6461295 o 722186) tutti i giorni feriali (lunedì - 
venerdì dalle ore 8.00 alle 18.00 e il sabato dalle 8 alle 13.00).Nuovi termini: a) scadenza offerte: ore 13.00 giorno 12 
maggio 1998; b) apertura offerte: ore 9.00 giorno 13 maggio 1998; c) durata contratto: 1/6/’98 -1/6/’99. Le offerte 
eventualmente già inviate dalle Ditte interessate all’appalto saranno ritenute valide. 

Calderara di Reno, 31 marzo 1998 li Coordinatore IV Settore (Arch. Tiziaana Draghetti) 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

I.P.A.B. - Casa Protetta per Anziani - Codigoro(Ferrara) - Tel. 0533/710706 - Fax 0533/710886. 
Avviso di licitazione privata per l’affidamento del servizio di pulizia locali dell’Istituto e riordino zona pran¬ 
zo. La casa Protetta Anziani di Codigoro (Fe) indice una licitazione privata per Taffidamento del servizio di 
pulizia locali dell’Istituto ai sensi art. 23 lettera b) del D.Lgs n°157 del 17.03.95. Importo annuo a base 
d’asta: Lire 182.000.000 -l Iva. Durata del contratto: anni tre. Le richeste di invito alla gara, in lingua ita¬ 
liana, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 23.04.1998 alla Casa Protetta corredate dai documenti 
indicati dal bando. Il bando è stato inviato airufficio Pubblicazioni della Comunità Europea in data 
24.03.1998. Il Presidente (Ronconi Dario) 


COMPLEANNO 

La compagna DINA ERMINI ROASIO compie 90 anni. «Bambina operaia 
Donna nella vita» è il suo libro autobiografico che ci ha dato per far cono¬ 
scere meglio la sua vita di antifascista perseguitata, partigiana e dirigen¬ 
te del PCI e dell’UDI sempre a fianco del suo compagno di vita Antonio 
Roasio. Cara DINA, con affetto e gratitudine ti inviamo i più cari auguri. 
Arrigo Boldrini, Adele e Sandro Natta, Catia e Vania Zanotti, Maria, 
Gianna ed Emanuela Gamberini, Luigi Orlandi, Luigi Gaiani, Erio Barbieri, 
Fulvia Bandoli, Sergio Montanari, Armando Marzocchi, Liliana Alvisi, 
Maria e Mirco Zappi, Andrea e Alberto Veronesi, Colombo Nannetti, 
Bruno Monti, Dante e Adelina Franceschini, Bruno Manaresi, Giorgio 
Rimondi, Amos Giovanardi, Marcello Sighinolfi, Silvana Trombetti, Teresa 
Vangelisti, Franco Di Lino, i compagni di Fiuggi, dell’ANPI di Bologna, 
Imola, Modena, Correggio, Ravenna, Reggio Emilia e Regionale Emilia 
Romagna, soci ditta Antonio Roasio e tanti altri. 
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L'iNCUBO TERREMOTO mnità? 



L'epicentro del sisma, alle 9,27, localizzato nei pressi di Nocera Umbra a una profondità di otto-dieci chilometri 


Prìgioiiierì del terremoto 

Nuova violenta scossa ieri mattina, aoUi e scene di panico in Umbria e Marche 
Gualdo Tadino è il centro più colpito, la gente vuol tornare nelle roulotte 




GUALDO 


DALL’INVIATO 


GUALDO TADINO (Perugia) È qui 
che Fultimo terremoto, quello di ieri 
mattina alle 9,26, ha colpito duro. 
Qualcuno dice come quel drammati¬ 
co 26 settembre. E come quel giorno 
il terremoto non ha soltanto spaven¬ 
tato da morire la gente, ma ha buttato 
giù le case, anche se si tratta di case già 
lesionate; ha abbattuto piccoli cam¬ 
panili; sfondato tetti; lesionato abita¬ 
zioni che avevano resistito agli altri 
terremoti; danneggiato alcune linee 
elettriche. 

Anche l'ospedale cittadino ha su¬ 
bito danni, tanto che l'ultimo piano è 
stato evacuato ed i pazienti mandati a 
casa. Per sei giorni la terra aveva ripo¬ 
sato. Molti avevano sperato che la 
violenta scossa di giovedì 26 marzo, 
quello strano terremoto il cui epicen¬ 
tro era sprofondato a sessanta chilo¬ 
metri, avrebbe segnato la fine di un 
incubo durato sei mesi. Così non è 
stato. Alle 9,26 di ieri mattina il boato 
di sempre ha annunciato che il terre¬ 
moto stava tornando. Ed è tornato 
con una violenza inaspettata: setti¬ 
mo grado della scala Mercalli, quinto 
della Richter. Umbria e Marche, più 
che mai unite da questa terribile espe¬ 
rienza, hanno tremato per quasi 
mezzo minuto, come se una enorme 
mano le scuotesse con insistenza. Poi 
una raffica di repliche. Quasi dieci 


scosse in un'ora. Circa quaranta fino 
a tarda sera. «Non finirà mai più» dice 
tra le lacrime un donna di Gualdo, 
che tiene stretto tra le sue braccia il fi¬ 
glio di quattro anni, appena ripreso 
dalla scuola materna. È una frase che 
rappresenta bene il drammatico sta¬ 
to d'animo di queste popolazioni, in 
preda al panico. Da queste parti, in¬ 
somma, assieme al terremoto è tor¬ 
nata!'emergenza. 

Dopo sei mesi la gente se ne torna 
nelle tende e nelle roulotte. In casa, 
nemmeno in quelle sicure, non ci 
vuol stare. Così, già in serata, almeno 
500 roulotte della Protezione civile 
venivano rinviate nella zona epicen- 
trale: a Gualdo, Nocera Umbra, Serra- 
valle del Chienti e Eoligno. 

In questi centri, infatti, la paura è 
stata enorme e la gente è assai prova¬ 
ta. Ed è la paura a preoccupare mag¬ 
giormente in queste ore. Girando per 
i piccoli centri dell'Appennino, tra 
abitazioni abbandonate e campi con¬ 
tainer, si vedono scene che riportano 
al recente passato. Gente fuori dalle 
case, fuori dai prefabbricati. Gente 
impaurita, sgomenta ed anche con¬ 
fusa. A Eoligno, come a Camerino, a 
Tolentino ed a Nocera, ma anche in 
altri posti, in tanti sono corsi ai pron¬ 
to soccorsi degli Ospedali in preda ad 
attacchi di panico, crisi isteriche e 
malori vari. Migliaia di persone han¬ 
no abbandonato case, scuole e luoghi 


di lavoro. 

Traffico in tilt nei centri medi, co¬ 
me a Foligno, Macerata e Fabriano, 
città dove si sono verificati anche di¬ 
versi incidenti stradali proprio a cau¬ 
sa del traffico caotico di quei minuti 
dopo il terremoto, e dove più d'uno si 
è ferito, cadendo mentre cercava di 
abbandonare gli edifici. 

Crolli, lesioni, nuove case inagibili 
sono state segnalate un po' in tutta 
l'area colpita dal sisma. E nessuno sa 
quali danni il terremoto ha causato 
alle migliaia di abitazioni già dichia¬ 
rate inagibili e sgomberate: ora do¬ 
vranno essere ripetuti moltissimi so¬ 
pralluoghi. Che si respira aria di nuo¬ 
va emergenza lo si avverte anche dal¬ 
la decisione di moltissimi comuni 
umbri e marchigiani di chiudere le 
scuole per oggi, ed in alcuni casi, an¬ 
che per lunedì, un po' per ragioni pre¬ 
cauzionali, un po' per i necessari con¬ 
trolli. Ma dalle scuole, soprattutto le 
elementari, è venuta ieri una lezione 
di coraggio: insegnanti di diversi isti¬ 
tuti hanno raccontato, infatti, che i 
bambini, appena avvertita la scossa, 
hanno messo in pratica ciò che è sta¬ 
to loro insegnato in questi mesi: si so¬ 
no immediatamente gettati sotto i 
banchi per uscirne soltanto dopo la 
fine del movimento tellurico. 

Difficile dire quale sia il bilancio 
dei danni di questo nuovo terremo¬ 
to. Se la Basilica di San Francesco, pro¬ 


prio ieri meta di una visita della Com¬ 
missione beni culturali del Senato, 
ha retto bene, a parte la caduta di 
qualche calcinaccio nel Convento, 
non così la Chiesa di Santa Chiara, 
dove è stato registrato l'allargamento 
di precedente lesioni. Nuove ordi¬ 
nanze di sgombero sono state emesse 
in diverse città, da Macerata, dove è 
stato evacuato un intero stabile e va¬ 
rie altre case, a Foligno, dove sono 
state anche chiuse alcune vie del cen- 
trqstorico. 

È a Gualdo Tadino, comunque, 
che la situazione è più drammatica 
dove non si potrà nemmeno più bere 
l'acqua per qualche giorno. Rolando 
Pinacoli, il sindaco, dice che sono al¬ 
meno 250 le case inagibili e quasi mil¬ 
le i nuovi «senza tetto», mentre tutta 
la popolazione, 8 mila persone, ha 
trascorso la notte in sistemazioni di 
fortuna e comunque fuori dalle abi¬ 
tazioni. A Cerqueto e Creilo, le frazio¬ 
ni più popolose di Gualdo, almeno il 
60 per cento delle abitazioni dovrà 
essere sgomberato. 

Ed è qui che sono tornate le tende e 
le roulotte ed è stato riattivato il Com, 
il Centro operativo misto della Prote¬ 
zione civile, mentre dal Quirinale 
fanno sapere che il Presidente Scalfa- 
ro tornerà martedì tra le popolazioni 
terremotate. 


Franco Arcuti 


•9 scosse in 90 minuti 


La gente 
ìnMata 
con Barberi 


Mie ore 10:00 


Mie ore 10:02 


Mie ore 10:11 


Mie ore 10:20 


Mie ore 10:23 


Mie ore 10:36 


Mie ore 10:41 


Mie ore 10:52 


Momenti di tensione a Crei¬ 
lo, una frazione di Gualdo 
Tadino, dove la scossa di ieri 
ha provocato gravi danni, 
fra il sottosegretario alla 
protezione civile Franco 
Barberi ed alcuni abitanti. 

Una animata discussione, 
raccontata da Giuseppe 
Ascani, presidente della 
proloco. 11 tutto mentre Bar- j 

beri raccomandava ai citta- | 

dini di Creilo tranquillità e s 

l'utilizzo delle abitazioni - 

non lesionate e quindi agi¬ 
bili e di non farsi prendere 

dal panico. «Abbiamo chiesto a Barberi - ha detto Ascani - 
come si fa a dormire in casa in questa situazione. E lui ci ri¬ 
sposto che se le case sono agibili si può dormire. Noi abbia¬ 
mo insistito. E lui ci ha chiesto: quanti feriti ci sono stati? 
Noi abbiamo risposto: nessuno. E allora? ci ha risposto». 

11 vulcanologo ieri era a Pisa per un convegno, nel viaggio 
di ritorno si è fermato nelle zone colpite dal sisma. «È di 
nuovo emergenza per il terremoto», ha detto Barberi. E per 
la macchina dei soccorsi è come se si fosse tornati al 26 set¬ 
tembre scorso. «Abbiamo appena deciso che ricomincere- 
mo le verifiche da parte delle squadre tecniche in tutte le 
strutture pubbliche e private - ha continuato Barberi - in 
maniera di procedere ad una nuova valutazione dell'agibi¬ 
lità. Contiamo di completare la ricognizione nel giro di po¬ 
chi giorni, per avere così un quadro preciso dei nuovi pro¬ 
blemi da affrontare». Barberi ha poi sottolineanto che la 
protezione civile deve anche gestire le persone che non pos¬ 
sono rientrare in casa finché non è stata verificata l'agibili¬ 
tà. «Per alloggiare i nuovi senzatetto - ha detto il vulcanolo¬ 
go - saranno utilizzate le strutture antisismiche già impie¬ 
gate nell'emergenza di settembre. Abbiamo gli stessi pro¬ 
blemi di allora, e ci siamo organizzati perchè ai senzatetto 
venga data tutta l'assistenza necessaria: pasti caldi ed un 
tetto per la notte». 


SULLE RIVE 
DEL GANGE 

bn reportage di Alexander Stille 

dal New Yorken Questo, e molto altro ancora, 

su Jnterna/ionale oggi in edicola. 


Intemazionale 


magnitudo 4 
(TV-V grado scala Mercalli) 


magnitudo 3^ 


magtùtudo 2? 


magnitudo 3,7 
(V grado scala Mercaftì) 
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Vigili del fuoco durante i controlli alla Basilica di Assisi 


Ansa 


Più a] ^ to l'ipocentro del sisma. Dal 26 settembre 8.Q(X) scosse. «Impossibile fare previsioni» 

«E ima nuova sequenza» 

L'allarme di Enzo Boschi, presidente dell'Istituto di Geofisica 


PERUGIA. Non sono affatto confor¬ 
tanti, per chi da mesi vive nella pau¬ 
ra e nell'angoscia, le parole dei si¬ 
smologi. Mentre Enzo Boschi, diret¬ 
tore dell'Istituto nazionale di geofi¬ 
sca fa sapere che «ci saranno nuove 
scosse», da Camerino, dal laborato¬ 
rio di geofisica delTUniversità dico¬ 
no che quella di ieri «è una nuova se¬ 
quenza sismica», insomma un nuo¬ 
vo terremoto. 

C'era stato chi, dopo la scossa del 
26 marzo, aveva sperato che quell'e¬ 
pisodio avrebbe segnato l'epilogo di 
questo lungo incubo. Così non è 
stato. Questo terremoto, definito al¬ 
l'indomani delle prime e disastrose 
scosse del 26 settembre, «anoma¬ 
lo», resta strano, inspiegabile, an¬ 
che agli occhi di studiosi ed esperti. 
Il professore Enzo Boschi, dunque, 
dice che «ci saranno altre scosse per¬ 
ché la zona non si è ancora stabiliz¬ 
zata ed il terremoto sta andando 
avanti», e precisa che dopo la prima 
scossa delle 9,26 vi sono state altre 
trenta repliche, una delle quali ha 
raggiunto il quinto grado Mercalli. 

«Dal 26 settembre ad oggi - spiega 
Boschi - abbiamo registrato 8 mila 
scosse e, fino ad ora, ne abbiamo 
analizzate 3 mila, le più grosse, e 
nelle prossime settimane analizze¬ 
remo le altre». 

Durerà ancora molto la crisi si¬ 
smica? Una domanda alla quale è 
difficile dare una risposta. Boschi 
sostiene che non è facile fare una 
previsione del genere: «è la prima 
volta - dice - che osserviamo un fe- 


Don Erancesco Coccia davanti alla sua chiesa di Gualdo Tadino 
danneggiata dalla scossa di ieri Crocchi ioni/Ansa 


nomeno del genere attraverso la no¬ 
stra rete sismica nazionale, che ha 
però soltanto quindici anni di vita. 
Per fare un esempio, è come osserva¬ 
re per la prima volta il sorgere della 
luna: dobbiamo ragionarci sopra 
ancora ed è un lavoro durissimo». 

Se si tratti o no, dunque, di un 
nuovo terremoto Boschi dice che «è 
cosa irrilevante», mentre è impor¬ 


tante capire «dove, come e con qua¬ 
li caratteristiche si è verificata que¬ 
sta ulteriore frattura». Di nuova crisi 
sismica si dicono invece certi all'U¬ 
niversità di Camerino dove sosten¬ 
gono che ieri «si è sviluppata una 
nuova sismicità nella zone epicen- 
trale del 26 marzo» e che questa vol¬ 
ta l'area interessata è stata localizza¬ 
ta al confine tra l'Umbria e le Mar¬ 


che tra Gualdo Tadino, Esanatoglia 
e Fiuminata, ad una profondità di 
circa otto-dieci chilometri, invece 
dei cinquanta-sessanta chilometri 
del terremoto della settimana scor¬ 
sa. 

Maurizio Ripepe, il direttore del 
laboratorio di geofisica, spiega che 
proprio quella scossa ha generato 
questa nuova sismicità, molto più 
superficiale: «l'augurio che tutti ci 
facevamo, dopo il 26 marzo, era che 
l'attività rimanesse confinata lag¬ 
giù. Invece questo non è successo e 
si è spostatapiù in alto». 

Ovviamente la minore profondi¬ 
tà dell'ipocentro spiega anche le 
conseguenze al suolo del sisma, che 
sono state più gravi nelle vicinanze 
dell'epicentro. 

E anche da Camerino di previsio¬ 
ni non ne fanno: «ora può succede¬ 
re di tutto - dice Ripepe -. È un fatto, 
però, che prima in quella zona non 
c'era attività sismica: dal 26 settem¬ 
bre raramente era stata interessata 
Gualdo Tadino. Invece lì c'è ora una 
sequenza sismica in atto. Se finisca o 
no, questo proprio non è possibile 
dirlo». 

Padre Martino Siciliani, direttore 
dell'Osservatorio di Perugia, ha in¬ 
vece definito il sismogramma del 
terremoto di ieri «gemello» di quel¬ 
lo registrato giovedì scorso, e, se¬ 
condo lui, ad essere interessata «è la 
stessa stmttura sismotettonica delle 
altre volte». 

fX 
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L'ARTICOLO 

Ambiente 
n governo 
oscilla 

FULVIA BANDOLI* 


S I È APERTO, in questi giorni, 
un dibattito sulle politiche 
del governo in materia di 
ambiente. È giusto e oppor¬ 
tuno fare un punto su questi tem 
prima del Dpef e anche perché so¬ 
no in discussione provvedimenti 
importanti, non ultimo l'articolo 58 
del nuovo testo costituzionale che, 
per ora, esclude il governo del terri¬ 
torio da qualsiasi competenza dello 
Stato. 

Ma è un errore partire con affer¬ 
mazioni apocalittiche e giudizi non 
equilibrati: è sbagliato soprattutto 
perché rischia di mettere in secon¬ 
do piano le buonissime ragioni di 
noi ambientalisti. 

Non è vero che questo è un go¬ 
verno contro l'ambiente. È vero in¬ 
vece che questo governo non è an¬ 
cora stabilmente attestato sul fron¬ 
te dello sviluppo sostenibile e di 
qualità. 

Troppe sono leoscillazioni: da un 
lato si approva il provvedimento 
che incentiva il recupero e la manu¬ 
tenzione delle case già costruite, 
dall'altro si continua a pensare di 
poter sanare trentamila edifici co¬ 
struiti sulle coste in modo indiscri¬ 
minato. 

Si propone una normativa avan¬ 
zata sui rifiuti, si prendono impegni 
seri sulle emissioni (Kyoto) ma si 
pensa di poter andare in deroga 
agli strumenti urbanistici nel deci¬ 
dere la localizzazione di nuovi im¬ 
piantiindustriali. 

E, infine, ci si impegna a rilancia¬ 
re, prima di tutto il resto, il trasporto 
su ferro per le merci ma poi qualche 
ministro mette la sua firma su una 
nuova autostrada e qualcun altre 
pensa di impegnare ingenti risorse 
in un'opera non prioritaria qual è il 
ponte sullo Stretto di Messina. 

Insomma, i segnali sono troppo 
contraddittori. Se le cose stanno 
così, la cultura ambientalista (quella 
dei Vedi, delle associazioni, degli 
ambientalisti democratici di sini¬ 
stra) deve saper influire in modo più 
incisivo (senza urla scomposte o 
primati assurdi) sull'insieme delle 
politiche del governo, dandosi 
priorità precise. 

L'articolo 58 della nuova Costitu¬ 
zione deve comprendere il territo¬ 
rio tra le materie sulle quali lo Stato 
può emanare leggi quadro o di 
princìpi (non farlo sarebbe un erro¬ 
re politico e programmatico serissi¬ 
mo, perché l'Italia è il paese più dis¬ 
sestato d'Europa e con le più alte 
percentuali di abusivismoedilizio). 

Non si possono prevedere indi- 
scriminati condoni dell'abusivismo 
(per far aumentare le entrate), e su 
questo punto la maggioranza di go¬ 
verno deve incontrare anche le as¬ 
sociazioni ambientaliste e il mondo 
dell'urbanistica. 

Infine, noi ambientalisti del parti¬ 
to dei democratici di sinistra lavore¬ 
remo perché nel Dpef ci siano pre¬ 
cisi impegni (e vincolanti) sul terre¬ 
no della qualità dello sviluppo: ser¬ 
vizi ambientali, merci su ferro, turi¬ 
smo di qualità, reti idriche, agricol¬ 
tura sostenibile, risanamento del 
territorio: sono tutti settori nei quali 
è possibile creare lavoro e impresa. I 
patti territoriali e i programmi d'a¬ 
rea, soprattutto al Sud, non si pos¬ 
sono fondare sul generico obiettivo 
dell'industrializzazione e dello svi¬ 
luppo. 

La domanda è sempre la stessa; 
se le risorse sono limitate (aria, ac¬ 
qua, suolo, energia), qual è il tipo di 
sviluppo più virtuoso e qualitativo 
che produce lavoro senza minare 
alle radici l'ambiente nel quale tutti 
viviamo? 

Non è vero che gli ambientalisti 
sono contro lo sviluppoe sanno dire 
solo «no». 

Chiudere il ciclo dei rifiuti, dare 
acquaall'agricolturaealturismodel 
Sud, mettere il 20% di merci su ro¬ 
taia. Questi sono tutti «sì», e li ab- 
biamodetti millevolte. 

Non si può scrivere nel program¬ 
ma dell'Ulivo che le nostre priorità 
sono le merci su ferro, l'acqua e il 
riassetto del territorio e continuare 
a investire ancora risorse nelle auto¬ 
strade. 

Delle due «vie» bisogna sceglier¬ 
ne, a un certo punto, una sola. Pen¬ 
so che adesso sia più che maturo il 
tempo di questa scelta e che la coe¬ 
renza con il nostro programma sia 
obbligatoria. 

*Responsabile nazionale 
Ambiente e territorio 
Democratici di sinistra 
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ZALLCALL 05 20:56:26 04/03/98 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 


+ 



Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Gonfalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Borsa, la febbre dell^oro 


Ore 11.30. Piazza San Babila. «Visto 
FEsaote? Dato Fassalto di Bracco al 
pacchetto le resistenze non poteva¬ 
no durare. Ne avevo comperate due 
tranche da mille a 5500. Adesso sono 
giàa6200.Enonèancorafinita». 

«Mah! Io ho preso una bella ginoc¬ 
chiata con le Nord. Prese a 2500. Sali¬ 
te a 4500. Non ho voluto realizzare. E 
gli investitori come Sai e Camuzzi se 
ne sono andati improvvisamente e io 
sono rimasto con le briciole: meno 
50% in una mattina. Sfiga precisa». 

Il dialogo non si sta svolgendo fra 
due agenti di borsa, nè fra finanzieri 
in doppiopetto. Certo si sta parlando 
di titoli azionari. Ma il fortunato del- 
FEsaote «scalata dalla Bracco» è un si¬ 
gnore anziano con un bastardino al 
guinzaglio che, mentre parla, non 
stacca gli occhi dalla vetrata del Cre¬ 
dito Italiano. Dietro il cristallo (anti¬ 
sfondamento, naturalmente) un vi¬ 
deo snocciola monotono il listino 
prezzi della Borsa valori di Milano. 
Prezzi minimi e massimi; prezzi flash 
aggiornati al minuto. Chi sale e chi 
scende. Anche il pensionato, Emilio, 
anni 67, quaranta dei quali passati 
davanti a un tornio alla Marelli, gioca 
in Borsa. Lo sfortunato investitore 
delle Ferrovie Nord, è poco più giova¬ 
ne. Giovanni, 64 anni (dicelui, mane 
dimostra meno) parla e tiene gli oc¬ 
chi fissi sul video: «Laccio un po' di 
Borsa da tre anni - spiega una parte 
del suo cervello - e ho avuto delle bel¬ 
le soddisfazioni. L'altra settimana, 
per esempio, nessuno credeva nella 
Sabaf. Una società nuova. Ho rischia¬ 
to a tredicimila Funa. Ho venduto tre 
giorni dopo a 23mila». Il gruppetto, 
sei 0 sette paia di occhi incollati al vi¬ 
deo ed altrettante paia di orecchie 
sensibilissime, si agita ma senza 
scomporsi troppo. 

«È come la roulette - spiega con aria 
navigata un giovane dai capelli lun¬ 
ghi e orecchino - Solo che in Borsa 
puoi fare qualche ragionamento e se 
sbagli è quasi sempre colpa tua. Inuti¬ 
le che ti lamenti se perdi un 50 con le 
warrant. Per quelle ci vuole occhio e 
riflessi pronti». 

Insomma, è incominciata una spe¬ 
cie di nuova corsa all'oro. Un oro solo 
virtuale, certo. Non lo tocchi, non lo 
manipoli, non pesa, quasi non esiste 
davvero. Ma i soldi sì. Di quelli, la 
Borsa, ne fa scorrere a tonnellate. E gli 
italiani, i milanesi, l'hanno capito. E, 
come spiega ancora FEmilio, occhi 
sempre fissi al video, «ci tettano den¬ 
tro». 

Ami sacra fames. È la novità 
epocale di questa fine millennio. 
La speculazione borsistica, un tem¬ 
po riservata a misteriosissimi e 
quasi incomprensibili «signori del¬ 
l'alta finanza» si è, per così dire, 
democratizzata esplodendo con 
fragore dall'alto in basso. Ormai 


Davanti alle banche 
con i pensionati 
piccoli azionisti 


sono schiere, veri eserciti, i piccoli 
azionisti - speculatori {absit iniuria 
verbis), soprattutto pensionati con 
molto tempo a disposizione, che 
operano in Borsa. Spesso con gran¬ 
di soddisfazioni. 

Leggono avidamente, ogni mat¬ 
tina «Il Sole 24 ore». Consultano 
con occhio esperto i grafici di 
«MF». Comprano e vendono con 
magistrale perizia «risparmio» e 
«ordinarie» calcolando interessi, 
perdite e guadagni, sfornando va¬ 
lutazioni e previsioni. Spesso az¬ 
zeccandole. 

Pietro Frigerio, promotore finan¬ 
ziario di un grande gruppo assicu¬ 
rativo, non ha dubbi: «Il mercato, 
almeno una parte non insignifi¬ 
cante, da qualche tempo lo stanno 
facendo loro, i piccoli risparmiato- 
ri. Quelli che non trovano più re¬ 
munerativo lasciare a marcire i lo¬ 
ro soldi nei certificati di deposito o 
nei sempre meno remunerativi ti¬ 
toli di Stato». E la Borsa, con i re¬ 


cordo storici che cadono uno dopo 
l'altro, dà loro una robusta mano. 
Oggi, (almeno fino a ieri) è più fa¬ 
cile guadagnare che perdere da un 
investimento azionario. 

Intanto, fuori dalle banche, da¬ 
vanti ai video che srotolano le al¬ 
terne fortune della Borza valori, i 
capannelli si moltiplicano. Ma, av¬ 
vertono gli operatori finanziari più 
attenti, il pericolo è in agguato. La 
Borsa, non fosse altro che per mo¬ 
tivi per così dire, statistici, non 
può continuare a «tirare» così an¬ 
cora per molto tempo. Forse è il 
momento, per tutti, di fermarsi a 
riflettere. A tirare il fiato. Già oggi, 
dopo settimane ultrasoniche, il li¬ 
stino ha subito un rallentamento. 
Ma per Emilio, Giovanni ed altre 
migliaia come loro, lo spettacolo 
continua. L'appuntamento è per 
lunedì. Stessa ora, stessa banca, 
stesso video. 


Elio Spada 





Bottiglie incendiarie 
in via dei Transiti 


Nella notte di lunedì 30 marzo 6 bottìglie incendiarie sono state 
lasciate davanti alla casa occupata e agli spazi sociali dì vìa dei 
Transìtì 28. Ne hanno dato notizia ì collettivi, in una nota nella 
quale specificano che il tutto era «firmato con croci celtiche e 
scritte intimidatorie». Per risposta, ieri è stato indetta una 
manifestazione. Un corteo che dalle 18 ha attraversato il 
quartiere. Un centinaio di persone, gridando slogan 
antifascisti, hanno sfilato fino a vìa Mancìnellì, passando per la 
sede storica del Leoncavallo, al Casoretto, e ritorno. Secondo le 
informazioni della polizia, tutto si è svolto nella massima 
tranquillità. «È da tempo che si verificano tentativi da parte di 
questi topi di fogna (il riferimento è al gruppo di Forza Nuova, 
n.d.r.) dì riaffacciarsi sulla scena politica dì Milano. Dal 
pretestuoso presidio antiabortista davanti a Niguarda, 
all'aggressione fisica contro i lavoratori del Piccolo Teatro», 
prosegue la nota, che non risparmia il Governo, in riferimento 
«all'abbraccio Fini -Violante. «Nessuna provocazione passerà 
sotto silenzio. L'antifascismo militante resta ancora un valore». 
Oggi intanto, quelli dei Transiti si uniranno al Leoncavallo, per 
prendere parte alla manifestazione torinese, in solidarietà a 
Edoardo Massari, l'anarchico che si è suicidato in carcere. 



Prodi e Agnelli 

«Investitori 

siate 

prudenti» 

La Borsa sta tirando il fiato. Dopo 
mesi di rialzi vertiginosi, ieri la pri¬ 
ma pausa, il primo piccolo rallenta¬ 
mento. Anche, forse, grazie agli in¬ 
viti alla cautela, rivolti al pubblico 
dei piccoli investitori da fonti auto¬ 
revoli. Prima Prodi, quindi Sarcinel- 
li. Preda e giù altri moniti alla pru¬ 
denza. Poi, quello di Umberto 
Agnelli: «Credo che la gente non sia 
più attenta a quello che compra». 
Un po' di acqua fredda, insomma, 
gettata su Piazza degli Affari al ter¬ 
mine di una giornata caratterizzata 
ancora una volta da una corsa al 
nuovo record assoluto di scambi 
(8.270 miliardi). Alla fine il segno al¬ 
l'indice è cambiato: da 2,2% a - 
0,42% di chiusura. Ma l'impressio¬ 
ne è che Fondata di liquidità che da 
mesi si riversa sul catino telematico 
sia stata tutt'altro che arginata. «Da 
qualche parte - afferma un analista - 
i soldi dovranno pur essere investiti 
e i titoli sono solo questi, 289 in tut¬ 
to per 207 società: troppo pochi». 
Sarebbe meglio, aveva detto ieri, 
mezzora dopo l'avvio degli scambi, 
il premier Romano Prodi da Londra, 
«se la «gente fosse un pochino più 
prudente». «I risparmiatori - hainsi¬ 
stito Mario Sarcinelli, banchiere di 
lungo corso - devono guardare con 
attenzione le quotazioni, che pos¬ 
sono crescere rapidamente ma de¬ 
vono essere confermate dagli utili 
aziendali». Insomma, attenti a non 
scottarsi gravemente. Ma la Borsa 
ha risposto solo in parte a questi 
moniti. Anche questo può essere vi¬ 
sto come un segno dei tempi. Dodi¬ 
ci anni fa, nel boom delF86, alla ba¬ 
se dei rialzi - giurano molti econo¬ 
misti - c'era la speculazione. Oggi c'è 
liquidità; montagne di risparmi in 
cerca di una casa. D'altra parte, fino 
a quando la Borsa aveva anche un 
luogo fisico dove eseguire gli scam¬ 
bi (le cosiddette «grida») anche solo 
presentarsi con un soprabito del co¬ 
lore sbagliato veniva visto come 
malaugurio. Oggi, in Italia, tutto ciò 
è stato mitigato dal circuito telema¬ 
tico: quotazioni e dichiarazioni pas¬ 
sano tutte sui monitor degli opera¬ 
tori. E sul televideo chiunque può 
rendersi conto in tempo reale del¬ 
l'andamento dei listini. Nelle ulti¬ 
me settimane nulla hanno potuto 
contro il «toro» di piazza Affari gli 
euroscetticismi, le polemiche polti- 
che interne, il dollaro, gli umori di 
Wall Street. Milano da Cenerentola 
è diventata Superstar: -i-114% in un 
anno, prima al mondo per crescita. 
Ma dove può arrivare? Nessuno ha 
una risposta convincente. Oggi si ri¬ 
parte da 8.270miliardi di scambi. 



LA CITTA DIFFICILE 


Rabbia e voglia di dialogo 
tra i ghisa in assemblea 


Occhio ai faisì 
venditori 
di aiioggi 


Strigliata la maggioranza, ok all assessore 

Respìnte le dimissioni 
Formigoni sì tiene Nicoli 


Parola d'ordine, «niente straordi¬ 
nari». Ci saranno anche posizioni 
diverse, visioni differenti, persino 
contrapposizioni all'interno dei 
ghisa milanesi. Ma su un punto c'è 
unanimità totale: la volontà di an¬ 
dare fino in fondo nella difesa dei 
propri diritti. 11 che significa lotta 
dura all'atteggiamento dell'Am¬ 
ministrazione. Leggi Gabriele Al- 
bertini, sindaco in Milano. Ma an¬ 
che disponibilità permanente ad 
«aprire» nei confronti di nuove 
posizioni della controparte. In- 
somma, anche se la Strambano è 
salva, visto che la sospensione del¬ 
lo sciopero è stata confermata, la 
mobilitazione dei 2000 vigili me¬ 
neghini prosegue. 

Lo si è capito con chiarezza, ieri 
mattina, nel corso dell'assemblea 
generale del corpo di polizia mu¬ 
nicipale, che i ghisa non hanno al¬ 
cuna intenzione di «cedere le ar¬ 
mi». Trecento, forse quattrocento 
vigili hanno stipato fino all'inve¬ 
rosimile la sala del primo piano 
mentre altre centinaia, vista l'im¬ 
possibilità di entrare, hanno atte¬ 
so nell'atrio e sui terrazzi coperti 
della sede di piazza Beccaria. 
Dentro, in sala, fa molto caldo. 
Forse anche per la tensione evi¬ 
dente che si può quasi toccare, do¬ 
po otto mesi di guerra aperta, di 
accuse e controaccuse fra lavora¬ 


tori e Amministrazione. E il bocco¬ 
ne maldigerito del protocollo d'in¬ 
tesa, sottoscritto da Cisl e Uil ma 
bocciato dal 98.9 per cento dei 
ghisa. Protocollo d'intesa: bastano 
queste due parole per sollevare 
ululati in platea. 

L'intervento d'apertura tocca ad 
Anita Baccalini, responsabile Cgil 
della Polizia municipale. E va giù 
dura, la vigilessa, accusando l'am¬ 
ministrazione di aver detto «cose 
infamanti» sui vigili sostenendo 
che «se le feste di zona saltano è 
colpa nostra che non vogliamo fa¬ 
re gli straordinari. Anche se poi so¬ 
no loro a non volerli». In realtà, 
spiega strappando Fapplauso, «vo¬ 
gliono costringerci alla schiavitù 
del debito orario». 

Mette conto spiegare meglio. Il vi¬ 
tuperato protocollo prevede una 
riduzione d'rario di circa 40 minu¬ 
ti al giorno. Si costituisce così un 
«debito orario» che va recuperato 
in seguito. Vale a dire il sabato. Ma 


di sabati i ghisa meneghini già ne 
lavorano in media uno su due. E il 
sabato del recupero del «debito» 
non verrebbe neppure riconosciu¬ 
to (e pagato) come straordinario. 
Di qui l'incazzatura furibonda dei 
caschi bianchi. 

Sulla cui unità, spiega Nicola Nico¬ 
losi, segretario confederale Cgil, 
«dobbiamo costruire il consenso. 
Perchè nessun accordo preso sulla 
testa dei lavoratori, potrà mai fun¬ 
zionare». Come difficilmente po¬ 
trà funzionare la vigilanza nelle 
periferie visto che, come da proto¬ 
collo, i comandi di zona dovrebbe¬ 
ro chiudere alle 19, proprio nelle 
ore di maggiore intensità del traf¬ 
fico, quando alla città occorrereb¬ 
bero maggiori controlli e più sicu¬ 
rezza. 

Ma non è solo una questione di da- 
née. Tant'è vero che i ghisa hanno 
deciso, in segno di buona volontà, 
di lavorare gratis per consentire lo 
svolgimento di due di quelle feste 


di zona che piacciono tanto ai ne¬ 
gozianti e che consentono loro di 
tenere le saracinesche sollevate 
anche la domenica. 

«Intanto il sindaco si nasconde 
dietro il prefetto -denuncia Pao- 
lucci del Sulpm - Preferisce la pre¬ 
cettazione alla trattativa. Ma gli è 
andata male. Lunedì presentere¬ 
mo le nostre proposte». 

Il faccino tirato di Albertini aleg¬ 
gia nella sala affollata. È lui il ber¬ 
saglio principale. Ma non l'unico. 
Ci sono anche «quegli s... che han¬ 
no fatto gli straordinari» urla la 
barbetta di Barbato Antonio, lea¬ 
der storico dei ghisa autonomi. 
L'applauso alla parolaccia è este¬ 
nuante e fragoroso. 

Si va avanti così per quasi due ore. 
Alla fine si vota. E passa la linea del 
buon senso. Lo sciopero è sospeso. 
La Stramilano si farà. La trattativa 
(forse) pure. 


Elio Spada 


Occhio ai faisì 
venditori 
di aiioggi 

Bussano alle porte dei 
cittadini milanesi persone 
che si spacciano per 
dipendenti comunali e 
propongono l'acquisto dì 
alloggi dì proprietà del 
Comune e invitano a 
versare somme di denaro a 
tìtolo dì acconto sulla 
futura vendita. 
L'Amministrazione mette 
in guardia da questi 
imbroglioni e precisa che le 
comunicazioni riguardanti 
la vendita dì proprietà 
comunali vengono inviate 
unicamente mediante 
lettera raccomandata, 
utilizzando carta intestata 
della Civica 

Amministrazione. Inoltre si 
specifica che solo la Civica 
ragioneria é abilitata a 
incassare somme a 
qualsiasi titolo dovute al 
Comune. 


Eranco Nicoli Cristiani resta in sella. 
Le dimissioni dell'assessore regiona¬ 
le all'ambiente sono state respinte 
dal presidente Formigoni. Per il lea¬ 
der del Pirellone, però, «il caso non è 
chiuso», perchè la maggioranza «de¬ 
ve sciogliere i propri nodi». Nella 
conferenza stampa del dopo-Giunta 
ha anche spiegato di avere «pregato» 
Nicoli di riprendere subito le sue fun¬ 
zioni in quanto «ha la mia piena fidu¬ 
cia, forte anche della fiducia espressa, 
almeno per iscritto, dai 51 consiglieri 
della maggioranza». L'assessore ave¬ 
va rimesso il proprio mandato marte¬ 
dì scorso dopo essere stato sfiduciato 
nella votazione del Consiglio regio¬ 
nale sulla contestatissima delibera 
per la discarica di Castiglione delle 
Stiviere. Votazione nella quale, è be¬ 
ne ricordare, almeno nove franchi ti¬ 
ratori della maggioranza avevano 
espresso il loro «niet». 

Proprio questo «buco» nel centro- 
destra, per di più a una settimana di 
distanza dal rimpolpamento della 
Giunta, ha costretto Formigoni a da¬ 
re una strigliata all'esecutivo e ai 


gruppi che lo sostengono. «La mag¬ 
gioranza - ha dichiarato Formigoni - 
deve sciogliere i propri nodi, e dirmi 
in modo chiaro che cosa intende fare 
per onorare gli impegni per il rilancio 
programmatico della Giunta assunti 
solo una settimana fa». In caso con¬ 
trario, persino Formigoni ammette 
che «è certamente meglio, per il bene 
dei cittadini lombardi, che si vada al¬ 
le elezioni. Mi attendo una risposta, 
in tempi brevi e da tutti: partiti, grup¬ 
pi e singoli consiglieri». 

Ma la strigliata è stata subito miti¬ 
gata dall'ennesima polemica, di pes¬ 
simo gusto, con l'Ulivo lombardo 
una cui delegazione si è incontrata 
giovedì con la presidenza del Consi¬ 
glio per illustrare le difficoltà della Re¬ 
gione. «Mi auguro che nella loro gita 
a Roma - ha replicato Formigoni - ab¬ 
biano chiesto a Prodi qualche centi¬ 
naio di miliardi in più per il Giubileo. 
Che si siano ricordati di dire a Prodi di 
garantire l'apertura di Malpensa e an¬ 
che che la sanità lombarda merita un 
pò di più degli 8 miliardi sui 2000 che 
il ministro Bindi le ha destinato». 
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LA Crisi di rifondazione rUnità 1 1 Sabato 4 aprile 1998 



Scontro rinviato nel partito dopo le forti tensioni delle ultime settimane. Il patto di governo? «Solo per un anno» 

Passa la lìnea Bertinotti 

La segreteria di Rifondazione respinge le critiche sul tema della democrazia interna 
Tregua armata con la minoranza cossuttiana che si accontenta di difendere la Salvato 


Il diritto al dissenso dentro Ri¬ 
fondazione? È stato sempre ga¬ 
rantito dalla gestione Bertinotti e 
lo sarà ancora nel futuro. Firma¬ 
to: la segreteria. E la questione 
sollevata dalla Salvato, le sue ac¬ 
cuse di stalinismo? O le parole di 
Cossutta che aveva invitato il se¬ 
gretario a guidare Rifondazione 
non a «comandarla»? Critiche re¬ 
spinte. Perché infondate. «I fatti 
parlano da soli»: in Rifondazione 
tutti possono dire quel che pen¬ 
sano. «Il dissenso è parte costitu¬ 
tiva del nostro progetto». Anco¬ 
ra: le critiche di settarismo rivol¬ 
te a Bertinotti per il suo «no» op¬ 
posto agli inviti ad un patto di le¬ 
gislatura? Anche queste bocciate. 
La linea, insomma, resta quella: 
«Le diversità strategiche fra Ri¬ 
fondazione e il centro-sinistra... 
rendono non credibile e demago¬ 
gica qualsiasi ipotesi di patto di 


LO SCENARIO 


legislatura». Altra cosa è invece 
un accordo per «qualificare Fa¬ 
zione riformatrice del governo». 
«In questo anno». È finita così, ie¬ 
ri, la segreteria di Rifondazione: 
con l'approvazione dell'operato 
di Bertinotti e col varo di due do¬ 
cumenti, che qui, con un'ironia 
inconsapevole, definiscono «uni¬ 
tari». Certo, nessuno li ha boccia¬ 
ti esplicitamente con un voto. 

Ma i documenti parlano solo ed 
esclusivamente il linguaggio del 
segretario. Tanto che la «mino¬ 
ranza» - perché da ieri esiste la 
minoranza cossuttiana - ha ten¬ 
tato di non farli varare. Ma sono 
stati approvati. 

E lì c'è scritto che il dissenso «sia 
nei confronti delle posizioni del¬ 
la maggioranza che nei confronti 
degli atteggiamenti del leader» 

(la Salvato aveva anche accusato 
Bertinotti d'aver sposato il peg- 


gior leaderismo) ha sempre avu¬ 
to diritto di cittadinanza nel par¬ 
tito. Virgolette: «È sotto gli occhi 
di tutti». L'altro documento, 
quello «politico», riporta a Berti¬ 
notti le «sbandate» che aveva su¬ 
bito la linea del partito, dopo le 
interviste di Cossutta, più possi¬ 
bilista verso un accordo con la 
maggioranza. Lì, in quel fogliet- 
tino uscito dalla segreteria, c'è 
scritto così: «Esaminati gli ultimi 
fatti della vicenda politica e so¬ 
ciale del paese, si conferma la li¬ 
nea dell'ultima direzione ed in 
particolare la sua conclusione 
politica». Cioè: no al patto di legi¬ 
slatura, sì ad un accordo per un 
anno. 

Ed ora? Ed ora non dovrebbe ac¬ 
cadere nulla. Nessuno, tranne 
Eerrando (rappresentante di una 
delle due storiche minoranze) ha 
chiesto che la discussione prose¬ 


gua in altre sedi. Delle questioni, 
insomma, non si occuperà né la 
direzione, né il comitato politi¬ 
co. Così al presidente Cossutta - e 
ai dirigenti che gli sono più vicini 
- non resta che provare a fornire 
una propria lettura dei docu¬ 
menti «unitari». Rizzo, per esem¬ 
pio, dice che è importante che lì, 
nella paginetta, Ersilia Salvato 
non sia stata «condannata». E in 
fondo anche Cossutta dice che 
nel documento politico c'è quel¬ 
lo che tutti - lui compreso - aveva¬ 
no sempre sostenuto: che biso¬ 
gna partire dai contenuti per de¬ 
cidere che tipo di «patto» fare 
con l'Ulivo. Se si parte da lì, poi la 
durata può essere un mese, un 
anno o più. Ma dice queste cose 
con un volto tesissimo: nel docu¬ 
mento non c'è scritto così. 


S.B. 


Cossutta in minoranza 
rinuncia alla battaglia 

Resa al segretario, pensando alla rivincita 


IL PREMIER 


Prodi: «Con il Prc 
rapporti ottimi 
È così cambiato...» 

LONDRA. Il governo? «Continuerò ad avere il so¬ 
stegno della mia maggioranza, anche se forse in 
qualche momento non sarà un sostegno entusia¬ 
sta». I rapporti con Rifondazione? «In politica un 
anno equivale ad un secolo e Rifondazione è 
cambiata così tanto da far chiedere quali altre ga¬ 
ranzie ci vogliono per la stabilità». Il presidente 
del Consiglio, Romano Prodi, a Londra per parte¬ 
cipare alla riunione Europa-Asia, risponde agli 
intervistatori di televisioni e giornali sui due pun¬ 
ti che, evidentemente, appassionano di più gli 
anglosassoni: la durata dell'esecutivo e, quindi, i 
rapporti con il partito di Bertinotti. 

E sereno il premier, anche se è consapevole che 
se l'attuale governo dovesse cadere «non resta 
che andare alle elezioni». Non si sono altre alter¬ 
native anche se sembra chiaro che per lui questa è 
un'ipotesi molto lontana. Anche perché «sono 
state create le condizioni per uno sviluppo eco¬ 
nomico continuativo e di lungo periodo». Il mo¬ 
mento è più che favorevole. «Negli Stati Uniti -ri¬ 
corda Prodi- la crescita dura già da sette anni, 
mentre tutti fino a poco tempo fa dicevano che il 
ciclo economico dura poco, che l'economia mo¬ 
derna è instabile». Ed invece è stato dimostrato 



Armando Cossutta e sotto Ersilia Salvato Sambucetti/Ap 


Quattro ore e mezza di segrete¬ 
ria, due battute coi cronisti, una 
corsa in auto per andare al conve¬ 
gno al Residence Pipetta. Ci arri¬ 
va giusto in tempo per ascoltare 
Ciampi. Poi tocca a lui. Ma prima 
d'essere chiamato alla presiden¬ 
za, per discutere assieme a Marini 
e D'Alema, Bertinotti viene «in¬ 
tercettato». Allora, 
segretario, ha stra¬ 
vinto poco fa in se¬ 
greteria? La risposta 
è in due gesti: allarga 
le braccia e alza lo 
sguardo al cielo. For¬ 
malmente questa ri¬ 
sposta - tanto più se 
viene da un dirigen¬ 
te della sinistra - an¬ 
drebbe «tradotta» co¬ 
sì: ma che razza di 
domanda, non si 
può ridurre tutto a 
una partita, ecc. L'at¬ 
mosfera che circon¬ 
da quei movimenti 
stavolta però è diver¬ 
sa: e quei gesti sono 
inequivocabilmente 
un sì. Ha vinto, insomma. Eppure 
la minoranza rivendica come un 
successo la mancanza di un «bia¬ 
simo» alla Salvato? «Sinceramen¬ 
te, nessuno ha mai pensato a nul¬ 
la del genere. Ed ora per piacere 
devo partecipare ad un dibattito 
impegnativo...». 

Ha vinto, dunque. Ha stravin¬ 


to. Lo dicono le parole, quelle 
dette da lui e quelle dette dagli 
«altri», lo dicono i volti della mi¬ 
noranza. Lo dicono quelle fram¬ 
mentarie ricostruzioni della se¬ 
greteria di ieri. Le parole innanzi¬ 
tutto. A cominciare da quelle del 
comunicato. Lì c'è scritto che il 
gruppo dirigente di Rifondazione 

«è stato ed è aperto 
ad ogni possibile dis¬ 
senso». Come inter¬ 
pretarle? Bertinotti, 
stavolta all'uscita del¬ 
la segreteria, taglia 
corto: «Mi sembrano 
inequivocabili: le ac¬ 
cuse al gruppo diri¬ 
gente sull'impermea¬ 
bilità al dibattito so¬ 
no infondate. Pun¬ 
to». E quindi le accu¬ 
se di gestione stalini¬ 
sta che fine fanno? 
«Quando si fa un pas¬ 
so avanti è saggio 
omettere qualunque 
critica precedente». 
Nel merito del dissen¬ 
so, invece? Per esem¬ 
pio: l'idea di Cossutta che non si 
dovrebbe mettere un limite ad un 
eventuale accordo con la maggio¬ 
ranza, anche questa accantonata? 
«Abbiamo fatto un buon passo in 
avanti nella linea che avevamo 
indicato in direzione». Linea dal¬ 
la quale, invece, secondo il segre¬ 
tario «qualcuno» si stava distac¬ 


cando. E che invece viene ricon¬ 
fermata pari-pari: «No ad un pat¬ 
to di legislatura, sì ad una svolta 
riformatrice dell'azione di gover¬ 
no». Da realizzare da qui ad un 
anno. Minniti in un'intervista di¬ 
ce però che gli impegni che do¬ 
vranno essere presi con la finan¬ 
ziaria riguardano un arco di tem¬ 
po più lungo. «È legittima l'aspi¬ 
razione del Pds a stipulare un pat¬ 
to di legislatura. Ma non a caso è 
una proposta che viene dai parti¬ 
ti. Chi è al governo sa che gli im¬ 
pegni vanno costruiti fissando un 
traguardo». 

Fin qui le parole dei «vincito¬ 
ri». Ci sono poi le altre parole. Di 
quelli che hanno perso. La segre¬ 
teria è finita da un'ora, quando 
finalmente Cossutta esce dalla 
stanza e si fa incontro ai giornali¬ 
sti. Chi ha vinto? «Tutto il parti¬ 
to». Esordisce così e le prime ri¬ 
sposte sono tutte su questa falsa¬ 
riga. Poi, però, se ne esce con un 
«noi». «Siamo soddisfatti per il 
fatto che la Salvato abbia deciso 
di restare nel partito. È importan¬ 
te». Quel «noi» sancisce in qual¬ 
che modo la nascita ufficiale del¬ 
la minoranza cossuttiana. Una 
minoranza che per ora non dà 
battaglia. O almeno non con toni 
aspri. Ieri ha provato fino all'ulti¬ 
mo - così dicono le ricostruzioni - 
a non far votare alcun documen¬ 
to. Poi, però, ha accettato la nota 
«unitaria». Unica cosa, ha prova¬ 
to a stemperarne i toni. Nella pri¬ 


ma stesura del documento, infat¬ 
ti (sottoposto alla segreteria all'i¬ 
nizio dei lavori, scritto, si dice, 
dalla Mascia) si invitava il partito 
a «solidarizzare» col segretario ac¬ 
cusato di stalinismo. Questo pas¬ 
saggio non c'è più nella stesura fi¬ 
nale, ma è restata l'affermazione 
che in Rifondazione, da sempre, 

c'è spazio per il dis¬ 
senso. Senza contare 
che la minoranza del 
Presidente ieri non 
ha neanche chiesto 
nè la convocazione 
della direzione (dove 
comunque Bertinot¬ 
ti, può contare su 
una maggioranza di 
due terzi) nè quella 
del comitato politi¬ 
co. Anzi, a sollecitare 
un confronto dentro 
quell'organismo ple¬ 
nario, sarebbe stato 
proprio un «berti- 
nottiano». Grippa. E 
dire, invece, che un 
po' tutti gli osserva¬ 
tori erano convinti 
che nel comitato politico i rap¬ 
porti fra le componenti avrebbe¬ 
ro potuto riservare sorprese. Ma è 
proprio così? Davvero lì Cossutta 
può contare su più voti? Quasi a 
sottolineare il fatto che «loro» - a 
differenza «degli altri» - non usa¬ 
no i giornali per condurre la bat¬ 
taglia politica, ieri nessuno dei 


dirigenti vicini a Bertinotti ha vo¬ 
luto dire nulla. Tutti loro però so¬ 
no convinti che il segretario pos¬ 
sa contare su venti, trenta voti di 
maggioranza anche nell'assem¬ 
blea del comitato politico. Nono¬ 
stante su Cossutta possa conver¬ 
gere anche una delle altre mino¬ 
ranze, quella che fa capo a Fer¬ 
rando. Ieri Ferrando 
se se l'è presa con en¬ 
trambi, presidente e 
segretario, ma ha 
spiegato che comun¬ 
que, quando si tratte¬ 
rà di decidere, lui sta¬ 
rà con chi si oppone 
allo «scioglimento» 
di Rifondazione nei 
movimenti sociali. 
Che è esattamente 
l'accusa che i cossut- 
tiani rivolgono a Ber¬ 
tinotti. Ma anche coi 
voti di Ferrando, Cos¬ 
sutta non dovrebbe 
farcela. Anche perché 
l'altra minoranza 
«storica», quella di Li¬ 
vio Maitan, trotzkji- 
sta, ha già fatto sapere che non si 
confonderà con le altre «opposi¬ 
zioni». Così Bertinotti dopo la se¬ 
greteria è potuto andare al conve¬ 
gno del Pds a mostrare un volto 
«dialogante». Dal fronte interno 
per ora non ha problemi. 


Stefano Bocconetti 


Il leader del Prc 

«Il nostro 
è un partito 
che discute. 

Le accuse al 
gruppo dirigente 
si sonorivelate 
del tutto 
infondate» 


Il presidente 

«Siamo 
soddisfatti 
perché la Salvato 
alla fine ha 
deciso di 
rimanere dentro 
il partito. È 
importante» 


L'INTERVISTA 


La vicepresidente del Senato commenta il documento della segreteria del Prc 


Salvato: «Diritto al dissenso? Non l'ho visto...» 


«Ho vissuto giorni tormentati. Ho notato i silenzi di alcune donne. La discussione dentro Rifondazione si è appena aperta. Non deve chiudersi». 
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ROMA. Ersilia Salvato si fa rileggere 
il passo in cui la segreteria di Rifonda¬ 
zione sostiene che «il dibattito nel 
gruppo dirigente è stato ed è aperto a 
ogni possibile dissenso e di ogni na¬ 
tura» e la frase in cui Bertinotti spiega 
che compito di Re è quello di «un 
confronto programmatico per dare 
una qualificazione riformatrice all'a¬ 
zione di governo». «Su quest'ultimo 
punto - esordisce - non posso che di¬ 
re: va bene. Viene raccolta un'indica¬ 
zione che in molti abbiamo posto fin 
dall'anno scorso: un ruolo propositi¬ 
vo di Rifondazione per far fare un 
passo in avanti all'azione riformatri¬ 
ce. Se si va in questa direzione senza 
rinuncia alla radicalità dei contenuti, 
non posso che rallegrarmi. Potrei di¬ 
re: avevo visto giusto». 

Sul dissenso, invece? 

«Affermare che sia stato sempre 
garantito è profondamente con¬ 
traddittorio con quel che è accadu¬ 
to. L'episodio dell'ultima direzione 
è stato non solo il disconoscimento 
del diritto al dissenso ma addirittura 
una delegittimazione anche morale 
di chi dissente. Il nostro giornale. 
Rifondazione, anche oggi continua 
a tacere. Ho posto più in generale il 
tema della costruzione democratica 
delle decisioni. Non basta rinviare a 
un problema generale della demo¬ 
crazia nel nostro paese. È questione 
che riguarda anche Re e su questo il 


dibattito deve essere trasparente». 

Lei ha tirato in ballo la scissione 
del Pei e il dilagante leaderismo... 

«Credo che quando abbiamo de¬ 
ciso una ambiziosa rifondazione 
della cultura e della pratica di una 
forza comunista organizzata non 
abbiamo a sufficienza indagato su 
incrostazioni che erano anche del 
vecchio Pei. Forse il fatto stesso di fa- 



C'è chi vive 
il mio stesso 
disagio ma 
non prende 
la parola 


re un partito controcorrente ha 
spinto a isolarci e chiuderci: tutto 
questo ancora rimane». 

Insomma, avete ereditato an¬ 
che una parte non positiva del 
Pei? 

«Esatto. Abbiamo introiettato 
una pratica antica che tanti di noi 
avevamo perfino contrastata nel 
vecchio Pei. Pensavamo di esserne 


liberi e invece paradossalmente 
non siamo riusciti ad avere dentro 
di noi quell'inclinazione al dubbio 
che dentro il Pei, negli ultimi anni, 
aveva trovato spazio». 

Lei viene dal Pei, Bertinotti da 
un'altra tradizione. Non è curioso 
che lei gli faccia questa critica? 

«Ho detto del Pei ma c'è un'in¬ 
quietudine anche rispetto alle prati¬ 
che della nuova sini¬ 
stra che in parte Re ha 
ereditato, tratti di au¬ 
toritarismo e di delega. 
Al di là di questo conta¬ 
no molto poi le storie 
personali. Ho notato 
una specie di scissione 
tra culture declamate e 
pratiche agite nei com¬ 
portamenti e nelle pa- 
role di Bertinotti». 

Ha parlato di un pe- 
riodo umanamente 
difficile. 

^ «Sono stati giorni 

molto tormentati. Da una parte, la 
riflessione ha investito questioni 
nodali del modo di essere della co¬ 
munità che ho contribuito a fonda¬ 
re e che sento molto mia. Dall'altra, 
ci sono stati la piena solidarietà di 
molti amici e compagni ma anche 
tanti silenzi di cui posso capire le ra¬ 
gioni ma che restano inquietanti. 
Per la prima volta nella mia vita po¬ 


litica mi sono spesso chiesta: se fossi 
stato uomo sarebbe stato usato lo 
stesso argomentare? Ho sentito tut¬ 
to questo come una violenza». 

Qual è stato il silenzio che l'ha 
ferita di più? 

«Quello di alcune donne. Altre 
hanno parlato, ma donne con le 
quali pensavo di aver costruito una 
relazione sono rimaste in silenzio. 
Su Re c'è un problema ineludibile: 
come ognuno di noi che milita in 
questo partito riesce ad agire come 
soggetto libero apieno titolo». 

Che esperienza ha tratto da 
questa vicenda? 

«Quella che non bisogna mai ac¬ 
quietarsi. Anche rispetto a Re e alla 
sua radicalità nel sociale bisogna 
porre con molta forza la domanda 
che la libertà non sia ritenuta un lus¬ 
so da concedersi solo nei tempi mi¬ 
gliori. Forse abbiamo sbagliato tut¬ 
ti, io stessa ho sbagliato, a non porre 
con più nettezza il tema dell'inno¬ 
vazione. Ma devo anche dire che mi 
sento non solo più serena ma anche 
più preparata rispetto a una batta¬ 
glia che va fatta. Spero, augurando¬ 
mi di non sbagliare, che si siano 
aperti spazi. Che non si chiuda nuo¬ 
vamente tutto, come altre volte 
purtroppo è accaduto, in schiera- 
menti che stanno lì a contarsi e a 
guardarsi e poi a fare accordi che in 
realtà non fanno bene né alla politi¬ 


che la stabilità, il governo e il serio impegno sui 
programmi portano i loro frutti: «quando si lotta contro l'inflazione e si 
vince, quando si hanno accordi seri sui problemi salariali e sulla politica fu¬ 
tura io credo si possa avere un lungo periodo di crescita». Non è però giunto 
il momento di abbassare la guardia. Su questo il presidente è stato netto e 
deciso. «Io mi sono impegnato a ridurre la pressione fiscale però tutti gli ita¬ 
liani sono coscienti dei tempi con cui questo può avvenire. Si tratta di inno¬ 
vazioni che non possono essere fatte in un giorno solo perché abbiamo sul¬ 
le spalle il forte peso del debito». Ricominciare con la finanza allegra sareb¬ 
be «essere come una famiglia che pensi a riprendere a spendere tranquilla¬ 
mente pur avendo un debito fortissimo». 

E non sarebbe intelligente proprio ora che i risultati sono vicinissimi. A 
cominciare dai muti casa al 5 per cento che ora non sembrano più un'uto¬ 
pia visto che i tassi sono scesi già al sei e cinquanta per cento, e che Prodi ha 
sempre visto come un segnale importante dell'uscita del paese dalla crisi. 
Un'altra possibilità è la riduzione del tasso di sconto che però «è compito 
della Banca d'Italia» ricorda con decisione il premier. Tutto è possibile, l'ob- 
biettivo è vicino ma «in Italia si può arrivare al successo soltanto attraverso 
un accordo tra le parti sociali. Le cose vanno ottenute pacificamente. Ma se 
per concertazione si intende l'imposizione della flessibilità e la riduzione 
del ruolo dei sindacati, allora questo non è il mio lavoro». Ed a questo pro¬ 
posito Prodi ha portato l'esempio della riforma delle pensioni. «Nessun 
paese europeo -ha detto- è riuscito a riformare il proprio sistema pensioni¬ 
stico. Noi invece abbiamo fermato la crescita della spesa. E questo lo consi¬ 
dero un grandissimo risultato: nei prossimi dodici anni non ci sarà un au¬ 
mento della spesa». Grande parte di 
questi successi è da attribuire alla 
stabilità di un governo che per dura¬ 
ta è al quarto posto della storia re¬ 
pubblicana e che «tra pochi giorni 
sarà al terzo. Questo è il risultato del¬ 
la stabilità -ha ribadito Romano 
Prodi- che viene da un sistema poli¬ 
tico basato sul bipolarismo così co- 
m'è in tutta Europa». 



cane a nessuno». 

Quale sarebbe per lei la miglio¬ 
re conclusione della discussione 
che ha investito Re in questi gior¬ 
ni? 

«Secondo me non si deve conclu¬ 
dere. La discussione s'è appena 
aperta. Dentro Rifondazione dob¬ 
biamo - tutti insieme - costruire le 
sedi di un dibattito con una forte 
tensione unitaria ma senza attenua¬ 
re le differenze». 

È stata molto polemica con il 
leaderismo. 

«Ho cara un'idea della politica in 
cui ogni persona partecipa e conta. 
Molti nel mio stesso partito vivono 
questo stesso disagio e però non 
prendono la parola. Bisogna trovare 
un modo perché possano esprimer¬ 
si tutti quelli che io chiamo "i sensa- 
potere"». 

Aldo Varano 


Camera, Zani 
vicepresidente 
dei gruppo Ds 

Mauro Zani (Pds) va a 
rafforzare la presidenza del 
gruppo dei Democratici di 
sinistra. I deputati Ds lo 
hanno eletto 

vicepresidente, incarico che 
già ricoprono Mauro 
Guerra, Mimmo Luca e 
Claudia Mancina. 
L'assemblea ha anche eletto 
i 12 rappresentanti del 
gruppo che faranno parte 
del Coordinamento 
dell'Ulivo, presieduto da 
Prodi. I neodelegati Ds della 
Camera sono D'Alema, 
Mussi, Fumagalli, Salvati, 
Solaroli, Serafini, De 
Simone, Signorino e Labate, 
del Pds, Spini, Maselli e 
Crucianelli. Mussi ha 
sottolineato i criteri che 
hanno ispirato le scelte: il 
rispetto della 
rappresentanza di tutte le 
componenti dei ds, 
l'esclusione (con la 
eccezione di Mussi) di chi 
ricopre incarichi nel gruppo 
e al governo (Veltroni vi 
parteciperà di diritto), un 
equilibrio tra uomini e 
donne alle quali è riservato 
un terzo dei posti. 
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Il Borussìa ritira 
reciamo ma TUefa 
procede d'ufficio 

Il Borussia Dortmund ha deciso 
di ritirare il reclamo presentato 
in relazione alla partita di 
Champions League giocata in 
Spagna contro il Reai Madrid e 
iniziata con 75 minuti di ritardo 
perché i tifosi madrileni avevano 
divelto una delle due porte. 
L'Uefa ha invece deciso che 
procederà comunque d'ufficio. 
Un dirigente del Borussia, 
Michael Meier, ha spiegato che la 
società riteneva che la protesta 
avesse poche probabilità di essere 
accettata visto che l'arbitro 
aveva consultato il delegato 
Uefa: «E poi non vogliamo 
guadagnarci la finale a tavolino 
ma sul campo», ha detto Maier. 




Giorgio Chinagiia acquista 
attraverso la Dicobe 
il Ferencvaros di Budapest 

Il più noto club calcistico ungherese, il Ferencvaros 
di Budapest, sarà acquistato dalla società italo- 
americana Dicobe International Associates, di cui è 
presidente l'ex giocatore ed ex presidente della 
Lazio, Giorgio Chinagiia. La proposta d'acquisto 
presentata tempo fa dalla Dicobe è stata infatti 
accettata dal Consiglio di amministrazione del 
club. La Dicobe, che in Ungheria possiede già una 
Centrale del latte e un'azienda agricola, aveva fatto 
sapere da oltre un mese di voler investire nel 
Ferencvaros almeno 25 milioni di dollari per 
acquistare l'80% della società e altri 10 milioni per 
ingaggiare nuovi giocatori. 


Moto, Bìaggì e Rossi 
buon esordio 
neile prove di Suzuka 

Sulla pista di Suzuka dove domani partirà il 
mondiale di motociclismo. Max Biaggi al suo 
esordio nella 500 si è classificato sesto nel primo 
turno cronometrato a pochi decimi da Doohan che 
ha preceduto quattro giapponesi. «Sono rimasto 
abbastanza soddisfatto del mio tempo sul giro - ha 
detto Biaggi - ottenuto nonostante qualche piccolo 
inconveniente. All'inizio il radiatore della mia 
moto perdeva acqua e sono dovuto rientrare ai 
box». Positivo anche il debutto di Valentino Rossi 
nella classe 250 che ha realizzato in scioltezza il 
quarto tempo: «È andata molto bene - ha ammesso 
Rossi - ma posso migliorare ancora». 




Ciclismo, Uiirich 
non correrà gare di 
Coppa del Mondo 

Jan Ullrich, vincitore dell'ultimo 
Tour de France, ha deciso che 
non correrà la prossima 
settimana nessuna prova di 
Coppa del Mondo. «Se il tempo 
sarà clemente e Jan sarà in forma 
disputerà al massimo la Amstel 
Gold-Race il 25 aprile», ha detto 
il rappresentante del ciclista 
della Telekom, Wolfgang 
Strohband. Il campione tedesco 
soffre di una fastidiosa forma di 
bronchite che lo ha bloccato 
dalla prima tappa della Tirreno- 
Adriatico. Il problema non è 
diminuito e, per di più, ha 
complicato il suo piano di 
preparazione fisica per il 
prossimo Tour. 


Domani airOlimpico la miglior difesa contro il migliore attacco. Il portiere imbattibile e il bomber più esplosivo 


Nazionale, primo marchio sulle casacche 


La sfida dei record 

Lazio-Juventus, match grandi numeri 


La nuova maglia 
azzurra: per Faggio 
ma non per Zola 


ROMA. Lazio-Juventus, parlano i 
numeri. Le cifre dicono che quella in 
programma domani sera all'Olimpi¬ 
co (in tribuna anche il et Cesare Mal- 
dini, previsto il record d'incasso) è la 
vera sfida della stagione: in Italia, in 
Europa e nel mondo. Già: alla proba¬ 
bile terza finale consecutiva in 
Champions League della squadra di 
Lippi, la Lazio risponde con il secon¬ 
do posto nella classifica mondiale per 
club, graduatoria compilata mensil¬ 
mente dalla federazione internazio¬ 
nale di calcio, storia e statistica: 318 
punti (primo Barcellona 364). 1 nu¬ 
meri sono molto chiari: Lazio-Juven¬ 
tus mette a confronto la miglior dife¬ 
sa contro il miglior attacco. La squa¬ 
dra di Eriksson ha subito meno gol in 
campionato (17) e vanta il portiere 
con la miglior imbattibilità stagiona¬ 
le (Marchegiani, 685 minuti). La Juve 
risponde con il miglior bomber (Del 
Piero, 30 reti, come Ronaldo), la mi¬ 
gliore coppia gol del campionato (33, 
19 Del Piero e 14 Inzaghi), il miglior 
attacco del torneo (58), la miglior dif¬ 
ferenza-reti (+33) e il maggior nume¬ 
ro di gol in casa (39). La sfida attacco¬ 
difesa vede la Juve in vantaggio 5-2, 
ma se nel conto aggiungiamo i record 
relativi al centrocampo, la Lazio ri¬ 


monta: maggior numero di gol se¬ 
gnati dagli uomini del reparto cen¬ 
trale (26) e miglior centrocampista- 
bomber (Nedved, 10 gol). Risultato 
finale 5-4, che spiega forse quei due 
punti di vantaggio in classifica della 
Juve (57, Lazio 55). Ma Lazio-Juven¬ 
tus è anche una sfida tra due filosofie 
aziendali. La Juventus ha dietro di sé 
la forza economica della Eiat, cen¬ 
t'anni di attività e una dinastia, la fa¬ 
miglia Agnelli. Lajuventus ha il mag¬ 
gior numero di tifosi in Italia (circa 
dieci milioni) e il maggior seguito te¬ 
levisivo: gli abbonamenti allapay per 
view sono 29.354. La Lazio è diventa¬ 
ta una «grande» con il finanziere Cra- 
gnotti, che l'ha acquistata sei anni fa 
e l'ha portata ai vertici del calcio an¬ 
che sul piano economico: sarà il pri¬ 
mo club italiano a essere quotato in 
Borsa. Eorse anche per questo motivo 
la Lazio è la società più attenta al mer¬ 
chandising: sua la maggior richiesta 
di sequestri di materiale contraffatto 
(ad esempio le maglie). 

La Juventus della triade Bettega- 
Giraudo-Moggi ha una visione «no¬ 
made» dei giocatori: ogni estate ven¬ 
gono ceduti alcuni del gruppo dei mi¬ 
gliori (Baggio, Vialli, Ravanelli, Vieri, 
Jugovic) e vengono rimpiazzati dalle 


migliori promesse (Vieri, Inzaghi). 
Solo Del Piero (per ora) può essere 
considerato un intoccabile. La Lazio 
invece è più «stanziale»: Cragnotti ha 
sempre cercato di acquistare i miglio¬ 
ri (Salas e Stankovic gli ultimi colpi) e 
di cederei peggiori. 

Lazio-Juventus oppone molti ex. 
La Lazio vanta un presidente (Zoff) 
che è stato il miglior portiere della 
storia juventina, un allenatore in se¬ 
conda (Spinosi) che ha vinto 5 scu¬ 
detti in bianconero, un dirigente del 
gruppo Cragnotti-Cirio che nella Ju¬ 
ventus fu direttore generale (Pendo¬ 
ni), un ex-direttore sportivo (Gover¬ 
nato) che svolge le stesse mansioni 
nella Lazio, tre ex-giocatori (Boksic, 
Jugovic e Casiraghi). L'ex-laziale in 
forza alla Juve è l'uomo-mercato 
Moggi. Lazio-Juve domani saràNesta 
(miglior difensore della stagione) 
contro Del Piero (il re del gol). Dice 
Nesta: «Mi esalta giocare contro Del 
Piero. In questo momento è l'attac¬ 
cante più in forma. Lui e Ronaldo og¬ 
gi si equivalgono. Lazio e Juve? Come 
collettivo e tecnica sono simili. Il loro 
punto di forza è certamente la menta¬ 
lità, la costante voglia di vincere». 


Stefano Boldrini 



I NUMERI DELLA LAZIO 

Miglior difesa del campionato: 
17 gol. 

Miglior serie Rositìv^ 
(campionato ^opi 
24 partite. 

Imbattibilità europea 
(7 successi e due pareggi')... 

Imbattibilità del portiere 
(campionato): Marchegiani 
685 minuti. 

Miglior rendimento rispetto al 
campionato 1996-97: + 15. 

Miglior centrocampista- 
goleador: Nedved 10 reti. 

Maggior numero di reti 
realizzate dai centrocampisti: 
26 (totale 48). 

Prima società italiana che 
sarà quotata in Borsa. 

Maggior numero di richieste di 
sequestro nel settore del 
^merchandising: esempio 
maglie contraffatte. 


_ I DELLA JUVENTUS 

Miglior bomber stagionale: 
^Del Piero, 30 gol (19 
campionato, 

9 Champions League, 
Coppa Italia, 1 Nazionale). 

Miglior attacco 
del campionato: 58 gol. 

Imbattibilità casalinga in 
campionato. 

Minor numero di sconfitte 
in campionato: 2. 

Miglior differenza-reti: -k 33. 

Miglior classifica abbonamenti 
H pay per view: 29.354. 

^ Miglior coppia gol campionato: 
Del Piero-Inzaghi 33 (19-14). 

^ y Minor numero 
^ ^ i giocatori espulsi: 

2 (pari merito con l'Udinese). | 

Maggior numero di successi 
casalinghi in campionato: 12. 

Maggior numero di gol 
in casa in campionato: 39. 


ROMA. Le nuove maglie azzurre fir¬ 
mate Nike (sponsor tecnico) e pre¬ 
sentate ieri in pompa magna allo sta¬ 
dio Olimpico: per i «maldiniani» sto¬ 
rici sicure, per alcuni probabili (Ro¬ 
berto Baggio e Casiraghi), per altri 
quasi impossibili (Zola). Le nuove 
maglie azzurre, nuove forse per poco: 
in arrivo, in vista del mondiale, il 
marchietto «otto centimetri per 
due», ovvero il «baffetto-Nike», che 
dovrebbe violare per la prima volta in 
cent'anni di storia la casacca azzurra. 
È di quattro milioni di dollari (sette 
miliardi e duecento milioni di lire, la 
trattativa è in corso) il prezzo della 
verginità perduta. La sfilata dei nuovi 
modelli azzurri (completo da campo, 
da allenamento e da riposo, cancella¬ 
to il nome Italia dal fondo schiena), 
di design vagamente anni Settanta 
(in particolare la maglia del portiere), 
è stata surclassata dall'affare-mar- 
chietto e dalle mezze frasi di Maldini 
in materia di convocazioni mondiali. 

Primo punto del Maldini-pensie- 
ro: Zola è in leggera ripresa, ma non è 
ancora riemerso dalla crisi degli ulti¬ 
mi quattro mesi. L'esibizione in Cop¬ 
pa Coppe con il Vicenza ha confer¬ 
mato che il sardo non è quello dei bei 
tempi: il mondiale è quasi perduto. 


Secondo punto: Casiraghi non è ti¬ 
tolare nella Lazio, ma nei suoi con¬ 
fronti (gol segnato alla Russia a Napo¬ 
li) il et ha un debito di riconoscenza e 
farà un'eccezione alla regola della 
Nazionale aperta solo a chi gioca con 
continuità nel suo club. 

Terzo punto: il quinto attaccante 
dovrebbe essere Roberto Baggio, in 
vantaggio sugli altri rivali: Zola, 
Chiesa (che non ha mai legato con il 
gruppo) e Ravanelli. A conferma del¬ 
le buone intenzioni nei confronti di 
Baggio, alcuni stralci dell'intervista 
rilasciata a «Eorza Bologna»: «Baggio 
è rinato perché a Bologna ha potuto 
giocare con continuità. Ha segnato 
quasi 150 gol in serie A perché il me¬ 
glio di sé lo dà negli ultimi 20 metri. È 
molto abile nel capire i movimenti e 
le intenzioni dei compagni». 

Quarto punto: non ci sarà spazio 
per emergenti e riciclati, vedi Zauli 
(Vicenza), lotti (Roma) Marchegiani 
e Negro (Lazio). «Al mondiale occor¬ 
re gente esperta». 

Un'ulteriore schiarita ci sarà con le 
convocazioni (18-19 giocatori) per 
Italia-Paraguay (22 aprile a Parma): il 
puzzle sarà quasi completato. 


S.B. 


Basket&Doping. Efedrina per Eamericano 

Anabolìzzantì: Boni 
dì nuovo positivo 
Stop anche per Edwards 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. A Ogni azione ne corri¬ 
sponde una uguale e contraria. Una 
legge fisica che il basket rispetta ap¬ 
pieno. Ai recenti successi europei ha 
fatto da contrasto la rissa nel derby 
di Bologna, rimbalzata per tutto il 
continente un satellite via l'altro. 
Alle cifre spaventosamente buone 
di questo campionato (spettatori, 
incassi, tv: tutto cresce e di molto) è 
seguito ieri lo stop per doping di Ma¬ 
rio Boni e Bill Edwards. Così, oggi, 
pochi parleranno a fondo del boom 
sotto canestro e molti si sbizzariran- 
no sulla doppia smagliatura della 
Pompea Roma. Una delle quali è fi¬ 
glia di un rattoppo. 

Dei guai chimici di superMario si 
ricordano anche i non cestofili. Era 
il due gennaio 1994 e Boni, il più 
chirurgico triplista del nostro cam¬ 
pionato, incappò nei controlli do¬ 
po Montecatini-Caserta. Allora co¬ 
me oggi, anabolizzanti. Il giocatore, 
primo italiano a vincere la classifica 
marcatori dopo il mitico Dado 
Lombardi (anni '60), protestò inva¬ 
no la propria innocenza. Un mese e 
mezzo dopo il suo ricorso veniva re¬ 
spinto, nonostante la confessione 
del medico sociale della Bialetti: 
«L'ho dopato a sua insaputa». 

Per Boni fu l'inizio di una triango¬ 
lazione Tirreno-Oceano-Adriatico. 
Prima la Cba, una lega satellite del- 
l'Nba. Poi, scontata la squalifica, un 
breve rendez vous con la sua vec¬ 
chia squadra (nel frattempo retro¬ 
cessa in B), quindi l'approdo in Gre¬ 
cia. All'Aris Salonicco, in seguito ab¬ 
bandonata per via della desuetudi¬ 
ne a pagare gli stipendi. In giallone¬ 
ro, Boni vinse la Coppa di Grecia e la 
Korac. Diventò un re. Dipingendo 
infine per se stesso un acquerello di 
redenzione: «I miei guai col do¬ 
ping? Una cosa clamorosa che vo¬ 
glio dimenticare. Gli anabolizzanti 


nel basket sono inutili, non serve 
avere più muscoli, tant'è vero che io 
sono rimasto uguale». 

Quanto uguale lo stabiliranno 
entro otto giorni le controanalisi, la 
cui attesa sospende ogni misura di¬ 
sciplinare. Domani Boni sarà rego¬ 
larmente in campo nel primo 
match degli ottavi playoff e verrà 
fermato cautelativamente - in atte¬ 
sa che il giudice sportivo prenda 
una decisione definitiva - solo se an¬ 
che gli approfondimenti clinici ri¬ 
sulteranno positivi. Discorso analo¬ 
go per Bill Edwards, ala americana 
che Roma ha "ereditato" da Varese. 
Anche per lui la mannaia è calata 
dopo Pompea-Scavolini 101-72 del 
15 marzo scorso, ossia una partita 
vinta facilmente contro una retro- 
cedenda. 

Cambia invece la sostanza: efe¬ 
drina, uno stimolante contenuto 
anche in molti farmaci anti-in- 
fluenzali. 

Dopo i fatti, le parole. L'allenato¬ 
re romano Attilio Caja ha smentito 
nel tardo pomeriggio di ieri il suo 
ruolo di talpa nella vicenda: «Non 
ho confermato io la notizia». Il pre¬ 
sidente federale Petrucci s'è mosso 
sugli stessi binari: «C'è un caso do¬ 
ping, non vi dico chi riguarda». Più 
ciarliero, Petrucci è stato sulla que¬ 
relle con la Lega basket per la rifor¬ 
ma dei campionati. L'ipotesi di 
blocco delle retrocessioni è stata de¬ 
finitivamente respinta. Di nuova 
formula e di Nba all'italiana si parle¬ 
rà in una sorta di appositabicamera- 
le "federlega". Magari dopo aver fa¬ 
vorito le dimissioni di Angelo Rova¬ 
ti, che ha convocato le società ribelli 
per il prossimo venerdì 17. Intanto, 
il nuovo allenatore della Teamy- 
stem, Skansi, ha portato la sua squa¬ 
dra in ritiro. Non si può mai star 
tranquilli. 


Luca Bottura 



Adriano Panatta in tribuna durante il match di Gaudenzi 


Ferraro/Ansa 


Coppa Davis. Secondo match sospeso con l'Italia sotto di due set 

Gaudenzi fatica, ma alla fine vince 
Sanguinetti rimette in gioco l'India 


DALL’INVIATO 


GENOVA. Succede, «una volta su 
cento» sottolinea capitan Bertolucci, 
che da favoriti ci si ritrovi in una palu¬ 
de dalla quale si può uscire soltanto a 
costo di sforzi e caratteri formidabili. 
Così la nuova Davis azzurra che inizia 
senza graffiare e un'India piuttosto a 
suo agio anche sulle lentezze delle 
sabbie rosse genovesi riescono a sov¬ 
vertire un pronostico tanto benevolo 
quanto convincente nei numeri. Ed è 
una frenata che arriva ben prima che 
la pioggia rimandi ad oggi il calvario 
di Sanguinetti, il numero due che op¬ 
posto a Mahesh Bhuphati riparte da 
un secco zero-due mentre l'Italia è a 
più uno. L'unico punto assegnato re¬ 
sta quindi quello di Andrea Gauden¬ 
zi, strappato a un giovanotto emozio¬ 
nato ma abbastanza agile da manda¬ 
re in tilt per una buona mezz'ora l'az¬ 
zurro. Gaudenzi che inizia in tromba, 
sparacchiando colpi che centrano 
sempre il bersaglio, schiacciano l'in¬ 
diano a fondo campo, lo costringono 
a errori su errori. Ma non per questo 


Srinath Prahlad, l'«universitario» na¬ 
scosto al numero 540 delle classifiche 
mondiali (Gaudenzi dopo il successo 
di Casablanca è al n. 48), molla il suo 
gioco 0 si rassegna. Continua e, batti 
e ribatti, scopre il buco nero del faen¬ 
tino e vi si getta con quanto di meglio 
sappia fare. Per fortuna non basta, 
anche i miracoli hanno un limite. Ma 
l'azzurro numero uno mostra una 
fragilità in più in un bagaglio tecnico 
che punta quasi esclusivamente sulla 
potenza per scardinare il gioco altrui. 
Eragilità di tenuta, un appannamen¬ 
to non isolato n ella carriera di Gau¬ 
denzi che dice anche di aver temuto 
per la sua caviglia quando, incalzato 
da Prahlad, ha seguitato abuttare pal¬ 
le alle ortiche facendo temere il peg¬ 
gio. Ci ha pensato l'indiano, con 
qualche errore gratuito a rinfrancare 
lui e la platea tifosa chiudendo il 
match con uno score «pesante», 6-0, 
6-2,1-6, 6-2. L'Italia a questo punto 
vede rosa, almeno sinché Davide 
Sanguinetti non rivela insospettata 
timidezza di fronte a un Bhuphati 
(128 in classifica mondiale contro 


l'87 dell'azzurro) che, incurante della 
superficie soffice, gioca come sull'er¬ 
ba. In poco più di un'ora l'indiano di 
Madras è 2-0 (6-4,6-4) e a poco valgo¬ 
no le esternazioni di capitan Berto¬ 
lucci che, passando «dalle carezze 
agli schiaffi», cerca di scuotere la pas¬ 
sività dell'azzurro incapace di «cam¬ 
biare ritmo». E, quando la scossa ver¬ 
bale sembra dare qualche frutto nel¬ 
l'animo spaventato di Sanguinetti, 
sul centrale della Valletta Cambiaso 
arriva un'incomoda pioggerellina 
che manda tutti nei sottoscala dello 
stadio. A quel punto, terzo set, l'az¬ 
zurro conduce 3-2 in giochi e 30-15 
in punti. Disdetta, assicura Bertoluc¬ 
ci che aveva visto un «sostanzioso ri¬ 
baltamento» nel gioco. Si decide in¬ 
vece di rimandare tutto a oggi, la fine 
del secondo singolare prima del dop¬ 
pio. Bhutaphi si darà da fare per chiu¬ 
dere in fretta, l'azzurro per allungar¬ 
gli la fatica, magari da pagare quando 
con Eazaluddin Syed affronterà il duo 
Gaudenzi-Nargiso. 


Giuliano Cesaratto 




) 


PROGRAMMA ODIERNO ore 16 


Serie A 11“* Giornata di ritorno 


Jesina 
Bnl Calcetto 
Milano 
Lazio 

Icobit Angolana 
Cisco Genzano 
Sic. Rinaldi Padova 
Afragola 
Thermax Re 


- Ivicor Ficuzza (ore 15) 

- Torino Calcetto 

- Siciltest Augusta (ore 17) 

- Lamaro Roma 

- Prato 

- Caffè Professore Pa 

- Beiverde Cus Chieti 

- Ita Palmanova c.n. Bacoli (Na) 

- Ist. Ferro Pomezia (ore 15.30) 


Classifica 


Rossi (Nola) 
Luchetti (Me) 
Tibaldi (Aprilia) 
Monti (Fo) 
Bernardo (Rm) 
Racano (Mt) 
Vescio (Cz) 
Cappucci (Rm) 
Toscano (Ge) 


Bnl Calcetto 

65 

Siciltest Augusta 

49 

Prato 

41 

Thermax Reggio C.29 

Torino Calcetto 

57 

I.F. Pomezia 

45 

Cus Chieti 

36 

Icobit Angolana 

27 

Milano 

56 

Caffè Professore 

44 

Cisco Genzano 

33 

Ita Palmanova 

23 

Lazio 

53 

Sic Rinaldi Padova 44 

Lamaro Roma 

33 

Jesina 

18 


- Latronico (Pz) 
-Narcisi (Samb.tto) 

- Ventolini (C.vecchia) 

- Giombetti (Mo) 

- Smacchi (Gubbio) 

- Leone (Mt) 

- Verrengia (Cz) 

- Giardini (C.vecchia) 

- Lapertosa (To) 


Ivicor Ficuzza 18 
14 


Serie B Girone A 


Manzano Udine 
Csain Bo 

Mocellin Cadoneghe 
Reai Ronchiverdi To 
Gta Tomolo Mi 
Morbegno So 
Caseifico Pugliese To 
Eurotravel AO 


- Futsal Aosta 

- Milanfive 

- Aymavilles 

- Teraxitalia Bo 
■ Cesana Torino 

- Cotrade To 

- La Torre Bg 

- Marmi Scala VR 


Brillo (Bo) 

Magni (Bz) 
Vacanti (Maniago) 
Pelli (Ge) 

Carollo (Pa) 

Sacco (Passano) 
Pezzi (Ge) 
Pulvirenti (Pa) 


- Camera (Mo) 

- Bazzanella (Tv) 

- Giagni (Go) 

- Sgharrino (Chiavari) 

- Lamia (Tp) 

- Ferrara (Passano) 
-Tealdi (Ge) 

- Ignazzitto (Pa) 


Classifica 


Cesana Torino 

64 

Caseificio Pugliese 

52 

1 Manzano Ud 

30 1 

La Torre 

20 

Eurotravel Aosta 

61 

Aymavilles 

39 

Mocellin Cadoneghe 29 

Milanfive 

18 

Cotrade Torino 

58 

Teraxitalia Bologna 

37 

Reai Ronchiverdi To 

23 

Morhegno 

17 

Marmi Scala Verona 52 

Csain Bologna 

32 

Gta Toniolo Mi 

21 

Futsal Aosta 

10 


Girone B 


Castel S. Pietro Bo 
Eco S. Gabriele Te 
S. Cristina Po 
Igp Giuliani Pisa 
Tinnea L’Acqua An 
L’Aquila 
Gama SBT C/5 
Chiaravalle 


- S. Michele Po 
-S. Miniato SI 

- Hara Rimini 

- Teate 94 Chieti 

- Isobloch Terni 

- Winterthu AN 

- Eirenze 

- Trend Moda AN 


Sorge (Pv) 

Becchi (An) 

De Giroloma (To) 
Vigliecca (At) 
Triossi (Ra) 

Conte (Sa) 

Paone (Pe) 
Tordella (Me) 


- Cozzatela (Pv) 

- Troiani (Ps) 

- Moriello (To) 

- Posero (At) 

- Casadei (Fo) 

- Guida (Sa) 

- Spuri (Ch) 

- Posa (Me) 


Classifica 


Firenze 

72 

L’Aquila 

41 

Hara Rimini 

34 

Isobloch Terni 

63 

Winterthur Ancona 

38 

Gama C5 Sbt 

31 

L’eco S. Gabriele Te 

55 

S. Miniato Siena 

37 

Tinnea L’Acqua An 

25 

Igp Giuliani Pisa 

50 

S. Michele Prato 

34 

Teate 94 Chieti 

21 


Trend Moda Ancona 21 

Chiaravalle 21 

C.S. Pietro Bologna 17 

S. Cristina Prato 15 


Girone C 


Marino Gotto D’Oro 
Cus Campobasso 
Divino Amore 
Bellator Miravalle Fr 
PC Avezzano 
Delfino Ca 
Roma Calcetto 
B&C Roma 


- Queens Avezzano 

- Giemme Alatri 

- Cein Cagliari 

- Quartu 2000 

- Azzurra Ceram Vt 

- Amat Civitavecchia 

- F&C Avezzano 

- Lazio Maes 


Paparazzo (Na) 
Bucci (Barletta) 
Lastrucci (Po) 
Puglisi (Acireale) 
Orsini (Ba) 

Serra (Fi) 

Chini (Fi) 
Mattiacci (Pg) 


- Cascione (Na) 

- Zana (Molfetta) 

- Belici (Re) 

- Giuffrida (Acireale) 

- De Leonardi (Ba) 

- Purpura (Fi) 

- Desideri (Po) 

- Mattioli (Foligno) 


Classifica 


Cein Cagliari 

59 

B&C 

41 

Amat. Civitavecchia 

31 

Divino Amore Roma 

56 

Delfino Cagliari 

38 

Roma Calcetto 

31 

Lazio Maes 

46 

Azzurra Ceram. Vt 

33 

Cus Campobasso 

31 

Queens Avezzano 

44 

Quartu 2000 

32 

P.C. Avezzano 

28 


F.&C. Avezzano 22 

Bellator Miravalle 22 

Marino Gotto d’Oro 17 

GienuneAlatri 17 


Schmid! Pa 
Stabiamalfi 
Reai C. Bellona 
Eata Morgana Re 
V. N. Barletta 
Garden Taormina 
La Quercia Putignano 
Iti caffè Pa 


Vesuvio Auto Uno 60 

Atletico Palermo 53 

Garden Taormina 50 

Iti Caffè Palermo 50 


Girone D 


Modugno Ba 
Atletico Pa 
lula Matera 
Di Cristina Pa (ore 13.45) 
San Paolo Aversa 
Vesuvio auto uno (ore 15.00) 
Catanzarese 
S.c.e. Caserta 


Barberio (Or) 
Mannatrizio (Aprilia) 
Taranto (Rm) 

Di Gennaro (C.mare) 
Elia (Kr) 

Sernicola (Rm) 
Capomassi (Rm) 
Vercellone (Collegno) 


-Pintus (Or) 

-Deidda (Ca) 
-Scarpelli (Rm) 
-Montuori (C.mare) 
- Pacenza (Rossano) 
-Teseo (Albano) 
-Aligeri (Aprilia) 
-Mazza (To) 


Classifica 


Reai C. Bellona 

45 

Scmidt Palermo 

39 

S. Paolo Aversa 

21 

lula Matera 

44 

V.N. Barletta 

34 

Catanzarese 

20 

Stabiamalfi 

43 

Di Cristina Palermo 

29 

La Quercia Putignano 

20 

Sce Caserta 

40 

Modugno Bari 

26 

Fata Morgana RC 

3 
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Sabato 4 aprile 1998 


2 l'Unità2 


Cultura e Società 


Pubblicità 


Arrigo Levi, Marcello Flores, Giuliano Procacci, Sergio Romano, Domenico Losurdo rispondono al filosofo 


Berlusconi 
e Internet 
secondo 
Séguéla 

ROMA. «Berlusconi ha molti pro¬ 
cessi in corso, ma non quello più 
importante: per la colpa di aver re¬ 
so banale e volgare la televisione». 
A dirlo, è una persona che di politi¬ 
ca e immagine decisamente se ne 
intende, Jacques Séguéla, il gum 
francese della pubblicità, invento¬ 
re degli spot «all'europea», autore 
di libri come «Hollywood lava più 
bianco», ieri nella capitale per 
inaugurare - con un dibattito con 
Alberto Abruzzese e Carlo Sartori - 
la sede romana dell'agenzia Euro 
Rscg. Séguéla ha curato la campa¬ 
gna di Lionel Jospin all'insegna 
dello slogan «Cambiamo avveni¬ 
re», come aveva curato le due di 
Francois Mitterrand per l'Eliseo, 
nell'81 con lo slogan «Una forza 
tranquilla», nell'88 con «Genera¬ 
zione Mitterrand». Di quest'ulti¬ 
mo spiega che, come la maggior 
parte degli slogan di successo, si 
basa su un ossimoro: «"Generazio¬ 
ne" è una parola giovane, "Mitter¬ 
rand" all'epoca era una parola vec¬ 
chia: due spinte contrastanti, co¬ 
me in fisica, generano una forza». 
Sessantatreenne, al polso un brac¬ 
cialetto fosforescente («serve di 
notte in windsurf, quando le onde 
ti sbattono e non sai più dove sei»), 
mani nodose (abbracciate a quella 
della nipotina di un anno, forniro¬ 
no l'immagine per la campagna 
dell'88), Séguéla è, sulla linea di 
Toffler e Negroponte, un apostolo 
fideista della «nuova era» legata a 
Internet e alla comunicazione glo¬ 
bale. «Ea Rete porta democrazia, 
purché si insegni informatica alle 
materne e lo Stato fornisca Inter¬ 
net tra i servizi sociali, altrimenti 
c'è il rischio di creare da un alto 
una casta, dall'altro dei paria esclu¬ 
si dal digitale» profetizza. Raccon¬ 
ta di avere imparato il mestiere da 
Dall e Prevert e si dice convinto che 
la vecchia era della pubblicità sia al 
termine: «Finora era creazione, e 
seduceva. Domani dovrà riuscire a 
far reagire lo spettatore. Nel 2.020 
la maggioranza degli acquisti ver¬ 
ranno effettuati attraverso il vi¬ 
deo: la pubblicità dovrà informa¬ 
re» dice. In questo mondo nuovo - 
che Séguéla definisce «un'epoca di 
verginità e franchezza» - le aziende 
non potranno più raccontar balle 
sui propri prodotti, perché «ci sarà 
sempre un internauta pronto a 
contestarle». Nonostante i fattacci 
della politica francese, anche in 
questo campo lui respira ottimi¬ 
smo: «Ea colpa è di Chirac che ha 
voluto stravolgere una situazione 
di fatto, la colpa è della destra che 
non ha saputo "democratizzare" i 
seguaci di Ee Pen e che non ha rin¬ 
novato i suoi leader, gente sporca 
di vecchi scandali. Ma siamo giun¬ 
ti al capolinea: ne nascerà un rin¬ 
giovanimento drastico della classe 
politica francese» annuncia. E'ab¬ 
bronzato, ben tenuto maitre-à- 
penser della pubblicità all'euro¬ 
pea, tra apocalittici e integrati sce¬ 
glie, senza dubbi, la seconda cate¬ 
goria. 


n comuniSmo dispotico? 
Bobbio ha ragione ma... 



Si va dalle reazioni entusiastiche a 
quelle più tiepide, sino al rispettoso 
ma netto dissenso: così è stata accolta 
dagli intellettuali di diverse estrazio¬ 
ni l'intervista di Norberto Bobbio sul 
Libro nero del comuniSmo, pubblica¬ 
ta ieri dàWUnità. In quel colloquio 
con Giancarlo Bosetti sono conte¬ 
nuti giudizi severi e coraggiosi. 11 
primo riguarda la natura dispotica 
del comuniSmo. Un dispotismo 
storico che - secondo Bobbio - non 
può non costringere a interrogarsi 
anche i sostenitori del «comuni¬ 
Smo ideale», coloro cioè che vedo¬ 
no nei sistemi dell'Urss o della Ci¬ 
na 0 di Cuba non la realizzazione 
ma la degenerazione di una teoria. 
In sostanza il filosofo afferma che 
l'essenza del comuniSmo è il di¬ 
spotismo, altrimenti perché avreb¬ 
be avuto questa caratteristica in 
tutti i luoghi dove è andato al po¬ 
tere? 

11 secondo giudizio riguarda il 
rapporto fra mezzi e fine. Nell'in¬ 
tervista si dice che nel caso del co¬ 
muniSmo «il fine non è stato rag¬ 
giunto», quindi, «se è vero che il 
fine non si è realizzato ne discende 
che i mezzi non trovano più giusti¬ 
ficazione... Se sono ignobili resta¬ 
no ignobili». 11 terzo concetto, 
espresso da Bobbio, che riveste 
una particolare rilevanza riguarda 
la comparazione fra nazismo e co¬ 
muniSmo, due sistemi che hanno 
ridotto i loro nemici politici a «pi¬ 
docchi», li hanno totalmente e 
completamente disumanizzati per 
giustificarne lo sterminio. 

Ed ecco le reazioni. Entusiasta 
quella di Arrigo Levi, che proprio 
in questo periodo sta scrivendo un 
libro sull'Urss. Inizia: «1 giudizi 
dell'intervista sono molto impor¬ 
tanti. Corrisponde al vero che il 
comuniSmo, tutto il comuniSmo, è 
stato ed è dispotico e totalitario. 
Forse, per quel che riguarda l'Urss 
si potrebbero dividere i 72 anni di 
potere in due parti. La prima, di 36 
anni, che inizia con la rivoluzione 
d'ottobre e termina con la morte 
di Stalin, all'insegna 
del terrore. La secon¬ 
da, dal '53 sino all'89, 
dove non c'è più il 
terrore ma resta un si¬ 
stema totalitario. 

Quanto al concetto 
del fine che giustifica 
i mezzi, oggi noi giu¬ 
dichiamo quando il 
ciclo ormai si è con¬ 
cluso e non possiamo 
non notare che, non 
solo il fine non è stato 
raggiunto, ma che il 
comuniSmo ha lascia¬ 
to i paesi dove ha go¬ 
vernato in uno stato 
di devastazione civile, economica, 
politica senza eguali. Il comuni¬ 
Smo ideale è diverso? Quello reale 
è una degenerazione? Aldilà della 
realtà storica l'dentità comunista 
diventa una fantasticheria. Non 
voglio e non posso impedire a nes¬ 
suno difantasticare, ma su quello 


no, però, anche parecchie differen¬ 
ze fra loro. Ha ragione Bobbio 
quando sostiene che i nemici ven¬ 
gono disumanizzati sia dal comu¬ 
niSmo che dal nazismo. Occorre 
però aggiungere che anche in altre 
circostanze storiche è avvenuta 
un'identica operazione: dagli In- 
dios d'America sino ai bosniaci». 

Giuliano Procacci, studioso ol¬ 
treché dell'Italia anche dell'Urss, 
invece muove un'obiezione a Nor¬ 
berto Bobbio. «Ritengo - sostiene - 
che quando si parla di comuniSmo 
non si può giudicare solo ciò che è 
accaduto là dove c'è stata la con¬ 
quista del potere e si è affermato 
un sistema comunista. Bisogna te¬ 
ner conto anche, ad esempio, del¬ 
l'enorme impatto storico che ha 
avuto, ad esempio, sul coloniali¬ 
smo. Voglio dire che il comuni¬ 
Smo ha pesato sul nostro secolo 
ben aldilà dei luoghi in cui ha con¬ 
quistato il potere. Anzi, il meglio 
di sé probabilmente lo ha dato in- 
flenzando realtà dove non ha vin¬ 
to. La sua sorte somiglia a quella 
della rivoluzione francese: le con¬ 
seguenze di questo evento non 
possono infatti essere circostritte 
alla Francia. Quanto al Libro nero è 
un'operazione molto criticabile, 
con saggi, peraltro, di diverso valo¬ 
re. Alcuni sono pessimi». 

Chi invece dissente totalmente 
da Bobbio è Domenico Losurdo, 
studioso di Hegel, vicino alle posi¬ 
zioni di Riondazione comunista. 
Esordisce così: «Sono d'accordo su 
tutto ma non sull'essenziale. Bob¬ 
bio fa una comparazione fra nazi¬ 
smo e comuniSmo, ma dà un'im¬ 
magine agiografica del pensiero li¬ 
berale. Non è forse figlia di que¬ 
st'ultimo la "white supremacy"? E 
non è vero che tutti i primi presi¬ 
denti degli Stati Uniti hanno avu¬ 
to in proprietà alcuni schiavi? 
Quindi, è vero che nazismo e co¬ 
muniSmo riducono i nemici a pi¬ 
docchi, ma questo è vero anche 
nei sistemi liberali. Di più, mentre 
il nazismo introduce quella che ho 
definito nel mio libro 
una "despecificazio¬ 
ne" naturale, ad 
esempio rispetto alla 
natura degli ebrei, il 
comuniSmo fa un'i¬ 
dentica operazione su 
base storica. Un kula- 
ko può cambiare con¬ 
dizione (magari rega¬ 
lando la sua proprie¬ 
tà) e quindi sfuggire 
alla sua sorte, un 
ebreo no. Infine, è 
stato un ideologo del 
Reich, e non io per 
primo, a paragonare 
le proprie convinzio¬ 
ni a quelle del Ku Klux Klan. Defi¬ 
nirei il nazismo così: un regime di 
"white supremacy" che Hitler cer¬ 
ca di realizzare su scala planetaria 
e nelle condizioni della guerra to¬ 
tale». 


Gabriella Mecucci 


Un'immagine tragica della rivolta ungherese del 1956 


LEVI 

Il comuniSmo 
ideale è diverso? 
Al di là della 
realtà storica 
l'identità 
comunista 
diventa una 
fantasticheria 


che è successo nella 
realtà il giudizio giu¬ 
sto di Bobbio mi trova 
completamente d'ac¬ 
cordo». 

Anche per Sergio 
Romano, ex amba¬ 
sciatore italiano in 
Urss, l'essenza del co¬ 
muniSmo è il dispoti¬ 
smo. «Del resto - os¬ 
serva - i grandi storici 
lo avevano già ben 
raccontato molto pri¬ 
ma del Libro nero. I 
teorici liberali aveva¬ 
no anche sostenuto che le analisi e 
le previsioni da cui traeva origine 
l'esperienza comunista non avreb¬ 
bero funzionato e che si sarebbero 
trasformate, una volta messe in 
pratica, in una tragedia. Ci fu un 
periodo in cui questo venne consi¬ 
derato un giudizio dato per difen¬ 


dere interessi di classe. Invece, 
qualsiasi interesse difendessero, 
quei filosofi, quegli economisti 
avevano ragione e la storia gliel'ha 
data. Il libro nero del comuniSmo è 
un'opera interessante su cui meri¬ 
ta riflettere, ma è arrivato in Italia 
in un periodo particolare che ha 
reso difficile un approccio sereno 
all'argomento. Infatti, la sinistra, 
nel momento in cui venivano le¬ 
gittimati gli eredi del Movimento 
sociale, inaspriva la sua idelogia re¬ 
sistenziale. Penso, ad esempio, alla 
manfestazione del 25 aprile del 
1994. In risposta a questo, Berlu¬ 
sconi agitava l'anticomunusmo. 
Un clima non certo favorevole ad 
una discussione pacata». 

Marcello Flores, studioso dei 
paesi comunisti che sta collabo- 
rando a preparare un seminario 
dell'istituto Gramsci sull'argomen¬ 
to, è d'accordo con Bobbio «sul¬ 


l'essenza dispotica del 
comuniSmo storico, 
ma - osserva - per la 
verità il Libro nero par¬ 
la di essenza crimina¬ 
le. Quanto al totalita¬ 
rismo contenuto nelle 
idealità e nella teoria 
comunista mi resta 
difficile esprime un 
giudizio in astratto. 

Posso rispondere che 
se ci si riferisce al pen¬ 
siero di Marx questo è 
vero per alcune parti 
della sua opera, ma 
certo non per tutta. Se ci si riferisce 
al pensiero di Lenin è invece mol¬ 
to più corrispondente al vero. Bob¬ 
bio fa poi una comparazione fra 
comuniSmo e nazismo. Ritengo 
che questa sia possibile in quanto 
entrambi i sistemi rientrano nella 
categoria dei totalitarismi. Esisto- 


PROCACCI 

Bisogna anche 
tener conto 
deU'enorme 
impatto che il 
comuniSmo ha 
avuto nei 
confronti del 
colonialismo 



A 


nThitA 



Italia 

7 numeri 

6 numeri 

Annuale 

L. 480.000 

L. 430.000 

Tariffe di abbonamento 

Semestrale | 

F. 250.000 5 numeri 

L.230.000 1 Domenica 

Annuale 

F. 380.000 

F. 83.000 

Semestrale 

F. 200.000 

F. 42.000 


Estero 

7 numeri 

6 numeri 

Annuale 

L. 850.000 

L. 700.000 

Semestrale 

F. 420.000 

F. 360.000 
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LA POLEMICA 


Casa tedesca vende reperti dei campi di concentramento 


All'asta le divise degli ebrei nei lager 


Prezzo di base un milione di lire. Proteste della comunità ebraica. La polizia dichiara di non poter intervenire. 


Un «completo», a detta degli esperti, 
costa non meno di un milione di lire. 
Gli acquirenti non mancano. E le 
uniformi indossate dai prigionieri 
ebrei nei lager nazisti, da simboli del¬ 
la sopraffazione di un popolo, si sono 
trasformate in capi di collezione, co¬ 
me un soprabito Christian Dior o un 
tailleurino Versace. Con tanto d'aste 
per rilanciare sul prezzo. Ad organiz¬ 
zarle è la Berline Auktionhaus fur Ges- 
schichte, specializzata nel campo 
dei cimeli storici, che nel suo cata¬ 
logo si pregia di presentare «un 
abito da donna a strisce bianco-az¬ 
zurre con tracce di usura». L'offer¬ 
ta parte da un prezzo di 250.000 li¬ 
re. Ai compratori il compito di far 
salire la quotazione del reperto, 
come accade in ogni asta che si ri¬ 
spetti. 

Una storia pulp? No, un banale, 
nel senso della banalità del male 
evocata da Hannah Arendt, fatto 
di cronaca che ha per teatro la 
Germania del cancelliere Helmut 
Kohl, in procinto di entrare nel¬ 
l'Europa unita con un ruolo che 


difficilmente si limiterà a quello di 
partner a parità di diritti. L'annun¬ 
cio che i cimeli dei campi di con¬ 
centramento erano stati messi in 
vendita, è stato accolto con una le¬ 
vata di scudi da parte della comu¬ 
nità ebraica di Berlino. Il presiden¬ 
te, Andreas Nachama, ha parlato 
di «perfida mancanza di gusto» e 
«assenza di pietà», criticando la la 
mescolanza di una documentazio¬ 
ne storica con «un affarismo teso a 
soddisfare interessi estremamente 
discutibili». 

Ma la deplorazione non è servita 
a bloccare l'asta. E nulla ha potuto 
la polizia. Che, informa il quoti¬ 
diano Die Welt che ha rivelato l'e¬ 
pisodio, ha confessato di avere le 
mani legate, perchè non ci sono di 
mezzo né di una diffusione di 
mezzi di propaganda «di contenu¬ 
to aggressivo contro l'ordinamen¬ 
to democratico», né un'offesa alla 
memoria delle vittime. C'era, è ve¬ 
ro, un aspetto morale della vicen¬ 
da. Ma il portavoce della polizia ha 
semplicemente detto che «non 


rientra nei nostri compiti». 

Se la polizia si dichiara impoten¬ 
te, il direttore della casa d'aste, 
Jens Lau, spiega come e perchè 
non si senta responsabile di alcun¬ 
ché. Quelle che lui mette in vendi¬ 
ta, ha precisato, sono delle «testi¬ 
monianze storiche». Come tali, 
dunque, hanno perso ogni valore 
simbolico e possono tranquilla¬ 
mente essere oggetto di una serra¬ 
ta trattativa a suon di marchi, of¬ 
ferte e rilanci. 

La società di Lau non è la sola ad 
operare in un settore che, eviden¬ 
temente, deve essere alquanto lu¬ 
croso. In Germania, infatti, sono 
in tre ad occuparsi della vendita di 
questo tipo di reperti. Ed il respon¬ 
sabile di una casa d'aste concor¬ 
rente di Amburgo ha confermato 
al giornale di vendere regolarmen¬ 
te «oggetti ricordo dei prigionieri 
dei campi di concentramento na¬ 
zisti». 

Quello nazista sembra un capi¬ 
tolo destinato a non chiudersi 
mai. A parte le preoccupanti revi¬ 


viscenze che si hanno in Germa¬ 
nia, con connotati ferocemente 
xenofobi, si continua a parlare del¬ 
l'oro dei nazisti. Alla vigilia del 
nuovo vertice, che si terrà a Wa¬ 
shington nelle prossime settima¬ 
ne, il direttore esecutivo del Con¬ 
gresso mondiale ebraico. Avi Ba¬ 
ker, ha rilanciato le sue accuse 
contro il Vaticano e la Spagna in 
una intervista apparsa ieri sul quo¬ 
tidiano spagnolo «E1 Mundo». «La 
Santa sede - sostiene Baker - po¬ 
trebbe aver ricevuto oro per un va¬ 
lore di 21 miliardi di pesetas, circa 
250 miliardi di lire, da parte del 
governo fascista della Croazia, che 
l'aveva strappato a ebrei, serbi e 
zingari. Il Vaticano non ha ancora 
fatto nulla per riconoscere le sue 
responsabilità dirette, né per chia¬ 
rire. Stiamo cercando di ottenere 
l'apertura dei suoi archivi, ma fi¬ 
nora ha resistito». Dal Vaticano 
giunse, lo scorso anno, la smentita 
di Joaquim Navarro, portavoce 
della Santa Sede. E quella smentita 
è stata ribadita ieri. 
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ROMA. «Mettiamo da parte il dibatti¬ 
to sui tempi, guardiamo alle cose. 
Cerchiamo una base programmatica 
per rilanciare insieme Fazione della 
maggioranza di governo. Se c'è un ac¬ 
cordo sulle cose dovrà esserci poi il 
tempo per realizzarle». È D'alema a 
lanciare, nel corso della tavola roton¬ 
da a conclusione del convegno sul¬ 
l'Euro, la palla a Bertinotti. Il leader di 
Rifondazione non aspettava altro. Ri¬ 
lancia: «Bene, il patto di stabilità può 
valere per quest'anno. Lo dice anche 
Prodi "un anno in politica vale un se¬ 
colo". E sta bene anche a Marini una 
intesa per un anno. Il problema sono 
i contenuti. Ma non esiste solo il dpef 
che, per quanto impegnativo, resta 
un documento di indirizzo, c'è da di¬ 
scutere sull'azione del governo, 
obiettivi, strumenti, politiche...». 

È un Bertinotti molto dialogante, 
che non mette sul piatto richieste as- 
sistenzialistiche. Con gli occhialini 
calati sul naso, parla fitto fitto a bassa 
voce con D'Alema che gli è seduto ac¬ 
canto e giocherella con un foglio di 
carta. Un Bertinotti inedito, quando 
afferma che «l'obiettivo Euro è stato 
giustamente perseguito», e quando 
riconosce il «successo della politica di 
risanamento del governo». Anche se 
poi si affretta a dire che «l'obiettivo 
Euro è stato conseguito in un conte¬ 
sto europeo squilibrato per deficit de¬ 
mocratico e sociale» e che l'operazio- 


L'ANALISI 


maggioranza sarebbero diventa¬ 
ti un'onda d'urto capace di mette¬ 
re a repentaglio il governo o se in¬ 
vece l'idea di un accordo - un ac¬ 
cordo breve perché di legislatura 
Bertinotti non vuol proprio sentir 
parlare - si stia facendo strada. 
La lite non c'è stata, le scintille 
neppure. Le distanze tra le due si¬ 
nistre che insieme appoggiano il 
governo non si sono accorciate 
ma un terreno per discutere e met¬ 
tersi d'accordo c'è. Ed è sulle cose. 
D'Alema allontana il problema: 
«Mettiamo da parte la questione 
del tempo. Se c'è intesa sulle azio¬ 
ni concrete, sull'occupazione, sul 
lavoro ai giovani, sul futuro allo¬ 
ra il tempo sarà implicito». Come 
dire che se l'obiettivo è serio e di 
lunga lena (la disoccupazione e il 
Sud non sono cose che si risolvono 
con una legge, qualunque essa 
sia) lo spazio temporale se lo tro¬ 
verà da solo. E Bertinotti risponde 
citando Prodi: «In politica un an¬ 
no vale un secolo. E un patto di 
un secolo non mi pare cosa da po¬ 
co». Marini fa il realista a tutti i 
costi: «Se Bertinotti dice un anno, 
beh discuteremo su un anno, ma 
credo che l'intesa si troverà». 


ROMA. C'è un asse franco-italiano 
per impedire che l'Europa dell'Euro 
rischi l'asfissia economica. E che non 
si riduca la disoccupazione. Un asse, 
insieme politico e culturale, che lega 
sempre di più i governi di Parigi e Ro¬ 
ma che faranno fronte comune al ta¬ 
volo degli 11 paesi legati stretti stretti 
dalla moneta unica, uniti per appli¬ 
care le regole di Maastricht. L'obietti¬ 
vo è evitare che i bilanci pubblici sia¬ 
no costretti alla «restrizione perma¬ 
nente». È un messaggio rivolto essen¬ 
zialmente alla Germania, che si ap¬ 
presta anche formalmente a sdoga¬ 
nare l'Euro a 11, ma vive queste gior¬ 
nate un po' come un pugile suonato. 
Ancora ieri, il presidente della Bun¬ 
desbank se l'è presa con i dubbi e i so¬ 
spetti sull'Italia, l'indebitamento ita¬ 
liano è un rischio per la stabilità euro¬ 
pea. Insomma, il mal di pancia non 
finisce. Quando Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi arriva nella sala conferenze del Re¬ 
sidence Ripetta è un mulinare di tele¬ 
camere e riflettori. Tutti vanno a salu¬ 
tarlo, sorrisi ai colleghi ministri. Arri¬ 
va D'Alema e si siede vicino a lui. Tra i 
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Il rilancio della maggioranza al centro del Fomm Ds sull'Euro. Veltroni: per la prima volta un Dpef senza incubi 

«La crescita? Da sola non basta» 


D'Alema, mano tesa a Bertinotti sul lavoro 


ne di risanamento non è risultata 
«compatibile con la lotta alla disoc¬ 
cupazione ed è stata inefficace per il 
Mezzogiorno». D'Alema cita spesso 
Ciampi. «Era giusto - dice - fare della 
moneta unica e dell'Europa l'obietti¬ 
vo centrale. Era l'unico modo per ar¬ 
rivare al risanamento aggredendo il 
blocco della rendita formatosi intor¬ 
no alla spesa pubblica...era un obiet¬ 
tivo di sinistra». «Sì - risponde Berti¬ 
notti - bene l'abbattimento della ren¬ 
dita ma le risorse si sono redistribuite 
a favore del profitto e non del lavo¬ 
ro». Replica di D'Alema: «Questo è 
accaduto perché il risanamento è av¬ 
venuto in un contesto internaziona¬ 
le che non consentiva una redistribu¬ 
zione più equa». 

Escluso dunque il patto a «media 
scadenza» e vincolata l'intesa ai con¬ 
tenuti del dpef, si cominciano ad 
avanzare alcune opzioni fondanti. 
Partendo dalla comune convinzione 
che l'espansione dell'economia non 
comporta automaticamente nuovi 
posti di lavoro se non intervengono 
politiche precise. L'«anima» del dpef, 
secondo Bertinotti dovrebbe essere la 
«programmazione» per delineare di 
un modello di società che segni «il 
primato della politica sull'econo¬ 
mia» e gli obiettivi «di sistema», se¬ 
condo lui, dovrebbero avere «lo stes¬ 
so carattere vincolante di quelli di ri¬ 
duzione del debito»: occupazione e 


Mezzogiorno. D'Alema al termine 
«programmazione» preferisce «qual¬ 
cosa di più "trendy"»: «Preferisco dire 
che bisogna investire sul futuro e sul¬ 
le nuove generazioni, un obiettivo 
che tiene insieme creazione di nuovi 
posti di lavoro, ma anche formazio¬ 
ne, ricerca, società non corporativa, 
mercato e capitalismo più aperto». 
Un obiettivo di modernizzazione del 
Paese, insomma. Con la consapevo¬ 
lezza però che «una parte grande del¬ 
la nuova sfida non si gioca in Italia, 
ma in Europa: «Qualsiasi cosa possia¬ 
mo scrivere nel dpef, se non c'è un go¬ 
verno europeo che sia tendenzial¬ 
mente espressione democratica dei 
cittadini, ci porremo solo obiettivi 
nobili ma non realistici». Marini ri¬ 
prende i temi della stabilità e della 
continuità, al centro dell'intervento 
al convegno di Walter Veltroni. «Bi¬ 
sogna rimettere l'orologio biologico 
del Paese» aveva detto il vicepresi¬ 
dente del Consiglio: «Era gli obiettivi 
raggiunti c'è la stabilità di governo in 
una democrazia dell'alternanza: una 
stabilità necessaria per affrontare, 
nelle mutate condizioni del Paese 
una nuova sfida riformista». Marini 
scherza: «Una certa stabilità la stiamo 
conquistando e forse l'opposizione 
che aveva pronosticato "all'Euro ci 
arriveremo morti" (e invece siamo in 
buona salute) e che poi ha comincia¬ 
to a dire "ma ci resteranno in Euro- 



cupazione 


lo sviluppo 


Plinio Lepri/Ap 


pa?" resterà delusa anche su questo. 
Forse è meglio che cambino tattica». 

L'esponente dei verdi, l'europarla- 
mentare Gianni Tamino, guarda al 
dopo, alla costruzione dell'Unione 
europea che «dipende dalle politiche 
nazionali ma anche da quelle euro¬ 
pee». Auspica «un patto di stabilità 


incentrato su politiche sociali». Rien¬ 
tro del debito e lotta alla disoccupa¬ 
zione, sì, ma anche «sviluppo soste¬ 
nibile e durevole». Una scelta potreb¬ 
be essere quella di «tassare di più i 
consumi meno sostenibili». 


Luana Benini 


La stretta di mano 
tra D'Alema 
e Bertinotti 
e in primo piano 
Mussi. Sotto 
il superministro 
economico 
Ciampi 


Alla ricerca di un^intesa 
Ma solo sulle cose da fare 

«E in politica un anno vale un secolo» 


Su cosa si può trovare l'accor¬ 
do: a Bertinotti il Dpef sembra un 
obiettivo non sufficiente e lui 
mette in ballo almeno qualche al¬ 
tro teme, come la scuola. E chiede 
che l'ansia per il rientro dal debi¬ 
to sia accompagnata da un'ansia 
almeno uguale per un «rientro» 
dalla disoccupazione: «Un ics- 
ipsilon l'anno». Non fa numeri. E 
D'Alema sposta lo sguardo sulla 
dimensione europea, sulle politi¬ 
che di integrazione e di coordina¬ 
mento sul terreno economico e fi¬ 
scale, dice che il problema è ades¬ 
so trovare un obiettivo che abbia 
«la forza di trascinamento che si¬ 
no ad oggi ha avuto l'ingresso in 
Europa». Ma poi aggiunge: «Nel 
Dpef ci deve essere un obiettivo si¬ 
gnificativo di riduzione della di¬ 
soccupazione». Anche qui niente 
numeri. Ma potrebbe essere uno 
dei punti dell'accordo, alla cui 
tessitura dopo il riavvicinamento 
tra i partiti ora è chiamato l'altro 
attore: il governo. Non che ieri 
non ci fosse, ma a Ripetta Veltro¬ 
ni e gli altri ministri sono venuti 
a sentire e a presentare con orgo¬ 
glio il loro bilancio. Ciampi per 
tutti che mette lì quest'Europa 


strappata con tanta fatica come il 
sigillo che chiude il drammatico 
Novecento dei conflitti e delle di¬ 
visioni, dei muri e delle dramma¬ 
tiche diseguaglianze. Detto da lui 
non suona retorico. 

Un quadro troppo ottimista? 
Certo, i problemi non sono supe¬ 
rati, anzi siamo solo all'inizio. 
Ma ogni ruvidezza in una sede co¬ 
sì pubblica (persino un po' teatra¬ 
le) come questa sarebbe stata il 
sintomo di una rottura imminen¬ 
te. E la possibile intesa, proprio 
per il suo spazio temporale ridotto 
- un anno in politica vuol dire da 
qui alla finanziaria di dicembre - 
non chiude gli spazi a incursioni e 
nuove tentazioni destabilizzanti. 
Ma, ripetiamo, i segnali giunti so¬ 
no positivi. E, non sembri para¬ 
dossale, Bertinotti ha potuto pre¬ 
sentarsi qui con la sua faccia dia¬ 
logante subito dopo essersi assicu¬ 
rato la maggioranza in casa pro¬ 
pria. Lui soffre la concorrenza di 
un Cossutta giudicato «governi- 
sta». Quando ne vede allontanar¬ 
si l'ombra può esser lui a condur¬ 
re il dialogo. 

Ma nel convegno di Ripetta la 
domanda era anche un'altra: ce 


la farà la sinistra a tirar fuori 
idee nella nuova fase che si apre 
per l'Italia dopo l'ingresso nel¬ 
l'Euro? E la domanda di corolla¬ 
rio era quest'altra: queste idee sa¬ 
ranno di sinistra? La trama delle 
relazioni, gli interventi degli eco¬ 
nomisti non sono di quelli facil¬ 
mente digeribili, specie in tempi 
di politica spettacolo. Ma a chi ha 
avuto pazienza e orecchie di idee 
ne ha trovate molte. E dentro un 
filo rosso che forzando un po' po¬ 
tremmo riassumere così: l'Europa, 
i nuovi impegni sociali ed econo¬ 
mici, i nuovi istituti decisionali 
non chiedono un «meno» di poli¬ 
tica, ma un di più. Solo che allora 
il problema è che la politica non 
si deve muovere all'antica, come 
un invasore di campo, ma come 
un grande regolatore. E a Berti¬ 
notti che rimette sul tavolo la pa¬ 
rola programmazione D'Alema 
ribatte scherzoso («magari po¬ 
tremmo trovare una parola un po' 
più trendy...») ma rilancia par¬ 
lando di una politica più presente 
e più leggera: tutto il contrario del 
liberismo, ma anche del dirigismo 
all'antica. Bella sfida. 

[Roberto Roscani] 
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Un condom per Massimo 
«Grazie, ce i'ho già» 

Durante la tavola rotonda fra D'Alema, Marini e 
Bertinotti, spunta l'editore Paolini, noto per la sua 
campagna anti-Aids. E mentre D'Alema sta 
spiegando che la politica deve investire le nuove 
generazioni, Paolini entra nella sala, offrendogli un 
preservativo. «Ce l'ho già - risponde D'Alema tra 
l'ilarità del pubblico - ne ho una collezione. Vedete 
lui è un giovane che frequenta le manifestazioni 
politiche... E rappresenta un aspetto importante 
delle nuove generazioni. Non è una cosa grave, 
credo che non consentirà a Weigel di fare nuove 
importanti considerazioni...». 


IL CASO 


Ds-Industriali, 
la «querelle» 
sui profitti 

ROMA. «Le aziende stanno vivendo un periodo 
d'oro», tuona dal palco del residence Ripetta il nu¬ 
mero due della Cgil, Guglielmo Epifani. E il mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Visco, rincara la dose: 
«Abbiamo davanti alcuni anni di crescita rilevante. 
Lo riconoscono molti imprenditori che, in via ri¬ 
servata, dicono: "Siamo in pieno boom". E poi nel 
'97 l'aumento principale di gettito è stato quello 
delle imposte sulle società. Questo vuol dire che ci 
sono profitti. Benissimo...». Dalla sala del conve¬ 
gno dei Ds sull'Euro si levano risate e applausi. Vi¬ 
sco interpreta bene lo stato d'animo degli uomini 
della Quercia sulla questione dei profitti ma lascia 
l'amaro in bocca agli industriali. Nonostante la ri¬ 
presa, infatti, le imprese si lamentano: «Crescono i 
fatturati, non i profitti». Durante la pausa per il 
pranzo, al Ripetta, il capogruppo dei Ds alla Came¬ 
ra, Fabio Mussi, tra una pizzetta e una fetta di bre¬ 
saola, provoca su questo il responsabile dell'ufficio 
studi di Confindustria, Giampaolo Galli: «Dovete 
avere più coraggio. Vi nascondete sempre dietro a 
Bertinotti. Mi sa che, sotto sotto, vi fa comodo...». 
Galli sorride: «Ma dai... A me piuttosto fa paura tut¬ 
to questo gran parlare che fate di profitti. Non è ve¬ 
ro che facciamo profitti». Mussi s'accende un siga¬ 
ro e replica: «Secondo me non è vero che non è ve¬ 
ro. Voi mi ricordate la barzelletta di quello che fa: 
"Ho due notizie, una buona e una cattiva". El'altro: 
"Dimmi quella buona". E lui: "Quella buone è che 
mi sono dimenticato quella cattiva". Ecco, voi siete 
così». Sui profitti, comunque, Confindustria ragio¬ 
na così: nel '98 il costo del lavoro è cresciuto tra il 4 e 
il 4,5% e le 35 ore introdurranno ulteriori elementi 
di incertezza, anche perché non è più possibile sca¬ 
ricare i costi sugli aumenti dei prezzi. Per cui: i mar¬ 
gini di profitto si riducono. Il ministro dell'Indu¬ 
stria, Pierluigi Bersani, però scuote la testa: «Questa 
è una fase positiva per le imprese, anche per i profit¬ 
ti. In certi casi possono ridursi un po' i margini, ma 
è un periodo sostanzialmente buono per le impre¬ 
se». Al convegno dei Ds si parla molto anche di in¬ 
vestimenti per il Mezzogiorno. Visco è tra i più otti¬ 
misti e suona la carica: «Le opportunità nel Sud so¬ 
no grandi, almeno quanto quelle che offrono il 
Galles e l'Irlanda (due paesi dove si è adottato il mo¬ 
dello degli incentivi fiscali e la flessibilità del lavo¬ 
ro, ndr). La convenienza per le aziende c'è». E snoc¬ 
ciola un po' di cifre: «Gli investimenti al Sud sono 
coperti al 70%, il costo del lavoro è più basso e l'im¬ 
posta per chi investe in capitali di rischio è tra il 19 e 
il 25%». Galli però non è convinto: «Hai voglia a di¬ 
re che è conveniente andare al Sud: Lasciate che a 
scegliere siano gli imprenditori». Mussi mordic¬ 
chia il sigaro e replica: «Gli imprenditori non sono 
categorie dello spirito. Perché non cercate anche 
voi di convincerli?». «È una parola, - ribatte Galli - 
la realtà è che l'unico incentivo serio è un risparmio 
del 30% sui nuovi assunti. Non basta. Ci vuole la 
contrattazione territoriale». Bersani però la pensa 
diversamente: «Certo che c'è convenienza ad an¬ 
dare al Sud. Qual è l'alternativa per le imprese? L'Ir- 
landa, il Galles, la Slovenia? Non ci credo. Il proble¬ 
ma semmai è che bisogna fare poche cose ma credi¬ 
bili per incentivare le aziende. Lo sportello unico è 
il nostro obiettivo. Intanto si è cominciato a mette¬ 
re ordine sul piano legislativo». 


Alessandro Galiani 


Tietmeyer: ancora dubbi sul debito. Secco commento di Prodi: «Per noi valgono le parole del governo tedesco» 

Ciampi: asse Italia-Francia sul patto di stabilità 

I ministri dell'Euro devono preoccuparsi del rigore come della crescita economica. 1117 il Dpef: approvato entro il 2 maggio? 


due il feeling continua nonostante 
le polemiche sul ministero dell'E¬ 
conomia e sugli interventi per il 
Sud. Tocca a Ciampi (il Ciampi ri¬ 
formista, come si autodefinisce da 
qualche tempo, che non è in con¬ 


traddizione con il Ciampi del rigo¬ 
re nel bilancio pubblico) la sintesi 
politica migliore del lungo conve¬ 
gno pidiessino sull'Italia dell'Euro. 


Questa: «Il patto di stabilità deve 
essere applicato in modo intelli¬ 
gente, attivo. Sarebbe stolto pensa¬ 
re che i ministri europei dell'eco¬ 
nomia si riuniscano solo per vede¬ 
re se i bilanci pubblici rispettano 
certi criteri e per deci¬ 
dere quale Paese deve 
essere bacchettato». 
L'idea è nata qualche 
giorno fa a Parigi. 
Ciampi ha parlato a 
lungo con il ministro 
dell'economia 
Strauss-Kahn e gli ha 
prospettato le sue opi¬ 
nioni, le mosse giuste 
da fare per far decolla¬ 
re il coordinamento 
delle politiche econo¬ 
miche che tanto sca¬ 
tena i sospetti dei 
banchieri centrali. Poi 
ha parlato ad un con¬ 
vegno, sempre a Parigi, sullo stesso 
tema. «È sbagliato pensare - sostie¬ 
ne Ciampi - che il patto di stabilità 
sia un vincolo all'espansione, sia 


un modo per costringere il bilan¬ 
cio alla restrizione permanente. 
Può sostenere questa opinione so¬ 
lo chi pensa vi sia incompatibilità 
fra conti in ordine e crescita dell'e¬ 
conomia». Una finanza pubblica 
sana è condizione essenziale per la 
crescita economico, libera risorse 
per gli investimenti produttivi, 
conforta la fiducia del settore pri¬ 
vato, restringe gli spazi della con¬ 
tesa sociale perché c'è maggiore 
equità sia nel prelievo fiscale sia 
nella spesa. Se tutto questo non ac¬ 
cade, si corre il rischio che salti l'o¬ 
perazione Euro. Sostenere che que¬ 
sto è il vecchio partito della spesa 
pubblica è semplicemente una 
sciocchezza. Come giocheranno 
Francia e Italia la partita dell'uso 
intelligente del patto di stabilità 
ancora non è chiaro. Il fatto è che 
le orecchie tedesche sono sorde a 
discorsi di questa natura. Il presi¬ 
dente della Bundesbank Tietmeyer 
ha spiegato ieri ai parlamentari te¬ 
deschi che l'Euro «è giustificabile 
in termini di stabilità, ma questo 


non è un giudizio sul numero dei 
partecipanti». La banca centrale 
tedesca accetta l'unione monetaria 
all «solo con riserva» a causa dei 
dubbi sulla sostenibilità della posi¬ 
zione di Italia e Belgio. Secondo 


Tietmeyer le misure finora prese 
per eliminare l'indebitamento 
pubblico sono «insufficienti». Ec¬ 
co che si riapre il capitolo del «pat¬ 


to di stabilità» riveduto e corretto 
(sarà applicato dal 4 maggio) senza 
il quale il no della Bundesbank sa¬ 
rebbe stato secco. In Italia e Belgio, 
dice Tietmeyer, «devono essere ot¬ 
tenuti significativi surplus di bi¬ 
lancio». Quanto al do¬ 
cumento di program¬ 
mazione economico- 
finanziaria italiano 
(che sarà presentato il 
17 e forse approvato 
entro il 2 maggio), il 
presidente della banca 
centrale tedesca ha 
detto che «è impor¬ 
tante che ogni paese 
riconosca le proprie 
responsabilità e se¬ 
gnali politicamente di 
voler percorrere la 
strada del risanamen¬ 
to». Di toni un po' di¬ 
versi l'opinione di 
Waigel: «In Italia sono necessari 
adeguamenti stutturali di bilancio 
che durino nel tempo. In ogni ca¬ 
so l'Italia ha rispettato gli altri cri¬ 


teri e, con sforzi aggiuntivi, è nella 
condizione di partecipare all'unio¬ 
ne monetaria». Tutto ciò che viene 
detto in Germania è da prendere 
sul serio, ma deve essere anche va¬ 
lutato in funzione sia dell'inquie¬ 
tudine dei tedeschi provocata dal¬ 
l'abbandono del marco sia delle 
campagna elettorale alle porte (si 
vota a fine settembre). La discus¬ 
sione al parlamento tedesco ha fat¬ 
to immediatamente il giro delle 
capitali europee. E Prodi, a Londra 
per l'incontro euro-asiatico, ha re¬ 
plicato così: «Ho letto il testo inte¬ 
grale del discorso di Kohl al Bun¬ 
destag dell'altro giorno e l'ho tro¬ 
vato di una straordinaria profondi¬ 
tà. Nel testo sono citati per nome 
undici paesi tra cui l'Italia. Questa 
è la decisione politica tedesca. E 
oggi il Cancelliere mi ha detto che 
questa posizione sarà approvata a 
grandissima maggioranza. Queste 
sono le posizioni ufficiali del go¬ 
verno della Germania». 


Antonio Rollio Salimbeni 





Tietmeyer 

«Ci sono ancora 
dei dubbi sulla 
sostenibilità del 
debito pubblico 
dell'Italia e del 
Belgio. 

Occorrono sforzi 
aggiuntivi» 



Prodi 

«Kohl parla di 
un'Euro con 11 
paesi compresa 
l'Italia. Per me è 
quella la 
posizione 
ufficiale 
tedesca» 
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La Farnesina: «Un successo del nostro paese». Occhetto: «Roma ospiti il tribunale contro i crimini di guerra» 

L'Qnu condanna la pena dì morte 
«Tutti i paesi dovrebbero abolirla» 

Passa con 26 voti la risoluzione dell'Italia, tra i contrari Usa e Cina 


Pronta la bozza per i negoziati di Belfast 

Pace in Ulster: 
Blair e Ahem 
vicini all'accordo 



Una protesta contro la pena di morte Ralph Barrera/Ap 


Il governo turco non permette la visita in carcere al pacifista 

FrisuUo, negato il visto ai deputati 

Protesta ufficiale della Farnesina: decisione deplorevole, violati i diritti umani 


ROMA. La pena capitale fa un altro 
passo indietro nel mondo. L'Onu, su 
proposta italiana, ha votato ieri a Gi¬ 
nevra una risoluzione che raccoman¬ 
da «ai paesi che tuttora adottano la 
pena di morte di operare tempestiva¬ 
mente per una sua progressiva aboli¬ 
zione». Non è la prima volta che la 
Commissione Diritti umani delle Na¬ 
zioni Unite lancia questo consiglio 
nel mondo, ma stavolta e nell'anno 
che LOnu dedica al cinquantesimo 
anniversario della Dichiarazione 
mondiale dei diritti delLuono, il 
fronte abrogazionista ha raccolto 
ben 18 adesioni in più. 

La risoluzione presentata dall'Ita¬ 
lia e accolta da 63 paesi ha raccolto ie¬ 
ri 26 voti favorevoli, 13 voti contrari e 
dodici astensioni. Tra i contrari gli 
Stati Uniti; gli inviati di Washington 
hanno sostenuto a Ginevra che «nei 
casi in cui gli elettori ritengono che la 
pena di morte per i delitti più gravi 
debba essere mantenuta, abolirla sa¬ 
rebbe contro la democrazia». Un no è 
venuto anche dalla Cina, da molti 
paesi africani (Ruanda, Sudan...) e 
asiatici (Indonesia, Giappone...) 
mentre gli europei hanno votato 
compatti a favore della moratoria e 
dell'abolizione della pena di morte 
associandosi così alla Russia, al Suda¬ 
frica, al Canada e a molti paesi dell'A¬ 
merica Latina. La Gran Bretagna, che 

10 scorso anno aveva votato a favore 
della pena di morte, in questa occa¬ 
sione si è invece allineata con gli altri 
soci europei. 

La risoluzione non è vincolante, 
ma il voto di Ginevra sanziona in mo¬ 
do definitivo che la questione della 
pena capitale non è un problema in¬ 
terno di ciascun stato, ma materia di 
una «legittima discussione interna¬ 
zionale» - come fanno notare fonti 
della Farnesina. La risoluzione oltre a 
sollecitare «la progressiva» abolizio¬ 
ne del patibolo nel mondo invita gli 
stati a garantire «piene garanzie pro¬ 
cessuali» e a trattare «con dignità» i 
condannati. 

Nel mondo il fronte abrogazioni¬ 
sta si sta rafforzano e, con tre nuove 
adesioni tra il 1996 e la fine del 199 7, i 
paesi che hanno abolito il mestiere di 
boia sono diventati 61, mentre resta¬ 
no 117 quelli che ancora prevedono 

11 patibolo, anche se molti hanno di 
fatto deciso di non applicare le sen¬ 
tenze capitali. Il voto di Ginevra è sta¬ 
to salutato con soddisfazione da Ma¬ 
ry Robinson, Alto Commissario per i 
diritti umani dell'Onu che ha defini¬ 


to «molto importante e significativa» 
l'approvazione della risoluzione. 
«L'Italia - fa notare dal canto suo Pa¬ 
trizia Toia, sottosegretario agli Esteri 
commentando il voto all'Gnu - sta 
sempre più acquisendo un ruolo di 
guida nella salvaguardia dei diritti 
umani nel mondo. Per il secondo an¬ 
no consecutivo facciamo da traino 
per quel gruppo di nazioni che vo¬ 
gliono eliminare la pena di morte e 
otteniamo un nuovo successo per il 
nostro paese in ambito Gnu». 

Staffan de Mistura, rappresentate 
dell'Gnu in Italia aggiunge: «Questa 
notizia ci conforta e nell'anno dedi¬ 
cato all'anniversario della Dichiara¬ 
zione universale dei diritti dell'uomo 
ci auguriamo che si giunga almeno 
alla moratoria per la pena di morte e 
che su questo tutti siano d'accordo. 
L'Italia ha dimostrato ancora una 
volta che intende portare avanti una 
politica ispirata alla promozione dei 
diritti umani». Achille Gcchetto, pre¬ 
sidente della Commissione Esteri 
della Camera si dice «entusiasta» per 
il voto di Ginevra. «Si tratta - aggiun¬ 
ge - di un fatto rilevante che qualifica 
la funzione dell'Gnu, la sua autorità 
morale e politica come era già acca¬ 
duto in occasione della crisi con l'I- 
rak. Gccorre rafforzare le istituzioni 
internazionali che stanno al di sopra 
delle potenze piccole e grandi». Oc¬ 
chetto, ricordando che nel prossimo 
mese di giugno Roma ospiterà la con¬ 
ferenza dei ministri della Giustizia 
che discuteranno sull'istituzione di 
un tribunale internazionale per i ciri- 
mini di guerra, afferma che «Roma 
deve candidarsi» a ospitare questa 
istituzione. 

Sergio D'Elia, segretario di «Nessu¬ 
no tocchi Caino» che sta conducen¬ 
do da molto tempo una strenua bat¬ 
taglia contro la pena di morte sostie¬ 
ne che «il voto di Ginevra è un grande 
risultato, frutto di anni di lotta aboli¬ 
zionista. L'alto numero di paesi che 
hanno sostenuto la proposta di riso¬ 
luzione, fatto eccezionale per le Na¬ 
zioni Unite, e il voto favorevole 
espresso da paesi di tutti i continenti, 
provano che l'abolizione della pena 
di morte non è più una rivendicazio¬ 
ne soltanto del movimento abolizio¬ 
nista 0 un lusso che si possono per¬ 
mettere solo i paesi sviluppati, ma 
sempre più un punto di vista ed una 
necessità della Comunità internazio¬ 
nale che isola i paesi mantenitori». 


Toni Fontana 


ROMA. Il governo turco ha negato 
ieri ad una delegazione della Com¬ 
missione Esteri di Montecitorio il 
permesso di recarsi in visita nel car¬ 
cere dove è detenuto da giorni il pa¬ 
cifista italiano Dino Frisullo. A ren¬ 
derlo noto è stato il vicepresidente 
della Commissione Esteri della Ca¬ 
mera, Vito Leccese (Verdi). Alle pro¬ 
teste di Verdi, Rifondazione Comu¬ 
nista e del presidente della Com¬ 
missione Esteri di Montecitorio 
Achille Gcchetto, si aggiunge quel¬ 
la, formale, della Farnesina: «La de¬ 
cisione delle autorità turche - recita 
un comunicato del ministero degli 
Esteri - di non accogliere, adducen- 
do tra l'altro motivazioni di ordine 
pubblico, la richiesta italiana ten¬ 
dente a consentire la visita di una 


delegazione parlamentare della 
Commissione Affari Esteri della Ca¬ 
mera al connazionale Damiano Fri¬ 
sullo, detenuto nel carcere di Diyar- 
bakir, ha suscitato la sorpresa del 
Governo italiano, che deplora fer¬ 
mamente il mancato accoglimento 
di una richiesta avanzata in spirito 
di amicizia e collaborazione, in os¬ 
sequio anche a una risoluzione 
adottata all'unanimità dal Parla¬ 
mentoitaliano». 

L'incaricato di Affari della Tur¬ 
chia a Roma è stato convocato per 
stamattina dal Segretario generale 
della Farnesina per rimettergli una 
formale nota di protesta. Conte¬ 
stualmente, l'ambasciata d'Italia ad 
Ankara rimetterà una nota di analo¬ 
go tenore al ministero degli Esteri 


turco. «In tali occasioni - prosegue il 
comunicato della Farnesina - ver¬ 
ranno altresì nuovamente ribadite 
le vive aspettative del Governo ita¬ 
liano per una positiva e sollecita so¬ 
luzione del caso del nostro conna¬ 
zionale detenuto in Turchia, nel 
pieno rispetto dei fondamentali 
principi in materia di diriti umani». 
Durissima la presa di posizione di 
Re: «Se al governo italiano sta a cuo¬ 
re il diritto alla libera espressione 
delle opinioni politiche - dichiara il 
responsabile internazionale di Ri¬ 
fondazione, Ramon Mantovani - e 
se gli sta a cuore la dignità e l'onore 
delle istituzioni della Repubblica, 
deve reagire immediatamente con 
le forme adeguate alla gravità della 
situazione». 


LONDRA Una bozza di accordo ai 
negoziati di pace per l'Ulster a Bel¬ 
fast potrebbe essere raggiunta entro 
pochissimo tempo, mentre conti¬ 
nuano frenetiche le consultazioni. 
A suffragare questa valutazione è 
giunta la dichiarazione del premier 
britannico Tony Blair e del collega 
irlandese Bertie Ahern, i quali si so¬ 
no detti fiduciosi sulla possibilità di 
un accordo e hanno promesso «in¬ 
tensi contatti» nel fine settimana. I 
colloqui, avevano detto in giornata 
fonti protestanti, sono entrati in 
una fase definitiva. Blair, che ieri 
ospitava a Londra il vertice tra i 15 
paesi dell'Unione Europea e 10 pae¬ 
si asiatici, ha avuto incontri in mat¬ 
tinata e nel tardo pomeriggio con 
Ahern per contribuire al progresso 
delle trattative per l'Ulster. 

Nel frattempo a Londonderry, in 
Ulster, si è aperta sempre ieri la nuo¬ 
va inchiesta indipendente sulla 
«Domenica di sangue» del 30 gen¬ 
naio 1972 quando alla fine di una 
manifestazione i paracadutisti bri¬ 
tannici aprirono il fuoco sulla folla 
uccidendo 14 pacifici dimostranti 
per i diritti civili. Per il momento la 
commissione tripartita compirà gli 
adempimenti preliminari poi, dal 
prossimo settembre, comincerà a 
vagliare le deposizioni, scritte op¬ 
pure orali. Massima trasparenza, co¬ 
me era stato annunciato: sarà pub¬ 
blicato tutto il materiale accumula¬ 
to tranne, ha puntualizzato Lord Sa- 
ville, che vi ostino il segreto di Stato 
ovvero ragioni di sicurezza persona¬ 
le dei testimoni. Ggni informazione 
sarà altresì reperibile su un apposito 
sito aperto su Internet: hhtp:// 
www.bloody-sunday-inquiry.or- 
g.uk «Non si tratterà di una mera 
esercitazione nella raccolta di pro¬ 
ve», ha ammonito ancora il presi¬ 
dente, «ma piuttosto di un primo 
passo in vista di poter capire più 
chiaramente che cosa accadde du¬ 
rante il «Bloody Sunday». I magi¬ 
strati saranno assistiti da un inge¬ 
gnere civile che li accompagnerà 
per Londonderry nei sopralluoghi 
sui punti-chiave della «domenica di 
sangue», strade epalazzi, indicando 
loro anche le trasformazioni urba¬ 
nistiche intervenute. Si comincerà 
subito con una visita al quartiere 
cattolico di Bogside, teatro del mas¬ 
sacro 26 anni fa. A proposito di 
quartieri, con Ravvicinarsi della Pa¬ 
squa (e del termine per concludere 
l'accordo sull'Ulster, da sottoporre 


a referendum in maggio) si molti¬ 
plicano le richieste alle autorità di 
Belfast da parte dei gruppi prote¬ 
stanti per tenere le consuete marce 
commemorative. Proprio ieri l'ap¬ 
posito Comitato ha negato agli 
unionisti dell'Grdine degli Appren¬ 
disti l'autorizzazione a sfilare lungo 
Lower Grmeau Road, una zona cat¬ 
tolica dove due anni fa si registraro¬ 
no gravi incidenti. Non pochi riten¬ 
gono tuttavia che la marcia ci sarà lo 
stesso. 

Irlanda intanto la polizia ha inter¬ 
rogato per tutta la notte un uomo 
arrestato dopo la scoperta di una au¬ 
tomobile carica di 500 chilogrammi 
di esplosivo artigianale, in procinto 
di salire su un traghetto perii Galles. 
Sembra che l'autobomba fosse de¬ 
stinata a un attentato del gruppo 
dissidente cattolico «Continuity 
Ira» nell'ippodromo ippico di Ain- 
tree, vicino a Liverpool. Le gare so¬ 
no proseguite lo stesso a Aintree, 
dove tuttavia un allarme antincen¬ 
dio, scattato per caso in uno dei pal¬ 
chi eretti nel galoppatoio, per un 
momento ha fatto temere il ripeter¬ 
si degli avvenimenti dello scorso 
anno, quando il Gran premio fu rin¬ 
viato di una settimana.. 


Le Pen ricorre 
contro la sentenza 
«È uninfamla» 

«È uninfamia politica. 

Solo nei paesi totalitari si 
utilizza la magistratura 
per sbarazzarsi di un 
avversario politico». Il 
presidente del Fronte 
nazionale francese, Jean- 
Marie Le Pen, ha 
presentato appello contro 
la sentenza del tribunale 
di Versailles che lo ha 
condannato a due anni dì 
ineleggibilità e a tre mesi 
di carcere con la 
condizionale per uno 
scontro con una candidata 
socialista. 

Con il ricorso Le Pen 
otterrà la sospensione 
della condanna. 


Anna Staiano si pente: «Ho sbagliato a contattare il Daily Mirror» 

«Ha rubato le lettere dì Lady D» 
Arrestata a Londra un^ìtalìana 

La donna denundata dal maggiore Hewitt 



Dalla Prima 



L'errore deirindutóenza 


LONDRA. Anna Staiano Ferretti, l'i¬ 
taliana accusata di aver rubato le let¬ 
tere che la principessa Diana scrisse al 
suo amante James Hewitt, è stata ar¬ 
restata da agenti di Scotland Yard. 
Stava per lasciare Londra su un treno 
diretto a Parigi. Le impronte digitali 
della trentanovenne Ferretti, che 
aveva una relazione con Hewitt, sa¬ 
rebbero state trovate dagli agenti sul¬ 
la cassaforte dove lui le teneva custo¬ 
dite nella villa che gli appartiene. Al 
momento dell'arresto le lettere non 
erano più in suo possesso. Nei giorni 
precedenti le aveva consegnate ad un 
giornale nella speranza di farsi dare, 
apparentemente, circa cinquecento 
milioni di lire. Avrebbe detto alla po¬ 
lizia: «Ho tentato di venderle perché 
tanto se non lo facevo io prima o poi 
l'avrebbe fatto lui». Il giornale in que¬ 
stione, il Mirror, avendo appurato 
l'illecito, invece di pagarle l'ingente 
somma le ha regalato tre milioni di li¬ 
re con la frase: «Prendi, vai a fare la 
spesa». Quindi ha informato la poli¬ 
zia che, dopo le verifiche, ha arrestato 
la «ladra». 

La vicenda ha in parte divertito, in 
parte disgustato gli inglesi. Il Mirror 
ieri ha pubblicato dettagli sul rappor¬ 
to Ferretti-Hewitt. Si incontrarono in 
un casinò a Montecarlo. Lei apparen¬ 
temente ricca e ben inserita nel bel 
mondo italiano. Lui in cerca di don¬ 
ne per farsi mantenere. Finirono per 
avere una relazione. Un bel giorno 
Hewitt tirò fuori dalla cassaforte un 
pacchetto di 62 lettere ricevute da 
Dianatra il 1989 e il 1991. Gliele fece 


leggere. «Ee trattava come una specie 
di trofeo», ha detto la Ferretti. Diana 
aveva incontrato Hewitt perché que¬ 
st'ultimo giocava a polo col principe 
Carlo. Se ne era innamorata. Era soli¬ 
ta scrivergli regolarmente e continuò 
anche quando era stazionato all'este¬ 
ro come capitano dell'esercito nella 
guerra del Golfo. 

La Ferretti ha detto al Mirror: «So¬ 
no lettere molto belle, scritte da una 
donna innamorata». Sono tra l'altro 
le stesse lettere che Hewitt, per soldi, 
tempo fa passò ad una scrittrice-gior¬ 
nalista che fece uscire un libro molto 
scottante. L'indiscrezione costò a He¬ 
witt il suo grado nell'esercito e a Dia¬ 
na profonda costernazione anche se 
oggi lui propende per l'ipotesi che la 
principessa stessa incoraggiò la pub¬ 
blicazione nella speranza di potersi 
avvalere dello scandalo per accelera¬ 
re la separazione da Carlo che l'aveva 
sempre tradita con Camilla Parker- 
Bowles. Un mese fa Hewitt cadde in 
una trappola tesagli dal Mirror. La 
giovane giornalista Carole Aye 
Maung gli lasciò una rosa col suo nu¬ 
mero di telefono e lui abboccò subito. 
Dopo una serie di telefonate del tipo 
«che slip porti, hai lo spacco nella 
gonna?» tentò di portarsela a letto. 
Fuori c'erano i fotografi. Quando la 
Ferretti aprì il giornale si sentì tradita. 
Ha detto al Mirror: « Gltrettutto era 
uno che si faceva mantenere, ho spe¬ 
so almeno duecentomilioni su di lui. 
Anche Diana gli dava dei soldi, paga¬ 
va tutto lei». Con una mossa sbaglia¬ 
ta la Ferretti ha poi deciso di aprire la 


cassaforte e di prendere le lettere per 
venderle, forse per rifarsi delle spese. 
«Sei una donna stupida, ti sei fidata 
della stampa», le ha urlato Hewitt al 
telefono «è tutto finito tra di noi, ri¬ 
voglio l'anello». Il preciso contenuto 
delle lettere rimane segreto. Il giorna¬ 
le le ha riconsegnate a Kensington 
Palace. Si sa solamente che nell'ulti¬ 
ma la principessa implorò: «Ti prego 
di bruciare le mie lettere, potrebbero 
cadere nelle mani sbagliate». 


Alfio Bernabei 


Prima rubarono i gemelli di Car¬ 
lo, prneipe ed erede al trono d'In¬ 
ghilterra e poi l'orsetto di pelu¬ 
che di Diana, ex consorte del 
principe. Il furto dell'orsetto con 
una punta di macabro perchè es¬ 
so era uno dei doni lasciati da- 


La principessa Diana 


I PRECEDENTI 


Ladro di un orsetto 
per la principessa 


ca da un lato e quella greca dal¬ 
l'altro. 

A raccontare la storia era stato lo 
stesso gioielliere che aveva acqui¬ 
stato i gioielli pagandoli fra l'al¬ 
tro una miseria, 450 mila sterli- 


lavoro, della scuola, della politi¬ 
ca? Certo che è vero. È vero o no 
che se nelle prigioni italiane, nel 
giro di poche settimane, tre perso¬ 
ne si sono suicidate, questo è un 
problema grandissimo, che non va 
sottovalutato e merita l'attenzione 
dei giornali e l'impegno del gover¬ 
no? E vero. E non è forse vero che 
la morte dell'anarchico Massari, 
"Baleno" come lo chiamavano gli 
amici, impiccato prima dell'alba al¬ 
le sbarre della sua cella - proprio 
come Michele nella struggente 
canzone di De André - ha com¬ 
mosso molti di noi, e ci hanno 
commosso le lacrime della sua fi¬ 
danzata, Maria Soledad, che è ri¬ 
masta in carcere, sola, con l'anima 
torturata dalla pena? 

Si possono dire queste cose. Sì, 
si possono dire senza poi aggiun¬ 
gere indulgenza per quei mascal¬ 
zoni che hanno circondato in dieci 
contro uno un giornalista indifeso, 
e lo hanno riempito di calci e di 
pugni mentre quello era a terra e 
gridava disperatamente aiuto, e 
hanno continuato a picchiare con 
gli scarponi contro la testa e con¬ 
tro la spina dorsale finché non gli 
hanno spaccato una vertebra e lo 
hanno visto esanime. Quei ragazzi 
si sono comportati come squadristi 
fascisti. Non solo ci deve indignare 
il loro comportamento, ma dob¬ 
biamo sperare che li prendano e 
che siano puniti. Ieri, con mio 
grande sollievo, ho sentito uno dei 
capi dei centri sociali dire alla radio 
più o meno queste stesse cose^ 
seppure un po' più pacatamente. E 
un buon segno. Un po' più di ven- 
t'anni fa, quando in Italia iniziava a 
nascere il terrorismo armato, e nel¬ 
le università, e nelle piazze delle 
grandi città si moltiplicavano feno¬ 
meni di violenza di massa, una par¬ 
te dell'opinione pubblica e un set¬ 
tore consistente di intellettuali, 
non solo di sinistra, si rifiutò di 


condannare la violenza. Perché? 
Perché - dicevano - la protesta 
contro l'illiberalità dello Stato è 
giusta, e sono giuste molte delle 
idee di questi ragazzi, anche se 
non si possono condividere i meto¬ 
di, cioè l'uso delle armi. Fu inventa¬ 
ta una specie di formula magica: 
"Né con lo Stato né con i terrori¬ 
sti". A prendere questa posizione 
non furono solo gli sciocchi, che 
non mancano mai. Furono anche 
personaggi di grandissimo rilievo e 
di notevole forza morale: basta ci¬ 
tare Sciascia. Sbagliarono, e oggi il 
loro errore è evidentissimo. Le con¬ 
seguenze furono gravi e l'Italia ci 
mise 10 anni a superarle. Natural¬ 
mente nessuno pensa che nel no¬ 
stro paese ci sia un pericolo di ter¬ 
rorismo come quello di due decen¬ 
ni fa. Però di fronte alla violenza 
non si può ragionare così: i calcoli 
politici sono proibiti, sono un'aber¬ 
razione culturale. Tutte le volte che 
sono stati fatti hanno portato a im¬ 
mani tragedie. 

Detto ciò, è deprimente leggere 
la propaganda di destra che ha 
preso spunto dalle violenze di 
Brosso. È deprimente perché in 
questo caso c'è malafede. C'è quel 
Gasparri, l'ex sottosegretario - che 
nella vita, di rilevante ha fatto solo 
il dirigente del fronte della Gioven¬ 
tù, organizzazione fascista che ne¬ 
gli anni '70 era specializzata in spe¬ 
dizioni punitive - il quale, come sua 
insopprimibile abitudine, se la 
prende con Napolitano e lo accusa 
di essere un irresponsabile perché 
non ha vietato la manifestazione di 
oggi. Chiunque abbia la dote della 
ragione capisce che è vero il con¬ 
trario: Napolitano è stato molto 
saggio. Proibirla sarebbe stata una 
provocazione e una sfida insensa¬ 
ta. La speranza è che la manifesta¬ 
zione di oggi sia pacifica e ricucia 
lo strappo di Brosso. 

[Piero Sansonetti] 


vanti al cancello della residenza 

dopo la morte della principessa, si trovava cioè tra i 

fiori a lei dedicati. In entrambi i casi si è trattato di 

italiani. 

Il furto dei gemelli accadde 4 anni fa. Un ladro, solo 
più tardi si disse italiano, era riuscito a penetrare 
nell'appartamento privato del principe nel palazzo 
di St James e aveva rubato vari oggetti d'oro per un 
valore di 150 milioni di lire. Poche ore dopo un uo¬ 
mo di corporatura robusta, capelli scuri e che parla¬ 
va uno stentato inglese con accento italiano aveva 
venduto a un commerciante dell'oro e fra l'altro dei 
gemelli. Soltanto alcuni giorni dopo quando sulla 
stampa era uscita la notizia il commerciante aveva 
capito che aveva acquistato i gemelli di Carlo. Si 
trattava infatti di un tipo inconfondibile di gemel¬ 
li, in oro e smalto, raffiguranti la bandiera britanni- 


ne, poco più di un milione, nem¬ 
meno lontanamente il valore 
dell'oro, il che lascerebbe spazio a commenti banali 
sulla identità dei ladri: non era stato forse altrettan¬ 
to disonesto il perbenissimo gioielliere? Invece 
un'intervista pubblicata dal «Daily Mail» diceva so¬ 
lo che aveva riconosciuto tardi i gioielli. 

Fra gli oggetti rubati c'erano stati anche un altro 
paio di gemelli incisi da Fabergé ma di questi nessu¬ 
na traccia era stata poi ritrovata. 

E di nuovo fu un italiano, un giovanotto di 20 anni, 
a rubare un orsetto di peluche lasciato da una bam¬ 
bina accanto ai fiori lasciati per la morte di Diana 
davanti ai cancelli di Saint James Palace. 

Voleva regalarlo alla fidanzata, si era giustificato 
più tardi ma gli inglesi non si erano commossi. Fu 
condannato a 7 giorni di pena commutati poi nel 
pagamento di un'ammenda. 
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Identificato uno dei responsabili del pestaggio dei giornalisti: già in passato aveva minacciato Daniele Genco 

Torino alza la guardia 

Stato d'allerta in città per la manifestazione degli squatter, oggi alle 14 
In arrivo anarchici e punk da mezza Italia. 11 questore: «Nessuna tolleranza» 


LOPINIONE 

«Bisogna capire 
prima 

di condannare» 


GIULIO EINAUDI 


TORINO. «Guardando agli avveni¬ 
menti, non posso che fare ammen¬ 
da per non essere riuscito ad evitare 
il pestaggio dei giornalisti. C'erano 
60 uomini in borghese, ma pochi 
nelle immediate vicinanze della 
chiesa, dove è avvenuta la più bruta¬ 
le delle aggressioni. D'altronde que¬ 
sto tipo di servizio era stato predi¬ 
sposto per cercare di non esasperare 
ulteriormente gli animi». Il questo¬ 
re di Torino Francesco Faranda trac¬ 
cia una sintesi degli avvenimenti 
passati. Ma la domanda che lo bom¬ 
barda, come se avesse una sfera di 
cristallo, è un'altra: che cosa acca¬ 
drà, chiediamo, chiede la Rai, chie¬ 
de Mediaset, all'arrivo della nebolo- 
sa dell'autonomia, per la manifesta¬ 
zione prevista alle 14 di oggi? Come 
reagirà la Torino che il suo sindaco 
Valentino Castellani definisce «me¬ 
tafora di problemi che tutti hanno, 
legati alle aree di disagio e alla mar¬ 
ginalità» e simbolo dietro il quale si 
nasconde «un sottile gusto per ma¬ 
sochista, il complesso del primo 
della classe?». 

Anarchici, punk e squatters sono 
attesi al varco delle stazioni, delle 
autostrade. Viaggiano con auto, 
pullman e vagoni speciali. «Vagoni 
della discordia», ai quali si è aggan¬ 
ciato il parlamentare del Carroccio, 
Mario Borghezio. Come un fulmine 
di guerra, Borghezio ha chiesto al 
ministro dei Trasporti Burlando lu¬ 
mi sul «treno verde» da Milano otte¬ 
nuto con procedura d'urgenza, sen¬ 
za rispettare i termini regolamenta¬ 
ri dei 45 giorni prima dell'evento. 
Potere della diplomazia dei «leon- 
cavallini», che per tutta risposta 
hanno annunciato il loro grido di 
guerra: «Ci saremo con rabbia». Ma 
con qualche bottiglia molotov in 
meno, dal momento che la Digos ne 
ha scoperto ieri pomeriggio mezza 
dozzina in un edificio abbandona¬ 
to. Il nord-est, invece, sarà rappre¬ 
sentato da una delegazione per so¬ 
stenere, ha dichiarato il loro porta¬ 
voce Luca Casarini, «la volontà di ri¬ 
cucire un rapporto con i cittadcini e 
le istituzioni che gli squatter di Tori¬ 
no - una banda di una ventina di di¬ 
sperati - hanno compromesso». E 
dall'altro vertice dell'ex triangolo 
industriale, Genova, sono attesi i ra¬ 
gazzi che si richiamano ai centri so¬ 
ciali «Zapata», «Inmensa» e «Terra 
di nessuno». 

Ritorniamo alla domanda inizia¬ 
le: prevarrà il messaggio di dialogo o 
l'incomunicabilità violenta nel cor¬ 
teo che dal Balon toccherà le Nuove 
e porta Susa? Dietro le spesse lenti, 
lo sguardo del questore di Torino è 
un invito all'ottimismo. «Ci sarà un 
servizio d'ordine ed articolato in 
maniera diversa. Per cui ritengo che 
per qualunque evenienza non vi 
dovrebbero essere problemi», com¬ 
menta Faranda. In caso contrario? 
L'altro voce dello Stato a Torino, è 
perentoria. Dice il prefetto Mario 
Moscatelli: «Si stanno vagliando 
tutte le situazioni per evitare altri in¬ 
cidenti. È stato concordato con gli 
organizzatori un particolare percor¬ 


so, che evitarà Porta Palazzo, per 
creare meno fastidi. Sia chiaro che 
tutto dovrà svolgersi nei limiti della 
legalità». 

Ma la repressione è un termine 
difficile da digerire per Francesco 
Faranda, fautore della linea del dia¬ 
logo, stretto, quasi schiacciato, tra 
passato ed imminente futuro. «La¬ 
sciatemi gestire la manifestazione, 
anche se da lunedì prossimo potreb¬ 
be esserci un altro al mio posto», ag¬ 
giunge il responsabile dell'ordine 
pubblica di Torino con un soffio di 
voce, con un tono quasi impersona¬ 
le. Parole che sanno di commiato. 
La sua rimozione è nell'aria? Se lo è, 
lo era da tempo. La violenza scate¬ 
nata dagli squatters ai funerali di 
«Baleno» Massari forse ha solo pro¬ 
dotto una forte accelerazione degli 
eventi. Del resto, è stato proprio il 
ministro dell'Interno Napolitano 
ad annunciare importanti novità a 
Torino. Replicando ad una interro¬ 
gazione del parlamentare dell'Uli¬ 
vo Giancarlo Tapparo, Napolitano 
ha spiegato «di aver affidato al Capo 
della Polizia e al Direttore generale 
della pubblica sicurezza l'incarico 
di svolgere una ricognizione in 
quella città, quale presupposto di 
nuove iniziative per la tutela della 
sicurezza». Nel suo ufficio al primo 
piano della Questura di Torino, da¬ 
vanti alla scrivania trasformata in 
una trincea di carta e di giornali. Fa- 
randa fa il punto delle indagini sul¬ 
l'aggressione al corrispondente del¬ 
l'Ansa di Ivrea, Daniele Genco. Dal 
Cto di Torino, la cartella clinica del 
giornalista è una sinistra finestra 


aperta sulla violenza: fratture della 
dodicesima vertebra dorsale, dello 
zigomo e dell'orbita oculare sini¬ 
stra e la sospetta frattura della 
mandibola. Carabinieri e polizia 
hanno già identificato il principa¬ 
le responsabile di ciò che «Radio 
Black out», l'emittente-megafono 
dei centri sociali, ha definito con 
infantile cinismo «un semplice 
battibecco». Di lui si conoscono le 
generalità: un personaggio che già 
in passato aveva minacciato Gen¬ 
co. 

Un episodio che ha suscitato 
nuovi venti di polemica anche dal 
versante degli amministratori 
pubblici. Il sindaco di Brosso, Bario 
Vigliermo, ha preso la palla al bal¬ 
zo per innalzare il livello di conte- 
stazione al questore, di cui ha chie¬ 
sto le dimissioni in un'intervista al 
Tg3 locale. Le forze dell'Ordine, ha 
affermato, «dovevano impedire la 
violenza. Invece sono rimaste na¬ 
scoste, immobili, a guardare quei 
pazzi che picchiavano i giornalisti. 
E non sono intervenute, nemme¬ 
no quando era evidente che stava¬ 
no ammazzando una persona». 
Critiche a lungo raggio che inve¬ 
stono anche Monsignor Bettazzi e 
a don Luigi Ciotti. «Sono un catto¬ 
lico credente - spiega Vigliermo - 
ma Edoardo Massari non era certo 
un eroe da meritare tanta attenzio¬ 
ne». Eppure, con un'idea esatta¬ 
mente contraria, da una settimana 
gli squatters «armano» la loro rab¬ 
bia. 







Michele Ruggiero II questore Faranda visita in ospedale il corrispondente dell'Ansa Daniele Genco 


Il capo del Governo commenta gli incidenti di Torino: «Spia di un malessere» 

Prodi: «Il fenomeno ci preoccupa» 

An attacca il ministro dell'Interno, Napolitano: «Pericolose sottovalutazioni. Doveva vietare il corteo». 


ROMA. L'emergenza squatter 
preoccupa Romano Prodi. Per il Pre¬ 
sidente del Consiglio, gli incidenti 
di Torino e Bologna sono la spia di 
«punti forti di malessere che non 
possono non preoccupare il Gover¬ 
no». Ma il governo non intende vie¬ 
tare la manifestazione dei centri so¬ 
ciali che oggi pomeriggio arriveran¬ 
no a Torino. Al termine del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri, che ha af¬ 
frontato la questione con una co¬ 
municazione del ministro dell'In¬ 
terno Napolitano, Walter Veltroni 
ha definito «giusta» la decisione di 
autorizzare la manifestazione. «La 
violenza è inaccettabile - ha detto il 
vicepresidente del Consiglio - e va 
perseguita, ma bisogna anche ri¬ 
spondere alle ragioni di disagio che 
evidentemente ci sono tra i giova¬ 
ni». Il numero due del governo si è 
poi soffermato sulle ragioni del fe¬ 
nomeno a Torino: «È una città - ha 
detto - che nel corso di questi anni 
ha pagato dei prezzi. Di solito questi 
fenomeni nascono in centri che 
hanno conosciuto una forte indu¬ 


strializzazione, e che poi hanno vis¬ 
suto situazioni di difficoltà». 

Ma anche ieri dall'opposizione 
sono arrivate critiche al governo. 
«Se Napolitano ed il questore di To¬ 
rino aspettano il morto per bloccare 
le violenze e gli atti terroristici che si 
moltiplicano in modo esponenzia¬ 
le, lo dicano e se ne assumano per 
intero la responsabilità. E per fortu¬ 
na che Prodi si dice molto preoccu¬ 
pato...». Lo afferma la senatrice tori¬ 


nese di An Maria Grazia Siliquini, 
che ha nuovamente chiesto di vie¬ 
tare la manifestazione degli auto¬ 
nomi. 

Per l'esponente di An governo e 
ministro dell'Interno stanno sotto¬ 
valutando pericolosamente il feno¬ 
meno. 

Parole, per Paolo Cento dei Verdi, 
di chi «continua ad alimentare un 
clima irresponsabile per una mera 
speculazione politica sulla manife- 


Gli anarchici: «Provocati dalla polizia» 

Scontri a Bologna 
cresce la tensione 
«Colpiremo ancora» 



Stazione dei centri sociali, evocan¬ 
do scenari apocalittici. È evidente 
che c'è chi soffia sul fuoco dello 
scontro. Bene ha fatto il ministro 
Napolitano a confermare l'autoriz¬ 
zazione per il corteo perché vietarlo 
significherebbe, infatti solo un'i¬ 
naccettabile dichiarazione di guer¬ 
ra a quanti da molte città italiane 
stanno per recarsi a Torino. È vero, 
invece, il contrario: tanto più ampia 
sarà la partecipazione tanto più sarà 
possibile uno svolgimento pacifico 
della stessa». 

Per Gloria Buffo, parlamentare 
dei Ds, «ha ragione don Ciotti, non 
si può liquidare la questione di Tori¬ 
no come un problema di ordine 
pubblico. Ai giovani dei centri so¬ 
ciali va chiesto il ripudio della vio¬ 
lenza e va dato contemporanea¬ 
mente ascolto. Di Ciotti condivido 
anche la preoccupazione per i suici¬ 
di in carcere: troppi in generale, e 
troppi in questi ultimi giorni. Del 
carcere non ci possiamo occupare 
solo quando incombe su persone 
eccellenti». 


C REDO che dovremmo avvicinarci alle vi¬ 
cende che hanno turbato Torino in questi 
giorni con volontà di comprendere, maga¬ 
ri contro quella società che si presume civile e che 
non vuole invece comprendere. Credo che sia 
necessario un atto di intelligenza, per non occul¬ 
tare e invece per studiare, analizzare, per riassu¬ 
mere con equità i dati di una realtà che non han¬ 
no costruito quei giovani ma che è nelle cose o, 
piuttosto, nella storia di questa città e di questo 
paese. Prima delle condanne, insomma, l'atten¬ 
zione. 

Gli squatter come molti altri giovani riassumo¬ 
no e sentono su di sé le difficoltà dei tempi. La di¬ 
soccupazione colpisce soprattutto questa gene¬ 
razione. Torino era una volta la città della Fiat, 
che garantiva il lavoro di padre in figlio. Il ciclosi è 
interrotto. E peraltro poco o nulla esiste ad aiuta¬ 
re quei giovani, anche soltanto nell'indicazione 
di una via, di un lavoro diverso che rispetti le esi¬ 
genze del mercato ma anche la loro formazione, 
la loro cultura, la loro personalità, le loro aspira¬ 
zioni. 

Tanti si chiudono in famiglia, rinviando di gior¬ 
no in giorno il loro incontro con le responsabilità 
della vita indipendente, sognando un lavoro, 
che non arriverà o che arriverà chissà quando. Al¬ 
tri, meno numerosi, s'allontanano cercando di 
costruire qualcosa di alternativo a un mondo che 
non può piacere, cercando protezione in un 
_ gruppo e in una cultura loro, rifiutando quella che 
gli «altri» vorrebbero imporre. 

■ -5^-r Ha ragione Eraldo Affinati quando scrive che «i 

giovani, per emergere, devono subire la trasfor¬ 
mazione in bambole di pezza, corpi per cosmesi, 
fantocci plastificati». 

" I bersagli che scelgono, i media piuttosto che 
l'alta velocità, sono simboli di una società arro¬ 
gante e consumista, teleguidata, pronta a giudi¬ 
care secondo i propri schemi di convenienza 
piuttosto chea capire. I centri sociali sono i luoghi 
Be Genco della loro autoemarginazione, del loro rifiuto, 

ma sono anche ghetti in cui sono costretti, dalla 
paura, dal disprezzo, dall'arroganza di una socie¬ 
tà che non sa mettersi in discussione. Eppure i centri sociali, in altri paesi e in 
altre città comeZurigoocome Berlino, produconostorie,produconospet- 
tacoli, musica, sono aperti, arricchiscono la metropoli che li ospita, getta¬ 
no ponti verso altre persone, altre culture. 

Mi sembra che in tante città italiane, come aTorino, nella «noiosa»Tori- 
no descritta dal mio amico Gianni Vattimo, invece quelle presenze siano 
vissute con sofferenza, senza alcun tentativo di avvicinamento, anzi nella 
seduzione della «manoforte»che tanti invocano. 

Potrei concordare con le definizioni che dà Giorgio Bocca (e dissentire 
per quel tono del suo intervento così poco disponibile, così netto nella 
chiusura). Sono giovani «disgraziati, sventurati, anomali». Lo sono anche 
per la semplice ragione che sono i figli di questa società, che cancella la sto¬ 
ria e i valori, tollerante ovunque tranne che di fronte a quei «diversi» che 
sfuggonoalleconvenienzedelmercatoedel consumo. 

E loro, i giovani squatter, probabilmente non sentono la storia e non sen¬ 
tono i valori. Altrimenti non avrebbero aggredito i giornalisti. Avrebbero 
criticato la stampa, ne avrebbero denunciato le deformazioni, avrebbero 
dimostrato con gli argomenti la fondatezza delle loro accuse. Forse si sa- 
rebbere guadagnati qualche simpatia. Ma sono giovani orfani pure della 
politica, dei suoi strumenti e soprattutto degli ideali che la politica può offri¬ 
re, ideali misurati nella realtà e nella concretezza, con gli altri, in mezzo agli 
altri. 

Se penso al Sessantotto di trentanni fa, non posso che rilevare questa 
grande, persino tragica, differenza: allora i giovani contestavano la società 
per cambiarla. Il rifiuto di oggi è senza alternative, senza luce. Questi ragaz¬ 
zi sono indietro, terribilmente indietro, sono altre vittime di quella politica 
tanto vistosamente rappresentata dai media, dell'incomprensibilità delle 
sueformule,dellasua povertà ideale. 

Mi sento vicino a monsignor Bettazzi: la loro malattia è la mancanza di 
fiducia. Ma in che cosa possono credere? Alla domanda hanno risposto a 
modo loro: rifugiandosi nella propria «minorità», vivendo i centri sociali 
come fortini della loro identità, chiudendosi di fronte a una società che ha 
fattoii possibile perchiuderli. 

Peccato che l'isolamento non sia una soluzione. Speriamo che tutti capi¬ 
scano che un passo avanti sarebbe necessario e sarebbe bello se fossero gli 
sguattera dare l'esempio. 


Scontri nel centro di Bologna fra autonomi e polizia 


E i centri sociali diventano federalisti 

Padova, molotov 
al provveditorato 
alle carceri 


DALLA REDAZIONE _ 

BOLOGNA. La parola "squatter" a 
Bologna era arrivata finora solo attra¬ 
verso i notiziari nazionali sui fatti di 
Torino. Dall'altra sera riempie le 
scritte sui muri del carcere minorile e 
nella mente degli abitanti di via del 
Fratello, dove il penitenziario ha se¬ 
de. Tre ore di scontri, tra gmppi di 
anarchici e ragazzi dell'area di auto¬ 
nomia da una parte e poliziotti e cara¬ 
binieri dall'altra. Si sono rinnovati 
episodi da guerriglia urbana: casso¬ 
netti rovesciati e bruciati; lanci di 
pezzi di porfido e di bottiglie di vetro; 
cariche delle forze dell'ordine. La 
tensione era nell'aria, del resto, fin da 
quando in città, nei giorni scorsi, era¬ 
no apparsi manifestini per "Edo", 
Edoardo Massari, il giovane che si è 
impiccato in cella a Torino il 25 mar¬ 
zo. Con una "festa presidio" erano 
stati chiamati a raccolta quanti voles¬ 


sero manifestare solidarietà agli anar¬ 
chici. "La galera è morte, la vita ab¬ 
batte tutti i muri" recitava lo slogan. 

Alle 21 di giovedì via del Fratello si 
è poco a poco riempita di giovani (sa¬ 
ranno poi 150, 200 secondo le stime 
della questura). Carabinieri e polizia 
presidiavano la zona. Difficile indivi¬ 
duare, nella ricostruzione, la scintilla 
che ha scatenato il caos. Come al soli¬ 
to, da una parte e dall'altra si rimpal- 
lano le accuse. Fatto sta che, poco do¬ 
po le 22, alcuni cassonetti dei rifiuti 
sono stati rovesciati quasi a creare 
una barricata contro le forze dell'or¬ 
dine. È cominciato il lancio di botti¬ 
glie di vetro e di sassi. Un cassonetto 
ha preso fuoco e un falò è stato acceso 
in mezzo alla strada. La polizia ha ca¬ 
ricato. Gli scontri si sono estesi poi ad 
altre vie limitrofe. Bastava seguire il 
percorso dei cassonetti rovesciati o 
delle scritte anarchiche sui muri per 
ricostmirne le tappe: via San Felice, 


via Lame, via Riva Reno. Anche in via 
Rizzoli e Fiazza Maggiore. 

Alla fine venti ragazzi denunciati a 
piede libero per lesioni e danneggia¬ 
menti. Ferito il dirigente del commis¬ 
sariato, Giovanni Preziosa, colpito a 
una mano da una bottiglia di vetro. E 
Valdo Manna, un ex dipendente del¬ 
la Regione, medicato all'ospedale 
con un taglio profondo alla testa e di¬ 
verse contusioni provocate da alcuni 
poliziotti che l'avevano scambiato 
(sbagliando) per un manifestante. 
Per il questore, Domenico Bagnato, 
«non c'è la volontà di perseguitare 
nessuno. Ma non possiamo tollerare 
che si ripetano simili episodi». 

Per la prima volta parlano anche 
loro, i protagonisti della guerriglia. 
«All'inizio andava tutto bene - dico¬ 
no -. Poi, sono scoppiati casini dentro 
al carcere minorile. I minorenni dete¬ 
nuti hanno cominciato a protestare e 
una guardia s'è affacciata alla finestra 


con la pistola spianata. È stata la scin¬ 
tilla. I ragazzi hanno cominciato a ti¬ 
rare bottiglie e hanno dato fuoco a un 
bidone della spazzatura. La polizia ha 
cominciato acaricare, una, due volte. 
La seconda hanno massacrato Val¬ 
do». La responsabilità, secondo il col¬ 
lettivo di Scienza della formazione, è 
di chi doveva controllare la piazza. 
«Eravamo addolorati, incazzati per il 
silenzio che ha avvolto la vicenda di 
Edo... Picchiare i giornalisti è stata 
una scelta sbagliata, sono d'accordo, 
ma bisogna capire che Edo l'hanno 
fatto morire». 

Ieri, una telefonata anonima al¬ 
l'Ansa. Una voce maschile ha minac¬ 
ciato: «Per ricordare il compagno 
anarchico Edo colpiremo la Regione 
Emilia-Romagna, la Cassa di Rispar¬ 
mio di Sasso Marconi e una banca nel 
comune di Vergato». 

Nicola Quadrelli 


DALL’INVIATO _ 

PADOVA. Squatters? «Prego: federa¬ 
listi». E cos'altro potevano essere, i 
«centri sociali», a Nordest? «Negli an¬ 
ni settanta eravamo bambini. E dopo 
il crollo del muro di Berlino sono 
crollati i muri ideologici anche per 
noi. Un po' in ritardo, lo ammet¬ 
to...», sornioneggia Luca Casarini, 
portavoce ufficiale dei figli - degeneri 
- della vecchia Autonomia. 

E la molotov che ieri mattina, al¬ 
l'alba, ha bruciacchiato l'ingresso del 
Provveditorato alle carceri di piazza 
Castello, come «risposta al suicidio di 
stato di Edoardo Massari»? Chissà. 
Una solidarietà dovuta. O il gesto di 
qualche irriducibile. 

Sono mesi che i «Centri sociali del 
Nordest» vanno ripetendo a gran vo¬ 
ce la scelta federalista, accanto a Cac- 
ciari ed al prosindaco di Venezia 
Gianfranco Bettin. Proprio stamatti¬ 


na sono a convegno a Mestre con 
Verdi e Rifondazione per costituire 
l'«ala sinistra» del Movimento del 
Nordest. Un loro esponente, Beppe 
Caccia, fisico mingherlino e occhiali 
alla Woody Alien, è appena stato elet¬ 
to consigliere comunale a Venezia. 
Radio Sherwood lo definisce «inviato 
speciale dei centri sociali del Nordest 
in consiglio comunale». «Non siamo 
per la contestazione del potere in sè, 
ma per allargare gli spazi di democra¬ 
zia», dice Casarini. Riassume il «per¬ 
corso di unificazione» che dal 1994 
ad oggi ha federato 7 centri sociali oc¬ 
cupati ed autogestiti ed altri 9 collet¬ 
tivi in cerca di casa, da Trieste a Rovi¬ 
go. «Siamo una realtà omogenea. Ci 
siamo dati un meccanismo di deci¬ 
sione politica collettiva». Cioè rego¬ 
le: una «Consulta generale del Nor¬ 
dest» per discutere la linea, perfino 
meccanismi elettorali. Rete estesa. I 
centro sociali «storici» sono il Fedro 


di Padova, il Rivolta di Porto Marghe- 
ra, il Morion di Venezia, il Samir di 
Rovigo, ma ce n'è anche in molti co¬ 
muni minori. Ad una «Rete autono¬ 
ma del Nordest» fanno capo le radio 
principali, la veneta Sherwood e la 
triestina Baikan. Un sindacato, l'As¬ 
sociazione Difesa Lavoratori, si è ra¬ 
mificato tra i dipendenti del comune 
di Padova. Varie associazioni - Nadir, 
Razzismo Stop, Ya Basta - gestiscono 
in collaborazione coi comuni campi 
profughi, sostegno ai tossicodipen¬ 
denti, ai bambini degli immigrati. 

Gianfranco Bettin, che i centri so¬ 
ciali del Nordest li gira spesso per con¬ 
fronti e dibattiti, fa i suoi conti: «I mi¬ 
litanti sono alcune centinaia, le per¬ 
sone coinvolte dalle varie iniziative 
alcune migliaia. Direi che al 90% 
hanno scelto la strada del confronto 
con le istituzioni. Poi c'è un 10% di ir¬ 
riducibili: né squatters né creativi». 

Qualche molotov ogni tanto, arri¬ 
va da lì. E tante critiche ai centri socia¬ 
li «revisionisti». «Eh sì, ci attaccano 
moltissimo da quando abbiamo de¬ 
ciso di cambiare strada», sospira Ca¬ 
sarini. E li ricambia: «Ribellisti post¬ 
moderni. Autoghettizzati». Radio 
Sherwood trasmette musica e an¬ 
nunci. Almeno una cosa, dalla vec¬ 
chia autonomia, hanno ereditato: 
l'organizzazione. 

Michele Sartori 
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Protesta _ 

Il treno sì blocca 
a Vanzago 

Il treno regionale sul quale 
viaggiavano si è fermato per 
l'ennesima volta in una sta¬ 
zione e non è più ripartito. Al¬ 
lora, alcune centinaia di pen¬ 
dolari, esasperati, hanno oc¬ 
cupato per dieci minuti i bi¬ 
nari in una improvvisata ma¬ 
nifestazione di protesta. È ac¬ 
caduto ieri mattina alla sta¬ 
zione di Vanzago, piccolo 
centro a 15 chilometri da Mi¬ 
lano, sulla linea Varese-Mila- 
no delle Ferrovie dello Stato. 
Il convoglio regionale 
«10715» è giunto a Vanzago 
già con un quarto d'ora di ri¬ 
tardo alle 9,15. Il treno non è 
riuscito a ripartire per un gua¬ 
sto al locomotore. Trascorso 
un po' di tempo i pendolari si 
sono spazientiti: e poco dopo 
le 9,30 sono usciti dalle car¬ 
rozze e hanno occupato en¬ 
trambi i binari sotto gli occhi 
della polizia ferroviaria. Ver¬ 
so le 9,55, riparato il guasto, il 
treno è ripartito. Anche altri 
treni, a causa del blocco, han¬ 
no subito ritardi. 

In Mulino delle Armi 

I soliti noti 
vanno In libreria 

Saracinesca aperta, vetri in¬ 
franti, libri sparsi per terra, 
sacchetti della spazzatura sul 
marciapiede. Questo lo spet¬ 
tacolo che si è presentato ieri 
mattina alle 5,10 a una pattu¬ 
glia di polizia davanti alla li¬ 
breria «Sapere» in via Mulino 
delle Armi. La pattuglia era 
stata messa in allarme da una 
coppia che aveva notato dei 
movimenti sospetti di fronte 
alle vetrina. Il titolare del lo¬ 
cale, Enrico Capobianco, 65 
anni, non ha saputo dire qua¬ 
li libri mancavano. In cassa 
non c'erano contanti. 

No alKaffido _ 

Schemmarì 
in Cassazione 

È tornato in carcere per una 
settimana l'ex assessore al¬ 
l'Urbanistica del Comune At¬ 
tilio Schemmari, al quale il 
tribunale di sorveglianza ha 
negato l'affidamento ai servi¬ 
zi sociali. Schemmari avrebbe 
dovuto scontare in questo 
modo un residuo di pena di 
14 mesi, relativo ad una con¬ 
danna a 3 anni e sei mesi pas¬ 
sata in giudicato, per una tan¬ 
gente da 165 milioni ricevuta 
da un imprenditore per ade¬ 
guare il piano urbanistico del 
quartiere Isola-Garibaldi. 
Calcolando una parte di car¬ 
cere sofferto e due anni con¬ 
donati, aveva chiesto, attra¬ 
verso gli avvocati Oreste Do- 
minioni ed Edda Gandossi, di 
essere ammesso ai servizi so¬ 
ciali, ma il tribunale di sorve¬ 
glianza aveva detto no. Da 
qui il conseguente ritorno in 
carcere per scontare la pena 
residua. La difesa ha allora 
presentato ricorso in Cassa¬ 
zione e ha ottenuto che l'ese¬ 
cuzione della pena venisse so¬ 
spesa. Shemmari è quindi tor¬ 
nato in libertà dopo una setti¬ 
mana di carcere e potrà atten¬ 
dere a casa il riesame della sua 
richiesta da parte della supre¬ 
ma corte. Attualmente ha già 
una collaborazione in atto 
con le strutture assistenziali 
di don Rigoldi e avrebbe volu¬ 
to mantenere contatto con 
l'affidamento ai servizi socia¬ 
li. 

Cenacolo _ 

Da martedì 
apertura serale 

II Cenacolo vinciano, presso 
Santa Maria delle Grazie, da 
martedì prossimo sette aprile 
sarà aperto anche alla sera per 
le visite. Oltre al consueto 
orario, dalle 8 alle 14, il Cena¬ 
colo sarà aperto, dal martedì 
al sabato, anche dalle ore 19 
alle 22, mentre alla domenica 
sarà aperto anche dalle 17 alle 
20. Resta invece confermata 
la chiusura del lunedì per il 
turno di riposo. Il nuovo ora¬ 
rio rientra nel progetto elabo¬ 
rato e varato dal ministro dei 
Beni culturali nell'ambito del 
progetto «Musei il giorno più 
lungo». 


In via Boiardo 3 un falso centro di massaggi è stato scoperto dai carabinieri: finita in manette la tenutaria che si teneva il 50% 

Una casa a doppio senso 


A fare da esca è stato un giovane e ai¬ 
tante maresciallo del nucleo operati¬ 
vo della Compagnia Duomo. È tocca¬ 
to a lui entrare sotto mentite spoglie a 
«Il Tempio», in via Boiardo 31 per 
«incastrare» la tenutaria del bordello. 
Sì, perchè di bordello vero e proprio si 
trattava, quella palazzina teorica¬ 
mente attrezzata per fare massaggi. 
Ma massaggi molto, molto particola¬ 
ri, a suon di biglietti da 100.000 lire. 

Per un attimo il giovane carabinie¬ 
re, che ovviamente non potevaavere 
memoria dei bordelli pre legge Mer¬ 
lin, si è trovato come catapultato in 
un vecchio film. Personaggi e inter¬ 
preti: una manciata di ammiccanti 
ragazze dal fisico procace, una me- 
tresse e una giovane di bell'aspetto 
ad aprire la porta. Il maresciallo 
suona a quella palazzina, per la ve¬ 
rità dall'aspetto piuttosto squalli¬ 
do, almeno dall'esterno, con i mu¬ 
ri rivestiti di mattonelline grigio 
azzurro. Sul portone nemmeno 
una targa, solo un cartellino bian¬ 
co con la scritta «Il Tempio», ver¬ 
gata a mano. Quando il portone 
scatta, il maresciallo sale una ram¬ 
pa di scale poi tre gradini che por¬ 
tano all'ingresso. Alla porta si af¬ 
faccia una bella mora, italiana, 23 
anni, che senza tanti complimenti 
chiede il rituale 100.000 per l'en¬ 
trata. Il carabiniere scuce il bigliet¬ 
tone, viene introdotto in un salo¬ 
ne e invitato a sciegliere. Adagiate 
su morbidi divani ci sono cinque 
donne in abiti non esattamente da 
educande. 


«Le va, signore 
un bel servizio 
da ISOmila?» 


I 


Il maresciallo sceglie e prima di 
salire in una delle 9 camere predi¬ 
sposte per il «massaggio», viene 
aggiornato sulle tariffe. Le presta¬ 
zioni variano dalle 100 alle 
200.000 lire. Il carabiniere opta per 
una via di mezzo: quella da 
150.000 lire, ma non è dato sapere 
cosa fosse compreso nel prezzo. 
Così come si ignora il momento in 
cui, smessi i panni del cliente, si 
qualifica e chiama via cellulare i 
colleghi che nel frattempo si erano 
appostati nei dintorni. 

Morale, per le belle, di giorno o 
di notte, non c'è pace. Nè in stra¬ 
da, né a riparo delle quattro mura. 
E così Fiorentina Zito, classe 1970, 
nome d'arte Claudia, la tenutaria, 
è finita in manette per sfruttamen¬ 
to della prostituzione. Se i desideri 
dei partiti di destra che reclamano 
a gran voce la riapertura delle case 
chiuse fossero stati assecondati, la 
signora o signorina Claudia, se la 
sarebbe passata liscia. A sua conso¬ 
lazione resta il malloppo accumu¬ 
lato in un anno di attività. 


Le ragazze lavoravano su due 
turni, dalle 11 alle 18, dalle 18 alle 
24. Il 50% dei loro guadagni finiva 
nelle tasche di madame Zito. 
Quando i carabinieri hanno fatto 
irruzione, al lavoro ce n'erano 7. 
La più giovane di 23 anni, quella 
più «attempata» di 38. Una peru¬ 
viana, una domenicana, le altre 
italiane residenti nell'hinterland, a 
Novara e a Pavia. Soltanto una abi¬ 
ta a Milano, le colleghe erano pen¬ 
dolari del sesso. Il reclutamento 
avveniva attraverso inserzioni che 
ingaggiavano massaggiatrici. Il ve¬ 
ro lavoro veniva illustrato loro do¬ 
po una serie di colloqui. 

E sempre attraverso le inserzioni 
venivano reclutati i clienti. A tra¬ 
dire donna Zito è stata proprio una 
di quelle inserzioni. I carabinieri 
hanno voluto vederci più chiaro in 
quell'attività. E dopo numerosi ap¬ 
postamenti, visto il via vai di soli 
uomini, hanno deciso di entrare in 






Rosanna Caprini L'ingresso del falso centro massaggi di via Boiardo 3 

Continua la discussione sul centro di permanenza temporanea 

Gorelli, bunker sì o bunker no? 
n Pds: «Va difesa la legge» 

Sindacato: Milano non tutela gli stranieri 


Un'operazione di polizia contro immigrati clandestini 


Via Gorelli: bunker sì o bunker no? A 
24 ore dalla presentazione del proget¬ 
to della Prefettura, polemiche e di¬ 
scussioni continuano. Del resto, da 
anni, questo è il destino di via Gorelli, 
una strada dell'Ortica, costellata da 
fabbriche dismesse e discariche abu¬ 
sive, che porta all'Idroscalo. Ma il ca¬ 
sus belli, oltre al degrado, è il nuovo 
centro di permanenza temporanea 
per emigrati soggetti ad espulsione. Il 
prefetto è stato chiaro: il progetto è 
pronto, deve essere realizzato in due 
mesi e mezzo. Alloggi prefabbricati 
da 120 posti. Settecento milioni il co¬ 
sto totale. Croce Rossa ed esercito cu¬ 
reranno i vari servizi. In futuro, verrà 
costmita una nuova stmttura in mu¬ 
ratura. 

Sulla carta è così. Ma non sempre 
carta e realtà camminano insieme. 
Gli abitanti di via Gorelli, per esem¬ 
pio, sono molto preoccupati. Ci risia¬ 
mo, dicono. Succederà come l'altra 
volta, con il precedente centro di ac¬ 
coglienza: polizia, scontri, arresti, co¬ 
prifuoco assicurato. Con gente all'ul¬ 
tima spiaggia, come saranno questi 
emigrati in attesa di espulsione, sarà 
ancora peggio. Ma non abbiamo già 
pagato abbastanza? 

Preoccupazioni legittime, sulle 


quali soffia la Giunta comunale, da 
giorni impegnata in uno spigoloso 
braccio di ferro con prefetto. Insom- 
ma, un gran bailamme, che tra l'altro 
ha messo in forte agitazione tutti gli 
immigrati residenti a Milano. «Biso¬ 
gna fare estrema chiarezza» spiega 
Ardemia Oriani della segreteria della 
Camera del Lavoro. «Con tutte que¬ 
ste polemiche molti immigrati non 
hanno capito che il nuovo centro è 
solo per quei soggetti in attesa di esse¬ 
re espulsi. Anche la gente del quartie¬ 
re è disorientata. Capisco le loro 
preoccupazioni. Proprio per questo, 
bisogna spiegare bene i termini della 
questione». 

D'accordo, spieghiamoli bene, ma 
una volta spiegati, e cioè che il centro 
sarà riservato a soggetti in attesa del 
foglio di via, qual è la posizione del 
sindacato? Si o no? «Non dico di no a 
priori» risponde Ardemia Oriani. «Il 
problema è che, in così breve tempo, 
sarà difficile dare a queste persone 
delle strutture che tutelino la vivibili¬ 
tà e la loro dignità. Non dimentichia¬ 
mo, poi, che sono immigrati che po¬ 
trebbero anche non essere espulsi. 
Qualcosa però bisogna pur fare. Il ve¬ 
ro fatto preoccupante è che la città, in 
particolare questa giunta, non fa nul¬ 


la per gli stranieri. I problemi sono 
tantissimi: la carta di soggiorno, il di¬ 
ritto al lavoro, la difesa dei minori, 
l'assistenza sanitaria, l'istruzione, gli 
alloggi. Cosa propongo? Che istitu¬ 
zioni e organizzazioni sociali lavori¬ 
no insieme». 

Franco Mirabelli, della Segretaria 
milanese del Pds, non vuole ambi¬ 
guità: «Io difendo la legge, anche se 
bisogna tener conto di due esigenze: 
quella di legalità e sicurezza degli abi¬ 
tanti di via Gorelli, e quella degli im¬ 
migrati ai quali va garantito il dritto 
al ricorso. La soluzione indicata dal 
prefetto cerca di conciliare le due esi¬ 
genze. Resta una domanda: come? 
Diciamolo chiaramente: container, 
filo spinato e soldati non sono una 
cornice molto accogliente, anzi. Con 
la stmttura in muratura può cambia¬ 
re la situazione, al momento però... 
Inaccettabile è invece l'atteggiamen¬ 
to della Giunta. Una giunta di destra 
che prima reclama a gran voce l'ese¬ 
cutività delle pene, e che poi, specu¬ 
lando sulla norma, rimprovera di las- 
simo il governo. Non è serio. Ai gran¬ 
de problemi bisogna dare delle rispo¬ 
ste concrete». 

Dario Ceccarelli 


«Malpensa 

finora 

disciiminata» 


La bufera che infuria da giorni sulla 
destinazione dei due grandi aeropor¬ 
ti intercontinentali di Milano e Ro¬ 
ma non accenna a diminuire. Ma per 
l'amministratore delegato dell'Alita- 
lia è solo «polemica sterile» priva di 
qualsiasi fondamento. Dalle pagine 
del «Sole 24 ore» Domenico Cempel- 
la butta acqua sul fuoco. Con Mal¬ 
pensa 2000 crescerà anche Roma, ha 
scritto ieri sulla prima pagina del 
quotidiano economico. «Il successo 
0 l'insuccesso di un grande scalo ae¬ 
roportuale è dato solo dalla dinamica 
dei flussi di traffico del mercato». 

Secondo Cempella, Malpensa «è 
una grande occasione per il sistema 
nazionale e non solo per il vettore di 
bandiera». Sempre che «si metta fine 
all'anomalia tutta italiana che vede 
l'area dove si ha la massima concen¬ 
trazione di ricchezza economica e di 
potenzialità industriali senza un 
grande aeroporto intercontinenta¬ 
le». Quanto all'Alitalia, «ha come ba¬ 
se d'armamento Fiumicino e non ab¬ 
bandonerà mai l'aeroporto roma¬ 
no»; tuttavia ritiene che Malpensa sia 
destinato a diventare uno dei mag¬ 
giori scali d'Europa ed è impegnata a 
dare il proprio massimo sostegno al 
successo del progetto. E senza preva¬ 
ricare nessuno, precisa Cempella, 
«perchè tutte le compagnie comuni¬ 
tarie avranno stessi diritti e opportu¬ 
nità a operare su Linate e Malpensa». 

Il decreto Burlando (trasferimento 
di voli da Linate a Malpensa a far data 
dal 25 ottobre) non piace, però, alla 
Fit-Cisl. Il segretario generale lom¬ 
bardo Dario Balotta lo definisce «un 
atto d'imperio», «discriminatorio» e 
«in contrasto con le direttive comu¬ 
nitarie». «Sembra una iniezione ma¬ 
scherata di risorse ad Alitalia e sareb¬ 
be meglio che questo dubbio venisse 
tolto». Per la Fit-Cisl il trasferimento 
di voli dovrebbe avvenire «in modo 
graduale e flessibile sopratutto in ba¬ 
se alle reali capacità di assorbimento 
del sistema viario e ferroviario di ac¬ 
cesso allo scalo varesino». 

Intanto i lavoratori dei settori com¬ 
mercio, turismo e servizi di Linate 
hanno proclamato una giornata di 
sciopero entro questo mese e un pre¬ 
sidio davanti alla Regione e alla Sea. 
In un ordine del giorno di Cgil, Cisl e 
Uil commercio approvato dall'as¬ 
semblea dei dipendenti di una decina 
di aziende che operano a Linate si 
esprimono «forte dissenso per il cli¬ 
ma di assoluta incertezza e indeter¬ 
minatezza che si è creato circa le pro¬ 
spettive occupazionali sia per Linate 
che per Malpensa». Questa situazio¬ 
ne, secondo i sindacati di categoria è 
poi aggravata dalla «totale assenza di 
informazioni da parte di Sea e dalla 
mancanza di un ruolo attivo e di un 
eventuale governo da parte della Re¬ 
gione nella promozione di strumenti 
per il mantenimento dei livelli occu¬ 
pazionali di questo settori a Linate». 


Ieri sera davanti al distributore della Shell di via Forze Armate. Sei persone ferite 

Megarìssa tra famìglie dì cingalesi 
Spuntano bottiglie e coltelli, un morto 

Un bimbo di 8 anni strappato alla furia dei contendenti 


Il Palazzo 
non perde il vizio 


rodei 
todel I 
10 più B 


Mega rissa, ieri sera in via delle 
Forze Armate. Un folto gruppo di 
immigrati cingalesi si è fronteg¬ 
giato per strada, davanti al distri¬ 
butore Shell, sotto gli occhi di nu¬ 
merosi passanti. Quando la gente 
si è accorta che si stavano massa¬ 
crando hanno avvertito la centra¬ 
le operativa della polizia. Numero¬ 
se le chiamate. Immediato l'allar¬ 
me alle ambulanze che hanno 
mandato 7 autolettighe. Alla base 
della rissa ci sarebbero rancori pre¬ 
gressi fra due gruppi familiari. Bi¬ 
lancio, un morto e 6 feriti, 4 uomi¬ 
ni e 2 donne. 

Nella rissa è stato coinvolto anche 
un bambino di 8 anni, salvato da 
un amichetto italiano. Quando il 
figlio della barista vicino al luogo 
della rissa ha visto il piccolo cinga¬ 
lese in pericolo, è uscito dal locale, 
ha afferrato il ragazzino e Tha tra¬ 
scinato dentro il bar. La mamma. 


pronta, ha abbassato la saracine¬ 
sca e ha composto il numero della 
polizia. Poco dopo qualcuno è an¬ 
dato a reclamare il bimbo, ma la 
donna, visto il tragico epilogo del¬ 
la lite non si è fidata ed ha aspetta¬ 
to l'arrivo di una donna poliziotto 
per consegnarglielo. 

Gli immigrati si sono affrontati a 
suon di mazzate, bottiglie e coltel¬ 
li. Uno di loro, trasportato in gravi 
condizioni al San Paolo, è morto 
poco dopo. Aveva una profonda 
ferita d'arma da punta e da taglio 
al petto ed escoriazioni provocate 
da cocci di bottiglia. La mega rissa 
è scoppiata tra le 20 e le 20,30. In¬ 
torno a quell'ora le ambulanze 
hanno registrato l'intervento. 

Nel tragico corpo a corpo sono sta¬ 
te coinvolte una ventina di perso¬ 
ne. Alcuni, all'arrivo della polizia 
sono riusciti a scappare. Nel giro di 
poco tempo in quel tratto di via 


non si vedevano altro che lampeg¬ 
gianti azzurri: della polizia, dei ca¬ 
rabinieri e delle autolettighe che 
sono partite poco dopo a sirene 
spiegate. Due uomini e una donna 
sono stati portati al San Paolo, 
sembra con ferite non gravi. Simi¬ 
li, le condizioni dell'uomo e della 
donna ricoverati a Niguarda. 
Secondo una prima ricostmzione 
alla base del litigio degenerato, 
sembra vi fosse una questione di 
lavoro. Un uomo che lavorava per 
una piccola azienda di importa¬ 
zione e vendita di tappeti gestita 
da 6 fratelli cingalesi, si era lamen¬ 
tato con i datori di lavoro per le 
condizioni di sfruttamento alle 
quali era sottoposto. Ieri sera si è 
presentato sotto casa dei conna¬ 
zionali spalleggiato da congiunti e 
amici. Ne è sorta una lite subito de¬ 
generata in rissa nel corso della 
quale uno degli imprenditori cin¬ 


galesi è rimasto a terra, raggiunto 
da una coltellata al petto. Sembra 
che a colpirlo sia stata la moglie 
dell'operaio sfruttato. 

L'altra notte un'altra maxi rissa 
tra extracomunitari era scoppiata 
in piazzale Loreto. 

Il corpo a corpo è esploso intorno 
alle 3,30 ed ha coinvolto una deci¬ 
na di persone, tutti magrebini. 
Ignoto il motivo del contendere, 
ma si pensa che a provocare il liti¬ 
gio sia stata una questione di pic¬ 
colo spaccio o di contrabbando di 
sigarette. Sul posto sono arrivati in 
massa carabinieri e polizia. Un vi¬ 
ce ispettore è rimasto leggermente 
ferito durante la cattura dei ma¬ 
grebini. In manette sono finiti 4 
immigrati marocchini. Dovranno 
rispondere di rissa, oltraggio e resi¬ 
stenza. 

Rosanna Caprini 


Il fumo continua a tormentare 
Palazzo di Giustizia. E noi conti¬ 
nuiamo col nostro tormentone. 

A un giorno dall'annuncio che le 
squadre anti-tabacco sono di 
nuovo in azione, ci si sta attrez¬ 
zando per tappezzare di segnali 
anti-fumo i principali uffici del 
Palazzaccio. Sono ancora le cic¬ 
che, infatti, il principale rifiuto 
tossico che le signore delle puli¬ 
zie trovano negli angoli dei corri¬ 
doi ma anche nei portaceneri de¬ 
gli uffici più eccellenti. La deci¬ 
sione, comunque, è stata quella 
di obbedire alla diffida del Coda- 
cons, che ieri aveva chiesto al 
presidente della Corte di Appello 
di far applicare la norma che pre¬ 
vede contravvenzioni più salate 
per chi «sgama» il divieto entrato 
in vigore due anni fa. 

Ma come far stampare in breve 
tempo così tanti cartelli di divie¬ 
to? Sette piani di palazzo, ogni 
piano con almeno quaranta, cin¬ 
quanta uffici, e poi bagni, fine- 


stroni, snodi sugli scaloni...La so¬ 
luzione più rapida, in un luogo 
dove le cose più urgenti da fare 
sono altre, e il personale non è 
sufficiente neppure per sbrigare 
le pratiche dei processi in corso, è 
stata quella di pensare alle foto¬ 
copie, ingrandendo un piccolo 
logo no-smoking ritagliato da un 
giornale. Eccoci dunque in Pro¬ 
cura, nell'anticamera dell'ufficio 
di un importante pm, a seguire 
per caso l'operazione di copiatu¬ 
ra e ingrandimento da parte di 
un funzionario, a cui, per un 
quarto d'ora di tutta la sua gior¬ 
nata, è stato affidato il compito 
di diffondere il sacro divieto... In 
una mano il foglio col disegno 
che indica il cerchio di divieto, la 
croce sopra la sigaretta, nell'al¬ 
tra, una sigaretta vera, fumante 
che ogni tanto aspira: pensando, 
forse, che solo così giustizia è fat¬ 
ta. 

An. Fi. 
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Sabato 4 aprile 1998 JO runità Alleanze e giustizia 



Il presidente dei forzisti si ricandida alla guida del partito: «Mi dispiace ma non vedo proprio delle alternative...» 

Lega; scontro Berlusconi-Fmì 

Il Cavaliere presenta il congresso di Forza Italia e annuncia una mozione d'apertura a Bossi 
Il leader di An: «Non ci stiamo, l'unità del Paese per noi rimane un valore irrinunciabile» 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Lepri/Ap 


ROMA. Sono 3.076 i missionari 
che si metteranno al lavoro nel 
congresso di Forza Italia per arri¬ 
vare «alla nostra Bibbia, al no¬ 
stro Vangelo». Che comprende- j 
rà anche un'apertura di credito 
alla Lega, su cui Fini continua a 
non essere d'accordo. In verità 
in origine c'era qualche «missio¬ 
nario» in più, dato che 12 depu¬ 
tati e 9 senatori in due anni 
hanno abbandonato le truppe i 
di Silvio Berlusconi. Ma «il bu- i 
cato è positivo». Ciò detto, tutti 
insieme dal 16 al 18 si ritrove¬ 
ranno a Milano: i primi due 
giorni nel forum di Assago, «do- ^ 
ve si svolgerà un congresso sem- ' 
plice, essenziale, senza sceno¬ 
grafia per non indulgere alla vo- : 
glia di essere futuribili e futuri- | 
sti». Il terzo in piazza, con «100 
mila militanti in carne ed ossa 
che porteranno i cartelli, perché 
non siamo un partito di piasti- ; 
ca». ; 

E la data non è casuale, per- ! 
ché «il 18 aprile è fondamentale i 
per la scelta di libertà e civiltà». 
Dopo un giorno di dibattito si 
eleggeranno 6 dei 12 membri ; 
del comitato politico (altri 6 so- i 
no di nomina presidenziale), 50 
consiglieri nazionali e il presi¬ 
dente, che sarà sempre lui, il ca¬ 
valiere. «Non ci sono alternative 
a Silvio Berlusconi e questo mi 
dispiace molto. Il presidente ; 


uscente è candidato di diritto, 
salvo rinuncia. Ma un sesto dei 
delegati può proporre una can¬ 
didatura alternativa». 

Il leader di Forza Italia parla di 
sé in terza persona nell'illustrare 
numeri e contenuti del primo 
congresso del partito. Non ha 
voluto parlare molto di politica, 
il cavaliere, ma una cosa impor¬ 
tante l'ha detta. Riapriamo le 
virgolette: «Non esiste un'al¬ 
leanza con la Lega, non ci sono 
accordi, ma ci sarà una mozione 
o un ordine del giorno sulla Le¬ 
ga, il congresso si esprimerà e la 
decisione sarà vincolante». 

Ai dirigenti del partito è stata 
data una indicazione precisa: 
quando intervenite, quando 
presentate documenti tenete 
presente che si deve arrivare ad 
un accordo con il carroccio. La 
mozione sarà formulata per ap¬ 
provare la convergenza con Bos¬ 
si su alcuni temi politici: federa¬ 
lismo, giustizia e leva fiscale. 
Berlusconi conta di non incon¬ 
trare troppi ostacoli interni sul 
cammino di avvicinamento alla 
Lega e comunque ogni occasio¬ 
ne è utilizzata per convincere i 
più riottosi dei forzisti, per pre¬ 
parare il terreno all'incontro. 
«La minoranza di sinistra ha re¬ 
sponsabilità di governo a causa 
delle divisioni delle opposizioni. 
Mi auguro che possano venire 


Dal 16 
le assise 
di Milano 

Parleranno solo gli ospiti 
stranieri, quelli italiani no. 
Insomma Fini non potrà 
«rendere la pariglia» a 
Berlusconi che al congresso di 
An fece un discorso molto 
polemico. Costeranno circa 

10 miliardi le assise di «Forza 
Italia, forza di libertà», che si 
terranno dal 16 al 18 a Milano 
e si divideranno in 7 
commissioni su: economia. 
Stato, lavoro, formazione, 
politica estera, giustizia, 
federalismo. Al congresso ci 
arrivano tutti gli eletti (tra cui 

11 deputati, 39 senatori, 22 
parlamentari europei, 3 
presidenti di Regione e 477 
sindaci) e i dirigenti come 
membri di diritto e i delegati 
dai 117 congressi provinciali: 
3.076 persone in tutto. 

Sabato pomeriggio «un 
corteo per la libertà» partirà 
da porta Venezia per 
giungere a piazza Duomo, 
dove parlerà Berlusconi. 


meno. Il cammino è duro e dif¬ 
ficile, ma dobbiamo tentare di 
andare in quella direzione. La 
politica - tiene a ribadire Betrlu- 
sconi - è fatta di numeri». E Fini 
e le divergenze con Alleanza Na¬ 
zionale su questo progetto? «Ab¬ 
biamo parlato per quasi un'ora 


di tutto, le distanze non sono 
vere. Auspico che le divisioni 
vengano meno». Ma la replica 
di Fini lascia intravedere una si¬ 
tuazione ben diversa: «La politi¬ 
ca - afferma il presidente di An, 
con evidente riferimento all'asse 
Fi-Lega - è fatta anche di valori. 


non solo di numeri e l'unità del 
Paese è per An un valore irri¬ 
nunciabile». 

Berlusconi ha poi attaccato la 
politica del governo per l'ingres¬ 
so dell'Italia nell'Euro, il cui 
modo a suo dire «è sbagliato, 
con una cessione di sovranità 
che ci mette di fronte ai control¬ 
li severi degli altri partner. Biso¬ 
gna fare chiarezza, bisogna spie¬ 
gare agli italiani cosa comporta 
questo passo, ma non dal Co¬ 
stanzo show, che non è la Ca¬ 
mera, mentre è il Parlamento la 
sede propria in cui bisogna spie¬ 
gare». Quindi si è augurato che 
Ccd e il pezzo di Cdu rimasto 
con il Polo si uniscano. Oggi 
porterà loro il proprio saluto e 
confermerà che, comunque, 
«abbiamo le porte aperte», nel 
caso in cui volessero aderire di¬ 
rettamente a Forza Italia. Ha 
escluso anche che si possa anda¬ 
re ad elezioni anticipate e ha 
bacchettato coloro che sulle ri¬ 
forme «hanno fatto tanti passi 
indietro». Infine: ieri è circolata 
la voce che il cuoco Michele 
stesse per fare le valigie, per fare 
spazio a un ex supercuoco di 
Clinton. Tutto falso. Michele si 
sposa ma non lascia il cavaliere, 
che continuerà a gustare le insu¬ 
perabili torte al limone. 


Rosanna Lampugnani 


IN PRIMO PIANO 


Attacco a Flick 


Previti a Scalfaro: 
il pool viola le leggi 

Contestato l'utilizzo della corrispondenza con le 
banche. D'Ambrosio: nessuna lettera tra gli atti. 


Interrogato per quattordici ore a Brescia. L'ex pm: «Da Bacini non ho preso una lira» 

Di Pietro si difende 

Ma D'Adamo lo accusa di nuovo: mi consigliò come evitare l'arresto 


ROMA. I giudici del pool di Milano, 
poco alla volta, grazie ai documenti 
che cominciano ad arrivare dalla 
Svizzera, stanno scoprendo molti dei 
segreti che regolavano i passaggi di 
denaro dai conti aperti nelle banche 
elvetiche. Materiale che, a quanto 
sembra, rischia di coinvolgere ancora 
più pesantemente Cesare Previti. Ma 
ieri l'avvocato di Forza Italia ha scrit¬ 
to una lettera-denuncia a Scalfaro, 
nella sua qualità di presidente del 
Csm, al presidente della Camera, 
nonché a numerose personalità isti¬ 
tuzionali. Il motivo? Previti lamenta 
che le indagini a suo carico si stanno 
svolgendo in violazione delle leggi. 
Tanto più che lui, in quanto parla¬ 
mentare, gode di alcune prerogative 
non tenute in alcun conto dal pool. 

«Ricavo dai giornali - ha scritto Pre¬ 
viti - che la procura di Milano sta rice¬ 
vendo corrispondenza con banche 
che direttamente mi riguarda. L'ac¬ 
quisizione di atti di corrispondenza 
senza previa autorizzazione costitui¬ 
sce una violazione macroscopica vi¬ 
cina alla violenza bruta che coinvol¬ 
ge la dignità stessa del Parlamento». 
In pratica, secondo Previti, nel corso 
dell'indagine sarebbe stato violato 
l'articolo 68 della Costituzione. 

Il ragionamento fatto dal parla¬ 
mentare è il seguente: attraverso le 


rogatorie sono stati trovati docu¬ 
menti che riguardano la mia corri¬ 
spondenza con le banche, come ad 
esempio, l'invio di un ordine di paga¬ 
mento. Ma poiché io sono un parla¬ 
mentare, la mia corrispondenza non 
può essere utilizzata «senza previa 
autorizzazione». Una interpretazio¬ 
ne che «dilata» a dismisura il concet¬ 
to di «corrispondenza». Per cui le car¬ 
te che ricostmiscono i rapporti di af¬ 
fari tra Previti e le banche svizzere do¬ 
vrebbero essere protetti dall'immu¬ 
nità parlamentare. 

Una tesi, quella di Previti, che ha 
trovato alcuni consensi nel Polo, ma 
il gelo di gran parte dei parlamentari 
che hanno giudicato queste ennesi¬ 
me accuse dell'ex ministro della Dife¬ 
sa piuttosto pretestuose. La realtà è 
che dalle carte svizzere stanno uscen¬ 
do una serie di dati che potrebbero ri¬ 
sultare molto imbarazzanti per colo¬ 
ro i quali hanno fino adesso sostenu¬ 
to ostinatamente la tesi del complot¬ 
to anti-berlusconi. In serata c'è stata 
la replica del procuratore aggiunto, 
Gerardo D'Ambrosio: «Tutto ciò che 
è alla nostra attenzione si riferisce ad 
un periodo in cui l'onorevole Previti 
non era parlamentare. E comunque 
non ci risulta che tra gli atti a nostra 
disposizione ci sia corrispondenza a 
firma Cesare Previti». 


Il pm Colombo: 
«Siamo tornati 
agii anni Ottanta» 

«La finestra che si era aperta 
nel febbraio del 1992 è in via 
di chiusura, sento già 
muoversi il chiavistello»: 
così il sostituto procuratore 
di Milano Gherardo 
Colombo, ha concluso ieri 
all'università di Firenze un 
intervento in cui ha 
rilanciato le sue 
preoccupazioni. Il pm ha 
detto che ci sono in giro 
ancora un gran numero di 
persone «ricattabili» per 
aver preso parte al sistema 
delle tangenti senza essere 
stati scoperti. «Ciò che non è 
stato scoperto è enorme... 
Percepisco che la possibilità 
di amministrare giustizia nei 
confronti di tutti, allo stesso 
modo, sta diventando 
quella che c'era nel 1980. E 
cioè zero». 


DALL’INVIATA 


BRESCIA Un interrogatorio lungo 
un giorno per Antonio Di Pietro, sen¬ 
tito ieri per la prima volta dai magi¬ 
strati bresciani che lo accusano di 
cormzione. È notte fonda quando il 
senatore lascia la procura. Completo 
grigio, sorriso sulle labbra. Di Pietro 
lascia parlare il suo avvocato Massi¬ 
mo Dinoia: «È andata molto bene, 
tutto si è svolto in un clima disteso. Di 
Pietro - ha detto il legale - ha svolto un 
corso accelerato di Mani pulite». 
L'interrogatorio comunque non si è 
concluso, anche se una nuova data 
non è stata ancora fissata. 

Nel pomeriggio il vocione di Toni¬ 
no tuonava nei corridoi: «Io non ho 
preso soldi da Bacini». L'indagine era 
partita proprio da questo sospetto. 
Da un lato c'era il trattamento di fa¬ 
vore che l'ex pm aveva riservato al 
banchiere, dall'altro quella frasetta 
dell'ineffabile Chicchi, intercettata 
dalla Gdf: «Quei due - diceva riferen¬ 
dosi anche all'avvocato Lucibello - 
mi hanno sbancato». Da qui era par¬ 
tita la caccia al malloppo dell'ex pm. 
Di Pietro ora risponde all'accusa di 
aver usato i guanti di velluto per Baci¬ 
ni Battaglia, raccontando la storia di 
Mani pulite e il ruolo di gola profon¬ 
da che il banchiere ebbe nell'inchie¬ 


sta. Ma i conti non tornano: i pm gli 
contestano un lungo elenco di roga¬ 
torie dimenticate e di indagini omes¬ 
se, che già all'epoca gli avrebbero 
consentito di scoprire tangenti paga¬ 
te a Lorenzo Necci attraverso la Kar- 
finco, la banca di Bacini. Indagini che 
con 5 anni di anticipo lo avrebbero 
portato sulla pista di personaggi che 
oggi sono inguaiati dalle inchieste 
sull'Alta velocità. Bacini Battaglia do¬ 
sò le sue confessioni per proteggerli e 
lui accettò la sua verità. Perché? Toni¬ 
no replica elencando le mille indagi¬ 
ni fatte, respinge l'accusa di aver 
omesso rogatorie. I pm non hanno 
trovato una lira finita nelle sue ta¬ 
sche, ma hanno individuato fiumi di 
quattrini, per l'esattezza 12 miliardi, 
che Bacini ha generosamente sborsa¬ 
to per finanziare un suo amico, l'im¬ 
prenditore D'Adamo. Quei soldi se¬ 
guirono il solito giro tortuoso dei pa¬ 
gamenti occulti, che rimbalzano da 
un conto cifrato all'altro. D'Adamo 
sostiene di aver ottenuto grazie a Di 
Pietro quel finanziamento: «Avevo 
bisogno di soldi e Tonino mi disse: 
"Vai da Bacini Battaglia e troverai una 
porta aperta". Lui effettivamente la 
trovò, ma come mai il banchiere era 
così disposto ad aprire il portafoglio 
appena sentiva il nome del suo Tor- 
quemada? Di Pietro si difende, ma ha 


un attimo di difficoltà quando gli ri¬ 
cordano i mille favori ricevuti da D'A¬ 
damo: un prestito (restituito) di 100 
milioni, una Lancia Dedra messa a 
sua disposizione, un pied à terre a Mi¬ 
lano, un appartamento a Roma. 

Intanto D'Adamo, sentito ieri a Mi¬ 
lano nell'ambito di un'altra inchie¬ 
sta, ha ribadito le accuse fatte a Bre¬ 
scia aggiungendone di nuove a pro¬ 
posito dell'inchiesta Cariplo. «Di Pie¬ 
tro, titolare dell'inchiesta, mi avvertì 
che erano nell'aria misure cautelari e 
mi suggerì di presentarmi sponta¬ 
neamente al pm Raffaele Tito. Que¬ 
sto mi avrebbe evitato l'arresto». Co¬ 
me aveva risposto Di Pietro alle accu¬ 
se fatte in precedenza a Brescia da 
D'Adamo? «Ho accettato i favori di 
un amico», aveva detto. Per questi 
fatti del resto, non è indagato. E l'av¬ 
vocato Lucibello? Bacini lo scelse co¬ 
me difensore per i suoi noti rapporti 
di amicizia con Di Pietro. Grazie a 
questa amicizia l'avvocato trova 
clienti d'oro come Bacini, li porta in 
salvo convincendoli a confessare, an¬ 
che se poi altri magistrati scopriran¬ 
no che quelle confessioni sono par¬ 
ziali, devianti o fasulle. Ma Bacini è 
generoso, regala al suo avvocato un 
immobile da 753 milioni. 


Susanna Ripamonti 


IL CASO 


No a statuto 
speciale 
per il Veneto 

ROMA. Restano cinque le regioni a 
statuto speciale, quelle già previste 
dalla Costituzione vigente e confer¬ 
mate dal testo della Bicamerale. La 
Camera ha infatti respinto le propo¬ 
ste di aggiungerne una sesta, il Ve¬ 
neto, e magari una settima, la Lom¬ 
bardia. Nessuna modifica anche per 
il numero delle regioni, le 20 attuali. 
Respinte divisioni Emilia e Roma¬ 
gna; Friuli e Venezia Giulia; Trenti¬ 
no e Alto Adige. Lo scontro più 
aspro si è avuto sul Veneto. Chiede¬ 
vano di farne una regione a statuto 
speciale emendamenti di Fi e di un 
gruppo di deputati dell'Ulivo, tra 
cui Marco Boato (Verdi), Gianclau- 
dio Bressa (Ppi), Luisa De Biasio e 
Cesare De Piccoli (Ds). Prima il rela¬ 
tore, Francesco D'Onofrio, poi lo 
stesso D'Alema hanno chiesto ai 
presentatori di ritirare gli emenda¬ 
menti. Il presidente della Bicamera¬ 
le ha sostenuto che, votando questa 
modifica, si sarebbe inviato un 
«messaggio sbagliato». «Da noi ver¬ 
rebbe -ha spiegato- solo una rispo¬ 
sta di principio, un annuncio, un 
manifesto politico, alla questione 
veneta, che nulla avrebbe a che fare 
con i contenuti dell'autonomia spe¬ 
ciale». «La grande novità delle no¬ 
stre proposte - ha aggiunto - è quella 
di un federalismo che deve venire 
dal basso non più dall'alto». «Con il 
sì all'emendamento -incalza D'Ale¬ 
ma-, noi rischiamo di annullare una 
novità istituzionale, quella di dare 
potere a tutte le regioni, non di voler 
risolvere una somma di casi, oggi il 
Veneto, domani il Piemonte o la 
Lombardia. Così si scardina l'im¬ 
pianto di una proposta». I presenta¬ 
tori hanno mantenuto gli emenda¬ 
menti, che sono stati bocciati con 
un forte margine (244 voti contrari, 
170 a favore, 26 astenuti). Per il sì Fi, 
An, Lega, Udr, Si e qualche parla¬ 
mentare dell'Ulivo. Contro, Ds, 
Verdi, Prc, Ri, PPi e Ccd. 

Immediatamente dopo il voto, la 
Lega ha scatenato in aula una vio¬ 
lenta bagarre. I deputati del Carroc¬ 
cio hanno parlato di «maschera ca¬ 
duta», di «pietra tombale» sull'au¬ 
tonomia veneta decretata dal «Par¬ 
lamento di Roma», di «barba cadu¬ 
ta» a Cacciari, di «Italia con 3 milio¬ 
ni e 400 mila cittadini in meno». «Al 
Veneto -hanno proclamato- non re¬ 
sta che l'indipendenza della Pada¬ 
nia. Tanta furia, se veramente la bat¬ 
taglia era «storica» avrebbe dovuto, 
come minimo, essere sostenuta da 
tutte le truppe dei «lumbard». Inve¬ 
ce, in aula ['«esercito» della Lega era 
composto da 11 deputati sui 59 del 
gruppo. In un comunicato attacca 
duramente la Lega che «ha lasciato 
solo ad An e al Fi il peso della batta¬ 
glia parlamentare». «Evidentemen¬ 
te per i deputati leghisti è più impor¬ 
tante -si ironizza-la vacanza di fine 
settimana». 


Nedo Canetti 


ROMA. «È un momento vischioso», 
valuta il senatore Senese, uno dei par¬ 
tecipanti al comitato ristretto che sta 
cercando di dare una stretta alle que¬ 
stioni della giustizia. In sostanza, per 
dirla con Cesare Salvi, presidente dei 
senatori Ds, «siamo d'accordo sul 
percorso ma restano aperte questioni 
di merito». Prudente anche Alfredo 
Mantovano, presente alla riunione 
di giovedì del comitato ristretto sulla 
giustizia in rappresentanza di An: «Il 
solo fatto che ci siamo tanto parlati 
dimostra la nostra disponibilità» e 
sottolinea, per indicare che il Polo è 
unito, che le proposte sono state fir¬ 
mate da lui stesso e dal senatore Mar¬ 
cello Pera. Alla riunione del comitato 
ristretto, (preceduta da incontri in¬ 
formali), ha partecipato anche il mi¬ 
nistro Flick, che lo giudica «fmttuo- 
so». Con sorpresa di alcuni, c'era an¬ 
che, per FI, sin qui rappresentata dal 
solo Pera, Donato Bruno. 

Percorso 

Ormai è pacifico che, sulla giusti¬ 
zia, si proceda per via ordinaria, mi¬ 
rando a una larga maggioranza, (an¬ 
che se, dice Mantovano, «labicame- 


LE RIFORME 

Incontri tra esponenti di maggioranza e opposizione per trovare un accordo 
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Le funzioni dei magistrati, la legge per l'elezione dell'organo di autogoverno e la disciplina dell'incompatibilità i tre nodi da sciogliere. 


rale non può essere 
una scatola vuota»). 

Proroga 

Le questioni in ballo 
sono tre, la separazio¬ 
ne delle funzioni tra 
magistrati inquirenti e 
giudicanti, le incom¬ 
patibilità, la riforma 
della legge elettorale 
del Csm. E quest'ulti- 
ma questione, peral¬ 
tro la più irta di ostaco¬ 
li, se risolta potrebbe 
essere il volano del¬ 
l'accordo. L'attuale consiglio scade 
il 26 luglio e, sottolinea Salvi, «una 
proroga è possibile ma solo nel caso 
in cui il Parlamento sia molto vicino 
a compiere la riforma della giusti¬ 
zia». In caso contrario, evidente¬ 


mente, si arriverebbe 
alla entrata in carica dei 
nuovi membri del Csm 
con l'attuale sistema. 
Ma quali sono, allo sta¬ 
to dell'opera, i punti di 
convergenza e quelli di 
disaccordo? 

LodoTinebra 

Maggioranza e op¬ 
posizione condivido¬ 
no l'obiettivo di ridurre 
il sistema correntizio 
ma si confrontano la 
proposta Passone, che 
mantiene il voto di lista, con la pos¬ 
sibilità di votare due candidati di 
un'altra lista e la proposta del Polo 
che preferisce il voto singolo trasfe¬ 
ribile (l'elettore indica in subordine 
un secondo candidato al quale an¬ 


dranno le preferenze in eccesso o in 
difetto date al primo). Salvi sostiene 
che il primo metodo salvaguardia il 
pluralismo. Per il deputato di An, 
invece, il secondo metodo salva¬ 
guarda dalle cordate. Ma soprattut¬ 
to c'è la questione della separazione 
delle carriere e, legata ad essa, quella 
del lodo Tinebra. È la proposta di 
una rappresentanza proporzionale 
di giudici e Pm nel Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Nel centro 
sinistra vi è disponibilità ad acco¬ 
gliere tale principio. Ciò che, invece 
è considerato inaccettabile, è la pro¬ 
posta di sdoppiamento dell'elezio¬ 
ne di giudici e inquirenti. Sarebbe, si 
teme, un modo surrettizio di intro¬ 
durre la separazione delle carriere. 
Compromesso possibile: la rinunu- 
cia del centro sinistra al voto di lista 
e la rinuncia da parte del Polo allo 


sdoppiamento. 

Funzioni 

Il lavoro di media¬ 
zione sulla distinzione 
delle funzioni è abba¬ 
stanza avanti. Lo sco¬ 
po è evitare che un im¬ 
putato si trovi di fron¬ 
te, come giudice, il 
magistrato che sino a 
poco prima aveva 
svolto l'indagine. Si 
ragiona su un'organiz¬ 
zazione per distretti 
con filtri abbastanza 
forti. Ancora Salvi: «Va bene la di¬ 
stinzione delle funzioni, purché 
nell'ambito di una carriera unica». 
«Troppo timida», dice Mantovano, 
la posizione dell'Ulivo 


Incompatibili 

Gli incarichi extra¬ 
giudiziali dei magistra¬ 
ti creano un duplice 
problema, evitare che 
vi sia confusione fra 
potere esecutivo e giu¬ 
diziario. Si lavora, dice 
Mantovano, alle dero¬ 
ghe. È evidente, infatti, 
che in alcuni ruoli del 
Ministero di Grazia e 
Giustizia, il parlamen¬ 
tare fa l'esempio degli 
Affari penali o degli 
ispettori, la competenza tecnica è 
necessaria, o, sottolinea il ministro 
Flick, nell'istruzione per le grazie. 
Poi c'è la questione degli arbitrati. 
In questo caso Salvi parla di «una ri¬ 
duzione drastica». 


Cesare Salvi 

«Siamo 
d'accordo 
sul percorso, 
ma restano 
aperte 
le questioni 
di merito» 


Alfredo 

Mantovano 

«Il solo fatto 
che ci siamo 
parlati 
dimostra 
la nostra 
disponibilità» 


Valutazione 

La valutazione delle carriere è un 
compito nel quale andrebbe raffor¬ 
zato il ruolo del Csm e che incide 
sulle carriere attualmente regolate 
da automatismi. 

Bicamerale 

11 raccordo fra leggi ordinarie e 
Costituzione è un altro nodo politi¬ 
co. L'onorevole Mantovano, per 
esempio, ipotizza un rinvio costitu¬ 
zionale ad una legge ordinaria. 

Pentiti 

Nella riunione non si è parlato dei 
pentiti ma, mentre per il Polo sareb¬ 
be positivo affrontare anche questo 
tema (Mantovano: «È una questio¬ 
ne posta dalla commissione anti¬ 
mafia, su cui i progetti di legge sono 
già depositati»), per i democratici di 
sinistra è meglio restare attestati sul¬ 
le questioni che erano argomento 
della Bicamerale, anche per evitare 
di gonfiare all'infinito le questioni. 


Jolanda Bufalini 






















































04CUL03A0404 ZALLCALL 12 21:21:49 04/03/98 


+ 


Cultura e Società 


l'Unità2 


Sabato 4 aprile 1998 


Trent’anni fa 
fu ucciso 
il capo 
carismatico 
dei neri 
Il suo 
testamento 
politico 
raccolto da 
figure che 
si muovono 
tra politica 
mass media 
e affarismo 



NEW YORK. Alla 11 óesima strada, ai 
margini di Harlem, sorge la chiesa 
Canaan Baptist. Il suo pastore è 
Wyatt Tee Walker, al quale nel 1960 
Martin Luther King dette la presiden¬ 
za della Southern Christian Leader¬ 
ship Conference, Lassociazione di 
pastori neri meridionali fondata nel 
1957 con un programma di integra¬ 
zione razziale non violenta. Ma no¬ 
nostante il suo pedigree inappunta¬ 
bile, non è Walker il pastore più 
influente a New York, e neanche 
ad Harlem, quartiere che con mez¬ 
zo milioni di abitanti è quasi una 
città di taglia media e resta il cen¬ 
tro spirituale dei neri americani. 
Quasi trent'anni più giovane, è il 
reverendo Calvin Butts III che do¬ 
mina non solo la sua chiesa, LA- 
byssinian Baptist Church, ma un 
piccolo impero economico. E a 
Queens, nella desolazione di un al¬ 
tro ghetto urbano, Lex-deputato 
democratico e reverendo Floyd 
Flake dirige un'oasi di benessere 
dalla Alien African Methodist Epi- 
scopal Church. Nel riflusso del 
grande movimento di massa per i 
diritti civili dopo la morte di Mar¬ 
tin Luther King avvenuta trent'an- 
ni fa, Butts e Flake sono modelli 
emblematici della nuova e pra¬ 
gmatica leadership nera. L'erede di 
King, Wyatt Tee Walker, è un uo¬ 
mo dalla figura elegante ed impe¬ 
riosa, nonostante l'età avanzata. 
Da studente, negli anni quaranta, 
era stato comunista, anzi talmente 
trotzisksta da portare gli stessi oc¬ 
chiali del suo idolo rivoluzionario. 
Diventato predicatore a Petersburg 
in Virginia, Walker si fece arrestare 
con la moglie e i due figli. La ragio¬ 
ne? Si era presentato alla bibliote¬ 
ca pubblica locale, ancora segrega¬ 
ta, e provocatoriamente aveva 
chiesto di prendere in prestito una 
biografia del generale confederato 
Robert E. Lee. Martin Luther King 
gli inviò in carcere un telegramma 
di sostegno e lo volle al suo fianco. 
Del grande leader del movimento 
dei diritti civili, Walker si definì 
«l'agente, l'amministratore, e il fi¬ 
glio di puttana privato». Anche og¬ 
gi, dopo tanto tempo, la sua voce 
tuona contro le ingiustizie sociali, 
per l'integrazione e il riscatto dei 
neri. Ma le sue sono prediche che 
si inseriscono negli intervalli dei 
gospel entusiasti, cantati da un 
fantastico coro, e si accompagna¬ 
no alle manifestazioni di fede for¬ 
temente emozionali e particolar¬ 
mente drammatiche della congre¬ 
gazione: durante un servizio pa¬ 
squale, un Cristo vivente con i ca¬ 
pelli lunghi neri che gli coprivano 
il viso raggiunse l'altare e lì restò, 
dietro al pastore, con le braccia al¬ 
largate come sulla croce, fino al 
momento in cui il coro non dette 
il via alla resurrezione. 

Niente di tutto questo avviene 
nelle chiese di Butts e Flake. Gli 
occhialini rotondi di 



Gli eredi del leader 
alla conquista 
di shopping center 




IL PROCESSO 


E la vedova denuncia 
«Fu complotto di Stato» 

NEW YORK.È di due giorni fa la notizia 
che la vedova di Martin Luther King, Co- 
retta Scott, ha chiesto la riapertura dell'in¬ 
chiesta. Con al suo fianco Andrew Young - 
ex braccio destro del leader nero assassina¬ 
to e ambasciatore di Carter alle Nazioni 
Unite - la moglie di Martin Luther King si è 
presentata in un'affollata conferenza 
stampa per chiedere al presidente degli 
Usa, Bill Clinton, di far ripartire le indagi¬ 
ni da zero. In carcere a scontare la pena per 
quell'assassinio che scioccò l'America de¬ 
mocratica vi è James Lari Ray. La vedova 
chiede ora di riaprire il caso sostenendo 
che fu un complotto, ordito niente di me¬ 
no che dal governo Usa tramite la mafia, a 
portare alla morte il marito. Per la preci¬ 
sione l'ordine venne dalla presidenza Jo¬ 
hnson alle prese con le proteste contro la guerra nel Vietnam 
e contro le ingiustizie sociali. La vedova di Martin Luther 
King chiede che sia fatta verità. E indica la strada. Per far 
uscire allo scoperto i colpevoli suggerisce all'establishment 
Usa di seguire la strada sudafricana. Istituire una Commis¬ 
sione analoga a quella in funzione nel paese dell'apartheid 
che ha concesso l'immunità a tutti i sospettati di crimini 
compiuti nel corso delle battaglie razziali. A fronte di queste 
garanzie, potrebbe parlare, ad esempio, un certo Raul di cui 
l'avvocato William Pepper sostiene, in un libro appena pub¬ 
blicato, di essere in possesso di sue missive da cui risultereb¬ 
be il coinvolgimento nell'assassinio. Potrebbe parlare anche 
Jowers, proprietario di una taverna a Menphis e custode di 
molti segreti. La parola ora passa al governo Usa. 


Calvin Butts sono 

quelli di un intellet- WALKER l'interno, tutto trasuda 

tuale chic contempo- il H elfi no rispettabilità e compo- 

raneo. Il suo stile di , . ^ a ] stezza. Non c'è una si- 

predicatore è elo- designato dal gnora che si alzi per 

quente, ma la sua paladino dei dondolare il corpo fa¬ 
oratoria è spartana. diritti Civili. Ma sciato in un tailleur dai 

La domenica mattina alsUODOStO colori vivaci, mentre 

chi vuole partecipare , . , invoca estaticamente 

ai suoi servizi religio- dominano la Gesù, come avviene al- 

si deve mettersi in fi- SCena i reverendi la Canaan Baptist. Il re¬ 
la fuori della chiesa- ButtseFlake verendo Butts ha 48 

fortezza in stile goti- anni, ma ne dimostra 

co e tudor che sorge 30. È alto e snello nella 

alla 138esima strada, sua toga nera con gli 

angolo con l'Adam orli dì velluto e un pìz- 

Clayton Powell Bou- zetto appena accenna- 

levard, ovvero la Settima Avenue. to sotto il labbro e sopra il mento. 
In fila ci sono solo i bianchi, turisti come il jazzista Wynton Marsalis. I 
e visitatori, che sopportano anche suoi sermoni sono pieni di ener- 
lunghe attese al freddo e al gelo già, ma non parlano di redenzio- 
dell'inverno, mentre i fedeli in pel- ne. Quando si propone di dare le- 
liccia e cappello entrano veloci nel zioni morali, i suoi esempi si basa- 
santuario, confluiti ad Harlem dai no sulle esperienze dei «buppies» 
quartieri benestanti dove più della (black yuppies) e delle «baps» 
metà dei seimila membri della (black american princesses, le fi- 
chiesa si è da tempo trasferita. Al- glie di papà). Combatte contro il 


diavolo, come tutti i predicatori mento sociale. Invece, parla di re¬ 
battisti, ma anche contro gli psico- sponsabilità individuale e «valori.» 

logi, che nella sua congregazione II mese scorso una conferenza di 

benestante gli fanno concorrenza, leader neri non lo ha invitato a 

In un recente sermone lo abbiamo una riunione nazionale perché da 

sentito dire alla congregazione, tempo, con la destra repubblicana, 

«venite in chiesa, qui la salvezza è Flake sostiene la politica dei «buo- 

gratis perché Gesù ha già pagato.» ni-scuola,» cioè assegni che il go- 

Come Butts, Floyd Flake è un cin- verno dovrebbe concedere a chi 

quantenne alto ed elegante, a suo vuole mandare i figli a scuola pri- 

agio in abito scuro di buon taglio, vata per contribuire al pagamento 

abituato a sedersi allo stesso tavolo delle tasse. Calvin Butts e Floyd 

di banchieri e politici. È stato de- Flake non dirigono solo le loro 

putato per sei mandati, ma alla fi- chiese. Butts è il cervello dietro l'A- 

ne dell'anno scorso si è dimesso, byssianian Development Corpora- 

ed è tornato alla sua chiesa che tion: una società con un budget di 

con 9 mila iscritti è più organizza- 65 milioni di dollari che costruisce 

ta di qualsiasi partito: per essere case e provvede servizi alla comu- 

più precisi, alla nuova cattedrale nità, attualmente impegnata a edi- 

che è costata 23 milioni di dollari, ficare il primo grande supermerca- 

Nel santuario, anche Flake parla di to di Harlem. Il pastore dell'Abys- 

prosperità. A differenza di Butts, il sinian ha un programma radiofo- 

suo stile oratorio è caldo ed entu- nico domenicale presso un'impor- 

siasmante, ma a differenza di Mar- tante stazione commerciale, la 

tin Luther King non evoca la re- Kiss-Fm, e recentemente è stato 

sponsabilità collettiva e il cambia- scelto a guidare il Consiglio delle 


Chiese di New York, in maggioran¬ 
za bianco. È membro della direzio¬ 
ne dell'agenzia statale per lo svi¬ 
luppo economico, dove lo ha no¬ 
minato il governatore repubblica¬ 
no Pataki. Tra i suoi piani c'è l'a¬ 
scesa al Congresso, oppure al co¬ 
mune nell'anno 2001. Ma sindaco 
vuole diventare anche Floyd Flake, 
che nelle ultime elezioni ha ap¬ 
poggiato Rudy Giuliani. Tramite la 
sua chiesa, Flake governa un vasto 
conglomerato di centri sociali, 
scuole, attività economiche e im¬ 
mobiliari. La sua voce la si può 
sentire non solo in chiesa, ma an¬ 
che sulle pagine del New York Post, 
dove ha una rubrica fissa, o sul ca¬ 
nale televisivo nero, la domenica 
mattina. La marcia di Butts e Flake 
arriva a Washington, ma comincia 
nel loro quartiere e conquista, let¬ 
teralmente, casa dopo casa, shop¬ 
ping center dopo shopping center. 

Anna Di Lellio 


Manca una personalità rappresentativa 

Ma i miti dei neri 
ora arrivano dalla tv 


dallo sport 

NEW YORK. Come nella vecchia 
canzone di Simon e Garfunkel, che si 
chiede «dove sei andato Joe Di Mag¬ 
gio?», da anni è comune tra i neri 
americani l'interrogativo «dove sei 
andato Martin Luther King?» La real¬ 
tà è che non c'è più un singolo leader 
politico e spirituale per la comunità 
nera che abbia autorità morale sul¬ 
l'intera nazione, come non c'è più un 
movimento di massa. Recentemente 
sono stati organizzati dei grandi ra¬ 
duni, come la marcia del milione di 
uomini a Washington due anni fa, e 
lo scorso autunno quella del milione 
di donne. Ma nel primo caso, a con¬ 
vocare la straordinaria manifestazio¬ 
ne è stato il reverendo Louis Farra- 
khan della Nazione dell'Islam, un 
leader settario e marginale. Nel se¬ 
condo, si è trattato di un raduno 
enorme, ma senza organizzazione 
nazionale e senza leader: l'unica 
grande personalità presente era Win- 
nie Mandela, la screditata ex-moglie 
del presidente sudafricano. 

Alcune icone del movimento dei 
diritti civili sono riemerse l'anno 
scorso in modo tragico e peculiare. 
Betty Shabazz, vedova di Malcolm X 
e influente attivista sulla scena nazio¬ 
nale, è morta per le bruciature ripor¬ 
tate in un incendio provocato dal ni¬ 
pote dodicenne Malcolm. Il reveren¬ 
do Henry Lyons, presidente naziona¬ 
le dei predicatori battisti, è stato accu¬ 
sato di appropriazione indebita del 
denaro dell'associazione, mentre sua 
moglie ha confessato di aver messo a 
fuoco la casa da lui occupata con l'a¬ 
mante. Il figlio di King, Dexter, ha 
stretto la mano all'assassino del pa¬ 
dre, James Earl Ray. Della vecchia 
guardia, solo il reverendo Jesse Ja¬ 
ckson continua a fare politica a livel¬ 
lo nazionale, e la differenza con il pas¬ 
sato è straordinaria. Negli anni Cin¬ 
quanta, la prima visita di Martin Lu¬ 
ther King alla Casa Bianca, su invito 
di Eisenhower, fu un evento. Oggi, Ja¬ 
ckson è uno dei consiglieri spirituali 
più vicini a Bill Clinton. Ma l'orga¬ 
nizzazione politica da lui creata, la 
Rainbow Coalition, stenta ad ottene- 


e dal rap 

re l'autorità che vorrebbe. 

Quando nel 1996 si parlò della can¬ 
didatura di un nero alla presidenza, 
sembrò che fosse nata una nuova 
stella con Colin Powell, il generale 
ex-capo di stato maggiore della guer¬ 
ra del Golfo. Powell aveva una sem¬ 
plice e ben nota storia da raccontare, 
quella del povero immigrato assunto 
alle vette della politica nazionale gra¬ 
zie al duro lavoro e alla solida morali¬ 
tà famigliare. Sono passati solo due 
anni, e il suo nome è scomparso dalle 
cronache nazionali. Uno dei miti più 
influenti è Oprah Winfrey. La giova¬ 
ne presentatrice di Chicago che ha 
inventato il genere confessionale in 
televisione, è forse la donna più am¬ 
mirata e seguita di questi anni. Con le 
sue parole, Oprah fa muovere non so¬ 
lo l'America nera. Quando nel suo 
club del libro consiglia un titolo, il 
successo nella lista dei bestseller è as¬ 
sicurato per il suo autore. Nel panico 
provocato dalla «mucca pazza» sug¬ 
gerì ai telespettatori di non mangiare 
più manzo. Il consumo della carne 
calò così precipitosamente dopo 
quell'annuncio, che gli allevatori del 
Texas la denunciarono per danni. 

Trent'anni fa, alle Olimpiadi di 
Città del Messico, il movimento poli¬ 
tico del potere nero salì sul podio con 
le medaglie d'oro e di bronzo nei 200 
metri, Tommie Smith ejohn Carlos. I 
calzettini neri e il pugno alzato (che 
costò loro la squalifica) i due atleti 
rappresentarono un modello di mili¬ 
tanza ad oltranza. I miti sportivi 
odierni invece sono anche loro delle 
celebrità e un giocatore come Mi¬ 
chael Jordan ha assunto uno status 
quasi divino. I giovanissimi trovano 
invece i loro leader altrove. Membri 
della «hip-hop nation», seguono le 
star della musica. Tupac Shakur e No- 
torious BIG sono morti ventenni, as¬ 
sassinati da gang rivali. Sono loro che 
vivono nelle memoria giovanile nera 
e non solo nera, personaggi mitici 
che agitano passioni violente e disar¬ 
monia razziale. 

A. D. L. 
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Cofferati insiste: vanno ripresi i negoziati interrotti. E FAran convoca per il 7 aprile i sindacati del pubblico impiego 

«G)ntmtti, nessun diktat» 

Innocenzo Cipolletta smentisce: «Confìndustria non chiede una moratoria contrattuale. 
Bertinotti con le 35 ore ha sfasciato il Paese, tocca a noi e ai sindacati riattaccare i cocci» 


ROMA. Il primo a parlare di «con¬ 
tratti ponte», sabato scorso, era sta¬ 
to proprio il presidente di Confin- 
dustria Fossa, nel suo intervento al 
convegno di Parma. Nei giorni suc¬ 
cessivi, sempre dal versante confin¬ 
dustriale, erano filtrate altre due 
ipotesi: una «clausola di salvaguar¬ 
dia», nel caso di approvazione della 
legge per le 35 ore, che consentisse 
di ridiscutere gli aumenti salariali 
concordati oppure una sorta di 
«moratoria» generalizzata della 
contrattazione integrativa azienda¬ 
le da qui al 2000. Tutte ipotesi che 
mettono in discussione il rinnovo 
dei contratti ai loro termini naturali 
di scadenza e fanno saltare i nervi a 
Cgil, Cisl e Uil. Su questa base mar¬ 
tedì prossimo, Confidustria e sinda¬ 
cato non avrebbero avuto nulla da 
dirsi, se non addio. 

A frenare l'escalation delle indi¬ 
screzioni e delle dichiarazioni di 
guerra, è intervenuto ieri Innocen¬ 
zo Cipolletta, direttore generale di 


Confidustria, che ha usato toni e pa¬ 
role molto forti: agli imprenditori le 
notizie uscite sui giornali non sono 
piaciute affatto. «Non esiste una 
proposta di moratoria dei contratti. 
Non abbiamo nessuna proposta e 
nessuna idea. Con i sindacati parle¬ 
remo - ha spiegato Cipolletta - e cer¬ 
cheremo di trovare delle soluzioni». 
E ha aggiunto: «Mi dispiace che 
qualcuno abbia fatto uscire queste 
cose: è un tentativo di sabotaggio 
per creare un clima di tensione». 
Confìndustria ribadisce la volontà 
di chiudere i contratti il più rapida¬ 
mente possibile «compatibilmente 
con le condizioni in essere». La ten¬ 
sione deve essere evitata: «L'unico 
responsabile che ha creato il clima 
di tensione finora - ha concluso l'e¬ 
sponente degli industriali - è Berti¬ 
notti con le 35 ore, che ha sfasciato il 
paese. Adesso stiamo mettendo i 
cocci assieme e non serve a nessuno 
rompere di nuovo». 

Ma Sergio Cofferati non si fida e 


preferisce ribadire che sulla propo¬ 
sta di moratoria dei contratti, Con- 
findustria troverà il sindacato «indi¬ 
sponibile, anche perché questa sa¬ 
rebbe un'automatica disdetta del¬ 
l'accordo di luglio». Cgil, Cisl e Uil 
non accetteranno violazioni alle re¬ 
gole contrattuali concordate nel 
'93. «Se saranno fatte queste ipotesi 
- ha insistito il leader della Cgil - di¬ 
venteranno elemento di polemica e 
rottura tra noi e loro. Andremo ar¬ 
mati delle migliori intenzioni. Ve¬ 
dremo». E ha nuovamente chiesto 
che si sblocchi il contratto dei chi¬ 
mici. Raffaele Morese, segretario ag¬ 
giunto della Cisl, ha salutato positi¬ 
vamente le dichiarazioni di Cipol¬ 
letta: «Dobbiamo fare una discus¬ 
sione partendo dalle esigenze piut¬ 
tosto che dalle proposte. Ora biso¬ 
gna costruire una concertazione per 
la coesione sociale». 

Anche il ministro del Lavoro Treu 
concorda che le regole dell'accordo 
di luglio «vanno migliorate e adat¬ 


tate, ma non fatte saltare. Bisogna 
stabilire che la concertazione ha 
compiti ulteriori e non solo quello 
di battere l'inflazione, che è già stata 
vinta». 

Già martedì, e questo è senza dub¬ 
bio un segnale importante per il sin¬ 
dacato, si avvia la trattativa per il 
rinnovo del contratto del pubblico 
impiego. I sindacati di categoria so¬ 
no stati convocati all'Aran (Agenzia 
per la rappresentanza negoziale del¬ 
le pubbliche amministrazioni) dal 
presidente Carlo Dell'Aringa. La 
piattaforma contrattuale (che va 
dal 1998 al 2001) era stata varata nei 
giorni scorsi e il leader della Cisl, 
Sergio D'Antoni, aveva chiesto 
un'apertura formale per «evitare si¬ 
tuazioni conflittuali e introdurre 
nelle pubbliche amministrazioni 
gli elementi di forte innovazione 
contenute nel recente decreto go¬ 
vernativo». 


Mo. Pi. 


Cesare Damiano illustra le linee dei metalmeccanici della Cgil per il prossimo contratto 

Fiom: «Aumenti salariali ogni 4 anni» 

E per la riduzione d'orario prima del 2001 si propone una tappa intermedia tra le 40 e le 35 ore settimanali. 


ROMA. I metalmeccanici comin¬ 
ciano per tempo. E soprattutto co¬ 
minciano insieme. Col contratto 
nazionale in scadenza a fine anno, 
la Fiom ha tenuto ieri il proprio co¬ 
mitato centrale per definire le prime 
ipotesi di lavoro e ha invitato anche 
Firn e Uilm a fare altrettanto per da¬ 
re da subito un'impronta unitaria 
alla costruzione della piattaforma 
contrattuale. I punti principali so¬ 
no la riduzione dell'orario settima¬ 
nale «in un punto intermedio tra le 
40 e le 35 ore», ha spiegato Cesare 
Damiano (segretario Fiom, respon¬ 
sabile per le politiche contrattuali), 
e la disponibilità ad avanzare richie¬ 
ste salariali solo ogni quattro anni 


(fatta salva la contrattazione inte¬ 
grativa) ma garantendo per via con¬ 
trattuale che la riduzione oraria av¬ 
venga a parità di salario. 

Come arrivare alla riduzione d'o¬ 
rario generalizzata? Cumulando 
tutte le riduzioni già esistenti e le fe¬ 
stività soppresse si arriva a un pac¬ 
chetto di 104 ore, ovvero a più di 
due ore medie a settimana; se a que¬ 
ste si aggiunge un'ulteriore riduzio¬ 
ne, da conquistare col nuovo con¬ 
tratto, si può ipotizzare di scendere 
almeno a 3 7,5 ore settimanali. Il tut¬ 
to attraverso una banca ore indivi¬ 
duale del lavoratore che gli consen¬ 
ta di avere ore disponibili quando 
ne ha la necessità ma garantendo. 


con la definizione dei programmi 
produttivi delle aziende, che la ridu¬ 
zione venga effettivamente goduta 
e non, come avviene ora in maniera 
massiccia, monetizzata. Solo in 
questo modo la riduzione d'orario 
può favorire nuove assunzioni. L'al¬ 
tra novità, un'oggettiva apertura al¬ 
le richieste imprenditoriali, riguar¬ 
da la disponibilità ad avanzare ri¬ 
chieste salariali ogni quattro anni, 
prevedendo solo una verifica bien¬ 
nale. Richieste salariali che terran¬ 
no conto del tetto del 2% d'inflazio¬ 
ne e che quindi potrebbero essere 
attorno all'8%. «Leghiamo due 
punti irrinunciabili - ha concluso 
Damiano - il miglioramento delle 


condizioni di vita del lavoratore e lo 
sviluppo dell'occupazione». 

La Firn è d'accordo di incentrare il 
contratto su una manovra comples¬ 
siva degli orari e su una loro riduzio¬ 
ne. Pierpaolo Baretta (leader della 
Firn) si riserva però di valutare se 
chiedere o no nel contratto l'appli¬ 
cazione delle 35 ore previste per leg¬ 
ge. Mentre la Uilm, per bocca del se¬ 
gretario generale Luigi Angeletti, ri¬ 
tiene che la riduzione d'orario vada 
fatta con la contrattazione azienda¬ 
le, più efficace di quella nazionale. 

Secca la prima reazione del diret¬ 
tore generale di Federmeccanica: 
«Per ora mi sembrano solo desideri 
del sindacato». 



Una manifestazione operaia Pais 


IL CASO 


Piaggio, slitta 
il primo sabato 
lavorativo 

DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. È saltato il primo sabato lavorativo alla Piaggio 
di Pontedera. Oggi, a differenza di quanto stabilito nel¬ 
l'accordo firmato al ministero del lavoro lo scorso tre feb¬ 
braio, gli operai faranno festa. Motivo? A giudizio dei sin¬ 
dacati metalmeccanici l'azienda starebbe violando pro¬ 
prio il patto firmato meno di due mesi fa, e c'è chi ritiene 
che la decisione presa dai sindacati metalmeccanici po¬ 
trebbe anche mettere a rischio tutto quanta l'intesa fati¬ 
cosamente raggiunta. Un'ipotesi che però viene assoluta- 
mente negata dal segretario toscano della Fiom, Enzo Ma¬ 
sini. «Per la Fiom e per gli altri sindacati il patto sottoscrit¬ 
to e approvato dai lavoratori non si tocca. Il nostro obietti¬ 
vo è solo quello di farlo rispettare integralmente». La di¬ 
sputa fra azienda e rappresentanza sindacale dei lavorato¬ 
ri ruota essenzialmente attorno a tre punti: il rientro dei 
cassintegrati nei periodi di massima produzione; gli in¬ 
centivi agli esodi, e le pause nelle catene di montaggio. 
Moreno Bertelli, segretario provinciale della Fiom, non 
ha dubbi: «l'azienda non intende attuare il rientro nei 
momenti di crescita di produzione dei lavoratori in cas- 
sintegrazione». In particolare i dirigenti Piaggio starebbe¬ 
ro bloccando quei lavoratori che hanno rifiutato di parte¬ 
cipare ai corsi di riqualificazione professionale. Una deci¬ 
na di persone del reparto «due ruote» fino ad oggi non 
avrebbero dato la propria disponibilità a svolgere i corsi. 
Sul tappeto però c'è anche il problema degli esodi incenti¬ 
vati. In base all'accordo ogni operaio che intende andar¬ 
sene (per adesso sono in tutto 15) dovrebbe ricevere due 
mesi e mezzo di salario lordo in aggiunta alla normale li¬ 
quidazione. Soldi che però l'azienda vuole cominciare a 
sborsare solo dopo settembre, quando calerà la produzio¬ 
ne di scooter e motorini. Infine rimane irrisolto il conten¬ 
zioso sulle pause. 

La Rsu propone 5 pause collettive, l'azienda ne vorreb¬ 
be 4. Posizioni, come si vede, non troppo distanti che nei 
corridoi della Fiom e in fabbrica giudicano comunque 
non di portata tale da far saltare l'intero impianto dell'ac¬ 
cordo. 


Vladimiro Frulletti 
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Un altro gruppo ha fatto razzia di dolci, vini e champagne in un supermercato mentre la gente faceva la spesa 

Carne e ossa ai giornalisti 

Provocazione degli squatter. Convocano una conferenza stampa e poi scaricano sul tavolo 
pezzi di agnello e conigli: «Questo è quello che volevamo dirvi, ora abbuffatevi» 



Le carcasse di 
animali 
lasciate dagli 
squatter 
durante la 
conferenza stampa 
a Torino; a sinistra 
Maria Soledad 
Rosas 

scortata dalla 
polizia carceraria 


DALL’INVIATO 


TORINO. L'illusione dura un attimo. 
«Conferenza stampa» degli squatter, 
annuncia radio Blackout. Dopo le 
pietre, arrivano le parole? Chi ci cre¬ 
de 0 ci spera, si trova in una saletta 
della circoscrizione 7, a Porta Palaz¬ 
zo. Quattro ragazze e tre ragazzi, die¬ 
tro il tavolo. Cinque seduti, gli altri in 
piedi. Tutti seri e silenziosi. Digos e 
carabinieri stavolta ci sono, non si sa 
mai che questa sia una trappola per 
giornalisti. Telecamere e taccuini so¬ 
no pronti, ed il silenzio continua. 
Quindici minuti a guardarsi in faccia, 
come se si fosse per caso in un grande 
ascensore. Poi, ecco, si va a comincia¬ 
re. Quello che sembra il capo prende 
da sotto il tavolo una borsa di plasti¬ 
ca, gli altri lo imitano. Sul tavolo ven¬ 
gono messi fogli di carta gialla, quella 
dei macellai. E sulla carta - sempre il 
silenzio - vengono posati con calma 
pezzi di carne ed ossa: teste di coni¬ 
glio, fegati, un agnello, delle budella. 
Silenzio, solo il ronzio delle teleca¬ 
mere. «Questo - dice il capo - è tutto 
quello che avevamo da dirvi. Abbuf¬ 
fatevi. Arrivederci». 

Se ne vanno in gruppo, con calma. 
Si uniscono ad altri tre o quattro ra¬ 
gazzi che aspettano lungo le scale. La 
conferenza stampa è finita. Gli squat¬ 
ter hanno fatto teatro, per fare capire 
ai giornalisti tonti cosa volevano di¬ 
re, quando da radio Blackout spiega¬ 
vano che «cronisti e telegiornalisti 
sono assassini, sono macellai». Ecco, 
carne ed ossa sul tavolo. Volevate il 
sangue, ecco velo. «Abbuffatevi». 

Secondo pezzo di teatro, mentre il 
buio scende su Torino. L'annuncio 
arriva in diretta da radio Blackout. 
«Ciao. Ho una notizia. Siamo appena 
usciti dal Continente, il supermerca¬ 
to. Eravamo in cinquanta, ed aveva¬ 
mo fame. Abbiamo trovato tante co¬ 
se buone. Tartine con la gelatina, sal¬ 
mone, champagne. Abbiamo man¬ 
giato tutto. La gente ci guardava e 
chiedeva: chi siete? Quelli dei centri 
sociali. Non capivano. Siamo gli 
squatter, abbiamo spiegato. Allora 


adesso sfasciate tutto? No, avevamo 
fame ed abbiamo mangiato. Abbia¬ 
mo anche messo uno striscione: «Ab¬ 
biamo una fama da Lupi grigi». Nes¬ 
suno ci ha fermato. Tanto, siete tutti 
sotto telecamera, ci ha detto uno del¬ 
l'ipermercato. Luori c'era una guar¬ 
dia giurata, un vecchiotto di sessan- 
t'anni, che aveva la pistola e si è mes¬ 
so davanti a noi. Ma i suoi stessi colle¬ 
ghi della Security lo hanno portato 
via. Adesso andiamo, che stanno arri¬ 
vando le macchine della polizia. Noi, 
le «Mosche bianche», abbiamo colpi¬ 
to ancora. Ciao». 

Storie da Torino, pezzi di vita da 
squatter. Lantasmi che si raccontano 
alla radio, e che diventano veri quan¬ 
do si abbuffano al supermercato o 
picchiano i cronisti. Il corrisponden¬ 
te dell'Ansa resterà all'ospedale per 
sessanta giorni, con una vertebra 
spezzata. «È stato un battibecco», di¬ 
ce la radio dei fantasmi. 

«Essere uno squatter? Vuol dire... 
Ma tu chi sei, che te ne frega?». Un ra¬ 
gazzo ed una ragazza su una panchi¬ 
na, a corso Sempione. Orecchini 
ovunque, quasi una divisa. La caccia 
ai fantasmi è già finita. Una sola cosa 


può consolare. Gli squatter sono ne¬ 
bulose anche per chi vive accanto a 
loro, chi assieme a loro organizza 
«iniziative di lotta contro la repres¬ 
sione». 

«Se dovessi dire cosa vogliono, non 
saprei bene...». «Nessun nome, anzi 
non abbiamo nemmeno parlato». 
Luca è uno dei centri sociali. «Con 
quelli domani saremo assieme, come 
sempre, quando l'aria si fa pesante. È 
la repressione che ci unisce. Se arriva 
la sberla, se sbattono i compagni in 
galera, si deve stare uniti». Per il re¬ 
sto...«Per il resto, ho capito che gli 
squatter sono per l'antistatalismo e 
per l'antistituzione, e basta. In so¬ 
stanza, chiedono di essere lasciati in 
pace». 

Dodici centri sociali, ed ognuno ha 
la sua etichetta precisa. Ci sono i co¬ 
munisti, gli autonomi e gli anarchici - 
squatter. «Che vuol dire comunisti? E 
te le devo spiegare io? Vogliono il le¬ 
game con le forze del proletariato ur¬ 
bano. Gli autonomi stanno al C.S. 
Murazzi e alP Askatasuna, gli squatter 
ormai sono la grande maggioranza, 
hanno sette o otto centri, i più famosi 
sono l'Asilo, E1 Paso, ed il Prinz Eu- 


gen». 

Tre 0 quattrocento i «militanti», 
fra tutti i centri. «Ma l'area è molto 
più ampia. Ci sono i concerti, le ini¬ 
ziative politiche. Ci sono centri che 
sembrano le Case del Popolo degli 
anni '50, dove c'è anche la stanza del¬ 
le mamme, ed il posto per fare giocare 
i bambini. La politica? Si parla di raz¬ 
zismo, soprattutto. C'è solidarietà 
con gli immigrati che vengono sem¬ 
pre attaccati dai «comitati dei cittadi¬ 
ni» perbene, si discute del Chapas. 
Con gli squatter, abbiamo un altro 
desiderio in comune: essere lasciati 
in pace. Abbiamo occupato le case e 
le fabbriche vuote che ci servivano, 
non chiediamo nessuna legalizzazio¬ 
ne. Solo, fateci respirare. Guardate il 
nostro corteo, domani. Secondo me, 
saremo in sei o settecento di Torino, e 
tremila in tutto». 

Il vecchio palazzo dove ci sono le 
stanze del gruppo Abele, invia Giolit- 
ti, è luogo importante, perché solo 
qui si incontrano e si mescolano 
quelle parti di città che altrove non si 
toccano. Ma la prima parola pronun¬ 
ciata da don Luigi Ciotti, il prete che 
conosce anche le viscere della città, è 



«confusione». «Ce n'è tanta, e può es¬ 
sere pericolosa. Se non capisci, hai 
paura. Se hai paura, fai di tutta l'erba 
un fascio». «Ecco il prete con gli sbir¬ 
ri», gli hanno gridato giovedì, quan¬ 
do è arrivato con la scorta al funerale 
di Edoardo Massari. «Tieni per te il 
tuo letame», la prima telefonata arri¬ 
vata ieri al gruppo Abele. 

«Non volevano che andassi al fu¬ 
nerale. Io sono entrato comunque. 
Tenendo lontano tutti, anche quelli 
del paese, hanno fatto un torto a 
Edoardo. Lui non avrebbe impedito a 


quelli del suo paese di stringersi attor¬ 
no ai suoi genitori». «L'aggressione al 
giornalista dell'Ansa, che tristezza. 
L'hanno picchiato dietro la chiesa, 
proprio mentre dentro si parlava del¬ 
la tolleranza, del rispetto della vita 
umana... Io parlo con i potenti e con 
gli ultimi, ed uso lo stesso linguaggio. 
Io dico ai giovani dei centri sociali 
che i violenti debbono essere isolati, 
che la violenza non è mai giustificata. 
La giustizia deve essere applicata, e 
bisogna fare in fretta». 

Sono tanti gli «squatter» conosciu¬ 


ti da don Luigi Ciotti, da quando nel 
1966 viveva nelle strade, accanto a 
barboni e prostitute ed entrava nel 
carcere minorile. «A quelli di oggi vo¬ 
glio dire che non si può essere contro 
tutto e tutti. C'è anche chi è disposto 
ad ascoltare. In questi anni una cosa 
l'ho intuita: molti gesti aggressivi na¬ 
scondono una domanda di aiuto. Si 
fanno stare male gli altri, ma sotto 
sotto si vuol dire che si starnale». 

Anche il fondatore del gruppo 
Abele cerca di capirci qualcosa, «in 
questi linguaggi che non sono i no¬ 
stri, e che non vogliono essere eti¬ 
chettati ed incasellati, ma che chie¬ 
dono di esistere». «La città è di tutti, a 
condizione che tutti rispettino la cit¬ 
tà. E la città sicura è quella che inclu¬ 
de, nonquellacheesclude». 

Radio Blackout, alla sera, sembra 
voler rispondere alle sue parole. «Che 
ci facevano un vescovo buono, ed un 
prete buono, al funerale di Baleno? Ci 
vogliono strumentalizzare, è chiaro. 
Con i preti ed i vescovi, noi, cosa ab¬ 
biamo da spartire?». «Niente, niente 
da spartire. Domani saremo tanti, ci 
stanno arrivando adesioni da tutta 
Italia, anche quelle che proprio non 
sono gradite. Quella di Rifondazio¬ 
ne, ad esempio. Che ci vengono a fa¬ 
re? E non vogliamo - lo ripetiamo an¬ 
cora, così almeno non potete dire di 
non sapere - trovare dentro al corteo 
dei giornalisti. Noi squatter - vi piace 
questo nome, adesso, è vero? - dicia¬ 
mo chiaro e tondo che il rapporto 
con voi non ci interessa, non ce frega 
niente della prima pagina. Pensiamo 
che il messaggio di ieri sia arrivato 
chiaro. Domani non mettetevi a pro¬ 
vocare. Non presentatevi con le vo¬ 
stre macchinone e telecamerone. 
Non provocate facendo interviste. Se 
lo fate, per voi non ci sarà nulla di 
buono». Tornano in questura, nella 
sera, le volanti mandate al «Conti¬ 
nente», dove le «Mosche bianche» 
hanno cenato con salmone e tartine. 
«Erano venti, non cinquanta». Ed 
erano già tutti andati via. 


Jenner Meletti 
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Milano 



Come passa il tempo. La prima vol¬ 
ta, perché c'è sempre una prima vol¬ 
ta, fu nel 1972. Da Milano a Proser- 
pio, in Brianza di notte, 42 chilometri 
illuminati dai fari delle macchine e 
dai fuochi delle puttane. Sembra 
un'idea un po' folle, invece, di matti, 
se ne presentano 1500. Quanti ne ar¬ 
rivano, poi, non si sa, ma che impor¬ 
ta? Comunque è un successo. E infat¬ 
ti l'anno dopo si ripete l'esperimen¬ 
to. Ma di giorno, per favorire anche i 
più giovani: 2mila iscritti. Ormai è 
fatta. Mancava solo il nome. Venne 
anche quello, preso a prestito (e non 
più restituito) da una canzone di Mil- 
ly: «Stramilano». Ventisette anni do¬ 
po, a 636 giorni dal 2000, siamo an¬ 
cora qui parlarne, segno inequivoca¬ 
bile che, di strada, la Stramilano ne 
ha fatta tanta. 

«Adesso correre è di moda» raccon¬ 
ta Francesco Alzati, uno degli inven¬ 
tori della corsa. «E tutti ci guardano 
con simpatia. Ma nel 1972 era diver¬ 
so. Di gente come noi ce n'era poca, 
jogging era una parola oscura. Qual¬ 
che appassionato andava a correre al 
Ciurlati 0 al XXV aprile, mosche 
bianche, presi anche per fessi. Insom- 
ma, era un mondo diverso, e quindi 
anche le diffidenze erano maggiori. 
Ma la legna c'era. Bastò accendere lo 
zolfanello, e poi le fiaccole diventaro¬ 
no 5 Ornila». 

Quante cose, da raccontare. Ea 
chiave del successo, per esempio. 
D'accordo, l'idea era nell'aria, come 
era nell'aria una certa irritazione ver¬ 
so l'auto e l'automazione, intese co¬ 
me dominatrici del paesaggio urba¬ 
no e del nostro rapporto con la città. 
Non solo. Proprio in quel periodo, a 
causa della crisi del petrolio (adesso 
invece ce n'è troppo. Domanda: giu¬ 
sto mai?), spuntarono le famose do¬ 
meniche con le "targhe alterne", un 
invito all'austerità che, in breve, si 
trasformò in una commedia all'ita¬ 
liana: nonni da Mulino Bianco in car¬ 
retto, bambini ingovernabili in trici¬ 
clo, cani col berretto e gli occhiali in 


Francesco Alzati, uno degli inventori, ricorda la storia della corsa. Tutto cominciò in una notte del 1972 in Brianza, erano in 1500 


Stramilano, momenti di gloria 


A 


Stop alle auto 
per la gara del big 


Pronti, via. Parte la Stramilano rivoluzionando il traffico in città. 
Oggi pomeriggio (ore 14,30) è in programma la competizione 
riservata agli atleti (km 21,097). le auto non potranno circolare nel 
tratto compreso tra piazza San Babila, corso Venezia e piazza 
Oberdan dalle 13 alle 17. Lungo questo percorso si snoderà la gara 
con due giri attorno al Duomo e sei giri lungo il tratto piazza 
Duomo-piazza Oberdan. Ovviamente ai cittadini conviene 
raggiungere la zona interessata con i mezzi pubblici o seguendo 
percorsi alternativi. Per quanto riguarda la corsa, il keniano Paul 
Tergat, 29 anni, primatista mondiale dei 1 Ornila su pista, è l'uomo 
da battere, il faro della corsa. Tergat, dominatore delle ultime 4 
edizioni, tenterà di battere il primato mondiale della mezza 
maratona che, attualmente, è tenuto da un altro keniano, Moses 
Tanui, con il tempo di 59'47". Lo scorso 15 marzo, a Lisbona, il 
portoghese Antonio Pinto ha migliorato il record di 4 secondi, ma 
la prestazione deve essere ancora omologata per un contenzioso 
sul regolamento. Altri due atleti in pole position: il marocchino 
Khalid Khannouchi, quarto migliortempo mondiale nella 
maratona, e il sudafricano Hendrik Ramaala, secondo alla Cinque 
Mulini. Domani mattina avranno luogo la Stramilano dei SOmila 
(15 km), la Stramilanina riservata ai bambini (6 km) eventualmente 
accompagnati dai genitori e la Stramilano per atleti e amatori (21 
km, competitiva). Per tutta la mattina rimarranno chiuse al traffico 
le vie interessate. La corsa dei SOmila partirà da Corso Vittorio 
Emanuele e seguirà questo percorso: San Babila-Oberdan-Lima- 
Plinio-Abruzzi-circonvallazione esterna fino a Piazza Bolivar- 
Wagner-Conciliazione-XX Settembre-Alemagna-Arena. La corsa 
per «Amatori», ma con partenza e arrivo all'Arena e 
interessamento della zona Sempione e dei bastioni da Porta Volta a 
porta Venezia. Per la «Stramilanina» ecco il percorso: piazza 
Duomo-corso Venezia-Palestro-Cavour-Senato-San Andrea-Verri- 
Scala-Duomo-Cordusio-Cairoli-Castello-Parco-Arena. 


tandem, attempati padri di famiglia 
in groppa a vecchi ronzini con la ma¬ 
glia dell'Inter. Una sensazione di leg¬ 
gera follia, come cantava Battisti, che 
aveva una radice comune: rimettere 
la vita sulle proprie gambe, ri scoprire 
il gusto di camminare e correre insie¬ 
me. E poi l'Idea vincente, cioè quella 


del pettorale. «Il pettorale al posto del 
solito cartoncino - spiega Alzati- ha 
rappresentato una bella idea, perché 
il pettorale diventa il ricordo, la testi¬ 
monianza di un'impresa. Il costo per 
l'iscrizione, ISmila lire, è davvero 
basso: solo la t-shirt che regaliamo ne 
vale di più. Non abbiamo mai tenuto 



conto dell'aumento dei prezzi. E'a- 
vessimo fatto, adesso l'iscrizione co¬ 
sterebbe una cifra». 

Di gente come Francesco Alzati, 60 
anni, imprenditore tessile, ce n'è tan¬ 
ta a Milano. Ma è nascosta, demora¬ 
lizzata e confusa da una città che ha 
perso "lo scatto di un tempo". Gente 
attiva, che ama la montagna, lo 
sport, la bicicletta, un orizzonte più 
ampio, senza vetro e cemento. «Ogni 
anno ci chiedono - racconta Alzati - se 
non sarebbe meglio andare fuori, in 
campagna, nel verde. Ma alla fine de¬ 
cidiamo di no, perché così restituia¬ 
mo per un giorno al città ai cittadini, 
permettendo a tutti di conoscerla 
meglio, e in modo più civile, senza le 
macchine, senza la fretta, senza il 
caos che ci aggredisce ogni giorno. 
Con quel pettorale, regaliamo una 
giornata speciale. Ea festa meno co¬ 
stosa dell'anno». Proiettata verso il 
Duemila. Festeggiando il suo 2T 
compleanno, la Stramilano strizza 
l'occhio al nuovo millennio, quasi a 
sottolineare che chi corre arriva pri¬ 
ma anche a un appuntamento così 
importante. «Sì - sottolinea Gianluca 
Martinelli, un altro della vecchia 
guardia addetto alle pubbliche rela¬ 
zioni che, per stare dietro a tutto, ha 
cominciato a correre già da un mese - 
ma il nostro sforzo è quadruplicato. 
Temiamo sempre di non farcela, di 
dimenticare qualcosa. Quaranta 
quintali di medaglie significano pur 
qualcosa. Poi bisogna stare dietro agli 
sponsor, alle televisioni, agli amici 
che ci danno una mano. Qualcuno 
non ci crede, ma in fondo come orga¬ 
nizzazione siamo cambiati poco. For¬ 
tunatamente, in nostro aiuto, sono 
arrivate forze fresche: ma sempre tut¬ 
to in famiglia, con lo spirito della pri¬ 
ma volta anche se le immagini della 
Stramilano, quest'anno, saranno vi¬ 
ste da più di 60 paesi. Siamo dei dilet¬ 
tanti. Bravi, ma dilettanti. Il trucco, 
credetemi, è tutto qui». 


Dario Ceccarelli 



SCELTI PER VOI 


I palestinesi per la pace 
e le rose per la ricerca 


INCONTRI 

La pace in Palestina. Si apre sta¬ 
mane all'Auditorium C.d.Z. 19 di 
via Quarenghi 21 , il convegno 
nazionale organizzato da Salaam 
Ragazzi dell'Olivo su «La Palestina 
dopo gli accordi di pace», con in¬ 
terventi di esperti italiani e palesti¬ 
nesi. Dalle ore 9.00 alle 19.00, fer¬ 
mata della MMl Bonola. Informa¬ 
zioni tei. 02.780811. 

L'Algeria, l'Islam e l'Occidente. 
È organizzato dal Centro italiano 
per la pace in Medio Oriente l'in¬ 
contro su «L'Algeria, l'Islam e 
l'Occidente» presso la Sala Lauree 
della Facoltà di Scienze Politiche. 
Presiederanno la prof. Collotti Pi- 
schei e Janiki Cingoli, relatore il 
prof. Mohammed Arkoun. Alle 
ore 17.00 in via Conservatorio 7. 
Casa della Cultura. Il Centro do¬ 
cumentazione e ricerche per la 
Lombardia convoca per oggi, alla 
Casa della Cultura, una giornata 
di approfondimento sul tema «Mi¬ 
lano 2000, l'esperienza del decen¬ 
nio 1975-'85. Ciò che rimane e ciò 
che cambia». Dalle ore 9.00 alle 
18.00, in via Borgogna 3. 
Informazione e medicina. Un 


confronto con il ministro della sa¬ 
nità Rosy Bindi e i responsabili di 
alcuni fra i più importanti giornali 
italiani e stato organizzato dall'I¬ 
stituto nazionale per lo studio e la 
cura dei tumori, sul tema «Infor¬ 
mazione e medicina». Alle ore 
10.30, presso la biblioteca dell'Isti¬ 
tuto, in via Venezian 1. 
Solidarietà. L'Associazione Solida¬ 
rietà Aids organizza un mercatino 
benefico presso la propria sede in 
via Arena 25. Chiunque avesse og¬ 
getti di cui si vuole liberare può 
portarli alla sede negli orari di 
apertura, dalle 9.00 alle 19.00, sa¬ 
bato dalle 9.00 alle 14.00. I fondi 
della vendità saranno devoluti alle 
innumerevoli attività ed iniziative 
dell'Asa. Il mercatino si apre alle 
13.00 fino alle 19.00, da oggi per 
ogni primo sabato del mese. 


Parkinson. Piante grasse e roselli¬ 
ne in vendita per aiutare i malati 
di Parkinson. L'Associazione Ita¬ 
liana Parkinsoniani ha organizza¬ 
to per oggi, una giornata di infor¬ 
mazione sulla malattia con una 
raccolta di fondi a sostegno della 
ricerca scientifica. I volontari del- 
l'Aip saranno a disposizione, dalle 
10.00 alle 18.00, nei due presidi di 
corso Vercelli 37 e di corso Buenos 
Aires 22. Informazioni tei. 
02.66713111. 

MUSICA 

Lombardia Festival. Nell'ambito 
del Lombardia Festival, musica- 
poesia-teatro, è in programma a 
Cinisello Balsamo il concerto del- 
l'Hensamble Rarae Harmonie, con 
l'esecuzione del «Stabat Mater» di 
Giovanni Battista Pergolesi, diret¬ 


tore Sebastiano Panebianco. Ore 
21.30 nella chiesa di S. Eusebio. 
Musica e Poesia. Per la rassegna 
"Musica e Poesia" promossa dal 
Comune di Milano, il gruppo stru¬ 
mentale Milano Ensamble, diretto 
da George Benjamin, eseguono un 
originale accostamento fra antico 
e contemporaneo, con musiche di 
Henry Purcell e dello stesso Benja¬ 
min. In San Maurizio, via Luini 2, 
alle ore 21.00. Ingresso lire 
20.000/15.000. 

Società dei concerti. La stagione 
della Società dei Concerti prose¬ 
gue, stasera al Conservatorio, con 
il pianista Stanislav Bunin. In pro¬ 
gramma musiche di J.S.Bach, 
L.van Beethoven, R. Schumann e 
F.Chopin. Alle ore 21.00 in via del 
Conservatorio 12. Ingresso lire 
40.000/35.000. 



Futurismo. I grandi temi. 1909- 
1944 Fondazione Antonio Mazzot- 
ta. Foro Bonaparte 50. Sino al 28 
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30, 
martedì e giovedì dalle 10 alle 
22.30, chiuso lunedì. 

Da Vela a Medardo Rosso. I gran¬ 
di scultori italiani dell'Ottocento 
Fondazione Museo Fuciano Min- 
guzzi, via Palermo 11. Sino al 12 lu¬ 
glio. Orario: dalle 10.30 alle 19, lu¬ 
nedì chiuso. 

Pietro Verri e la Milano dei Lumi 

Museo di storia contemporanea di 
via sant'Andrea 6, sino al 26 aprile. 
Orario: 9.30-18.30, lunedì chiuso, 
ingresso libero. Sono esposte oltre 
180 opere (dipinti, sculture, disegni 
e incisioni) e oltre un centinaio di 
documenti che costituiscono un'e¬ 
sauriente testimonianza dell'epoca. 
Ambrogio. L'immagine e il volto: 
arte dal XIV al XVII secolo Museo 
diocesano. Chiostri di Sant'Eustor- 
gio in corso di Porta Ticinese 95. Si¬ 
no al 14 giugno. Orario: 10-19, lu¬ 
nedì chiuso. 

Opere recenti di Gianfranco Pardi 




e Guccione Palazzo Reale, sino al 
26 aprile. Orario: tutti i giorni dalle 
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. 
Chiusura biglietteria alle 17.30. 
India. Le immagini di 50 anni di 
indipendenza. Palazzo Reale Aren¬ 
gario, sino al 19 aprile. Aperta tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 18.30. Bigliet¬ 
to: 12.000 lire. Percorsi didattici su 
prenotazione da lunedì a venerdì 
ore 9.30-13 (tei. 659.7728). Visite 
guidate su prenotazione da lunedì a 
venerdì ore 16.30, sabato ore 11 e 
16, domenica ore 11, 14.30 e 16.30 
(tei. 659.7728). Oltre 200 fotografie 
di grandi autori quali Cartier-Bres- 
son, Salgado, Webb, Mary Ellen 
Mark per celebrare il mezzo secolo 
dell'indipendenza indiana dall'im¬ 
pero britannico. 

Sogni di cartaAccademia di Brera, 
sala Napoleonica, via Brera 28, sino 
al 10 aprile. L'arte del disegno in 
Lombardia, dal 1946 al 1996: un 
viaggio con 100 autori del secondo 
dopoguerra. Orario 10-13 e 14-18, 
sabato 10-13, domenica chiuso. 
Triennale di Milano Viale Alema¬ 


gna 6; orario d' apertura dalle 10 al¬ 
le 20 dal martedì alla domenica (lu¬ 
nedì chiuso). 

«Collezione del design italiano 
1945-1990». Sino al 31 maggio, bi¬ 
glietto 10-7-5.000. 

«A Noir» - Il nero nell'arte, nella 
moda e nel design. Sino al 12 apri¬ 
le, biglietto: 10-7-5.000 lire. 

«Images of women by Peter Lin- 
dbergh», mostra fotografica. Sino al 
12 aprile, biglietto 10-7-5.000. 

Due o tre cose che so di loro Padi¬ 
glione d'arte contemporanea di via 
Palestra 14, sino al 3 maggio. Inda¬ 
gine sulla situazione e sulla produ¬ 
zione artistica milanese nei secondi 
anni Ottanta. Orario: 9.30-18.30, 
lunedì chiuso. Biglietto: intero 
7.000 lire, ridotto 3.500. 

Vampiri Musei di Porta Romana, 
viale Sabotino 22, sino al 31 mag¬ 
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10 al¬ 
le 19, giovedì sino alle 22, lunedì 
chiuso. Il mito del vampiro attra¬ 
verso la leggenda, la letteratura, il 
cinema, il fumetto, il teatro fino ad 
arrivare all'universo multimediale. 


Ultime repliche 
per «Notte» 
e «West Side Story» 

Ultimi giorni di rappresentazioni 
per due spettacoli, al Teatro dell'Arte 
e allo Smeraldo. Giorgio Barberio 
Corsetti con la sua ultima produzio¬ 
ne «Notte» (nella foto), rappresen¬ 
tante di punta del teatro di ricerca, 
racconta l'incontro casuale di perso¬ 
naggi nella loro vita reale, fra le me¬ 
morie di antichi testi sacri e racconti 
mitologici. Ultime due rappresenta¬ 
zioni: oggi alle 20.30 e domani alle 
ore 16.00, al teatro dell'Arte in viale 
Alemagna 6. Lire 15.000. 

Il capolavoro di Léonard Bernstein 
«West Side Story», conclude le sue re¬ 
pliche domani. L'opera è stata messa 
in scena dal regista e coreografo Jero¬ 
me Robbins nella versione originale 
di Broadway. Una grande compagnia 
e una grande orchestra hanno fatto 
rivivere ancora una volta questo ca¬ 
polavoro assoluto della storia del mu¬ 
sical. Al teatro Smeraldo, oggi e do¬ 
mani, ore 20.45. Lire 60.000/40.000. 





Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu¬ 
si i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30. 

Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 
9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo Aden¬ 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 
6, tei. 76006245. 

Galleria di arte moderna via Ba¬ 
lestro 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 


Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 da mar¬ 
tedì a domenica. Chiuso lunedì; 
ingresso 12.000 lire, gratuito so¬ 
pra i 60 anni e sotto i 18. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6.000-10.000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 
ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì e la domenica 
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato 
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso 
lunedì. Lire 10.000, 5.000 per an¬ 
ziani, gratis sotto i 10 anni. 
Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. Lire 
10.000, 5.000 il mercoledì. 
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, 
sabato e domenica chiuso. Pina¬ 
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu¬ 
so. Ingresso 12.000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-17; domenica 9-12.30 
(chiuso lunedì). Lire 8.000, gra¬ 
tuito sotto i 18 anni e sopra i 60. 
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Sabato 4 aprile 1998 6 TUnità LE Materie d'esame 



Rese note ieri dal ministero della Pubblica istruzione le discipline su cui verterà la prova. Primo test con il tema il 24 giugno 

Maturità; vìnce la scienza 

Nelle materie d'esame quest'anno sacrificata la storia 


Saranno circa SSOmila gli studenti 
che il 24 giugno affronteranno Te¬ 
sarne di «maturità» le cui materie 
sono state rese note ieri dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzione. 1 
«maturandi» di quest'anno saran¬ 
no gli ultimi che sosterranno la 
prova «alla vecchia maniera». A 
cominciare dal 1999, infatti, gli 
studenti cambieranno compieta- 
mente «registro». Ma per il mo¬ 
mento vediamo su che cosa do¬ 
vranno impegnarsi i candidati al¬ 
l'esame di stato '97-'98. Tanto per 
cominciare mercoledì 24 giugno 
dovranno presentarsi, muniti di 
vocabolario, per la prova scritta di 
italiano. 11 giorno successivo af¬ 
fronteranno la seconda prova 
scritta, che sarà dedicata ad una 
materia specifica per ogni indiriz¬ 
zo (matematica per i licei scientifi¬ 
ci, greco per i licei classici, mate¬ 
matica per le magistrali, lingua 


straniera per i linguistici). Dopo 
un intervallo massimo di una set¬ 
timana, per la correzione degli 
scritti, cominceranno le prove ora¬ 
li basate su due sole materie, scel¬ 
te, una dal candidato e una dalla 
«commissione», alTinterno delle 
; quattro rese note ieri (e che trovate 
qui accanto insieme alle materie 
scritte). 1 temi di italiano proposti 
I avranno le caratteristiche degli 
anni precedenti. Saranno cioè for¬ 
nite quattro tracce: la prima, co¬ 
mune a tutti gli indirizzi di matu¬ 
rità, richiederà la trattazione di 
una questione di ordine generale; 
la seconda sarà di argomento lette¬ 
rario; la terza sarà di carattere sto¬ 
rico e la quarta, sarà specifica per 

I ciascun indirizzo di maturità e ri¬ 
guarderà - afferma il ministero - 
«temi e problemi coerenti con le 
peculiarità e le caratteristiche cul¬ 
turali e pedagogiche dei singoli 


piani di studio». Rispetto al passa¬ 
to, potremmo definire quella di 
quest'anno come la maturità delle 
materie scientifiche: matematica 
agli orali nei licei classici, ancora 
matematica per il secondo anno 
consecutivo agli scritti delle magi¬ 
strali, oltre, naturalmente, alla 
matematica come seconda prova 
scritta dei licei scientifici; e poi le 
scienze naturali compaiono negli 
orali dello scientifico, delle magi¬ 
strali e del liceo linguistico. La più 
sacrificata, fra le materie, è invece 
la storia che troviamo solo negli 
orali delle magistrali. 11 motivo è 
che questo è il primo anno del co¬ 
siddetto «decreto sul '900», l'inse¬ 
rimento, cioè, nel programma del¬ 
l'ultimo anno della storia del no¬ 
stro secolo. E non tutte le scuole 
sono pronte a questa nuova impo¬ 
stazione. Come dire: diamo del 
tempo per «digerire» le novità. 



ARTE APPLICATA 
Scritto: italiano, 
progettazione di 
un oggetto o di 
una struttura o di 
una decorazione 
concepita come 
pezzo unico 
Orale: lettere ita¬ 
liane, storia arti vi¬ 
sive, geometria de¬ 
scrittiva, chimica 
e laboratorio tec¬ 
nologico. 

ASSISTENZA 

NAVIGAZIONE 

AEREA 

Scritto: italiano, 
navigazione aerea 
Orale: italiano, cir¬ 
colazione aerea e 
telecomunicazio¬ 
ni, elettrotecnica e 
radio-radartecni¬ 


ca, elettronica, in¬ 
glese. 

AGRARIA, 
INDIRIZZO 
GENERALE 
Scritto: italiano, 
agronomia e colti¬ 
vazioni 
Orale: italiano, 
estimo rurale e ele¬ 
menti di diritto 
agrario, industrie 
agrarie, entomolo¬ 
gia agraria. 

ORDINAMENTO 
SPECIALE 
VITICOLTURA 
ED ENOLOGIA 
Scritto: italiano, 
enologia, commer¬ 
cio e legislazione 
viticolo-enologica 
Orale: italiano. 


estimo rurale, zi- 
motecnia, chimica 
viticolo-enologica. 

COMMERCIO 
CON L'ESTERO 
Scritto: italiano, 
ragioneria 
Orale: italiano, 
lingua straniera, 
tecnica commer¬ 
ciale, diritto. 

MERCANTILE 
Scritto: italiano, 
ragioneria 
Orale: italiano, 
lingua straniera, 
tecnica commer¬ 
ciale, diritto. 

PROGRAMMATO- 

RI 

Scritto: italiano, 
matematica, cal¬ 


colo delle probabi¬ 
lità e statistica 
Orale: italiano, in¬ 
glese, ragioneria 
ed economia, in¬ 
formatica e appli¬ 
cazioni gestionali. 

SEZIONE 

COMMERCIALE 

AMMINISTRAZIO¬ 

NE 

INDUSTRIALE 
Scritto: italiano, 
ragioneria 
Orale: italiano, 
lingua straniera, 
regioneria e tecni¬ 
ca amm.va delle 
aziende industrali 
in genere e tessili 
lanierie in partico¬ 
lare, scienza delle 
finanze. 

SEZIONE 


FEMMINILE 
INDIRIZZO GENE¬ 
RALE 

Scritto: italiano, 
lingua straniera 
Orale: italiano, 
lingua straniera, 
legislazione e ser¬ 
vizi sociali, storia 
dell'arte. 

DIRIGENTI 
DI COMUNITÀ 
Scritto: italiano, 
lingua straniera 
Orale: italiano, 
psicologia e peda¬ 
gogia, elementi di 
diritto ed econo¬ 
mia e sociologia, 
puericultura. 

ECONOME 
DIETISTE 
Scritto: italiano. 


1 


Scritti: italiano, greco 
Orali; italiano, latino, filosofia, 
matematica 

i-^ 


Liceo scientifico 


Scritti: italiano, matematica 
Orali; italiano, lingua straniera, 
fisica, scienze naturali 


i 


Istituto magistraie 


Scritti: italiano, matematica 
Orali: italiano, storia, pedagogia, 
filosofia, scienze naturali 

i-^ 


Liceo iinguistico 


Scritti: italiano, lingua straniera 
Orali; italiano, lingua straniera, 
storia, scienze naturali 


i 


Liceo artistico 


Scritti: (1- sezione) seconda 
prova scritta: saggio di figura 
dal vero 

Orali: italiano, storia, storia 
dell’arte, anatomia artistica 

Scritti: (2- sezione) seconda 
prova scritta: saggio di figura 
dal vero 

Orali: italiano, anatomia 
artistica, storia dell’arte, 
fisica 
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Tecnico commerciale 


Indirizzo amministrativo 
Scritti; italiano, ragioneria 
Orali; italiano, lingua straniera, 
tecnica commerciale, diritto^ 

le-^ 


Tecnico per geometri 


Scritti; italiano, costruzioni 
Orali; italiano, estimo, 
tecnologia delle costruzioni, 
topografia 


S ( 

: 


& 


Tecnico industriale 


Amministrazione industriale 
Scritti; italiano, ragioneria 
Orali; italiano, lingua straniera, 
ragioneria e tecnica amministrativa 
delle aziende industriali 
in genere e tessili-laniere, 
scienza delle finanze 
Programmatori 
Scritti; italiano, matematica, 
calcolo delle probabilità 
e statistica 

Orali; italiano, lingua inglese, 
ragioneria ed economia 
aziendale, informatica generale 
ed applicazioni gestionali 



L'INTERVISTA 


D 


GANDIDA^TI 




MATiURITrA 


Licei e 
Magistrali 


Istruzione 

Tecnica 



contabilità, mate¬ 
matica finanziaria 
e statistica 
Orale: italiano, 
trasformazione e 
conservazione de¬ 
gli alimenti, chi¬ 
mica degli alimen¬ 
ti, scienza dell'ali¬ 
mentazione. 

COSTRUZIONI AE¬ 
RONAUTICHE 
Scritto: italiano, 
aerotecnica, co¬ 
struzioni aeronau¬ 
tiche; orale: italia¬ 
no, aerotecnica e 
costruzioni aero¬ 
nautiche, macchi¬ 
ne a fluido, tecno¬ 
logie aeronauti¬ 
che. 

EDILIZIA 
Scritto: italiano. 


topografia e dise¬ 
gno; orale: italia¬ 
no, costruzioni 
edili, stradali e 
idrauliche, estimo, 
elementi di diritto 
ed economia. 

SEZIONE INDU¬ 
STRIALE 
ELETTRONICA 
E TELECOMUNI¬ 
CAZIONI 
Scritto: italiano, 
elettronica- teleco¬ 
municazioni- tec¬ 
nologie elettroni¬ 
che, disegno e pro¬ 
gettazione Orale: 
italiano, sistemi 
elettronici auto¬ 
matici, telecomu¬ 
nicazioni, tecnolo¬ 
gie elettroniche, 
disegno e proget¬ 
tazione. 


L'astronoma Hack: 
n mondo è tecnologico 


L'astrofisica 
Margherita 
Hack 
In basso 
ultimo anno 
peri quadri 
con i voti 
espressi in 
sessantesimi 


M. Marcotulli 


« 


ci SI vive COI numen» 


ROMA. «Bene, è un fatto molto positivo. Finalmente». Margherita Hack, 
la notissima astronoma dell'Osservatorio di Trieste, non si fa ripetere due 
volte la domanda. Accoglie positivamente la notizia che le materie scien¬ 
tifiche hanno recuperato terreno nei programmi degli imminenti esami 
di maturità (matematica agli orali del classico, oltre che negli scritti delle 
magistrali, scienze naturali anche al liceo linguistico, ecc.). 

E, anzi, aggiunge che si sarebbe potuto fare qualche passo in più. In- 
somma, dare prova di maggior coraggio: «Fisica e matematica secondo 
me dovrebbero essere dappertutto», spiega, «e anche chimica dovrebbe 
avere più spazio». 

Dunque, a suo giudizio, la direzione di marcia è quella giusta... 

«Non solo. Anche il sistema dei crediti formativi mi pare molto positivo. 
E non capisco perché si abbia tanta paura, si consideri quasi traumatico tor¬ 
nare all'esame con tutte le materie che, tanto, si devono studiare durante 
l'intero anno. Mi meraviglia molto che si chiedano rinvii e spostamenti del¬ 
la data per introdurre il nuovo sistema». 

Quindi, se una critica si può fare è l'avere proceduto con eccessiva 
precauzione? 

«Vedo ancora poca fisica. Matematica e fisica sono materie che dovreb¬ 
bero essere considerate essenziali nei cinque anni delle scuole medie supe¬ 
riori, a prescindere dall'indirizzo. È una scelta necessaria, in un mondo 
sempre più scientifico e, di conseguenza, tecnologico». 

Ritiene che la paura o quanto meno il disagio che una parte della po¬ 
polazione sembra avere verso questo mondo, appunto sempre più 
scientifico e tecnologico, possa essere anche la conseguenza del poco 
spazio dato agli studi scientifici? 

«La scienza ci ha dato la bomba atomica, è vero. Ma ha anche cambiato la 
nostra vita rendendola estremamente più facile. Basta pensare a cose sem¬ 
plici come la lavatrice, fmtto della 
tecnologia. Un tempo le donne do¬ 
vevano andare a fiume a lavare, ed 
era fatica. Per andare a scuola, in al¬ 
cuni casi, si dovevano percorrere a 
piedi chilometri e chilometri. Oggi 
solo l'idea di fare un chilometro di¬ 
sturba. La vita è proprio più facile e 
questo grazie alla scienza ed alla sua 
applicazione che è la tecnologia. A 
volte è fin troppo facile, perché così 
certe conquiste non si apprezzano 
più come si dovrebbe». 

Però paura e diffidenza ogni 
tanto si rinnovano. Come nel ca¬ 
so delle notizie (e delle successive 
smentite) sulle meteoriti che po¬ 
trebbero colpire la Terra con effet¬ 
ti disastrosi. 

«Le meteoriti ci sono sempre sta¬ 
te. Adesso, però, possiamo saperlo, 
studiarle, conoscere la loro orbita e 
tentare di intervenire se si manife¬ 
stassero dei reali pericoli. E tutto ciò 
grazie alla scienza ed alla tecnologia che ne deriva». 

Parliamo del suo esame di maturità. 

«Era il 1940, scoppiò la seconda guerra mondiale e fui "graziata". Nel sen¬ 
so che l'Italia entrò nel conflitto il 10 giugno del 1940. Se ricordo bene, gli 
esami sarebbero dovuti cominciare il 20 e durare un mese. Ci promossero 
sulla base della media (io avevo quella del 7) e non dovemmo affrontare la 
dura prova in vista della quale non riuscivo neppure a dormire la notte». 

E all'Università andò tutto bene? 

«Come diceva la mia insegnante di italiano, "sbrodolavo bene", nel sen¬ 
so che scrivevo benino e mi piaceva. Mi iscrissi a Lettere, ma ci rimasi soltan¬ 
to un'ora. Capii subito, infatti, che quella non era la mia strada. E così, poi¬ 
ché mi piaceva anche fisica, mi iscrissi a quella Facoltà e mi trovai benissi¬ 
mo». 

Giovanni Rossi 



Maturità sinonimo di ansia. Ma 
quest'anno la paura degli esami è 
moltiplicata per due. Perché alla 
scontata «tremarella» dei maturandi, 
si aggiunge l'incertezza degli studen¬ 
ti che dall'anno prossimo dovranno 
affrontare l'incognita del nuovo esa¬ 
me che dopo 30 anni di onorata car¬ 
riera, se ne va in pensione. Vediamo 
cosa cambia. Attualmente gli scritti 
sono due (il tema e la prova legata al 
corso di studi seguiti), a cominciare 
dal 2001 (data in cui il nuovo esame 
andrà a regime, nel frattempo ci sa¬ 
ranno dei graduali adattamenti), le 
prove scritte saranno tre. La prima 
potrebbe essere il tema tradizionale o 
altri tipi di prova, coerente con l'indi¬ 
rizzo di studi (relazioni, articolo, sin¬ 
tesi, ecc.); la seconda su una discipli¬ 
na che caratterizza il corso di studio 
seguito; la terza, a carattere pluridi- 
sciplinare sulle materie dell'ultimo 
anno, consisterà nella trattazione 
sintetica di argomenti, nella risposta 
a quesiti, o nella soluzione di proble¬ 
mi o di casi pratici e professionali. La 
prova orale, che ora riguarda due ma- 


LE NOVITÀ 


L'anno prossimo gli studenti affronteranno la prima prova rivoluzionata 


Ma ora cambia tutto, addio anche ai sessantesimi 


Orali su tutte le materie, votazione in centesimi, commissari per metà interni e per metà esterni... Ma l'applicazione sarà graduale. 


terie delle quattro indicate dal mini¬ 
stero, il prossimo anno consisterà in 
un colloquio multidisciplinare su 
tutte le materie dell'ultimo anno. 

Insomma, agli studenti sarà chie¬ 
sto un impegno maggiore. Finirà la 
«pacchia» di abbandonare le materie 
non di esame per buttarsi anima e 
corpo, nei mesi che precedono la ma¬ 
turità, nello studio delle quattro indi¬ 
cate dal ministero. L'intento del mi¬ 
nistero è quello di dare una formazio¬ 
ne più equilibrata e meno lacunosa. 
Le altre novità riguardano la votazio¬ 
ne, che passerà dagli attuali sessante¬ 
simi (per essere promossi bastano 
36/60) ai futuri centesimi. 11 voto fi¬ 
nale sarà il risultato della somma dei 
punti ottenuti nelle prove scritte 
(massimo 45), nel colloquio (massi¬ 
mo 35) e dei punti ricevuti come cre¬ 
dito scolastico (massimo 20). 11 voto 
minimo per essere promossi dovrà 
essere di 60/100. Che cos'è il credito 
scolastico? Ogni alunno alla fine de¬ 
gli ultimi tre anni delle superiori rice¬ 
verà un «credito» per l'andamento 
degli studi che non potrà essere supe¬ 



riore a 20 punti. 

La commissione esaminatrice oggi 
è composta da un presidente esterno 
e da 5 membri, dei quali uno solo è in¬ 
terno; in futuro il presidente resta 
esterno, mentre i membri saranno al 
50 per cento esterni ed interni e non 
potranno superare il numero di 8. C'è 
poi il capitolo degli studenti privati¬ 
sti che attualmente basta che abbia¬ 
no frequentato l'ultimo anno di cor¬ 
so per presentarsi. Dal 2001 devono 
aver frequentato l'ultimo anno di 
corso in cui siano funzionanti alme¬ 
no altre due classi. Questo, per mette¬ 
re un freno alle cosiddette «fabbri¬ 
che» dei diplomati. 1 privatisti che 
non dimostrano di essere stati pro¬ 
mossi negli anni precedenti, inoltre, 
dovranno sottoporsi ad un pre-esa- 
me su tutte le materie previste dal pia¬ 
no di studio. 

Il nuovo esame, come dicevamo, 
avrà un'applicazione graduale. Que¬ 
sto per non mettere in una condizio¬ 
ne di svantaggio gli studenti che oggi 
frequentano il terzo e quarto anno 
delle superiori. La terza prova scritta. 


ad esempio, sarà semplificata con la 
proposizione di un numero limitato 
di argomenti. Il credito scolastico, 
inoltre, attribuito agli studenti che 
affronteranno la prova l'anno prossi¬ 
mo, sarà riferito solo all'ultimo anno 
tenendo conto anche dell'andamen¬ 
to dei due anni precedenti; coloro 
che sosterranno l'esame nel 2000, 
avranno un credito per ciascuno dei 
due anni precedenti e tenendo conto 
dell'anno'97-'98. 

Infine, una parola agli studenti del¬ 
le magistrali. Quest'anno entra in vi¬ 
gore la legge che prevede la formazio¬ 
ne universitaria dei maestri delle ele¬ 
mentari e delle materne e per i profes¬ 
sori delle secondarie. Dall'anno pros¬ 
simo, quindi non esiste più il magi¬ 
strale, sostituito da un corso quin¬ 
quennale a indirizzo pedagogico. Gli 
attuali iscritti, però non devono te¬ 
mere, perché conservano in via per¬ 
manente l'attuale valore legale e abi¬ 
litante all'insegnamento nella scuola 
elementare. 


Liliana Rosi 


Sempre giustificata 
l'assenza del prof 
che fa l'assessore 

L'insegnante chela 
l'assessore comunale è 
quasi sempre da 
considerare assente 
giustificato, se chiamato ad 
esercitare i suoi doveri di 
amministratore, anche se 
partecipa a una semplice 
manifestazione culturale, 
nella fattispecie l'«autunno 
nocese». Il Consiglio di 
Stato ha assolto in questi 
termini un insegnante di 
scuola elementare di ruolo, 
dopo che il direttore 
didattico aveva deciso di 
non retribuirgli la giornata 
di assenza, registrata in 
coincidenza appunto con 
la partecipazione 
dell'interessato, in qualità 
di assessore comunale, 
air«Autunno culturale 
nocese» (Noci è un 
Comune in provincia di 
Bari). 
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Martino (Fi) 
«Romano fa 
aggiotaggio» 

«lo ho il diritto di dire ciò 
che penso. Prodi ha invece il 
dovere di pensare a quel 
che dice». Antonio Martino 
critica l'invito alla prudenza 
rivolto dal presidente del 
Consiglio al mercato 
borsistico. «Quest'uomo 
non sa proprio come stare 
tranquillo», dice 
l'economista di Forza Italia 
che innalza ulteriormente 
la polemica: «Il codice 
penale prevede un reato 
che non è facilmente 
perseguibile ma che, 
comunque, è fissato 
chiaramente. Mai sentito 
parlare di aggiotaggio? Si 
tratta di dichiarazioni 
imprudenti, che possono 
essere interpretate da 
qualche cattiva coscienza 
come comportamenti 
penalmente rilevanti...». 
«Non interferisco mai nei 
mercati». È stata la secca 
replica del presidente del 
Consiglio, Romano Prodi da 
Londra. 


IL PUNTO 


L e vacanze? Me le paga 
VAssìtalìa». Del grande 
boom del 1986 ricordo forse 
soprattutto questa frase, colta in una 
tintoria della periferia milanese. Stan¬ 
ca di vapori di trielina e di ferri da stiro, 
la figlia della padrona aveva investito i 
suoi risparmi nel collocamento della 
compagnia assicuratrice e dopo poche 
settimane aveva ritirato un guadagno 
tanto cospicuo quanto facile. Adesso 
era lì, trionfante, immagine di quel pe¬ 
riodo di euforia collettiva. 

Era, appunto, una mattina di 12 an¬ 
ni fa. Con i regali di piazza degli Affari 
si alimentava il mito di quella che la 
pubblicità dipinse come la «Milano da 
bere»: smesso l'abito démodé del lavo¬ 
ro, delle mani callose e delle fabbriche, 
la città indossava quelli ben più bril¬ 
lanti della finanza, delle rendite, del 
denaro. In quella «Milano da bere» 
qualcuno pensava soprattutto a man¬ 
giare, come si verificò qualche anno do¬ 
po: il classico rovescio della medaglia. 

A passare davanti ai borsini delle 


ROMA. Un anno di svolta il 1997: 
raggiunti gli obiettivi della finanza 
pubblica con il contenimento dell' 
inflazione e l'aggiustamento dei 
conti pubblici, nuova fase di espan¬ 
sione dell'economia dopo la fase di 
ristagno del '96. Ma, resta un ma, il 
quadro positivo è offuscato ancora 
da un andamento negativo dell'oc¬ 
cupazione: -0,2%. In calo la disoc¬ 
cupazione al Nord, in rialzo al Cen¬ 
tro-Sud. A delineare la fotografia 
della condizione economica del 
Paese alla fine dell'anno scorso è la 
Relazione Generale sulla situazione 
economica del Paese, approvata ieri 
dal Consiglio dei Ministri. L'istan¬ 
tanea che conferma i buoni risultati 
già resi noti negli ultimi mesi, mette 
in evidenza che il tasso di crescita 
del prodotto interno lordo è stato 
dall'1,5%, superiore dello 0,8% ri¬ 
spetto al dato dell'anno precedente. 
Tra i fattori che hanno favorito la 
spinta all'espansione dell'attività 
produttiva c'è soprattutto la ripresa 
dei consumi privati (-i-2,4% in ter¬ 
mini reali). Una ripresa che è stata 
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Il presidente del Consiglio: «Meglio essere cauti». Il mercato si scatena in apertura ma poi chiude in calo. Fiammata record a Wall Street 

Borsa; il giorno della prudenza 

Accolto rinvito di Prodi, ma è record di scambi 


La Borsa di Milano, dopo aver 
fatto segnare a metà mattina un 
nuovo incredibile record, con il 
Mibtel in crescita di oltre il 2%, 
ha deciso infine di prestare orec¬ 
chio alla raccomandazione alla 
prudenza giunta per bocca del 
presidente del Consiglio. «Sareb¬ 
be meglio, aveva detto Romano 
Prodi, interpellato a Londra sui 
continui rialzi dei 
prezzi di Borsa, che 
la gente fosse un po¬ 
chino più pruden¬ 
te». E dopo qualche 
incertezza piazza de¬ 
gli Affari gli ha dato 
retta: sul mercato, 
prima con tituban¬ 
za, poi con maggiore 
convinzione sono 
cominciati i realizzi 
che hanno colpito 
uno dopo l'altro tut¬ 
ti! titoli del listino, 
con la sola impor¬ 
tante eccezione di 
Mediobanca (termi¬ 
nata in rialzo di oltre il 6%, con 
ben 450 miliardi di scambi realiz¬ 
zati sul titolo). 

Sul finale della seduta sono giun¬ 
te anche le notizie suU'andamen- 
to della disoccupazione negli 
Usa, che hanno fatto parlare di 
un rallentamento della crescita 
delle locomotiva americana. Il ri¬ 
sultato è stata una accelerazione 
delle vendite, tanto che alla fine, 
per la prima volta da molti gior¬ 


ni, sui terminali è comparso il se¬ 
gno meno: l'indice Mibtel, che 
era giunto fino a quota 26.300, 
ha chiuso a 25.5 70, con una fles¬ 
sione dello 0,42%,. Un calo mo¬ 
desto, come si vede, tanto più se 
paragonato con gli spettacolari 
rialzi del listino neU'ultima setti¬ 
mana (+8% circa) e più ancora 
nei primi mesi di quest'anno 


paventare il rischio di una cadu¬ 
ta anche più veloce. Di qui il mol¬ 
tiplicarsi degli appelli alla pru¬ 
denza. «Ho l'impressione, ha det¬ 
to per esempio il presidente del- 
rifi Umberto Agnelli, che la gen¬ 
te non sia più attenta a quello che 
compra». E il presidente della Bnl 
Mario Sarcinelli, a Milano per un 
convegno, gli aveva fatto eco, no¬ 


A valanga 

GliscamW 
hanno 
raggiunto in 
sette ore di 
contrattazioni 
8.270 miliardi. 
Pari a 20 miliardi 
per ogni minuto 


I numeri della giornata 


Capitalizzazione di Borsa 
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(+55%), ma che è stato salutato a 
Milano con un autentico sospiro 
di sollievo, tanto più che il volu¬ 
me complessivo degli scambi ha 
toccato un nuovo impensabile 
record, con 8.270 miliardi di con¬ 
trovalore, a dimostrazione di una 
eccezionale liquidità del merca¬ 
to. 

La crescita della Borsa era stata 
tanto rapida che più d'un com¬ 
mentatore aveva cominciato a 


tando che «oggi il mercato italia¬ 
no è il più caro tra i principali 
mercati europei. I risparmiatori, 
aveva aggiunto, devono guarda¬ 
re con attenzione le quotazioni, 
che possono crescere rapidamen¬ 
te, ma devono essere confermate 
dagli utili aziendali». 

In serata, a conferma quasi del¬ 
l'orientamento della piazza mi¬ 
lanese, sono giunte le notizie del¬ 
l'inversione di tendenza anche 


La sìndrome della lotterìa 
conquista la classe media 

Un boom come nel 1986, ma tanto diverso 


banche è impossibile sfuggire alla sen¬ 
sazione del déjà vu. Dopo 12 anni di di¬ 
sincanto - perché quella ubriacatura 
collettiva la Borsa milanese tanto ci ha 
messo a smaltirla - una nuova classe 
media toma a scoprire il guadagno fa¬ 
cile dell'investimento azionario. Sem¬ 
bra propagarsi una una nuova forma 
della sindrome di Cumo: si gratta e si 
vince, si gratta e si vince. Tutti giocano, 
tutti diventano milionari. E nessuno 
viene neppure sfiorato dal dubbio che 
alla fine questa lotteria fasulla possa 
anche non pagare. 

Si tratta di una faccenda seria. Una 
buona parte del ceto medio dopo aver 
pianto sulla tassa europea ed essersi 
stracciato le vesti per il calo dei tassi ha 
recuperato un po'di serenità solo grazie 
alla galoppata dei titoli azionari. Igua¬ 
dagni - virtuali, per lo più - di chi ha in¬ 
vestito in Borsa sono tali che tutti si 
sentono al sicuro. Ciascuno pensa: ma¬ 
le che vada, venderò, e conserverò anco¬ 
ra un utile più che sostanzioso. Si accu- 
! mulano così alle porte di piazza degli 


Affari le schiere dell'esercito dei poten¬ 
ziali venditori: se dovesse arrivare il se¬ 
gnale che il boom sta per esaurirsi la 
pressione del ribasso potrebbe assume¬ 
re dimensioni imprevedibili. 

Così il richiamo allapmdenza lan¬ 
ciato ieri dal presidente del Consiglio è 
giunto quanto mai opportuno, e il raf¬ 
freddamento del clima sul circuito tele¬ 
matico dimostra che non è stato ina¬ 
scoltato. A differenza di 12 anni fa, 
quando il ministro del Tesoro di allora, 
il democristiano Giovanni Goria, osò 
dire a un certo punto che i prezzi del li¬ 
stino avevano perso in molti casi ogni 
riferimento al valore reale delle società 
quotate, e si beccò all'indomani lo sber¬ 
leffo del giornale confindustriale. So¬ 
pravvalutato sarà lei, scrisse senza tan¬ 
ti giri di parole il Sole-240re, che di lì a 
poche settimane avrebbe impegnato i 
suoi commentatori nel raccontare il 
crollo che inevitabilmente seguì a quel¬ 
la stagione di eccessi. 

Oggi il mercato si è mostrato più ma¬ 
turo e saggio. E per fortuna non è l'uni¬ 


ca differenza. Quel rialzo fu all'inse¬ 
gna delle scatole cinesi e delle azioni di 
risparmio; questo arriva sull'onda del¬ 
la legge Draghi, che cancella i patti di 
sindacato in caso di Opa; allora gli ope¬ 
ratori si sbracciavano alle «grida» e 
scambiavano poche centinaia di mi¬ 
liardi di titoli al giorno; oggi sul circuito 
telematico si concludono affari anche 
per 8.000 miliardi (come ieri). Ma so¬ 
prattutto allora la spesa pubblica era 
fuori controllo, e non c'era neppure 
l'ombra di quel disegno di costruzione 
del mercato europeo che oggi è ai bloc¬ 
chi dipartenza. 

Ea crescita italiana ha oggi basi soli¬ 
de, e presumibilmente durerà. Ea Bor¬ 
sa, soprattutto se riuscirà a diventare 
più rappresentantiva dell'effetttiva for¬ 
za della struttura industriale del paese, 
ha davanti a sé importnati prospettive 
di crescita. A patto che gliene si dia il 
tempo, e che non lesi chiedano, comesi 
fa in questigiomi, i miracoli. 


Dario Venegoni 


della Borsa di Wall Street, che pu¬ 
re aveva segnato a sua volta in 
apertura un nuovo massimo sto¬ 
rico, con l'indice Dow Jones al di 
sopra dei 9.000 punti. Attorno al¬ 
la metà della seduta, anche New 
York ha invertito la tendenza ab¬ 
bandonando quota 9.0(X) e fa¬ 
cendo segnare un modesto ribas¬ 
so. 

Nel fine settimana si moltipli¬ 
cheranno le riunioni per valutare 
la portata del fenomeno: è opi¬ 
nione condivisa a Milano che il 
segnale di una eventuale corre¬ 
zione delle quotazioni di piazza 
degli Affari non possa che venire 
d'oltre Oceano, tanto più che tut¬ 
ti gli indicatori dello stato di sa¬ 
lute dell'economia italiana con¬ 
tinuano a segnare bel tempo. 
L'imponente liquidità che deriva 
dallo spostamento di quote pro¬ 
gressive di risparmio dall'investi¬ 
mento diretto in titoli di stato 
verso le più diverse forme del ri¬ 


sparmio gestito ha in Italia ampi 
spazi di crescita. Ancora alla fine 
del dicembre scorso, ricorda Mar¬ 
co Tofanelli, segretario generale 
di Assoreti, Bot e Cct assorbivano 
il 28% delle disponibilità finan¬ 
ziarie delle famiglie italiane; un 
altro 25 era racchiuso nei conti 
correnti e solo il 9,55% era rap¬ 
presentato dai fondi. 

Le cose sono certamente cambia¬ 
te poco in questi primi tre mesi 
dell'anno, anche se a marzo la 
raccolta dei fondi ha toccato un 
nuovo record, con 38.(X)0 miliar¬ 
di di saldo attivo. Il patrimonio 
complessivo gestito sfiora i 
500.000 miliardi di lire. 

È un fenomeno soltanto agli ini¬ 
zi, ha detto Sarcinelli: La raccolta 
dovrà crescere. Ma di questa im¬ 
portante massa di denaro, solo il 
10% alimenta piazza degli Affari: 
Sarcinelli parla di 54.(X)0 miliar¬ 
di, contro i 51.000 investiti nelle 
Borse estere. 



Alessandro Tosatto/Sintesi 


Approvata la Relazione suireconomia: confermata la ripresa, anche se l'occupazione resta il punto dolente 

I conti dell'Italia: il 1997 l'anno della svolta 


Superata la fase di ristagno e centrati gli obiettivi di finanza pubblica. In aumento il reddito disponibile e i consumi delle famiglie. 


anche alimentata dall'aumento del 
reddito disponbile delle famiglie e 
da una risalita della propensione al 
consumo. Sull'aumento della spesa 
ha pesato positivamente anche il 
fattore automobile, gli incentivi al¬ 
la rottamazione, infatti, hanno 
contribuito per circa 1' 1 %. 

Meno bene gli investimenti 
(+0,6%) a causa degli andamenti 
opposti nel settore dei beni stru¬ 
mentali (beni che servono a produr¬ 
re altri beni) che però sono in ripresa 
e del settore delle costruzioni (in di¬ 
minuzione per la crisi dell'edilizia 
residenziale). Meglio è andata per le 
esportazioni, cresciute del 6,3% in 
seguito all'espansione della do¬ 
manda internazionale e del raffor¬ 
zamento del dollaro. Tuttavia, que¬ 
sta espansione di per sé non è stata 
sufficiente a controbilanciare l'ec¬ 
cezionale aumento delle importa¬ 
zioni (+11,8%), conseguenza sia de¬ 
gli acquisti di autovetture, sia della 
ricostituzione delle scorte di mate¬ 
rie prime. Con questo migliora¬ 
mento marginale delle ragioni di 


LA “FOTOGRAFIA” DEL 1997 

Situazione economica del Paese nel 1997 

& 


Indicatori 

1997 1 

Tasso di crescita dei Pii 

+ 1 , 5 % 1 

Consumi privati 

+ 2 , 4 % 

investimenti 

+ 0 , 6 % 1 

Export 

+ 6 , 3 % 

import 

+ 11 , 8 %| 

Avanzo partite correnti/PiI 

+ 3 , 2 % 

/ 

Occupazione 

- 0 , 2 % 

Disoccupazione 

12 , 2 % 

Retribuzioni lorde per dip. 

+ 3 , 3 % 

Prezzi alla produzione 

+ 1 , 3 % 

Inflazione 

+ 1 , 7 % 

Indice armonizzato 

+ 1 , 9 % 

Indebitamento netto P.A./PÌI 

2 , 7 % 

Surplus primario/PiI 

6 , 8 % 

Spesa per interessi/PiI 

9 , 6 % 


Fonte: Consiglio dei Ministri 



scambio c'è stato un restringimento 
dell'attivo commerciale. Per la ridu¬ 
zione del deficit delle partite invisi¬ 
bili (entrate e uscite per la prestazio¬ 
ne di servizi, dal trasporto al turi¬ 
smo...) il saldo delle partite correnti 
(il commercio delle merci) ha avuto 
solo una lieve riduzione con un 
avanzo del 3,2% del prodotto inter¬ 
nolordo. 

La stagnante domanda di lavoro 
nel corso dell'anno ha confermato 
il «consueto ritardo rispetto alle in¬ 
versioni del ciclo». Così l'occupa¬ 
zione totale si è ridotta dello 0,2%. 
L'aumento che c'è stato nel settore 
dei servizi di mercato ha solo in par¬ 
te compensato la tendenza negati¬ 
va che si è avuta negli altri principali 
comparti. In presenza di una cresci¬ 
ta dell'offerta di lavoro «quasi nul¬ 
la», il tasso di disoccupazione ha su¬ 
bito un aumento marginale, toc¬ 
cando in media d'anno il 12,2%. In 
termini geografici, ad un lieve calo 
del tasso di disoccupazione nelle re¬ 
gioni del Centro-Nord si è contrap¬ 
posto un incremento dei senza la¬ 


voro nel Mezzogiorno. Per quanto 
riguarda le retribuzioni c'è stato un 
contenimento degli aumenti 
(+3,3). 

Il successo maggiore - e non solo 
in chiave Maastricht - sembra essere 
quello registrato sul fronte dell'in¬ 
flazione: 1,7%1'aumento medio dei 
prezzi al consumo; 1,9% l'incre¬ 
mento dell'indicatore armonizzato 
valido ai fini della convergenza eu¬ 
ropea; 1,3% la crescita media dei 
prezzi alla produzione. 

Infine il grande capitolo della fi¬ 
nanza pubblica. Su questo fronte il 
'9 7 si è chiuso con «risultati migliori 
di quanto previsto» dagli obiettivi 
fissati dal Governo: 2.7% l'inciden- 
zasul pii dell'indebitamento netto 
delle amministrazioni pubbliche, 
grazie al notevole aumento del sur¬ 
plus primario (6,8% del Pii) ottenu¬ 
to con i correttivi operati in corso 
d'anno e il monitoraggio sui flussi 
di cassa, e al calo della spesa per inte¬ 
ressi (9,5% del Pii) derivante dalla 
diminuzione dei rendimenti sui ti¬ 
toli di Stato. 


VERTICE ASEM 


«Crisi Asia 
Il peggio 
è passato» 

LONDRA. «Il clima non è di pes¬ 
simismo: tutti hanno sottolinea¬ 
to come la crisi asiatica sia stata 
pesante, ma anche che il mo¬ 
mento peggiore è passato. Questa 
è stata l'opinione prevalente». 
Così il presidente del Consiglio 
Prodi ha riassunto ieri gli esiti 
della prima giornata dell'Asem, 
il vertice che riunisce a Londra i 
capi di stato e di governo europei 
e di dieci paesi asiatici. 

Rispetto alla prima bozza, nella 
dichiarazione congiunta è stato 
inserito un riferimento alla spe¬ 
culazione. Prodi ha spiegato che 
«nessuno crede che questa sia al¬ 
l'origine della crisi asiatica», in¬ 
nescata invece da preesistenti de¬ 
bolezze dei mercati finanziari e 
creditizi, ma «molti hanno evo¬ 
cato il problema della specula¬ 
zione e io stesso ho posto l'enfasi 
sul fatto che senza una disciplina 
valutaria internazionale la spe¬ 
culazione ci sarà ancora e ci sa¬ 
ranno altre crisi. La dimensione 
della speculazione è enorme ed 
insieme alla volatilità dei cambi 
è uno dei grandi problemi dell'e¬ 
conomia. La nascita dell'euro 
può renderla leggermente più 
difficile». 

Il presidente del Consiglio ha os¬ 
servato che nella crisi finanziaria 
anche i governi asiatici hanno 
avuto le loro responsabilità, so¬ 
prattutto per le carenze nei con¬ 
trolli e nella disciplina dei merca¬ 
ti finanziari. «Ecco perché l'Asem 
è importante, - ha ribadito - per¬ 
chè dà una dimensione sempre 
più vasta al coordinamento delle 
politiche economiche. Le azioni 
individuali non hanno un im¬ 
patto psicologico e politico suffi¬ 
ciente». E ha citato il caso del 
Giappone: «Le ripetute decisioni 
prese sono state ritenute insuffi¬ 
cienti perché non sono state ac¬ 
compagnate da un'azione collet¬ 
tiva. Non si esce da situazioni co¬ 
sì difficili per iniziativa di un sin¬ 
golo paese». 

I leader asiatici, ha riferito anco¬ 
ra Prodi, hanno fatto «molte do¬ 
mande sulle conseguenze che 
avrà la nascita dell'euro sulla po¬ 
litica europea. Ci hanno chiesto 
se ciò significherà una politica 
maggiormente rivolta all'inter¬ 
no. Noi tutti abbiamo risposto di 
no. Non abbiamo mai pensato di 
attuare una politica contro il li¬ 
bero mercato: l'euro sarà anzi 
uno strumento per avere una 
sempre maggiore apertura verso 
l'esterno». 


Prometeia 
DebIto/PiI 
al 99% nel 2003 

Lo scenario ipotizzato dal 
centro studi Prometeia fino 
al 2.003 prevede un 
rapporto debito pubblico/ 
Pii al 99% per il calo dei 
tassi di interesse, che nei 
prossimi sei mesi (quelli a 
breve) scenderanno di 
oltre un punto e mezzo. La 
ripresa della crescita a un 
tasso reale del 2,5% medio 
già da quest'anno sarà il 
secondo fattore che 
consentirà di rendere 
compatibile la riduzione 
del rapporto debito 
pubblico/PiI con una 
politica di bilancio non più 
restrittiva di quella del '98, 
ma neppure meno 
rigorosa. Riduzione dei 
tassi di interesse e crescita 
sostenuta del Pii 
permetteranno anche una 
riduzione della pressione 
tributaria. 
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LE Cronache 


La tragedia giovedì notte a 400 miglia dalla costa inglese. Andrea Romanelli; 35 anni, non è riuscito a risalire a bordo 

Soldini, traversata tragica in Atlantico 
Disperso un velista deU'equipa^o 

Onde alte 20 metri. Lo skipper milanese: «Ho perso un fratello» 



La barca a vela «Fila» che si è rovesciata a 400 miglia dalle coste della Gran Bretagna, in basso Andrea Romanelli Ansa 


ROMA. Giovedì notte Fila, la barca 
a vela di Giovanni Soldini, si è ro¬ 
vesciata a meno di 400 miglia dal¬ 
le coste inglesi e Andrea Romanel¬ 
li, uno dei membri delLequipag- 
gio, è disperso in mare dalle 2.40 
della notte scorsa. Una terribile 
tempesta si è abbattuta sulLimbar- 
cazione (che misura 60 piedi, circa 
18 metri), già annunciata dal po¬ 
meriggio: onde di venti metri, raf¬ 
fiche di 80 nodi. 11 velista e il suo 
equipaggio stavano raggiungendo 
Lizard Point da New York, tentan¬ 
do di battere il record della traver¬ 
sata atlantica ovest-est. La barca si 
era già rovesciata più volte, ma Pe- 
quipaggio era riuscito a raddrizzar¬ 
la. Poco dopo le 2.30 Soldini ha 
chiamato il padre, annunciandogli 
la tragedia: nel corso di un ultimo 
rovesciamento di 180 gradi erano 
finiti in mare Andrea Romanelli e 
Andrea Tarlarini (a bordo ci sono 
anche Guido Broggi e Bruno Lau¬ 
rent), che in quel momento si tro¬ 
vavano in pozzetto. 1 due, finiti in 
mare, si sono sganciati le cinture 
di sicurezza per risalire a bordo, 
ma solo Tarlarini è riuscito a rien¬ 
trare, Romanelli non ce Pha fatta. 
Ieri pomeriggio la Marina inglese, 
che non ha smesso di cercare il 
naufrago con elicotteri e imbarca¬ 
zioni, aveva segnalato di aver visto 
un razzo, ma si trattava solo di una 
«debole speranza», visto che la 
temperatura delPacqua è di circa 
due gradi e Romanelli era in mare 
già da molte ore. Soldini e i suoi 



hanno raddrizzato la barca, che 
però ha spezzato P albero e cercan¬ 
do di costruirne uno di fortuna 
hanno puntato su Brest, sulla co¬ 


sta francese. 

«È il giorno più brutto della mia 
vita», queste le prime parole di Sol¬ 
dini, 32 anni, campione di naviga¬ 
zione in solitario e abituato alle 
prove oceaniche, raggiunto dal- 
PAnsa tramite il telefono satellita¬ 
re. «Ho perso in mare un amico, 
un fratello, peggio di così non po¬ 
teva andare». La voce, riporta Pa- 
genzia, sembra impressionante¬ 
mente tranquilla: «Adesso ci stia¬ 
mo preparando a mangiare. Qui è 
tutto tranquillo». «Ormai stavamo 


arrivando, navigavamo con molta 
attenzione ». Nel pomeriggio di ie¬ 
ri Tarlarini è stato prelevato dalla 
barca con un elicottero e trasporta¬ 
to a bordo di una nave, «era trop¬ 
po stressato» dalla tragedia, ha det¬ 
to Soldini e insieme hanno deciso 
che era meglio che abbandonasse 
la barca. 

Andrea Romanelli, 35 anni, udi¬ 
nese, è uno dei più apprezzati pro¬ 
gettisti italiani di barche a vela, 
compresa Fila. Sposato, con un 
bambino di quattro anni, è stato il 


primo italiano a ottenere un buon 
piazzamento nella Ministransat 
del 1993, la regata oceanica in soli¬ 
tario a bordo di un imbarcazione 
di sei metri e mezzo. «Teniamo il 
telefono libero e preghiamo», dice¬ 
vano ieri i suoi familiari, la moglie 
Fabrizia è con il bimbo e non vuo¬ 
le parlare con nessuno. 

«In mare può capitare di morire, 
lo sappiamo tutti quando partia¬ 
mo», aveva detto Soldini tempo fa, 
durante il Giro del mondo in soli¬ 
tario che lui ha fatto nel '94 vin¬ 
cendo due tappe su quattro, nono¬ 
stante un timone rotto e l'assalto 
di una balena. E comunque si è 
detto sempre molto più preoccu¬ 
pato quando naviga in gruppo che 
da solo, perché grande è la respon¬ 
sabilità di un equipaggio. Con Fila 
avrebbe dovuto partecipare alla 
New York-San Francisco, ma la 
barca si è scontrata forse con un 
container in mare e una gran falla 
glielo ha impedito. Scriveva giove¬ 
dì sul suo sito Internet: «... Qui è 
arrivata una tempesta vera... la si¬ 
tuazione è decisamente seria, ab¬ 
biamo una depressione che si sta 
scavando subito dietro di noi, è 
prevista per questo pomeriggio, vi 
assicuro che è davvero cattiva! 
Non vi dico come sono contento 
di essere in compagnia, siamo un 
equipaggio di amici, abbiamo vis¬ 
suto insieme nell'ultimo anno tut¬ 
ti i giorni...». 


Monica Luongo 


Per gli investigatori è «poco attendibile» 

Omicidio Balsorano 
Un «testimone» 
scagiona Pemizza 


Sulla linea Milano-Varese più volte altri convogli si erano fermati 

La rivolta dei pendolari 
Treno guasto, binari occupati 

Disagi anche in Umbria, deraglia un locomotore diretto a Pemgia. Una donna 
scendendo si distorce una caviglia. E a Cagliari un merci finisce in un giardino. 


ROMA. Omicidio di Balsorano, ora 
salta fuori anche un presunto testi¬ 
mone oculare. Che a quasi otto anni 
dalla morte di Cristina Capoccitti - la 
bambina abruzzese che, secondo i 
giudici di primo e di secondo grado e 
della Cassazione, fu strangolata dallo 
zio. Michele Perruzza, nel corso di un 
tentativo di violenza la sera del 23 
agosto 1990 - ha scritto una lettera al 
presidente del tribunale di Sulmona 
per raccontare la «sua» verità. Perruz¬ 
za - dice in sostanza il «testimone», 
che si firma Gianni Pennacchio e so¬ 
stiene di essere un giovane di Case 
Castella (la frazione in cui avvenne il 
delitto e nella quale vivono diverse 
persone che hanno il medesimo no¬ 
me e cognome) che ora vive a Roma - 
sarebbe del tutto estraneo alla morte 
di Cristina, che sarebbe stata provo¬ 
cata, sia pure involontariamente, 
proprio dal suo principale accusato¬ 
re, il figlio Mauro, nel corso di un 
«gioco» alla quale la piccola avrebbe 
voluto sottrarsi. Il presunto testimo¬ 
ne racconta di aver visto quella sera 
Cristina che, con i pantaloncini ab¬ 


bassati, si allontanava correndo da 
Mauro, fino a inciampare e cadere 
«all'indietro sbattendo la testa su 
quella maledettapietra». 

La lettera, giunta a Sulmona un 
mese fa, è ora al centro di una serie di 
accertamenti degli inquirenti, che in 
primo luogo vorrebbero identificare 
con sicurezza il mittente. L'attendi¬ 
bilità della presunta testimonianza, 
del resto, pare piuttosto scarsa. Non 
solo perché sulla scena del delitto - 
una radura lontano dalla strada e dal¬ 
le case - la visibilità era praticamente 
nulla, ma anche perché la descrizio¬ 
ne della sequenza contrasta netta¬ 
mente con i dati di fatto: il presunto 
testimone parla di «caduta all'indie¬ 
tro», mentre la bambina presentava 
una devastante ferita sulla fronte. E, 
ancora, la ricostruzione contenuta 
nella lettera nulla dice delle impron¬ 
te rilevate sul collo di Cristina. Poco 
credibile, infine, che il giovane «testi¬ 
mone» - più probabilmente un mito- 
mane 0 un depistatore - abbia taciuto 
per tanti anni per «paura» - come af¬ 
ferma - dei genitori della bambina. 


ROMA. Il treno regionale sul quale 
viaggiavano si è fermato, per l'en¬ 
nesima volta, in una stazione e 
non è più ripartito. E alcune centi¬ 
naia di pendolari, esasperati, han¬ 
no occupato i binari in una im¬ 
provvisata manifestazione di pro¬ 
testa. È accaduto ieri alla stazione 
di Vanzago, piccolo centro a 15 
chilometri a nord-ovest di Milano, 
sulla linea Varese-Milano. Ma i di¬ 
sagi per chi viaggia con le Ferrovie 
dello Stato non finiscono qui. Ieri 
un treno è deragliato in Umbria, e 
nell'incidente una donna è rima¬ 
sta ferita in modo lieve. Mentre un 
locomotore di un treno merci al¬ 
l'arrivo nella stazione di Cagliari 
non è riuscito a fermarsi e ha ab¬ 
battuto i respingenti fissi di fine 
corsa, deragliando e salendo per 
circa tre metri su un'aiuola. 

Alle 12.40 di ieri il treno passeg¬ 
geri numero 225 della «Fcu», pro¬ 
veniente da Città di Castello e di¬ 
retto a Perugia è deragliato in corri¬ 
spondenza del puntascambi di 
Umbertide, nella cui stazione il 


convoglio avrebbe dovuto fermar¬ 
si alle 12.42. Ad uscire dai binari è 
stato il secondo locomotore, che 
dopo l'incidente non si è però ri¬ 
baltato. Una donna di 53 anni, Ri¬ 
ta Maria Volpi, di Città di Castello, 
scendendo precipitosamente dal 
treno è caduta, procurandosi una 
distorsione aduna caviglia. Guari¬ 
rà in dieci giorni. La circolazione 
ferroviaria è stata interrotta fino 
alle 15 fraNiccone e Umbertide. 

Il regionale 10715 Varese-Mila¬ 
no Porta Garibaldi è invece giunto 
a Vanzago con quarto d'ora di ri¬ 
tardo e il treno non è riuscito a ri¬ 
partire per un guasto al locomoto¬ 
re. Trascorso un po' di tempo, i pas¬ 
seggeri si sono spazientiti: sono 
scesi dalle carrozze e hanno occu¬ 
pato entrambi i binari. Il personale 
delle ferrovie ha dovuto chiedere 
l'intervento della Polfer di Rho per 
calmare gli animi ma non si sono 
verificati disordini. In mattinata il 
treno è stato aggiustato ed è riparti¬ 
to. A causa della protesta hanno ri¬ 
portato ritardi altri tre convogli. 


fra cui il Cisalpino Domodossola- 
Milano. Sulla linea Milano-Varese 
i guasti ai treni, negli ultimi tempi, 
sono frequenti: il 12 febbraio scor¬ 
so si fermò un treno locale sempre 
a Vanzago; il giorno dopo un inter¬ 
regionale a Rho e il 17 febbraio an¬ 
cora problemi ad un convoglio di 
pendolari a Vanzago. 

Nessun disagio ai passeggeri in¬ 
vece a Cagliari. L'incidente è avve¬ 
nuto alle 7.10 dopo che il locomo¬ 
tore del 59197 aveva sganciato po¬ 
co prima nella scalo di Elmas 11 
carri merci. Al suo rientro nella sta¬ 
zione di Cagliari la motrice ha im¬ 
boccato il settimo binario e non è 
riuscita a fermarsi in tempo e ha di¬ 
velto i paraurti. Il locomotore è 
quindi deragliato con il primo car¬ 
rello finendo sul giardinetto. Nel¬ 
l'urto alcuni bulloni sono stati sca- 
glianti a decine di metri mente nel¬ 
la stazione erano in arrivo i pendo¬ 
lari. Non si sono registrati danni al¬ 
le persone nè al personale di mac¬ 
china. L'inchiesta accerterà le cau¬ 
se delTincidente. 


Gela, sedicenne 
uccìso 
e bruciato 


Zurigo, dopo tre giorni il muratore italiano getta la spugna: «Basta, troppi curiosi» 

Sì arrende la famiglia «in vetrina» 

Grida e applausi al momento di andare a letto. Salvi i dodici milioni, e come premio-stress 2 settimane in montagna. 


Pugno duro dell'editore del quotidiano 

Vertenza «Tempo» 
Guardie annate 
in redazione 


ROMA. Poteva essere una ristruttura¬ 
zione dolorosa ma concordata quella 
del Tempo. E il sindacato aveva mo¬ 
strato la massima disponibilità. 
L'azienda, invece, ha preferito le 
maniere forti ed ha risposto allo 
sciopero proclamato dai giornalisti 
contro le prime 27 casse integra¬ 
zioni che dovrebbero partire dal 6 
aprile facendo intervenire vigilan¬ 
tes in redazione mentre era in cor¬ 
so un'assemblea per decidere, do¬ 
po un primo giorno di astensione 
dal lavoro e con altri quattro già 
proclamati, come continuare la 
lotta che tende ad impedire un ri¬ 
dimensionamento «con l'accetta» 
del giornale. «Nel secondo giorno 
di assemblea permanente -riferisce 
il Cdr- l'azienda è arrivata al punto 
di far entrare guardie private arma¬ 
te all'interno del giornale e di stac¬ 
care le postazioni elettroniche dei 
giornalisti come fosse una serrata». 
Sarebbero stati azzerati anche tutti 
gli identificativi personali che con¬ 
sentono l'accesso al sistema. Quel¬ 
li nuovi saranno dati in modo del 
tutto discrezionale. Privilegiando, 
è evidente, quanti contribuiranno 
all'uscita del giornale nonostante 
l'astensione dal lavoro della gran 
parte della redazione. Tentativo, 
peraltro, già fatto l'altro giorno e 
poi non andato in porto per diffi¬ 
coltà tecniche ma che questa mat¬ 
tina dovrebbe comunque consen¬ 
tire ad un Tempo di sole 32 pagine 
di essere in edicola. A confezionar¬ 
lo il direttore Gian Paolo Cresci, i 


Crollo dì Noto 
Indagato 
il vescovo 

SIRACUSA. Bufera 
giudiziaria intorno alla 
cattedrale di Noto. Per il 
crollo, di due anni fa, della 
storica cupola barocca, la 
sostituto procuratore di 
Siracusa Angela Pietroiusti 
ha inviato un avviso di 
garanzia al vescovo 
Salvatore Nicolosi e un altro 
al parroco del duomo. 
Salvatore Bellomia. 
Comunicazioni sono state 
fatte pervenire anche ad 
altre cinque persone. 
Secondo la magistrata, il 
crollo poteva essere evitato. 
E non lo fu perché i fondi 
stanziati dopo il terremoto 
del '90, che danneggiò 
seriamente l'edificio, non 
poterono mai essere 
utilizzati per consolidare la 
struttura della chiesa a 
causa di un contenzioso tra 
la curia e la Regione. 
Contenzioso del quale don 
Bellomia, responsabile della 
parrocchia di San Nicolò dal 
1989, dichiara di non sapere 
assolutamente nulla. E la 
curia ricorda che il vescovo 
«aveva chiarito in maniera 
non equivoca la sua assoluta 
estraneità alla commissione 
e alla conduzione di ogni 
lavoro di consolidamento e 
restauro della cattedrale». 


vicedirettori e soltanto otto gior¬ 
nalisti. 

«Abbiamo utilizzato leggi dello 
Stato» ha precisato l'amministra¬ 
tore delegato Antonino Testa «sia 
per quanto riguarda la cassa inte¬ 
grazione che l'intervento dei vigi¬ 
lantes. Abbiamo chiamato le guar¬ 
die -ha aggiunto- per assicurare 
l'incolumità di chi vuol lavorare e 
dei macchinari aziendali. Credo 
che sia l'unica redazione d'Italia - 
insiste Testa mostrando di avere 
una visione da scampagnata fuori 
porta delle manifestazioni sinda¬ 
cali- dove gli scioperanti fanno le 
assemblee: in genere quando c'è 
sciopero l'azienda chiude. Noi re¬ 
stiamo aperti per tutelare la libera 
scelta di quei giornalisti che han¬ 
no deciso di non aderire allo scio¬ 
pero e di venire a lavorare per fare 
uscire il giornale in edicola. Uscita 
che è stata impedita con un atto di 
sabotaggio tradottosi in un inseri¬ 
mento abusivo nel sistema che ha 
cancellato tutto il lavoro svolto. 
Anche per impedire il ripetersi di 
simili atti abbiamo deciso di stac¬ 
care le postazioni di quanti hanno 
aderito allo sciopero». In verità 
l'avvocato Testa non si è fermato 
qui. Ha sporto denuncia contro 
ignoti per danneggiamenti ai mac¬ 
chinari «con limitazione ai giorna¬ 
listi del Tempo perché erano gli 
unici che potevano farlo». 

Il piano di ristrutturazione con¬ 
tro cui i giornalisti sono in lotta 
prevede 57 esuberi su 121. Tra i 27 
della redazione romana che da lu¬ 
nedì dovrebbero restare a casa c'è 
anche il vicedirettore Bruno Costi 
che della sua emarginazione forni¬ 
sce una lettura tutta politica. A suo 
dire il giornale starebbe per cam¬ 
biare linea avvicinandosi all'Ulivo 
e lui, che invece è garante della 
vecchia linea, sarebbe stato elimi¬ 
nato per questo. Dal direttore Cre¬ 
sci immediata la smentita: «Nes¬ 
sun cambio di linea». Dall'azienda 
la precisazione che Costi ha solo la 
qualifica di vicedirettore ma non è 
operativo. Da queste schermaglie 
si evince che il problema nel quo¬ 
tidiano romano non è solo di nu¬ 
meri ma che ben altre battaglie si 
stanno portando avanti sulla testa 
di gente che potrebbe perdere il 
proprio posto di lavoro. 

Paolo Serventi bonghi, segreta¬ 
rio della Fnsi, ha partecipato all'as¬ 
semblea della redazione insieme al 
presidente dell'Ordine del Lazio, 
Bruno Tucci ed ai rappresentati del 
sindacato romano. «La situazione 
ha superato ogni livello di soppor¬ 
tabilità. L'atteggiamento volgare e 
arrogante della direzione del gior¬ 
nale -ha detto Serventi Longhi- 
che cerca di impedire la riuscita 
dello sciopero ricorrendo alla mi¬ 
naccia e all'intimidazione con la 
presenza di guardie armate all'in¬ 
terno del giornale rappresenta un 
precedente che la Ensi denuncia 
all'opinione pubblica e al governo 
di cui chiederà l'intervento». In¬ 
tanto la Fnsi ha dato mandato ai 
propri legali «per valutare la possi¬ 
bilità di una denuncia penale nei 
confronti degli amministratori 
con i quali appare complice l'at¬ 
teggiamento del direttore». Nessu¬ 
na minaccia, dunque, come l'a¬ 
zienda va dicendo. Solo la difesa 
dei diritti dei lavoratori. 


Marcella Ciarnelli 


GELA. Il cadavere di un 
giovane, ucciso con un 
colpo di pistola e poi 
bruciato, è stato trovato 
nella tarda mattinata di ieri 
in contrada Piano 
Mendola. I resti 
dovrebbero essere quelli di 
un giovane pregiudicato, 
M.M.C., di lóanni. Di lui i 
familiari avevano perso 
ogni traccia dalla sera di 
martedì, quando era uscito 
di casa e non vi aveva fatto 
ritorno. Secondo la 
procura della Repubblica, 
che indaga in stretto 
contatto con la direzione 
antimafia di Caltanissetta, 
l'esecuzione potrebbe 
inquadrarsi in un 
regolamento di conti tra 
pedine orbitanti nella 
«mala» locale. 


ZURIGO. La «famiglia in vetrina» ha 
fatto le valigie. Non ha sopportato 
stress e sguardi curiosi e dopo tre gior¬ 
ni di esibizioni in diretta dalla casa 
trasparente costruita apposta per lo¬ 
ro in un angolo di un grande super- 
mercato di Zurigo, ha deciso di getta¬ 
re la spugna. Armi e bagagli alla mano 
si è trasferita in tutta fretta in una più 
rilassante e riservata località tra le im¬ 
ponenti montagne delle Alpi svizze¬ 
re, per godersi in pace i 1 Ornila fran¬ 
chi (quasi 12 milioni di lire) del loro 
ingaggio. 

Agostino Biundo, muratore tren¬ 
tunenne di origine italiana, aveva ac¬ 
cettato con entusiasmo, sbaraglian¬ 
do anche un'agguerrita concorrenza, 
la proposta di trascorrere un intero 
mese con la sua famiglia in un appar¬ 
tamento (quattro stanze più il bagno, 
l'unico locale protetto) allestito die¬ 
tro le vetrine di un grande magazzi¬ 
no, Yelmoli, uno dei più noti di que¬ 
sta parte della Svizzera. Biundo non 
avrebbe dovuto far altro che ripro¬ 


durre in pubblico, e dietro lauto com¬ 
penso, gli abituali comportamenti 
quotidiani. 

E così è stato per un paio di giorni. 
Al mattino si è alzato per andare a la¬ 
vorare mentre la primogenita Ma¬ 
nuela, 11 anni, imbracciati libri e 
quaderni, si preparava ad andare a 
scuola. Ea moglie Evelyn ha conti¬ 
nuato come sempre ad occuparsi del¬ 
le faccende domestiche, non perden¬ 
do mai d'occhio la piccola della casa, 
Gabriela, di appena tre anni, che si di¬ 
vertiva a giocare sul pavimento di 
una delle stanze, scambiando oc¬ 
chiate e saluti con i curiosi col naso 
appiccicato alla vetrina. Ogni tanto si 
concedeva una passeggiata con la 
bambina. 

Un'esistenza normale, uguale a 
tante altre. L'agenzia pubblicitaria 
"Baumann", che ha ideato la campa¬ 
gna, si riprometteva appunto di far 
pubblicità al supermercato mostran¬ 
do a tutti la vita quotidiana di una fa¬ 
miglia qualsiasi, infrangendo così la 


tradizionale discrezione degli svizze¬ 
ri. I Biundo erano stati infatti preferiti 
ad altri sessanta pretendenti proprio 
per la normalità del loro menage. 

Ma l'idea ha avuto vita breve. Già la 
prima sera i coniugi Biundo avevano 
mostrato qualche segno d'imbarazzo 
quando sono stati costretti ad andare 
a letto e ad addormentarsi sotto gli 
occhi di tutti. A farli però desistere pa¬ 
re siano state la curiosità eccessiva e le 
domande aggressive e a volte imper¬ 
tinenti rivolte dai passanti, ben felici 
di poter curiosare tra le faccende al¬ 
trui esibite pubblicamente, senza 
correre il rischio di venir additati co¬ 
me voyeur. La notte, poi, era un infer¬ 
no: bussavano alla porta solo per fare 
gestacci. 

All'alba del terzo giorno Agostino 
Biundo ha chiamato il direttore del¬ 
l'agenzia, Frank Baumann, lo ha rin¬ 
graziato ma gli ha detto addio: lui e i 
suoi congiunti non sarebbero rimasti 
un giorno di più nella casa di vetro. 

Non ci hanno rimesso poi molto. 


visto che i dirigenti del supermercato 
e l'agenzia, più che soddisfatti della 
riuscita pubblicitaria dell'esperimen¬ 
to, gli hanno ugualmente versato il 
compenso pattuito (diecimila fran¬ 
chi svizzeri, circa dodici milioni di li¬ 
re) e in aggiunta, per farli riprendere 
dallo stress patito, gli hanno fatto 
gentilmente omaggio di un soggior¬ 
no di due settimane in montagna. 
Ora il muratore e la sua famiglia si 
stanno riposando in un'amena loca¬ 
lità turistica alle pendici del Rosa e 
dopo tre giorni vissuti pubblicamen¬ 
te si negano all'ulteriore curosità dei 
cronisti. Il loro telefono di casa ha 
squillato a vuoto per tutta la mattina¬ 
ta di ieri e al pomeriggio, provviden¬ 
zialmente, un'anonima e gelida voce 
annunciava: «Questo numero non 
corrisponde più a nessun abbonato». 
Stessa sorte per il direttore dell'agen¬ 
zia, che è anche un collaboratore del¬ 
la tv svizzera. 


Gc.P. 


etWo/yj, 


Associazione 

NetWork 

(settore formazione) 


LA TELEMATICA A SCUOLA 
TRA CONFUSIONE E COMUNICAZIONE UN SITO OMBRA 
PER FAR LUCE SUI PROGRAMMI DEL MINISTERO 




Lunedi 5 Aprile 1998 - ore 17*00 
Romar dalla Fondazione Baaao 
' Vìa della Dogana Vecchia 5 , Roma 

I Introduce: Giulio De Petra (presidente NetWork) j 

I Presentano il sito: ■ 

Giovanna Sisaa (responsabile NetWork formazione) 

! Pasquale Russo (presidente della Associazione Nazionale 
I Webmaster Art Italia) 

I Relazioni di: 

I Giuseppe Attardi (Università dì Pisa) 

Augusto Checchtni (Webmaster PDS) ' 

■ Mauro Fioroni (sistema informativo Senato) 

I Joy Marino (Itnet S.p.A.) 

Interverranno; Sebastiano Bagnata (Università di Siena) 
Alfonso Fuggetta (Politecnico di Milano) ^ 

i Gaia Grossi (presidente della Città Invisibile) ! 
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Hitler, «La grande storia» 
in replica su Raitre 

12.15 HITLER, LA SEDUZIONE DEL MALE 

Replica dello speciale di Daniela Ghezzi e Luigi Bizzarri. 

RAITRE 

La storia del dittatore nazista in immagini, discorsi, 
trionfi, sconfitte, documenti inediti e interviste per 
conoscere più a fondo l'uomo che avrebbe voluto 
dominare il mondo. Da un piccolo paese dell'Austria al 
bunker di Berlino, la delusione per l'esclusione 
dall'accademia d'Arte di Vienna, la morte della madre, 
la disfatta della prima guerra mondiale, l'umiliante 
trattato di Versailles, la ricostruzione storica minuziosa 
e dettagliata della presa del potere. Fino all'ultimo atto, 
il suicidio. 


24 ORE 


TOP PARADE 12 40 TMC 

I Neri per Caso, Paola e Chiara e Michele Zarrillo 
sono gli ospiti del programma dedicato alle 
classifiche della settimana. 

TEMPI MODERNI ITALIA 1 17 00 

Daria Bignardi conduce da oggi un programma 
settimanale in sei puntate su varie categorie «psico¬ 
sociali». Prima puntata, si parlerà dei grassi. 

LA GIORNATA PARTICOLARE RAIDUE 16 30 

Si possono realizzare le utopie? Ci sono ancora 
persone che decidono improvvisamente di 
cambiare vita? Sì, ecco le loro storie. 

PER TUTTA LA VITA RAIUNO 20.40 

Fabrizio Frizzi saluta e ringrazia: per l'ultima 
puntata del varietà al posto del televoto, ci sarà in 
studio una giuria speciale formata da 33 coppie. 

HAREM RAITRE 22.55 

«Una madre, ovvero arco, specchio o catena»: è il 
tema della puntata odierna; ne parleranno la 
ballerina Oriella Dorella, la modella Nadege e la 
scrittrice Helga Schneider. Come sempre, in studio 
la garbata Catherine Spaak. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Carramba che sorpresa! (Raiuno, ore 20.59). 8.168.000 


PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.35). 6.919.000 

Medici in prima linea (Raidue, ore 20.59). 5.229.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.53). 5.066.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.46). 4.738.000 



Ynl Brinner re dei Maya 
contro le armi di bronzo 


20.45 IRE DEL SOLE 

Regia di Jack Lee Thompson con Yul Brynner, George Chakiris, Shirley 
Anne Field, Richard Basehart. Usa (1963), durata 108 minuti. 

TELEMONTECARLO 

Film d'avventura e ricostruzioni storiche. La trama è 
presto detta: c'è un re appartente ai Maya (interpretato 
da Yul Brynner) che deve fuggire di fronte ad invasori 
che usano armi di bronzo (mentre quelle del suo 
popolo sono ancora di legno...). Dopo mille peripezie, 
trova alleati nelle tribù indiane che vivono in Texas. 
Brynner è bravo, ma il film risulta un po' pasticciato e 
la ricostruzione storica - scenograficamente bella - 
appare un tantino pomposa. 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.45 MISSILI IN GIARDINO 

Regia di Leo McCarey, con Paul Newman, Joanne Woodward, Joan 
Collins. Usa (1958) 106 minuti. 

L'istallazione di una base missilistica mette in 
crisi la coppia Bannermann. Lei, infatti, è nel 
comitato che si oppone alla realizzazione del¬ 
l'impianto, lui lavora al Pentagono. Ci vorrà 
parecchio prima che le cose andranno a posto. 
CANALE 5 _ 

14.00 I CANNONI DI SAN SEBASTIAN 

Regia di Henri Verneuil, co Anthony Quinn, Anjanette Corner, Char¬ 
les Bronson. Usa/Francia (1968) 111 minuti. 

Un avventuriero in ^ga viene scambiato per 
un prete dagli abitanti di un paesino messica¬ 
no. L'uomo si fermerà nel villaggio per inse¬ 
gnare alla popolazione come potersi difendere 
dagli indiani e dalle bande di criminali. We¬ 
stern classico con un grande Quinn. 
TELEMONTECARLO _ 

20.45 PIÙ FORTE RAGAZZI 

Regia di Giuseppe Colizzi, con Terence Hill, Bud Spencer, René Kol- 
Idehoff, Ferdinando Murolo. Italia (1973) 122 minuti. 

La celebre coppia stavolta veste i panni di due 
piloti che lavorano per una compagnia priva¬ 
ta. Si tratta di una linea sgangherata che possie¬ 
de aerei destinati alla demolizione e i due cer¬ 
cano di sbarcare il lunario puntando sui soldi 
dell'assicurazione. 

ITALIA 1 _ 

22.40 IL GIUSTIZIERE SFIDA LA CITTÀ 

Regia di Umberto Lenzi, con Tomas Millian, Joseph Cotten, Maria 
Fiore. Italia (1975) 95 minuti. 

L'ambientazione è contemporanea, ma lo spi¬ 
rito è quello dei western all'italiana. Rambo, 
un ex gangster, si mette dalla parte della giusti¬ 
zia per vendicare il fratello ucciso da una ban¬ 
da di sequestratori. 

RETEQUATTRO 


^RAIUNO |#RAIDUE |4l^AI 



REfE 4 


ITALIA 1 


'g CANALE 5 


I 


MATTINA 


6.40 PACIFIC STATION. Telefilm. 
[8286723] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E... [8839365] 

9.40 L’ALBERO AZZURRO. Per i più 

piccini. “Le stelle”. [6798100] 

10.10 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri 
ca. [6786365] 

10.40 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. [4738907] 

11.30 CHECK-UP. Rubrica di medicina. 
“Ansia, stress e depressione”. 
AH interno: 12.25 Che tempo fa; 
12.30 Tgl-Flash. [6230029] 


6.30 RASSEGNA STAMPA SOCIALE- 
PANE AL PANE. [5758] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [92162] 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter¬ 
no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30 Tg 2 - Mattina. 

[41198758] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [17487] 

10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO. 

Attualità. [9092452] 

11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO¬ 
PA”. Attualità. [9542075] 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Contenitore. [853013] 


7.10 CINQUE MAMME E UNA CULLA 
(PASSAPORTO PER L’ORIENTE). 

Film (Italia, 1951). [6848520] 

8.40 OBLÒ - LA RAICHEVEDRAI. Ru 

brica. [2188452] 

9.20 TGR-AGRICOLTURA. 

[9107487] 

10.25 Genova: TENNIS. Coppa Davis. 

Italia - India. Singolare. 
[93667839] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [48365] 

12.15 FORMAT PRESENTA: LA GRAN¬ 
DE STORIA SU RAITRE. Docu 
menti (Replica). [1512907] 


6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele 
novela. [4846433] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 

tualità (Replica). [9500810] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove 
la. [8903346] 

9.20 AMANTI. Telenovela. [2196471] 
10.00 SABATO 4. Rubrica. Conduce Pa¬ 
trizia Rossetti. [478346] 

11.30 TG 4. [8310094] 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego con il giudice Santi Liche- 
ri. [2043704] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [25006568] 

10.30 OTTO SECONDI DI GLORIA. Film 
biografico (USA, 1994). Con 
Luke Perry, Cynthia Geary. Regia 
di John G. Avildsen 

Prima visione Tv. [4335181] 
12.20 STUDIO SPORT. [8386162] 

12.25 STUDIO APERTO. [6799452] 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[7602758] 

12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. [183655] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3527471] 

8.00 TG 5-MATTINA. [5026365] 

8.45 MISSILI IN GIARDINO. Film com¬ 
media (USA, 1958). Con Paul 
Newman, Joanne Woodward. Re¬ 
gia di Leo McCarey. [4289471] 
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce 
Fiorella Pierobon. [61742] 

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu¬ 
ce Giorgio Mastrota. [4747742] 
11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con¬ 
duce Rita Dalla Chiesa. 

[120297] 


7.00 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru¬ 
brica. AH’interno: Telegiornale; 
Rassegne stampa. Attualità; Bio 
Meteo. [17431471] 

10.00 CHECK UP SALUTE. “La ses 
sualità nella donna - Insufficien¬ 
ze e disturbi”. Conduce Annalisa 
Manduca (Replica). [33723] 
11.00 ATLANTE. Doc. [58669] 

12.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica. 
[29159] 

12.25 METEO. [8305297] 

12.30 TELEGIORNALE. [27839] 

12.40 TOP PARADE. [8516384] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [8094] 

14.00 MADE IN ITALY. Rubrica. 

[2683384] 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 

Attualità. [2631839] 

15.50 DISNEY CLUB. Contenitore. “Bel¬ 
lo?.. Di più!!!”. All’interno: 18.00 
TG 1. [25238617] 

18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica reli¬ 
giosa. [3625723] 

18.30 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. AH’interno: 19.30 Che 
tempo fa. [59162] 


13.00 TG 2-GIORNO. [16100] 

13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri 
ca sportiva. [1688549] 

14.00 TENNIS. Coppa Davis. Italia !n- 
dia. Doppio. [2688839] 

15.15 METEO 2. [3363641] 

15.20 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE¬ 
RE (LE AVVENTURE DI STANLIO 
E OLLIO). Comiche. [2622181] 

15.50 PROSSIMO TUO. [320365] 

16.30 LA GIORNATA PARTICOLARE. 
Attualità. [2939704] 

18.20 SERENO VARIABILE. [1752988] 
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele 

film. [494568] 


14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
/ TG 3 - TELEGIORNALE / 
METEO 3. [8139015] 

14.50 TGR-AMBIENTE ITALIA. Rubri¬ 
ca. [831075] 

15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT. 

AH’interno: Genova: Tennis. Cop¬ 
pa Davis. Italia-India. Doppio. 
[36182655] 

18.50 METEO 3. [9751100] 

19.00 TG 3. [72891] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
/ METEO REGIONALE. [860452] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. AH’interno: 13.30 Tg 4. 
[834988] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [10346] 

15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [72162] 

16.30 NATURALMENTE SU RETE 4. 

Rubrica. [8810] 

17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica. 
[91297] 

18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [69452] 

18.55 TG 4. [5783810] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. AH’in- 
terno: [2389758] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. [5363617] 

14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma¬ 
ria De Filippi. [381346] 

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore. 
All’interno: 17.00 TEM¬ 

PI MODERNI. Talk-show. Condu¬ 
ce Daria Bignardi. Regia di Fabio 
Calvi. [1039926] 

18.25 STUDIO SPORT. [4939297] 

18.30 STUDIO APERTO. [6618] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 

film. [9433] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [8704] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [2033] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[62891] 

13.45 F.B.I. AGENTI IN SOTTOVESTE. 

Film commedia (USA, 1988). 
[7249346] 

15.30 CARO MAESTRO. Miniserie (Re 
plica). [395549] 

17.30 I ROBINSON. Telefilm. “I giovani 
del coro”. [64162] 

17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). [652636] 

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. [34365] 


14.00 I CANNONI DI SAN SEBASTIAN. 

Film guerra (USA, 1968). 
[301100] 

16.00 L’ODISSEA DEL NEPTUNE 
NELL’IMPERO SOMMERSO. 

Film avventura (USA, 1973). 
[1013988] 

18.05 ZAP ZAP TV. [7720742] 

19.15 TMC SPORT. [769839] 

19.25 METEO. [8632655] 

19.30 TELEGIORNALE. All’interno: La 
settimana di Montanelli. A cura 
di Alain Elkann. [54636] 

19.50 FORTE FORTISSIMA. Musicale. 
[1516181] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [30839] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[9859487] 

20.40 PER TUTTA LA VITA. Varietà. 

Dal Teatro delle Vittorie in Roma. 
Conduce Fabrizio Frizzi con Romi¬ 
na Power. Regia di Giancarlo Ni- 
cotra. [74551346] 


20.00 SPECIALE “I FATTI VOSTRI”. 

Gioco. [365] 

20.30 TG 2 - 20,30. [52758] 

20.50 UN CORPO SULLA SPIAGGIA. 

Film thriller. Con Sophie Brou- 
stal. 

Prima visione Tv. [997926] 

22.40 LA NOSTRA STORIA: TORINO 4 
APRILE. Conduce David Sassoli. 
[1958346] 


20.00 ART’E. Rubrica. [11487] 

20.20 REPORT. Attualità. Conduce Mi- 
lena Gaballi. [4363988] 

20.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video 
frammenti. [72568] 

20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Di 

Giorgio Celli e Ezio Torta. Regia 
di Ezio Torta. [634384] 

22.30 TG 3/TGR. [53568] 

22.55 HAREM. Talk-show. Conduce 

Catherine Spaak. [5214520] 


20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele 
film. “Omicidio a Malibù”. Con 
Peter Falk. [2722346] 

22.40 IL GIUSTIZIERE SFIDA LA 
CITTÀ. Film poliziesco (Italia, 
1975). Con Tomas Milian, Jo¬ 
seph Cotten. Regia di Umberto 
Lenzi. [9324568] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [87623] 

20.45 ...PIÙ FORTE RAGAZZI! Film av 
ventura (Italia, 1972). Con Teren¬ 
ce Hill, Bud Spencer. Regia di 
Giuseppe Colizzi. [245029] 

22.40 RENEGADE. Telefilm. “Rio Re¬ 
no”. Con Lorenzo Lamas, Kath- 
leen Kinmont. [4392988] 


20.00 TG 5-SERA. [7075] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [6346] 

21.00 A TUTTA FESTA. Varietà. Condu¬ 
cono Lorella Cuccarini e Marco 
Columbro. Regia di Stefano Vica¬ 
rio. [8613433] 


20.45 I RE DEL SOLE. Film avventura 
(USA, 1963). Con Yul Brinner, 
George Chakiris. Regia di Jack 
Lee Thompson. [166568] 

22.35 TELEGIORNALE. [6106902] 
22.40 METEO. [9636346] 


NOTTE 


23.30 TG 1. [26452] 

23.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[6565758] 

23.40 SPECIALE TG 1. [348592] 

0.30 TGl-NOTTE. [8816312] 

0.40 AGENDA / Z0DIAC0[5768853] 
0.55 TUTTI I GIORNI È DOMENICA. 

Film grottesco (Francia, 1994). 
Con Thierry Lhermitte. Regia di 
Jean Charles Tacchella. 
[20382308] 

2.45 ADESSO MUSICA. [8085105] 
3.40 LA SMORFIA. [2841872] 

4.10 TGl-NOTTE (Replica). 


23.30 TG 2 - NOTTE. [86810] 

23.45 METEO 2. [6489384] 

23.50 PALCOSCENICO. “Cleopatras”. 

[453346] 

0.45 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri 
ca. Conduce Guido Barlozzetti. 
[9833018] 

1.15 CERCA E DISTRUGGI. Film thrii 
ler (USA, 1995) 

Prima visione Tv. [4342853] 

2.45 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [32606327] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


23.55 TG 3 / METEO 3. [7565891] 
0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru¬ 
brica sportiva. [5565969] 

1.30 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: “Cinema un palmo 
dall’anima”. AH’interno: Ladoni. 
Film documentario. [93638747] 

4.20 MOTOCICLISMO. Campionato 
del Mondo. Gran Premio del 
Giappone. 125 e 250cc. 


0.40 PARLAMENTO IN. Attualità. 
[6210698] 

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[3012327] 

1.40 ES MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica). [9879940] 

2.30 OLTRE IL PONTE. Telefilm. 
[4408292] 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 
[9509037] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re 

plica). [9591018] 

3.30 RUBI. Telenovela. [1677292] 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 


23.40 INVIATO SPECIALE. Attualità. 
[3038568] 

0.10 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. AH’interno: 0.15 Studio 
sport. [8594722] 

1.00 MARATONA STAR TREK. Tele¬ 
film. [70808921] 

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm. “Doppio 
gioco”. 


23.15 SALI E TABACCHI - VIAGGIO IN 
ITALIA. Attualità. [963433] 
24.00 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. [69853] 

1.00 TG 5-NOTTE. [9372476] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [9375563] 

2.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 
[1890143] 

3.00 TG 5. [9385940] 

3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele 
film. [1862360] 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm 


23.00 CALCIO. Reai Madrid - Atletico 
Bilbao. Campionato spagnolo. 
(Replica). [88100] 

1.00 TELEGIORNALE / METEO. All’in¬ 
terno: La settimana di Monta¬ 
nelli. A cura di Alain Elkann ( Re¬ 
plica). [5573114] 

1.25 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc2 

13.30 CLIP TO CLIP. Musi¬ 
cale. [878617] 

14.00 FLASH. [121365] 
14.05 COLORADIO ROSSO. 
Musicale. [1069013] 

14.30 COLORADIO PROXI- 
MA. [7386636] 

15.25 COLORADIO ROSSO. 
Musicale. [9026433] 

17.00 COLORADIO/DISCO- 
TEQUE. [366538] 
18.00 SGRANO! [766574] 
19.00 SHOWCASE. Musica¬ 
le. [800181] 

19.30 OFFLIMITS. (Repli¬ 
ca). [292452] 

20.25 FLASH. [6237891] 

20.30 CALCIO. Campionato 
spagnolo. [845549] 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
[660839] 

23.10 TMC 2 SPORT-MA- 
GAZINE. [5932384] 
0.05 COLORADIO VIOLA. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO 

[93621471] 

18.30 TAPE RUNNER. (Re¬ 
plica). [256471] 

19.00 HOTWHEELS. Rubri¬ 
ca sportiva. [893891] 

19.30 IL REGIONALE. 
[892162] 

20.00 TAPE RUNNER SPE¬ 
CIAL. Rubrica. 
[975029] 

20.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. “Quotidiano 
d’informazione per i 
giovani”. [1201758] 

20.30 UN INSOLITO SCE¬ 
RIFFO. Film dramma¬ 
tico. [934487] 

22.30 IL REGIONALE. 
[615100] 

23.30 COPERTINA. Attua¬ 
lità. [611384] 

0.30 JAZZAREA. Rubrica. 


Italia 7 

12.00 SPAZIO LOCALE. 

[7287617] 

14.30 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca di viaggi. [885907] 

15.00 VIPMANIA. Rubrica. 
[9041487] 

17.30 BRIVIDI DI GHIAC¬ 
CIO. Film Tv thriller 
(USA, 1985). Con Mi¬ 
chael Beck, Paul Sor- 
vino. Regia di Wes 
Craven. [9301425] 

19.15 TG. News. [9901723] 

20.50 OCEANO ROSSO. 

Film avventura (USA, 
1955). Con John Way- 
ne. [512013] 

22.50 IL GINECOLOGO DEL¬ 
LA MUTUA. Film eroti¬ 
co (Italia, 1977). Con 
Renzo Montagnani, 
Paola Senatore. Re¬ 
gia di Joe D’Amato. 


CInquestelle 

12.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [417520] 

12.30 SUPER SPORT. Docu¬ 
mentario. 

[58634549] 

17.30 TENNIS TAVOLO. 

[249181] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume” 
(Replica). [4606384] 

20.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[604094] 

21.30 GRANDE CINEMA. 

Rubrica. 


Tele+ Bianco 

13.05 BASKET NBA. Cleve- 
land-Los Angeles 
Lakers. [3581384] 
14.55 NBA ACTION. Rubrica 
sportiva. [120013] 

15.30 CALCIO. Campionato 
di Serie B. Salernita- 
na-Cagliari. [983452] 

17.30 CALCIO. Campionato 
tedesco. 

—CALCIO. Campionato 
inglese. [6443839] 
19.50 HOMICIDE; LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [1351365] 

21.00 PINOCCHIO. Film fan¬ 
tastico [4908988] 
22.35 OMICIDIO VIRTUALE. 
Film thriller (USA, 
1996). [3615810] 
0.10 IL PRIGIONIERO DEL 
CAUCASO. Film dram¬ 
matico (Russia, 

1996). 


Tele+ Nero 

13.45 HOMICIDE; LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [5253029] 

14.35 35. [6397015] 

15.35 SEPTEMBER SONG - 
LA MUSICA DI KURT 
WEILL. Film. 
[4520520] 

17.00 NEL TEXAS CADEVA¬ 
NO LE STELLE. Film 
drammatico (USA, 
1995). [6847723] 
18.50 CRYING FREEMAN. 

Film thriller. [524520] 
20.30 MOLL FLANDERS. 
Film drammatico (U- 
SA, 1996). [258094] 
22.15 SFIDA FINALE. Film 
azione. [325926] 
23.55 FOXY BROWN. Film 
azione. [7280278] 
1.30 RAGAZZE A BE¬ 
VERLY HILLS. Film 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Deveiopment 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Deveiopment 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; 010- Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele-^Nero; 014 - 
Tele-i-Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio; 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 15; 16.20; 19; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

7.33 Tentiamo il “13”; 7.45 L’orosco¬ 
po di Elios; 8.33 Inviato speciale; 

9.25 Speciale Agricoltura e Ambiente; 
10.05 SabatoUno; Pepe, Nero e gli 
altri; 13.28 Glorie e pentimenti; 
14.04 SabatoUno; Tarn Tarn Lavoro; 

15.25 Calcio. Anticipo Campionato 
Serie B. Salernitana-Cagliari; 18.00 
Diversi da chi?; 18.33 Pallanuoto. 
Campionato italiano; 19.28 Ascolta, 
si fa sera; 19.33 Speciale Rotocalco 
del sabato; 19.57 Anta che ti passa; 
20.20 Permesso di soggiorno; 20.35 
Per noi; 22.49 Bolmare; 23.08 
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del 


mattino; 8.03 Bolneve; 8.08 
Radiospecchio; 9.10 II club delle 
ragazze; 10.00 Black Out; 11.00 
Sabato Italiano. Giocando; 11.50 
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56 
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38 Hit 
Parade. Four Tops - Il meglio della Hit 
Parade; 15.00 Punto d’incontro. 
PuntoDue - Speciale Futur Show; 
16.55 Storia di una storia di altre sto¬ 
rie. Avventure in terra e in mare di 
nonno Bruno e due nipoti in gamba; 
17.32 Invito a teatro. AN’interno; 
Indiscreto. AN’interno; Accademia 
Sharov; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
20.00 Radiorisate; 20.30 Radioopen; 
21.08 99 alle 9; 24.00 Suoni e ultra¬ 
suoni; 3.00 Stereonotte; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
8.34 Bolneve; 9.02 Appunti di volo; 
10.15 Terza pagina; 10.30 Parole 


d’Autore; 12.00 Uomini e profeti; 

12.45 Viaggio in Italia; 13.30 
Sintonie; 14.00 Radio d(‘)annata; 

16.45 Jazz di ieri e di oggi; 17.30 
Dossier; 18.00 Mediterraneo; 19.01 
Radiotre Suite; —Il Cartellone. 
Texaco-Metropolitan Opera 
International Radio Broadcast 
Season; 19.30 Stiffelio; 24.00 
Musica classica. 


ItaliaRadio 

Gr radio; 7; 8; 12; 15. Gr flash; 7.30; 
9.00; 10.00; 11.00,16.00; 17.00. 
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna 
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti 
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05 
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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In ballo una vincita di oltre tredici miliardi di lire. Da cinque settimane nessuno indovina i numeri giusti 

Sale la feblire per il «SuperEnalotto» 
Tutti a caccia del «6» multìmiliardario 

File alle ricevitorie. Sarà superato il record assoluto delle giocate 


ROMA. «Mi dà la schedina per il 
Super Enalotto?» chiede l'avvo¬ 
cato alla ricevitoria del bar a 
Piazza Venezia. Attempati signo¬ 
ri, impiegati, casalinghe, anche 
giovani studenti, ragazzi e ragaz¬ 
ze oltre agli habitué della gioca¬ 
ta, tutti in fila a tentare la fortu¬ 
na. «Tredici miliardi fanno gola a 
tutti» commenta il giovane ad¬ 
detto alla ricevitoria. Non c'è an¬ 
cora l'assalto, ma il flusso dei gio¬ 
catori è costante. È così anche in 
altri bar, in antiche «ricevitorie», 
nei luoghi sacri della giocata, do¬ 
ve si tenta la fortuna. Certo, si 
gioca al Totocalcio, al Totogol, al 
Totip, al Lotto ma la parte del 
leone la fa il «Super Enalotto». Il 
grande afflusso, però, è previsto 
per oggi, l'ultimo giorno utile per 
tentare la fortuna. Perché l'occa¬ 
sione di oggi è di quelle da non 
perdere. Per chi infila i sei nume¬ 
ri del Super Enalotto estratti dalle 
ruote di Bari, Eirenze, Milano, 
Napoli, Palermo e Roma, infatti, 
è in ballo la cifra da capogiro di 
circa 13 miliardi. Sapremo solo 
questa sera, quando chiuderan¬ 
no le 14 mila ricevitorie dissemi¬ 
nate su tutta la penisola, se si su¬ 
pererà il record assoluto delle 
vincite registrato, sempre con il 
SuperEnalotto, il 17 gennaio 
scorso dagli anonimi scommetti¬ 


tori di Poncarale (Brescia), che si 
sono portati a casa ben 12 miliar¬ 
di e 904 milioni. E la possibilità è 
forte, visto che si prevedono 40- 
42 milioni di giocate, un 20-30% 
in più rispetto al solita media del 
sabato che è di 35-38 milioni di 
«combinazioni». Il monte premi 
previsto dovrebbe superare i 3 
miliardi che sommati ai circa 9,5 
miliardi accumulati per le vinci¬ 
te non riscosse, tecnicamente 
chiamato «jackpot», danno ap¬ 
punto la cifra record di 13-14 mi¬ 
liardi. E questo ha reso la febbre 
da gioco alta, e la speranza di es¬ 
sere i fortunati, pure. 

Mercoledì scorso, infatti, all'altro 
appuntamento settimanale con 
la ruota del Lotto, ancora nessun 
è riuscito ad indovinare la com¬ 
binazione vincente. Questo av¬ 
viene solo da «cinque concorsi», 
ma l'effetto attesa è stato tale da 
determinare una crescita straor¬ 
dinaria delle giocate. Sono passa¬ 
te dai 25-28 milioni registrate so¬ 
litamente il mercoledì, alle 36,5 
milioni «combinazioni» di mer¬ 
coledì 1 aprile. È stato così rag¬ 
giunto il monte premi record di 
10 miliardi, superiore del 31% di 
quello registrato soltanto quattro 
giorni prima. L'aspettativa di 
vincere è tanta, anche perché il 
premio non va solo a chi indovi¬ 


na i sei numeri. Il 25% del monte 
premi va equamente distribuito 
anche a chi farà «cinque», «quat¬ 
tro» o «tre». L'importo della vin¬ 
cita, evidentemente, si riduce au¬ 
mentando il numero dei premia¬ 
ti, ma vincere è facile. Bastano 
1.600 lire, la schedina da due 
combinazioni, e ci si può aggiu¬ 
dicare il «megapremio» miliarda¬ 
rio o poche decine di migliaia di 
lire. Saranno queste le ragioni di 
una combinazione «fortunata» 
che ha incontrato il favore del 
pubblico. Complessivamente, il 
Super Enalotto è cresciuto del 
1500 % in quattro mesi. 

Non vi è una previsione esatta sul 
numero dei giocatori che entro le 
ore 18,30 di oggi sfideranno la 
fortuna, ma la Sisal, che gestisce 
il gioco, raccomanda agli appas¬ 
sionati di «recarsi a giocare non 
in prossimità degli orari di chiu¬ 
sura» per evitare le file che, nel 
concorso record del 17 gennaio 
scorso, complicarono non poco 
lo svolgimento del gioco. «Ma 
domani sarà ressa - assicura il re¬ 
sponsabile di una ricevitoria del 
centro, vecchia di cinquanta an¬ 
ni -. Gli italiani si riducono sem¬ 
pre all'ultimo momento». Sarà 
per scaramanzia? 


Roberto Monteforte 



Un uomo con due biglietti per il SuperEnalotto davanti a una ricevitoria di Napoli Franco Esse/Ap 


Manca solo il placet del Consiglio di Stato. Già allestita la rete informatica nelle Agenzie ippiche d'Italia 

£ da ^ugno via alle scommesse 

Con i mondiali di Franda '98 parte il nuovo gioco, pronto il regolamento 



Lotterìe nazionali istautiuiee 

£ 2253j6655OOj0OO 

Lotterìe nazionali tradizionali 

£ 171.791J25JOOO 

Lotto 

£. 8.784j007j660jOOO 

Scommesse ippiche (dato statistico) 

£ 5J876T09328JOOO 

Totip 

£ 282.898552.800 

Totocalcio 

£ %87.895j615j002 


£ 1553j603578571 


ROMA. C'è da giurare che l'il giu¬ 
gno ci sarà la ressa di fronte alle agen¬ 
zie ippiche di tutta Italia. Tutti a 
scommettere sul risultato di Brasile- 
Scozia. E il giorno dopo poi potrebbe¬ 
ro servire le transenne, quando la cor¬ 
sa sarà ad azzeccare il risultato degli 
azzurri, che scenderanno in campo 
contro il Cile. Se tutto filerà liscio co¬ 
me sperano al Coni, già in occasione 
dei mondiali di calcio di Francia '98 
per gli italiani sarà possibile scom¬ 
mettere sulle singole partite. Il testo 
del regolamento per le scommesse 
sportive ormai è pronto, aspetta sol¬ 
tanto di passare al vaglio del Consi¬ 
glio di Stato prima di finire sul tavolo 
del Consiglio dei ministri che con un 
decreto dovrebbe così cancellare l'ul¬ 
timo tabù dello Stato biscazziere: 
quello delle scommesse, finora rele¬ 
gato nella clandestinità del totonero. 
Dal Coni, è scritto nel regolamento, 
lo Stato incasserà «il 5% sull'intero 
importo pagato per ogni singola 
scommessa». Salvo imprevisti il de¬ 
creto dovrebbe essere operativo tra 
trenta giorni, e la Snai, la società che 
insieme alla Lottomatica ha avuto in 
affidamento dal Coni l'intera opera- 


mato in un dispensatore di for¬ 
tuna. Il gioco più antico, più po¬ 
polare e più amato dagli italiani 
è diventato spettacolo televisivo. 
O meglio, lo è diventata la sua 
versione più moderna e intrigan¬ 
te: il SuperEnalotto. 

Che cos'è il SuperEnalotto? È 
la nuova, grande passione dello 
sterminato esercito degli italici 
giocatori: 30 milioni, secondo le 
stime del Censis, tre adulti su 
quattro, che, nel '97, hanno 
scommesso 21mila miliardi nei 
giochi legali oltre ai 200, come 
minimo, nel Totonero. In quat¬ 
tro mesi di vita, sul SuperEna¬ 
lotto ha bruciato le tappe, racco¬ 
gliendo 550 miliardi (di cui 
quasi 300 vanno all'erario) con 
una media di 10 milioni di gio¬ 
cate settimanali. Per inquadrare 
meglio il fenomeno, sarà utile 
sapere che nello stesso tempo - 
quattro mesi - lo scorso anno il 
Totocalcio ha incassato 713 mi¬ 
liardi, il Gratta e Vinci 566. 

Il segreto di un successo così 
rapido e travolgente è un co¬ 
cktail di imput antichi e nuovi, 
freddi e sentimentali. Alla base 
c'è il gioco del Eotto, azzardo se¬ 
colare, nato a Napoli alla fine 
del 600 (come ricorda il nuovo 
bel libro di Paolo Macry «Gioca¬ 
re la vita, storia del Eotto a Na¬ 


zione, ha già predisposto nelle agen¬ 
zie ippiche di tutta Italia un sofistica¬ 
to sistema informatico per gestire in 
diretta il nuovo gioco. 

Su cosa si può scommettere. An¬ 
cora non è stato definito con esat¬ 
tezza quali saranno gli sport sui 
quali si potrà giocare. Il regolamen¬ 
to dice semplicemente che le scom¬ 
messe «avranno per oggetto i risul¬ 
tati parziali o finali di qualsiasi 
competizione, ovunque organizza¬ 
ta, svolta sotto il controllo del Co¬ 
ni». Si potranno fare pronostici 
quasi su tutto, infatti «le scommes¬ 
se possono avere per oggetto anche 
fatti connessi alle competizioni 
stesse». Sicuramente il nuovo gioco 
riguarderà i grandi eventi, i Mon¬ 
diali di calcio dunque, naturalmen¬ 
te il campionato di calcio, e poi il 
giro d'Italia per quanto riguarda il 
ciclismo. Si scommetterà anche sul 
basket e la pallavolo. Ma l'intenzio¬ 
ne è quella di far salire la febbre del 
gioco anche su sport individuali o 
come la boxe in occasione di incon¬ 
tri e sfide di rilievo. Per quanto ri¬ 
guarda la Formula 1 invece si dovrà 
attendere, infatti a gestire le scom- 


poli», editore Donzelli, 30.000 
lire), leader indiscusso anche ai 
nostri giorni con un volume di 
gioco, nel 1997, di 7.900 mi¬ 
liardi. Nonostante si segnali per 
le probabilità di vincita tra le 
più vessatorie, il Eotto trae la 
sua fortuna dall'associazione 
del gioco ai numeri propri: tutti 
noi siamo soliti riflettere nei nu¬ 
meri un particolare significato o 
ricordo o scaramanzia. I gioca¬ 
tori del Eotto ancora di più. Ea 
storia, la letteratura, il cinema 
lo ricordano in continuazione. 
Pensiamo alle puntate regali di 
Perdinando IV, al «Non ti pa¬ 
go» di Eduardo De Eilippo, alla 
«Smorfia» di Massimo Troisi. 

Ma dopo tre secoli di smorfia, 
ambi e terni ci vuole di più, 
qualcosa di più. Qualche anno 
fa, ecco l'Enalotto, la schedina 
con l'l-X-2 a seconda delle fa¬ 
sce d'estrazione. E dallo scorso 
dicembre, il colpo di genio: il Su¬ 
perEnalotto. Il genio, nella fatti¬ 
specie, si chiama Rodolfo Molo, 


messe in questo campo non sarà il 
Coni. 

Scommessa a totalizzatore. È 
uno dei due tipi di giocata previsti 
dal regolamento e verranno gestite 
da Snai e Lottomatica. L'ammonta¬ 
re delle scommesse viene ripartito 
tra tutti gli scommettitori vincenti. 


è presidente della Sisal, la socie¬ 
tà che gestisce anche Totip e 
Tris, e come tutte le grandi idee, 
la sua è stata copiata pari pari 
dall'Inghilterra, dove furoreggia 
da anni un concorso che si chia¬ 
ma «6 su 49». 

Il segreto vero è che vi vince in 
tanti (anche in 5000 ogni volta) 
e si vince tanto. Vengono pre¬ 
miati i 6, i 5, i 4, e i 3 e spesso 
la cifra che spetta al «6» è di 
quelle che ti cambia la vita. Sa¬ 
bato 17 gennaio scorso, il Supe¬ 
rEnalotto ha toccato il record as¬ 
soluto del gioco italiano con un 
«6» da dodici miliardi e mezzo; 
se oggi un solo giocatore riuscirà 
a ottenere lo stesso risultato, di 
miliardi ne incasserà più di 13. 

Ecco il principale volàno, il 
moltiplicatore dei sogni e degli 
azzardi: l'alta consistenza dei 
premi. Cifre ancora lontane da 
quelle di altri Paesi (il primo 
premio della lotteria del Texas è 
di 90 miliardi, al Eotto inglese 


Vengono previsti vari tipi di scom¬ 
messa. Nella «singola» viene indica¬ 
to il verificarsi di uno degli eventi 
proposti sull'avvenimento oggetto 
della scommessa: ad esempio in 
una giornata di campionato è il 
classico «vince o perde» a proposito 
di una singola partita. La «plurima» 


ne sono stati vinti 45 e a quello 
tedesco 42) ma sicuramente 
molto attraenti. 

Il nuovo gioco della Sisal ha 
dunque fatto salire il termome¬ 
tro di una febbre già esistente. 
Giocare è ormai una riconosciu¬ 
ta mania nazionale, per metà 
dovuta al piacere del rischio, per 
l'altra metà a una precisa do¬ 
manda di una società edonista, 
interessata sempre più al denaro 
e sempre meno allo spirito. I sol¬ 
di costituiscono oggi l'aspirazio¬ 
ne e il traguardo di giovani e 
meno giovani, uomini e donne. 
E'Italia è sicuramente più vicina 
a Dostoeevskij («Sì, Iliuscia, al 
mondo non c'è nessuno più forte 
di chi è ricco») che non a Kieke- 
gaard («il denaro è una pura 
astrazione»), si getta su tavoli 
verdi, schedine, ora persino sui 
titoli di Borsa con una pervica¬ 
cia, una fiducia e anche un'avi¬ 
dità sempre crescenti. 

Ea febbre del gioco sale pro¬ 
porzionalmente - così si è sem- 


invece deve indicare da due a sei 
dei primi classificati nell'avveni¬ 
mento su cui si scommette e nel 
proporre la scommessa dovrà essere 
indicato il numero degli eventi da 
pronosticare e se deve essere indica¬ 
to l'ordine di piazzamento o se ba¬ 
sta indicarli a prescindere dal piaz¬ 
zamento. C'è poi la «multipla» in 
cui il pronostico deve indicare tutti 
gli esiti e tutti gli avvenimenti og¬ 
getto della scommessa. C'è poi la 
«totomultipla», un tipo particolare 
di multipla nel quale il pronostico 
deve indicare gli esiti da uno a sei 
degli avvenimenti oggetto della 
scommessa. Per le scommesse a to¬ 
talizzatore le quote verranno date 
in diretta fino a poco prima dell'ini¬ 
zio dell'evento sul quale si gioca, e 


pre pensato - alle difficoltà eco¬ 
nomiche: «ultima spes», la car¬ 
ta della disperazione. Non è co¬ 
sì. O perlomeno non lo è più. Gli 
italiani dell'azzardo tendono 
non solo (o non tanto) alla solu¬ 
zione di impellenti problemi 
economici, quanto all'otteni¬ 
mento di uno status irraggiungi¬ 
bile attraverso le normali risor¬ 
se. Il mito della ricchezza, nel 
nostro paese, passa attraverso 


quindi subiranno delle variazioni 
fino all'ultimo, terranno conto del¬ 
l'orientamento di tutti gli scom¬ 
mettitori e, ad esempio, di un infor¬ 
tunio di un giocatore. 

Scommessa a quota fissa. In 
questo caso il giocatore è da solo 
contro il «banco». Possono essere 
effettuate scommesse singole sull'e¬ 
sito di un solo avvenimento e 
scommesse multiple (martingale) 
su diversi esiti di uno o più avveni¬ 
menti. Nell'Agenzia saranno espo¬ 
ste le indicazioni che verranno pa¬ 
gate in caso di esatto pronostico e 
sono comprensive della restituzio¬ 
ne della posta. Non si può giocare 
meno di 1 Ornila lire. Le scommesse 
multiple risultano vincenti solo se 
si verificano tutti i risultati prono- 


mille canali: canali televisivi, 
soprattutto, ma anche dialettici 
e comportamentali. Il ricco è 
sempre più bello e intelligente. Il 
ricco ha quasi sempre ragione. 
Ee barzellette dei ricchi fanno 
sempre ridere. 

E non è neanche vero, come 
scrive Gogol, che con le carte in 
mano tutti gli uomini siano 
uguali. Persino i miliardari sono 
diversi tra loro. Re Earuk, al Ca- 


Dalla Prima 



Azzardo, quindi sono 
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Una ricevitoria di Napoli espone il valore del jackpot raggiunto dal 
SuperEnalotto per la prossima estrazione Ciro Fusco/Ansa 
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In 4 mesi 
due milioni 
e mezzo 
di vincitori 

Un gioco di successo il 
«Superenalotto», ma non 
per caso. È nato, infatti, a 
tavolino, dopo un accurato 
sondaggio sulle aspettative 
degli italiani. Il giocatore 
medio vuole cimentarsi con 
un gioco semplice, dove è 
facile vincere anche cifre da 
capogiro, senza spendere 
somme astronomiche? 

Dove sono assicurate a tutti, 
certo relativamente, le 
stesse possibilità di 
successo, senza affidarsi alla 
forza dei «sistemi» che 
privilegiano chi spende di 
più? Che sia veramente 
«imprevedibile»? Da tutto 
questo nasce il 
Superenalotto. Si può 
giocare e assicurarsi vincite 
miliardarie partendo da una 
«combinazione doppia», 
una giocata che costa solo 
1.600 lire, e aumentare il 
numero delle combinazioni 
costa soltanto 800 lire. E poi 
la «suspense» è assicurata 
perché è proprio 
imprevedibile prevedere i 
numeri che usciranno sulle 
ruote di sei diverse città. E 
poi si vince con facilità, 
perché se è difficilissimo 
indovinare la sequenza dei 
sei numeri, è certamente 
meno difficile indicarne 
cinque, quattro o tre. E in 
questi primi quattro mesi il 
gradimento del pubblico ha 
trovato un doppio 
riscontro: nel numero delle 
giocate che cresce in modo 
più che esponenziale, e in 
quello dei vincitori, anche di 
cifre modeste, pari a 2,4 
milioni di giocatori. Un 
piccolo esercito di 
fedelissimi. [R.M.] 


sticati negli avvenimenti indicati 
dalla scommessa. L'importo della 
vincita si ottiene moltiplicando tra 
loro le quote di ogni evento azzec¬ 
cato e moltiplicando il risultato per 
l'importo scommesso. 

Pagamento delle vincite. È uno 
dei punti forti del nuovo gioco. Le 
vincite fino a trenta milioni di lire 
vengono pagate subito dopo la 
pubblicazione delle relative quote. 
Quelle superiori ai 30 milioni sono 
riscosse dopo 24 ore, successive al 
primo giorno lavorativo, dalla pub¬ 
blicazione delle quote. Una velocità 
di pagamento in grado di fare con¬ 
correnza alla rapidità del totonero. 

Massimali di pagamento. La 
vincita massima di ogni scommessa 
non può superare l'importo di 100 
volte la posta per la scommessa su 
un singolo evento, mentre per la 
scommessa su più eventi la vincita 
massima non può superare il pro¬ 
dotto tra il numero degli eventi gio¬ 
cati e il numero 80, con un massi¬ 
mo, comunque, di 400 volte la po¬ 
sta. 


Carlo Fiorini 


sino di Sanremo, vinse un gigan¬ 
tesco piatto di poker con quattro 
assi, mai mostrati, contro un 
poker di donne correttamente 
sdraiato sul tavolo. Gli bastò di¬ 
chiarare: «Parola di re». Gianni 
Agnelli, da ragazzo, accettò una 
sera di fare un pokerino alla Ca- 
pannina di Porte dei Marmi, con 
una coppia di bari. Un amico lo 
mise sull'avviso, lui rispose con 
spavalderia che sapeva tutto e 
che sarebbe stato attento. Ea 
mattina dopo l'amico lo incon¬ 
trò in farmacia. Agnelli gli dis¬ 
se: «Sto comprando l'acqua ve- 
getominerale, ho tutto il braccio 
destro indolenzito a forza di fir¬ 
mare assegni». 

Però, a chi non piacerebbe ve¬ 
stire, viaggiare, dormire, man¬ 
giare, comprare, attrarre come 
Agnelli e Earuk? E allora, gio¬ 
chiamo. Pare che approdare nel 
club dei miliardari non sia poi 
tanto difficile. Nell'ultimo an¬ 
no, le iscrizioni sono fioccate. 
Alcuni attraverso le vincite ai 
vari concorsi, molti con i guada¬ 
gni della Borsa. Più di centomila 
neo-miliardari, ci informa un 
settimanale specializzato, grazie 
al boom di Piazza Affari. 

Ma è una cosa seria? 

[Franco Recanatesi] 
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coglie è: «Bisogna modificare le re¬ 
gole ma la tradizione non va but¬ 
tata via». Mentre per Danny 
Quinn, Titaliano Max del film, le 
undici settimane di riprese sono 
state dense d'emozioni (compresa 
la storia d'amore, vera, con Axelle 
Grelet), perché ne L'elefante bianco 
- interpretato anche da un elefan¬ 
tino di tre anni, dipinto appunto 
di bianco - «c'è amore, eroismo, 
coraggio e valore». E peccato che 
abbiano doppiato il suo delizioso 
italiano appena sfumato d'inglese, 
il doppiaggio non trasmette lo 
stesso entusiasmo ed energia. 

La fiction esotica, comunque, 
permette anche di giocare. Per 
esempio, Gianfranco Albano l'ha 
disseminata di citazioni a lui care, 
Pier Paolo Pasolini, William Shake¬ 
speare e Biade Runner. «Così si 


può leggere semplicemente; o di¬ 
vertirsi se si ha maggiore cultura 
cinematografica». La fiction esotica 
occupa deserti e località tra le più 
affascinanti del mondo, ripercor¬ 
rendo però le strade dei grandi 
successi del cinema. Così avverrà 
ne II tesoro di Damasco, che Me- 
diaset ha appena finito di girare in 
Tunisia. Saranno due serate di una 
storia di spionaggio, terrorismo 
arabo; e d'avventura, che segue pe¬ 
rò la traccia di un famosissimo 
thriller di Hitchcock, L'uomo che 
sapeva troppo. Anche II tesoro di Da¬ 
masco comincia, a Roma, col rapi¬ 
mento di un bambino, come avve¬ 
niva per il figlio di Doris Day e Ja¬ 
mes Stewart. Poi la storia de II teso¬ 
ro di Damasco si trasferisce in Me¬ 
dio Oriente. 

L'altra fonte sono i libri. Autori 


classicissimi: a «La città del re leb¬ 
broso» di Emilio Salgari è «libera¬ 
mente ispirato» L'elefante bianco. 
Autori contemporanei di grandis¬ 
simo successo: due romanzi di 
Wilburn Smith, Il Settimo Papiro e 
Dio del Fiume, hanno invece ispira¬ 
to Il Papiro, che Mediaset produr¬ 
rà con i tedeschi della Betafilm, la 
francese Tfl e produttori spagnoli, 
girando una storia in quattro pun¬ 
tate principalmente in Marocco, 
con puntate in Etiopia ed Egitto. 
Pre-venduto in Usa, Il Papiro è la 
controfigura de II cielo sotto il de¬ 
serto, che la Rai sta finendo di gi¬ 
rare nel deserto tunisino. Nell'uno 
e nell'altro caso, ci sono archeolo¬ 
gi sulle tracce di antichi segreti. 
Ma anche in questi due film, la ri¬ 
cerca delle verità ultime della sto¬ 
ria umana coinciderà con la sco- 


ROMA. Torna la gran¬ 
de avventura esotica in 
tv. E siccome siamo vi¬ 
cini all'Età dell'Acqua¬ 
rio, si tinge di tutte le 
domande che l'avven¬ 
tura ottocentesca non 
poteva contenere. Sul 
destino dell'Uomo. Su 
interiorità e spirituali¬ 
tà. Come avviene ne 
L'elefante bianco, fi¬ 
ction Rai in onda nei 
prossimi giorni (lune¬ 
dì 6 e martedì 7 in 
prima serata su Raiu- 
no). È la storia dell'e¬ 
ducazione sentimen¬ 
tale di Gabriel Bar- 
thes, figlio di un con¬ 
sigliere del re di un 
piccolo stato immagi¬ 
nario, nel territorio 
mitico del Siam. A 


Un'immagine de «L'elefante bianco», la fiction tv che 
andrà in onda su Raiuno lunedì e martedì prossimi. 

Exotìc 


Jarma - l'epoca è, ap¬ 
punto, l'Ottocento - 
sbarcano persone ben intenziona¬ 
te come il padre di Gabriel; e «av¬ 
venturieri senza scrupoli», tipo l'o¬ 
landese Jahann Rudde, disposto ad 
ogni delitto pur di maleficare le 
campagne del Siam con le coltiva¬ 
zioni intensive di quell'oppio che 
l'Occidente comincia a richiedere; 
e a consumare come antidoto al 
dolore. Lo scenario è ingentilito 
dalla precoce storia d'amore tra 
Gabriel e Maia, la figlia del re. Al¬ 
trettanto precocemente, Maia 
muore. Ma come avviene nelle fa¬ 
vole, c'è stata una sostituzione di 
persona, e nel suo fratellino ge¬ 
mello Mandi, alla fine, Gabriel ri¬ 
troverà la tanto amata. 

«Una storia semplice, con mes¬ 
saggi forti», l'ha definita il regista 
Gianfranco Albano. Che ha trova¬ 
to in Nepal, dove è stata girata una 
parte del film, un altro protagoni¬ 
sta importante de L'elefante bianco: 
un maestro di arti marziali, che in¬ 
terpreta la parte del monaco Li, in 
vesti buddiste, iniziatore di Ga¬ 
briel ai segreti dell'energia vitale. 
Quella che permette di superare la 
fame e la sete, i limiti del corpo e il 
desiderio di vendetta; di toccare a 
mano nuda le braci e di accettare 
le perdite. A Gabriel, prima di mo¬ 
rire, monaco Li consegna il libro 


Elefcuiti e Papiri 
per scoprire 
il senso della vita 


deWElefante bianco, dove è scritto 
il destino. Un film New Age? «Un 
film che risponde al bisogno di 
spiritualità oggi diffuso», dice Al¬ 
bano, che si definisce «scettico», 
ma aperto al nuovo vento che vie¬ 
ne dall'Est. «Non arrenderti ai tuoi 
occhi, perché essi vedono solo ma¬ 
ni e pietre», è una delle massime di 
Li, rivolte a Gabriel. 

E non si è arreso Remo Girone, 
che interpreta la parte del re di Jar¬ 
ma, Shai, destinato a cedere il po¬ 
tere, per la prima volta, ad una 
donna (Maia-Mandi è l'attrice 
francese Axelle Grelet): non si è ar¬ 
reso al monsone, che ha quasi di¬ 
strutto il set di Bangkok, nella An- 
cient City in cui un miliardario ci¬ 
nese ha riprodotto a grandezza na¬ 
turale i palazzi e i giardini dell'an¬ 
tico Siam. Il messaggio che Girone 


Nuovi film 
in tv 

propongono 
avventure 
orientali 
e romanzi 
ottocenteschi 
Con un 
pizzico 
di New Age 


«La Profezìa 
dì Ceìestìno» 
a Canaìe 5 

Il colpo grosso di Mediaset 
si chiama «La profezia di 
Celestino», bibbia della 
Nuova Era. Una co- 
produzione con gli Stati 
Uniti, dai quali è partita 
ridea di trasformare in film 
per la tv il best seller di 
James Redfield, che ha 
venduto milioni di copie in 
tutto il mondo 
(trecentomila in Italia). Si è 
ancora nella fase iniziale 
della sceneggiatura, quello 
che gli americani chiamano 
«concept».Giàtreo 
quattro ipotesi di trama 
sono state scartate, come 
non adeguate. La sfida non 
è facile, perché «La 
profezia di Celestino» 
racconta un viaggio 
iniziatico. Si spera però in 
un grande attore 
hollywoodiano. Stallone? 
Richard Cere? 


perla di verità interiori. 

I valori profondi si vanno a cer¬ 
care nei luoghi del mondo in cui la 
filosofia 0 la religione s'incarnano 
in nature selvagge, in miti potenti 
perché legati all'immaginario di 
numerose generazioni. Ma gli sce¬ 
nari esotici, se non esoterici, han¬ 
no anche profondi motivi com¬ 
merciali: solo attraverso storie let¬ 
terarie, immaginarie e potenti dal 
punto di vista simbolico, la fiction 
italiana riesce ad uscire dalla pro¬ 
vincia sub-letteraria dei medici dal 
volto umano, dei poliziotti avvo¬ 
cati e carabinieri ben inseriti in 
realtà provinciali. E a co-produrre; 
e a vendere all'estero. Dobbiamo 
infatti ancora trovare il nostro 
Derrick. O un tenente Colombo. 


Nadia Tarantini 


QUATTRO STORIE VECCHIO STILE 



MEDIASET 


È un progetto per il 

RAI 


«Il cielo sotto il deser- 

RAI 

Bambini di tutte le ge- 

MEDIASET 


«Ramses»: 
la magìa 
dei faraoni 


2.000, «Ramses», trat¬ 
to da cinque romanzi 
best seller in tutto il 
mondo, dello scrittore 
francese Christian 
Jacq. Mediaset ne ha 
acquistato i diritti, e 
attende nei prossimi 
giorni, a Cannes, di 
trovare il partner straniero più convincente. 
Non si sa ancora se si tratterà di una mini-serie 
in due puntate, con eventuali seguiti; oppure di 
quattro puntate. E non si è ancora deciso il «ta¬ 
glio» da dare alla storia, privilegiando l'avven¬ 
tura o il sentimento, i richiami al presente. Ma 
certo ci saranno piramidi e sfingi. L'Egitto sta 
tornando da qualche tempo alla ribalta dell'av¬ 
ventura, anche per i richiami esoterici che ri¬ 
guardano spirituale delle piramidi. 


Nel deserto 
il segreto 
delle origini 


to», produzione Rai 
per la prima rete. 
Stanno finendo di gi¬ 
rarlo nell'oasi di 
Douz, deserto tunisi¬ 
no, vicino alla città di 
Tozeur. Regista Alber¬ 
to Negrin, che diresse 
anche lo storico «Il de¬ 
serto del Sahara», film tv che ha dato il via al ge¬ 
nere; attori Ben Cross e Marco Bonini, giovane 
bello ed esotico che reciterà anche ne «Il figlio 
di Sandokan». È una storia che ha a che fare con 
l'archeologia, con l'avventura e con la genealo¬ 
gia paterna. Alla ricerca delle origini, insomma, 
sia sul piano psicologico che su quello antropo- 
logico. «Il cielo sotto il deserto» è una co-produ¬ 
zione con i tedeschi della Betafilm e gli america¬ 
ni della Halmark. 


E Sandokan 
finalmente 
avrà un figlio 


nerazioni, aspettate 
ancora un po'. Presto 
verrà la vostra riscos¬ 
sa. Dall'estate, Rai-Ci- 
nemafiction comin¬ 
cia a girare «Il figlio di 
Sandokan», con Kabir 
Bedi, come allora. Ma 
stavolta l'attore non 
più verde sarà affiancato da Marco Bonini, attor 
giovane del momento (vedi scheda a fianco). 
Per la regia di Sergio Sollima, lo stesso che dires¬ 
se la prima, storica serie Rai. Poi c'è stata l'espe¬ 
rienza di Mediaset, che scippò l'anno scorso il 
copyright e l'interprete alla Rai, ma non Solli¬ 
ma. «Il figlio di Sandokan» sarà girato in India e 
in Malesia. Può darsi che in estate, come promo¬ 
zione, rivedremo alcuni degli episodi della vec¬ 
chia serie, attesi dagli appassionati. 


Fratelli pirati 
a Cuba 
nel Seicento 


La grande avventura 
di cappa e spada. Am¬ 
bientato nel Seicento, 
si sta girando a Cuba, 
per Canale 5, «Carai- 
bi». Storia di pirati e 
storia di due fratelli 
che amano la stessa 
donna, salvo poi ve¬ 
derla morire e accu¬ 
sarsi, reciprocamente, della sua morte. Motivo 
di drammatica separazione. Si ritroveranno ap¬ 
punto nei Caraibi, e come vuole il romanzo di 
genere, su sponde opposte: uno è un pirata pira¬ 
ta, l'altro un pirata al soldo degli inglesi, ingag¬ 
giato per combattere i pirati pirati. Co-produ¬ 
zione Mediaset e casa di produzione Usa. Anche 
«Caraibi», come altri film d'avventura tv, me¬ 
scola l'avventura con l'esoterico. In questo caso, 
si tratta di leggende Maya. 


ROMA. Madre Teresa avrebbe pre¬ 
ferito un documentario, invece di 
un film, per parlare della sua straor¬ 
dinaria esistenza. «Filmare la realtà 
è più importante che inventare una 
storia», diceva. Ma si sa come sono 
le leggi del mercato: chi avrebbe 
scommesso su un dossier di un'ora e 
mezzo da mandare in onda in prima 
serata per le varie tv del mondo? 
Una testimonianza fatta di storpi, di 
malati terminali, di bambini mal¬ 
nutriti? Ecco allora la caparbia vo¬ 
lontà di Dominique Lapierre, prima 
reporter a «Paris Match» e poi scrit¬ 
tore di successo (fra i tanti. La città 
della gioia), che ha impiegato due 
anni a convincere il Premio No¬ 
bel a dare il permesso perché la 
pellicola si realizzasse. «Ci sono 
voluti 15 anni di cui 5 per la sce¬ 
neggiatura - ha raccontato -, ho 
rinunciato a tutti i miei diritti 
d'autore e i produttori mi diceva¬ 
no: è più facile fare un film che 
parli di banditi». Ma ora Madre 
Teresa è il film che Canale 5 man¬ 
derà in onda la sera di Pasqua (12 
aprile, alle 21). 

Piange, Madre Teresa-Geraldi- 


CANALE 5 


Lo sceneggiato in onda a Pasqua. Sei settimane di riprese in Sri Lanka 


Madre Teresa-Geraldine Chaplin sulle vie di Calcutta 

Voluto dallo scrittore Dominique Lapierre che ha conosciuto la «Santa» nel 1981 ed ha impiegato due anni a convincerla. 


ne Chaplin, corre disperata tra 
lebbrosi e moribondi, si oppone 
orgogliosa e combattiva alle auto¬ 
rità indiane che vogliono chiude¬ 
re quella specie di lazzaretto alle 
porte di Calcutta, tocca, ascolta, 
accarezza, imbocca, parla e prega. 
Le immagini partono da Calcut¬ 
ta, Madre Teresa ha 36 anni e sce¬ 
glie - ostacolata da tutti - di anda¬ 
re a vivere fuori del convento, 
con il suo semplice sari bianco 
bordato di blu. Per andare dagli 
abbandonati, dai perdenti, dagli 
ultimi. «Un'avventura che ha 
stravolto la mia vita - ha raccon¬ 
tato poi la figlia del grande Char- 
lot - Mi interesso di politica e ho 
sempre avuto simpatia per gli 
schieramenti di sinistra. Ma sono 
rimasta affascinata dalla risolu¬ 
tezza di questa donna: qualcuno 



Onorati/Ansa 


Geraldine Chaplin in una foto di scena del film tv di Kevin Connor «Madre Teresa» 


ha bisogno di cibo, e allora gli dai 
del cibo. Se i santi esistono, lei lo 
è stata di certo». 

Prodotto dall'americano Robert 
Halmi (con la sua Hallmark En¬ 
tertainment) in collaborazione 
con la potente rete Usa Family 
Channel, Betafilm e Mediaset, gi¬ 
rato in Sri Lanka, il film è costato 
8 miliardi per sei settimane di ri¬ 
presa ed è già stato visto in Fran¬ 
cia e in America. «Ho conosciuto 
Madre Teresa nel 1981, lei usciva 
dalla messa delle cinque del mat¬ 
tino. Avevo già scritto Parigi bru¬ 
cia, ed ero capitato in India per 
fare un'inchiesta poi pubblicata 
con il titolo Stanotte la libertà. Ho 
visto questa piccola donna curva, 
ossuta, passare attraverso file di 
disgraziati e suscitare in loro 
un'onda incredibile di amore e 


stupore allo stesso tempo. Ho 
pensato subito: un libro non le 
renderebbe giustizia». La firma 
del contratto con la missionaria è 
del 1982. Madre Teresa, poi, ap¬ 
porterà solo cinque modifiche al¬ 
la sceneggiatura originale. «Non 
voleva che si rappresentassero 
momenti di vita troppo privati 
come la confessione». E chiese 
anche una clausola: «Può girare il 
film che vuole purché sia per la 
causa dei poveri». «Molte volte 
ho chiesto a Madre Teresa perché 
non cercasse di "curare" a monte 
i problemi di quella povera gente, 
le proponevo di andare a New 
York a fare uno sciopero della fa¬ 
me per gridare: siamo tutti assas¬ 
sini dei poveri del mondo. Ma lei 
mi rispondeva: ci sono altri che 
fanno questo, il mio impegno è 
per le strade». 

Chiunque voglia inviare dona¬ 
zioni può farlo all'«Action pour 
les enfants des lépreux de Calcut¬ 
ta» -26, Avenue Klèber, 75116 Pa¬ 
ris, France. 


Adriana Terzo 
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l'Unità 


+ 

L'economia 


Le Fs vendono 
5.600 alloggi 
per 150 mid 

Le Fs metteranno 
«immediatamente in vendita» 
5.600 alloggi di proprietà. È il 
risultato, si legge in una nota, di 
un'intesa con i sindacati; la 
vendita sarà a prezzo di mercato, 
e dovrebbe fruttare, stima 
l'azienda, «almeno 150 
miliardi». 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.552 

+2,37 

MIBTEL 

25.570 

-0,42 

MIB 30 

36.714 

+0,01 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

MEDIA 

+4,92 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

INDDIV 

-0,68 


TITOLO MIGLIORE 

B DESIO-BRIANZA +14,95 


TITOLO PEGGIORE 


GEMINA NW -5,07 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,09 

6 MESI 


4,95 

1 ANNO 


4,71 

CAMBI 

DOLLARO 

1.828,27 

+4,13 

MARCO 

986,12 

+0,26 

YEN 

13,553 

-0,08 


STERLINA 3.037,30 

-9,56 

FRANCO FR. 294,22 

0,00 

FRANCO SV. 1.191,44 

-0,42 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+1,69 

AZIONARI ESTERI 

+0,60 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,93 

BILANCIATI ESTERI 

+0,37 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,16 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,13 



985,85 


02/04 03/04 04/04 


I sindacalisti 
possono essere 
trasferiti 

Addio all'inamovibilità. Anche 
un sindacalista dipendente della 
Pubblica amministrazione può 
essere trasferito senza il nulla 
osta sindacale. Lo ha stabilito 
una sentenza del Consiglio di 
Stato: «Prevale l'interesse 
pubblico». Polemiche le reazioni 
della Cisl. 






LA STORIA DEGLI SCONTI 


Durata 


da gennaio ’97 
a settembre ’97 


da ottobre ’97 da febbraio ’98 
a gennaio’98 aiugiio’98 


Importo 


tonnellate di idrocar¬ 
buri incombusti e di 
16.000 tonnellate di 
ossidi di azoto con un 
4% in meno di emis¬ 
sioni in atmosfera. 

Anche le Finanze 
hanno avuto la loro 
parte: se con una ma¬ 
no lo Stato ha dato, 
con l'altra ha incassa¬ 
to. Assai di più dell'e- 
sborso: 1.400 miliardi 
di maggiori entrate tra 
Iva ed imposte di im¬ 
matricolazione ag¬ 
giuntive. 

Il combinato dispo¬ 
sto incentivi governa¬ 
tivi e sconto dei con¬ 
cessionari (caso unico 
in Europa) ha galva¬ 
nizzato il mercato. Nel 
1997 sono state imma¬ 
tricolate più di 2,4 mi¬ 
lioni di auto, un record 
storico. Anche il '98 
non va niente male co¬ 
me confermano i dati 

diffusi ieri da Promo- Auto nuove in vendita; sotto la nuova 600 presentata a Roma 
tor, il principale cen¬ 
tro studi italiano sul 
mercato dell'auto: 470.000 nei pri¬ 
mi due mesi dell'anno. Ne hanno 
indubbiamente tratto profitto la 
Fiat ed i suoi azionisti, ma nemme¬ 
no le marche straniere sono state a 
guardare. Anzi, la casa di Torino, pur 


Età della 
vettura da 
rottamare 


mimmo 
di 10 anni 


mimmo 
di 10 anni 


1.500.000 
per consumi 
inferiori 
ai 7 litri 
per 100 km 

minimo 
di 10 anni 


Le estensioni 

Le agevolazioni vengono estese alle auto elettriche 
per importi non superiori ai 4 milioni e per quelle 
a metano per importi non superiori ai 2 milioni. 


La deducibilità 

Per mezzi di trasporto utilizzati per l’esercizio di imprese, 
arti e professioni 


Auto e autocaravan 


Motocicli 


Ciclomotori 


P&G Infograph 


fino a 35.000.000 
fino a 10.000.000 
fino a 5.000.000 


Frange 

«Mercedes poco 
interessata. Ma 
attenzione: può 
scoppiare una 
guerra dei prezzi 
a scapito della 
redditività delle 
imprese» 


avendo aumentato le vendite italia¬ 
ne, nel '97 è scesa al 42,8% del mer¬ 
cato interno contro il 43,6% del' 9 7. 

Fino a quando continuerà il 
boom da rottamazione? «Ora c'è un 
ristagno ma verso giugno e luglio i 
compratori anticiperanno la sca¬ 
denza degli incentivi con nuovi ac¬ 


quisti», sottolinea Gianprimo Qua¬ 
gliano, direttore di Promotor. Epoi? 
E una domanda che angoscia i co¬ 
struttori. Succederà come in Francia 
dove la fine improvvisa degli incen¬ 
tivi alla rottamazione ha fatto crol¬ 
lare il mercato del 20% tenendolo 
inchiodato in una depressione per 
quasi due anni? «Questo non avver¬ 
rà - assicurano al ministero dell'In¬ 
dustria - Abbiamo scelto un atterrag¬ 
gio morbido, con incentivi decre¬ 
scenti». 

«Il mercato è molto nervoso ed 
anche gonfio visto che si vendono 
2,2 milioni di auto su una quota 
"normale" di 2 milioni - sostiene 
l'amministratore delegato di Fiat 
Auto, Roberto Testore - Sarebbe me¬ 
glio pensare ad incentivi strutturali 
e permanenti come in Spagna dove 
si sono tagliate le tasse di immatrico¬ 
lazione». «La rottamazione ci ha in¬ 
teressati solo marginalmente - spie¬ 
ga Jochen Frange, presidente di 
Mercedes Italia - Ora non vorrei però 
che, venuti meno gli incentivi, qual¬ 
cuno cerchi di sostenere le vendite 
con una corsa agli sconti, anche a ri¬ 
schio di minare la redditività». 

Gildo Campesato 


Ma il sindaco pensa a una piccola flotta di «city car» 

In Campidoglio la Seicento «Elettra 
Rutelli: «Peccato che costa ancora troppo 


» 


ROMA. Francesco Rutelli, sindaco di 
Roma, farebbe volentieri un giro sul¬ 
la Seicento Elettra. E non deve essere 
l'unica idea che gli frulla nella testa 
visto che la presentazione della nuo¬ 
va vettura «ecologica» si svolge pro¬ 
prio nei giardini del Campidoglio. Il 
cerimoniale non prevede passeggia¬ 
te, ma Rutelli tempesta di domande 
Roberto Testore, amministratore de¬ 
legato di Fiat Auto, sulle virtù della 
Elettra. D'altra parte la passione del 
sindaco «verde» nei confronti dei 
mezzi elettrici è cosa nota. «Sono pu¬ 
liti e silenziosi. La migliore risposta 
all'inquinamento atmosferico. L'u¬ 
nico difetto è che costano troppo - os¬ 
serva Rutelli -. La Fiat deve incentiva¬ 
re l'uso di questi veicoli per far decol¬ 
lare finalmente il mercato. Credo che 
l'integrazione tra mano pubblica e 
azienda privata possa essere una solu¬ 
zione virtuosa. Roma - prosegue il 
primo cittadino - è la metropoli euro¬ 


pea che ha il più alto numero di bus 
elettrici. Sono già 40 e intendiamo 
raddoppiarli entro il 2000. Ma non 
basta, dobbiamo e possiamo fare di 
più». L'ipotesi è quella di una piccola 
«flotta» di Elettra parcheggiate nel 


cuore della capitale, in 
piazza del Popolo, e a di¬ 
sposizione dei cittadini 
che debbano muoversi 
velocemente in centro. 
«Un esperimento simi¬ 
le è già stato fatto a Tori¬ 
no - continua Rutelli - e i 
risultati sembrano assai 
positivi. Sono vetture 
piccole, maneggevoli, 
perfette per i centri sto¬ 
rici delle città italiane». 
L'altra applicazione 
della Seicento elettrica 
riguarda i taxi. «Dob¬ 
biamo incoraggiare con 
agevolazioni le coope¬ 
rative che scelgono di usare le mac¬ 
chine elettriche. Perché il futuro è 
questo», conclude il sindaco carez¬ 
zando il fianco di Elettra. 

Dan.Am. 


ROMA. «Gli incentivi alle auto? Non 
credo proprio che li attueremo. Non 
sarà facile farli digerire alla Comunità 
Europea». Così parlava nel dicembre 
'96 Romano Prodi al Motor show di 
Bologna. È passato un anno e mezzo, 
ma nel frattempo, trovato il modo di 
garantirsi dagli strali di Van Miert e 
messa nel conto la facile quanto su¬ 
perficiale accusa di "fare un favore al¬ 
la Fiat", gli incentivi alla rottamazio¬ 
ne delle automobili sono puntual¬ 
mente arrivati. Ed hanno funziona¬ 
to. Al punto che, dopo una prima fase 
di sperimentazione tra 
gennaio e settembre 
'97, si è deciso di conti¬ 
nuare con le agevola¬ 
zioni pubbliche a chi 
cambia una macchina 
vecchia di 10 anni con 
una nuova. Pur se in 
misura ridotta, si andrà 
avanti col "contribu¬ 
to" statale sino alla fine 
del prossimo luglio. 

E dopo? Dopo, con 
tutta probabilità, non 
se ne farà più nulla. Re¬ 
sterà in piedi qualcosa 
come il sostegno a chi 
compra un'auto elettri¬ 
ca e a quanti installano il gpl. Ma per 
diesel e benzina niente da fare: l'auto 
da rottamare sarà buona solo per lo 
sfasciacarrozze. 

Pur se con qualche opinione diver¬ 
sa, nel governo si è fatta strada la con¬ 
vinzione che sia il caso di mettere la 
parola fine ad un'esperienza di politi¬ 
ca industriale giudicata positiva, ma 
che ormai ha dato i frutti che doveva 
dare sia in termini di crescita econo¬ 
mica (più 0,4% del Pii nel 1997 se¬ 
condo Bankitalia), sia di sicurezza 
stradale e tutela ambientale. 

Passata la fase in cui bisognava ac¬ 
compagnare i sacrifici di Maastricht 
con qualche pungolo alla produzio¬ 
ne e ai consumi, a Palazzo Chigi si ri¬ 
tiene giunto il momento di tornare 
alla normalità. Se non altro perché 
l'economia comincia ad andare per 
conto proprio ed il Tesoro scalpita: di 
tirare fuori altri soldi per le automobi¬ 
li Ciampi non vuole nemmeno senti¬ 
re parlare. La scelta, del resto, non sa¬ 
rebbe agevole. Già a suo tempo si sca¬ 
tenò una dura polemica, con Berti¬ 
notti in prima fila a dare battaglia, 
quando il governo provò ad attingere 
al fondo per l'occupazione. 

A dire il vero, qualcuno aveva pen¬ 
sato di continuare ad incentivare la 


sostituzione del parco macchine. 
Avendo questa volta come obbietti¬ 
vo non tanto la ripresa economica, 
quanto sicurezza ed ambiente. Il mi¬ 
nistro dei Trasporti, Claudio Burlan¬ 
do, ha lanciato l'idea di agevolare le 
auto fornite di particolari dotazioni 
di sicurezza come gli airbag o l'Abs. 
Ed il suo collega all'Ambiente, Edo 
Ronchi, ha ripetuto anche di recente 
la proposta di favorire le auto a minor 
consumo. Ma non se ne farà nulla. Ad 
una verifica tecnica con i costruttori è 
emersa tutta la difficoltà di valutare 


Testore 

«Si faccia come in 
Spagna dove 
hanno tagliato le 
tasse di 

immatricolazione. 
Ci vogliono 
agevolazioni 
permanenti» 


•2 milioni *1,5 milioni 
soprai 1.300 cc 
•1,5 milioni 
al di sotto 


•fino a lire 
1.250.000 
per consumi 
compresi 
tra 7 e 9 
litri per 
100 km 
• Fino a lire 


in modo omogeneo il concetto di si¬ 
curezza. Ad esempio, il sostegno agli 
airbag avrebbe favorito un'auto di 
lusso ma escluso una piccola utilita¬ 
ria. Discorso simile, ma opposto, peri 
consumi. Un ostacolo insormonta¬ 
bile: un provvedimen¬ 
to che agevolasse un so¬ 
lo tipo di auto o peggio 
ancora una sola marca 
a scapito di altre fini¬ 
rebbe inevitabilmente 
cassata a Bruxelles. 

Che gli incentivi alla 
rottamazione abbiano 
funzionato, nemmeno 

1 più critici osano più 
sostenerlo. In un anno 
e mezzo l'età media del 
parco macchine italia¬ 
no si è abbassata da 14,- 

2 anni a 13,5 anni pur 
se l'auto italiana resta 
comunque tra le più 
obsolete d'Europa: il 38% delle vet¬ 
ture in circolazione ha più di dieci 
anni di età. Maggior sicurezza a par¬ 
te, si calcola che aver tolto di strada i 
680.000 veicoli rottamati nel '97 
grazie all'incentivo abbiano prodot¬ 
to una riduzione di 130.000 tonnel¬ 
late di ossido di carbonio, di 25.000 


Il governo orientato ad eliminare i sostegni alla rottamazione delle vetture con più di 10 anni di età _ 

Dopo luglio, incentivi-auto addio 
Restano solo per elettriche e gpl 

Bersani: «Atterraggio morbido, per il mercato niente problemi» 


Ormai rotte le trattative per la piattaforma digitale unica, inizia la guerra commerciale tra i due gmppi 

Stream parte all'attacco dì Telepìù 

Punta su pay per view e programmi monotematici made in Italy. Il decoder sarà quello di Italtel. Più satelliti (Eutelsat) e meno cavo. 


Alla base un «incidente» con Tim 

Nuovo cambio in Telecom 
Lascia Giovanna Legnani 


ROMA. La piattaforma digitale unica 
per la tv via cavo e via satellite quasi 
certamente non si farà. Stream (Tele¬ 
com Italia) e Telepiù (Canal Plus) so¬ 
no ai ferri corti. Ciascun contendente 
è pronto ad andare per conto proprio 
alla sfida con la tv del futuro. Giovan¬ 
ni Pomella, direttore generale di 
Stream e Michel Thoulouze, numero 
uno di Canal Plus, non si parlano da 
quasi due mesi: una rottura fredda. 
Da quando a metà febbraio sono sca¬ 
duti i termini del memorandum che 
avrebbe dovuto preludere all'accor¬ 
do definitivo, non ci sono stati nuovi 
incontri. 

«Si tratta di una pausa tecnica. Stia¬ 
mo aspettando che i nuovi vertici di 
Rai e Telecom prendano visione del¬ 
lo stato della trattativa», minimizza 
Mario Rasini, amministratore dele¬ 
gato di Telepiù. Ma dall'altra parte lo 
accoglie il gelo: «Non capiamo cosa 
serva continuare a discutere. Anche 
quando si stava trattando, Canal Plus 
non ha mai svolto un ruolo propulsi¬ 
vo. Ascoltavano sempre, ma mai una 
controproposta: solo il silenzio. Co¬ 


me se non fossero veramente interes¬ 
sati a raggiungere un'intesa bensì a 
guadagnare tempo e tenerci lontani 
dal mercato mentre loro lanciavano 
la tv digitale», ribattono a Stream. 

I sospetti di Stream sono diventati 
quasi certezze quando hanno comin¬ 
ciato a vedere che Canal Plus gli sbar¬ 
rava regolarmente la strada ogni vol¬ 
ta che andavano a discutere di diritti 
con le grandi major americane. Tan¬ 
to che alla fine solo Universal si è det¬ 
ta disposta a cedere loro i diritti di tra¬ 
smissione dei film da lei controllati. 
Più che concorrenza, l'ostruzioni¬ 
smo francese è stato vissuto come un 
sabotaggio. 

A minare del tutto la trattative, ol¬ 
tre alle richieste finanziarie di Canal 
Plus giudicate eccessive, sono poi ve¬ 
nute pretese che secondo gli italiani 
dimostravano solo una cosa: la vo¬ 
lontà francese non di svolgere un 
ruolo da content provider, bensì di 
assicurarsi il controllo della piattafor¬ 
ma unica. Elenco nominativo degli 
abbonati, introiti minimi garantiti 
dalla piattaforma, riserva assoluta su¬ 


gli sviluppi futuri della tecnologia e 
del conditional access, ruolo margi¬ 
nale dei programmi proposti da Ne- 
wco (la progettata società fra Tele¬ 
com e Rai): tutte richieste che agli uo¬ 
mini di Telecom suonavano come 
trappole che li avrebbero ridotti in 
sudditanza. 

Un dialogo tra sordi, o meglio tra 
due gruppi dagli interessi strategici 
troppo distanti da poter essere conci¬ 
liati nonostante il governo abbia fat¬ 
to di tutto per trovare un accordo che 
consentisse ai consumatori di avere a 
disposizione un'unica piattaforma 
digitale piuttosto che impazzire tra 
sistemi tecnologici incompatibili. 
Ma la rottura è ormai consumata: 
manca solo la dichiarazione ufficiale. 

Stream, che sinora ha agito in ma¬ 
niera un po' Carbonara, ha infatti de¬ 
ciso di passare all'attacco. Parte da 
una base di 64.000 abbonati cavo 
(Canal Plus vanta 270.000 abbona¬ 
menti, ma in parte sono pacchetti di¬ 
versi acquistati dallo stesso cliente), 
tuttavia conta di moltiplicarli ben 
presto, magari anche prendendo una 


discreta fetta degli abbonati analogi¬ 
ci di Telepiù. 

Piuttosto che sul cavo, tecnologia 
ormai messa in secondo piano dopo 
il ridimensionamento del progetto 
Socrate, Stream punta sul satellite co¬ 
me mezzo tecnologico integrativo 
per arrivare ai televisori di casa. Il 
"punto cliente" costa meno che col 
cavo anche perché nuove tecnologie 
di trasmissione e ricezione del segna¬ 
le consentono di installare antenne 
satellitari condominiali al posto di 
quelle individuali. Ed i tempi di in¬ 
stallazione sono assai più rapidi. 

Affittato un discreto numero di tra- 
sponder sui satelliti Hot Bird di Eutel¬ 
sat, Stream si appresta a lanciare la 
campagna promozionale in grande 
stile già dai prossimi giorni. Tutto è 
pronto. L'idea è di creare una pay tv 
assai diversa da Telepiù: molti pro¬ 
grammi prodotti in Italia (si va da tra¬ 
smissioni per imparare le lingue, al 
canale viaggi ai programmi religiosi) 
e soprattutto near video on demand, 
primo esempio in Europa. Canone 
minimo (10.000 lire al mese) e poi si 


paga quel che si sceglie di vedere: 
6.000 lire un film. Piuttosto che una 
tv a pagamento, una tv a consumo. 
Quanto ai decoder digitali, anche lo¬ 
ro saranno italiani: marca Italtel. 
Hanno una maggior capacità di me¬ 
moria utile per le applicazioni inte¬ 
rattive e saranno sia venduti sia no- 
leggiati. 

Gli obiettivi di Pomella e del presi¬ 
dente Miro Allione sono ambiziosi. 
Dopo aver speso quasi 500 miliardi 
per l'avvio, Stream punta di raggiun¬ 
gere il break even entro il 2001. La do¬ 
manda, si assicura, dovrebbe esserci: 
tra 10 anni i consumatori di tv a paga¬ 
mento in Italia potrebbero essere al¬ 
meno 6 milioni. E intanto si sondano 
i mercati internazionali per rispon¬ 
dere alla sfida europea di Canal Plus. I 
contatti più approfonditi sono con i 
francesi di Tps («il nemico del mio 
nemico è mio amico»), ma non man¬ 
cano sondaggio in Spagna e persino 
negli Stati Uniti. Rossignolo permet¬ 
tendo. 


G.C. 


ROMA. Non c'è pace per i vertici 
della Telecom. Sono infatti in arrivo 
nuovi cambiamenti: a poche setti¬ 
mane dalla sua nomina ha lasciato 
il suo incarico la responsabile delle 
relazioni esterne Giovanna Legna¬ 
ni. La Legnani era stata chiamata a 
ricoprire l'incarico, lasciato da Da¬ 
rio Faggioni in occasione della ri¬ 
strutturazione dei vertici della so¬ 
cietà avviata dal presidente Gian 
Mario Rossignolo, il quale si è appe¬ 
na insiediato al posto dell'ex ammi¬ 
nistratore delegato Tomaso Tom- 
masi di Vignano. 

In attesa della nomina del succes¬ 
sore della Legnani - una carica che 
dipende direttamente da Rossigno¬ 
lo - le funzioni relative alle relazioni 
esterne di Telecom Italia sarebbero 
state affidate al consigliere d'ammi¬ 
nistrazione Alessandro Ovi. 

Questi, prima di essere nominato 
ai vertici di una società del gruppo 
Telecom, aveva ricoperto incarichi 
nel settore delle relazioni esterne e 
dei rapporti internazionali all'Iri 
durante la presidenza di Romano 


Prodi. 

L'abbandono della Legnani po¬ 
trebbe essere spiegato con un inci¬ 
dente diplomatico che ha visto ieri 
protagonisti Telecom e Tim, ossia 
Gian Mario Rossignolo e Vito Gam- 
berale (patron di Tim ma presente 
anche nel quadro di comando di Te¬ 
lecom Italia). Un comunicato diffu¬ 
so ieri in mattinata informava infat¬ 
ti che Telecom Italia si è aggiudicata 
a Brasilia la gara di appalto per il si¬ 
stema cellulare del grande stato bra¬ 
siliano di Minas Gerais. Il consorzio 
guidato da Telecom Italia ha offerto 
il prezzo maggiore, pari a circa 460 
milioni di dollari (quasi 840 miliar¬ 
di di lire). 

Il comunicato dimenticava però 
di specificare che nella gara gli 
aspetti tecnici e di mercato della 
trattativa sono stati curati da Tele¬ 
com Italia Mobile. Una rettifica del 
gruppo precisava inoltre che nel 
momento in cui sarà costituita la so¬ 
cietà del servizio cellulare, Tim si oc¬ 
cuperà della gestione operativa. 
Una rettifica che però non è bastata. 
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GLI Spettacoli 




ghe sotto i mari e dialoghi del tipo 
«È un vicolo cieco nel labirinto 
delle nostri menti», Sfera arroton¬ 
da il celebre monolite kubrickiano 
per imbastire uno spettacolo clau- 
strofobico-subacqueo che nella 
prima ora agita una discreta su¬ 
spense e nella seconda sprofonda 
nel ridicolo. E intanto cominciano 
a morire i membri dell'equipaggio, 
chi soffocato da strane meduse, 
chi disossato da giganteschi tenta¬ 
coli, come se qualcuno (o qualco¬ 
sa) fosse in grado di «materializza¬ 
re» le paure del quartetto. 

Lamiere che scricchiolano sotto 
l'urto della pressione, tensioni a 
bordo, sospetti reciproci, la sfera 
aliena che pilota il gioco al massa¬ 
cro, il conto alla rovescia... Se Le- 
vinson è visibilmente fuori forma, 
anche i divi ingaggiati per l'occa¬ 
sione non fanno faville: Dustin 
Hoffman pensa ad altro, e si vede; 
mentre Sharon Stone, carina con il 
taglio corto di capelli, strabuzza gli 
occhi per fare vedere che pensa 
proprio come una scienziata. 


Mi-An. 


Staatsoper. Invece di ravvivare l'o¬ 
pera, la regia di August Everding, 
le scene di Philippo Arlaud e i co¬ 
stumi di Annette Beaufas costrui¬ 
scono un ambiente funereo dove 
le riprese di modernità denuncia¬ 
no il vecchiume. Sfondi neri (con 
stelline lucenti), montagne di car¬ 
tone ritagliato, cornici sghembe 
con improbabili profili parigini 
fanno da cornice ad una regia opa¬ 
ca dove tutti (compresi i monti) 
corrono su e giù senza motivo, 
mentre Linda impazza lacerando il 
proprio ritratto maldestramente 
dipinto dall'amante. Decifrate il 
simbolo e passate a ritirare il pre¬ 
mio dovuto al pubblico paziente. 


Rubens Tedeschi 


Dal Belgio arriva un film intenso e curioso: «La mia vita in rosa» 


Piccoli trans 


fanno scandalo 


Campanellino e lenisce i dolori del 
protagonista - nel quale si rifugia 
Ludo vie, un petit gargon di sei anni 
che si crede una bambina, anzi un 
«bambino femmina». Cresciuto in 
un ridente quartiere residenziale 
che sembra uscire dall'incipit di 
Edward Mani di Forbice (colori pa¬ 
stello, casette linde, famigliole sor¬ 
ridenti), il fanciullo esprime con 
disarmata innocenza le sue prime, 
acerbe, tendenze sessuali masche¬ 
randosi volentieri da donna e in¬ 
dossando un caschetto di capelli 
dalla foggia civettuola. I problemi 
nascono quando Ludovic rivela al¬ 
la nonna di voler sposare da gran¬ 
de l'amichetto della casa accanto. 
Solo uno scherzo? Mica tanto, il 
bambino è davvero convinto di es¬ 
sere una femmina: è stato Dio, di¬ 
ce, a sbagliarsi facendo cadere dal 
cielo una «y» di troppo nel suo pa¬ 
trimonio genetico. 

Immerso in un'atmosfera amena 
e solare, che fa risaltare per contra¬ 
sto lo sviluppo amaro della vicen¬ 
da, La mia vita in rosa resoconta il 
manifestarsi di una «differenza» 
che crea imbarazzo, rompe le ami¬ 
cizie, solidifica l'intolleranza. Per¬ 
ché è chiaro che, nel gira di qual¬ 
che settimana, Ludovic e l'intera 
sua famiglia si ritrovano sul banco 
degli imputati. Sulla base di una 
petizione di genitori, il ragazzino 
«scandaloso» viene allontanato 
dalla scuola e di lì a poco anche il 
papà perbenista e un po' ipocrita 
sarà licenziato. A poco può una 
psicoioga infantile chiamata nel 
tentativo di restituire «l'identità 
maschile» a Ludovic. Pur costretto 
a tagliarsi i capelli e a giocare con 
pistole e pallone per sciogliere i so¬ 
spetti del vicinato, Ludovic conti¬ 
nua a sentirsi femmina, tant'è che 
durante la recita scolastica di Bian¬ 
caneve chiude la «prim'attrice» in 
bagno per indossarne l'ambito co¬ 
stume nella scena-clou. 

Non era facile trattare un argo¬ 
mento così delicato nel paese del¬ 
l'emergenza pedofila, ma il tren¬ 
tenne Berliner sfodera una grazia 
ammirevole nell'intrecciare satira 
di costume e fughe oniriche, com¬ 
media e dramma: ne esce il ritrat¬ 
to, universale, di un mondo adulto 
incapace (e certo non deve essere 
facile per un genitore) di misurarsi 


Qualcuno l'ha già ribattezzato Pic¬ 
coli trans, e la battuta va pure bene, 
ma consiglieremmo al pubblico di 
non prendere sottogamba questo 
film intelligente e ispirato che si 
conquistò una bella fetta di ap¬ 
plausi, nonché un premio, allo 
scorso festival di Cannes. Sono 
proprio bravi i nuovi registi belgi, 
sia che sperimentino il realismo 
«rubato alla vita» come i fratelli 
Dardennes di La promessa, sia che 
affrontino in toni da commedia il 
tema importante dell'identità ses¬ 
suale come l'Alain Berliner di La 
mia vita in rosa. 

Il titolo allude al mondo interio¬ 
re - roseo, rassicurante, riscaldato 
da una Barbie tv che vola come 


senza vergogna con il manifestarsi 
di un'identità sessuale ritenuta 
«trasgressiva». Se il recente Beauti¬ 
ful Thing mostrava in una chiave 
più romantico-adolescenziale la 
scoperta dell'omosessualità. La 
mia vita in rosa si ferma prima: sen¬ 
za ipotecare il futuro di Ludovic (e 
anzi giocando nel finale con un 
caso simile, però di segno contra¬ 
rio), il film spinge il pubblico a 
guardarsi dentro, a interrogarsi sui 


veleni del pregiudizio sessuale. Ma 
in una cornice aerea, quasi «ma- 
grittiana», che offre l'occasione a 
Berliner e ai suoi bravi attori - pri¬ 
ma di tutti lo stupefacente Georges 
Du Lresne - di recapitare il messag¬ 
gio in modi ironici o addirittura 
comici, specie quando la naturale 
«femminilità» di Ludovic insidia le 
sicurezze virili dei grandi. 


Michele Anseimi 


Regia di Levinson con Hoffman-Stone 

Ma al cinema questa «Sfera» 
fa acqua da tutte le parti 


MILANO. Quando la direzione di un 
teatro è a corto d'idee si rifugia nei 
centenari. Donizetti, con le sue set¬ 
tanta opere, è più di un rifugio: è un 
golfo, un seno, un porto in cui la mal¬ 
concia nave scaligera approda per 
scaricare una Linda di Chamounix 
un tantino avariata dal viaggio. La 
manovra si è rivelata più faticosa 
del previsto. Il capitano, ossia il di¬ 
rettore Roberto Abbado, si è sco¬ 
perto, all'ultimo momento, un in¬ 
dolenzimento al braccio, lasciando 
il timone al collega Adam Lischer. 
Sulla causa del malore è rimasto 
qualche dubbio. Quel che è certo è 
che questa Linda, nel pietoso alle¬ 
stimento importato dall'Opera di 
Vienna, non è entusiasmante, an¬ 
che se il pubblico si mostra gene¬ 


roso nell'applauso. 

L'impresa, in effetti, nasce dalla 
volontà di Edita Gruberova, stella 
di fama internazionale, che ha sco¬ 
perto nella sessantaseiesima parti¬ 
tura donizettiniana una parte di 
eccezionale fascino. Con ragione, 
perché l'opera è tutta costruita at¬ 
torno ai patetici casi della casta 
fanciulla savoiarda innamorata di 
un visconte e perseguitata da un 
marchese. Per salvare la virtù scap¬ 
pa a Parigi dove la difesa si fa più 
difficile per la presenza del benea¬ 
mato. Resiste, non resiste? Doni¬ 
zetti, raccontando la trama al co¬ 
gnato, la riempie di puntini di so¬ 
spensione: «Poi il seduttore vuole 
sposare un'altra. Poi essa diviene 
pazza (auff); poi torna al paese con 


un povero ragazzo che la fa cam¬ 
minare a forza di suonarle la can¬ 
zone: se no, s'arresta... Muoion 
quasi di fame tutti e due; il sedut¬ 
tore arriva... non ha sposato. La ra¬ 
gazza rinviene, chè a sentire... la 
donna rinviene subito». 

Le malignità d'autore non impe¬ 
dirono il successo travolgente del 
lavoro che, nel lontano 1842, 
commosse le dame sensibili, da 
Vienna a Pietroburgo. Poi la fortu¬ 
na andò calando per il mutare del 
gusto: il genero «semiserio» cede 
di fronte alla drammaticità verdia¬ 
na e, contemporaneamente, scom¬ 
pare il virtuosismo canoro degli 
eredi rossiniani. Oggi, alla vigilia 
del secondo millennio, siamo al ri¬ 
flusso. Parziale: il belcantismo riaf¬ 


fiora, ma sulle sventure di Linda 
(vergine o no) si è ormai deposita¬ 
ta la polvere del tempo. Nella no¬ 
stra epoca, più ciarlatanesca che 
smaliziata, i casi lacrimevoli dilu¬ 
viano in televisione e l'eleganza 
melodica di Donizetti appare piut¬ 
tosto sfiorita. 

Il gioco, ormai, si riduce alle 
acrobazie con cui Edita Gruberova 
strappa urla di entusiasmo, anche 
se lo splendore stellare si attenua 
qua e là: spingendo i rischi all'e¬ 
stremo, il famoso soprano rivela, 
assieme all'indubbia bravura, qual¬ 
che limite nell'intonazione e nel¬ 
l'acuto. Lo rileviamo perché, in 
una sfida, non si devono contare 
soltanto i molti punti vincenti. Pa¬ 
recchi ne accumula anche il tenore 


Giuseppe Sabbatini, superando 
brillantemente le tante difficoltà 
disseminate nella parte del Viscon¬ 
te. Il resto della compagnia non la¬ 
scia a desiderare. Carmen Oprisani 
canta con garbo la canzone vivifi¬ 
cante di Pierotto. Anthony Mi- 
cheals Moore (Antonio) e Umberto 
Chiummo (ex Prefetto trasformato 
in religioso) difendono bene le ra¬ 
gioni della virtù insidiata dal Mar¬ 
chese (Marco Camastra). Linda Ti- 
rendi e Ernesto Gavazzi completa¬ 
no, con il coro e l'orchestra, l'as¬ 
sieme diretto con impegno da 
Adam Lischer. 

Sostenuta con dignità sul terre¬ 
no musicale, la fragile costruzione 
riceve però un brutto colpo d'alle¬ 
stimento prestato dalla Wiener 


Sopra, 
una scena 
di «La mia vita 
in rosa» 

di Alain Berliner 
Nella foto grande 
una scena 
suggestiva 
di«Sfera, 

tratto dal romanzo 
di Crichton 
Sotto, Sharon 
Stone nel film 


■ Lamiavita 
in rosa 

■ di Alain Berliner 

con: Michèle Laroque, J. 
P. Ecoffey, Georges Du 
Fresne. Belgio, ‘97. 


■ Sfera 

■ di Barry Levinson 

con: Dustin Hoffman, 
Sharon Stone, Samuel L 
Jackson, Peter Coyote. 
Usa, 1997. 


Sfera sembra fatto con gli avanzi 
di Abyss e di Alien: del primo eredi¬ 
ta l'ambientazione sottomarina, 
del secondo la dimensione clau- 
strofobica, in un mix ad alto tasso 
simbolico che vorebbe riprendere 
le suggestioni di certa fantascienza 
intellettuale. Nel prendere in ma¬ 
no il best-seller di Michael Cri¬ 
chton, lo stesso di Congo, Rivelazio¬ 
ni e Jurassic Park, il pur bravo Barry 
Levinson s'è dovuto evidentemene 
misurare con un «genere» che non 
gli si addice; e infatti subito s'è ri¬ 
scattato girando quel Wag thè Dog 
- che vedremo presto col titolo Ses¬ 
so & Potere - sulle scappatelle eroti¬ 
che di un presidente alla Clinton. 

La fantascienza ha regole precise 
sul piano spettacolare, alle quali 
non si sono sottratti nemmeno 
due fuoriclasse come il Kubrick di 


2001. Odissea nello spazio o il Tar- 
kovskij di Stalker. Anche Sfera pro¬ 
va a suggerire una riflessione più 
alta sulla natura umana, sui limiti 
della scienza, sull'enigma dell'In¬ 
telligenza, ma gli manca il respiro; 
e quando cita Asimov, lo fa solo 
per sorriderci un po' sopra. 

Capita che lo psicologo Dustin 
Hoffman, l'astrofisica Sharon Sto¬ 
ne, il matematico Samuel L. Ja¬ 
ckson e l'astrotisico Liev Schreiber 
siano convocati in tutta fretta dal 
governo e spediti in mezzo al Paci¬ 
fico. Sul fondo giace una misterio¬ 
sa astronave che risulta, in base al¬ 
la crescita del corallo, essere cadu¬ 
ta lì ai primi del Settecento, per l'e¬ 
sattezza 288 anni fa. Possibile? Al 
comando di un minaccioso esper¬ 
to dei servizi segreti, i quattro 
scienziati scendono nell'ipertecno- 


logica base marina con il compito 
di ispezionare il vascello spaziale. 
Nel quale trovano, accanto al ca¬ 
davere incartapecorito di un astro¬ 
nauta americano (sarà stata tutta 
colpa di un Buco Nero?), una gran¬ 
de sfera luminescente, giallognola, 
che pulsa e riflette solo ciò che 
vuole. Il matematico nero, disob¬ 
bedendo agli ordini, si fa «ingoia¬ 
re» dalla materia aliena, e quando 
ne esce prima s'addormenta di 
brutto e poi cominciano i guai. 

Tra una citazione da 20mila le- 


URICA 


L'opera di Donizetti. importata da Vienna, diretta da Fisher al posto di Roberto Abbado 

A corto di idee, la Scala rispolvera la casta Linda 

L'impresa nasce dalla volontà del soprano Edita Gruberova: brava ma con qualche limite nell'intonazione e nell'acuto. Però il pubblico applaude. 
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Nel capoluogo lombardo il mondo dei collaboratori è ormai composto da circa 25Qmila persone. Figli della crisi del fordismo 

Una Milano «£lessibìle> 


4 La «capitale morale» 
d'Italia è probabilmente 
la capitale della 
flessibilità. Ma il nostro 
viaggio non è finito. La 
prossima puntata ci porterà 
nel regno della flessibilità, nel 
lavoro interinale, tra i 
dipendenti «in affitto». 


MILANO. Dati non ce ne sono. Ci si 
deve accontentare delle stime. E le 
stime fornite dal sindacato dicono 
che solo a Milano sono circa 250mila 
i lavoratori autonomi di «seconda ge¬ 
nerazione». Quelli che lavorano in ri¬ 
tenuta d'acconto, che versano al- 
Flnps il 10 (ora 12) per cento, che per 
essere retribuiti hanno dovuto aprire 
la partita Iva, che alla busta paga han¬ 
no sostituito la fattura. Quelli che, 
per semplificare, il burocratese iscri¬ 
ve nella categoria dei lavoratori «ati¬ 
pici». E che la Cgil definisce come ad¬ 
detti ai «nuovi lavori». Nè tradiziona¬ 
li liberi professionisti, nè artigiani o 
commercianti o bottegai o lavoratori 
in proprio vecchio stile, ma consu¬ 
lenti, collaboratori, prestatori d'ope¬ 
ra più o meno occasionali. Tutti più o 
meno precari. Tutti, o quasi, econo¬ 
micamente e socialmente deboli. 
Spesso addirittura ricattabili. 

Un esercito, dicono economisti e 
sociologi del lavoro, figlio del nuovo 
modello di accumulazione flessibile 
che si espande ogni giorno. E della 
crisi dell'organizzazione del lavoro di 
stampo fordista, delle sempre più 
pressanti esigenze del mercato del la¬ 
voro. Schierate fianco a fianco com¬ 
paiono figure tra loro assai diverse 
che ricoprono tutta la gamma delle 
professionalità, dai superesperti, cor¬ 
teggiati dal mercato, agli esecutori, 
per i quali l'autonomia della presta¬ 
zione d'opera è spesso un paravento 
alzato per eludere le norme - ed evita¬ 
re i costi - che regolano il lavoro di¬ 
pendente. 

Il nuovo e dinamico esercito in Ita¬ 
lia, sempre secondo stime, ha già ar¬ 
ruolato oltre due milioni e mezzo di 
lavoratori (un milione di questi è 
iscritta allo speciale fondo Inps, 
SOOmila in Lombardia, 134mila a Mi¬ 
lano) su un totale di circa cinque mi¬ 
lioni e zoomila classificati come «in¬ 
dipendenti». E che è parte di quello, 
ancora più grande, dei «precari». Di 
quanti, cioè, lavorano non avendo la 
sicurezza del posto, nè del reddito. 

Una conferma è fornita dai dati del 
servizio studi della Camera di com¬ 
mercio di Milano. In Lombardia, nel 
1996, il 70 per cento di coloro che 
hanno trovato occupazione ci è riu¬ 
scito in un contesto di «regolazione 
contrattuale atipica e autonoma». In 
altre parole, o è stato assunto con 
contratti a tempo determinato (cioè 
a termine), o con contratti di forma¬ 
zione-lavoro o part-time. O non è sta¬ 
to assunto affatto, avendo stabilito 
con il proprio datore un rapporto di 
committenza di tipo più o meno pa¬ 
rasubordinato. Un rapporto in base 
al quale - almeno in teoria - non si de¬ 
ve rispondere che del raggiungimen¬ 
to di un determinato obiettivo entro 


V 


E «atipico» il 35% 
dei nuovi 
posti di lavoro 



Uliano Lucas 



all'anno) non può detrarre niente. 
Così, a conti fatti, il milione netto di 
un «atipico» equivale a 500-600mila 
lire di un lavoratore dipendente. Così 
per avere un reddito reale di due mi¬ 
lioni, due milioni e due - cioè il reddi¬ 
to di un normale impiegato - si deve 
viaggiare sui tre milioni e otto, quat¬ 
tro milioni di fatturato al mese. Una 
cifra che sono in pochi a raggiungere. 

Non solo. I corrispettivi per consu¬ 
lenti, collaboratori e affini non sono 
fissati da tabelle, accordi, direttive. 
Nè si adeguano all'andamento del 


un periodo prefissato di tempo. E 
quest'ultima categoria, secondo altre 
stime, a Milano interesserebbe ormai 
il 35 per cento dei nuovi occupati. 

Ma chi sono questi nuovi lavorato¬ 
ri autonomi? E come vivono? Quan¬ 
to guadagnano? Un primo identikit, 
su scala nazionale, è stato recente¬ 
mente tracciato dal Censis per conto 
dell'Inca, il patronato della Cgil. Il ri¬ 
sultato è eloquente. Sul campione di 
duecento persone preso in conside¬ 
razione, la fascia d'età maggiormente 
rappresentata è quella compresa tra i 
trenta e i quarantanove anni. Donne 
e uomini sostanzialmente si equival¬ 
gono, ma tra i più giovani è prevalen¬ 
te la presenza femminile. Il livello di 
istruzione è più elevato della media: 
oltre la metà ha un diploma di scuola 
superiore; il 28 per cento è in possesso 
di una laurea. Uno su tre lavora per 
un solo committente. La percentuale 
però si alza, e di molto, se si prendono 
in considerazione i più anziani e i più 
giovani. Segno che la strada del lavo¬ 
ro «atipico» è una delle più battute da 
chi è stato espulso dal ciclo produtti¬ 
vo, e deve continuare a procurarsi un 
reddito, e da chi si affaccia per la pri¬ 
ma volta al mercato del 
lavoro. Un dato confer¬ 
mato dal fatto che sol¬ 
tanto il 24 per cento del 
campione dichiara di 
esercitare una libera 
professione in senso 
tradizionale. E dalla 
stessa distribuzione tra 
settore e settore. Ad of¬ 
frire «nuovi lavori» è il 
terziario, specie quello 
avanzato (47,5 percen¬ 
to), dall'intermediazio¬ 
ne monetaria ai servizi 
alle imprese. Mentre 
nell'industria è coin¬ 
volto poco più del 10 
percento. 

La situazione co¬ 
munque varia da zona 
a zona. A Milano, dove 
il fenomeno assume il 
suo aspetto più rilevan¬ 
te, sono maggiormente 
diffuse le figure profes¬ 
sionali più qualificate. Con una ten¬ 
denza, negli ultimi anni, al costante 
aumento. Negli stessi anni è andato 
crescendo anche il livello di istruzio¬ 
ne. Un trend che però dal '96 sembra 
aver subito una battuta d'arresto. Se¬ 
gno che il lavoro autonomo di secon¬ 
da generazione, in seguito ai processi 
di flessibilizzazione e precarizzazio- 
ne del mercato del lavoro, comincia 
ad allargarsi anche qui alle mansioni 
meno qualificate. 

E il reddito? La maggioranza (circa 
il 30 per cento) del campione preso in 


esame dal Censis non arriva al milio¬ 
ne netto al mese, mentre oltre il 22 
per cento supera i tre, segno dell'e¬ 
strema eterogeneità della «catego¬ 
ria». Ma fermarsi a netti e lordi non 
basta. Perché - spiega Chiara Borro, 
una delle fondatrici di Pegaso, l'asso¬ 
ciazione convenzionata con la Cgil 
che nel capoluogo lombardo forni¬ 
sce tutela a collaboratori e consulenti 
- per l'autonomo di seconda genera¬ 
zione, che non gode della copertura 
di ordini professionali o di associa¬ 
zioni di categoria, welfare è una paro¬ 
la proibita. Un milione netto al mese 
significa, per chi ha commissionato il 
lavoro, cavar di tasca, oltre al milio¬ 
ne, 200mila lire per la ritenuta d'ac- 
conto più altre SOmila lire (l'8 per 
cento) per la quota di previdenza che 
la legge pone a suo carico. Il resto se lo 
deve pagare il lavoratore. Tutto. Dal 4 
per cento all'Inps alla pensione inte¬ 
grativa, indispensabile per sperare, a 
suo tempo, in una rendita pari al 65- 
65 per cento della retribuzione me¬ 
dia. Dal 4,5 per cento di Irap all'effet¬ 
tiva copertura sanitaria. Perché se sei 
malato o hai un infortunio e ti devi 
fermare non vieni pagato. Perché, ri¬ 


covero ospedaliero a parte, la mater¬ 
nità è a tuo carico. Perché spesso nei 
contratti, quando si devono definire 
compensi e tempi di consegna, non 
vengono nemmeno computate le fe¬ 
rie. Come sono a carico del lavoratore 
le spese per la formazione, l'autopro- 
mozione e l'aggiornamento profes¬ 
sionale - indispensabili per chi svolge 
funzioni medio-alte - e quelle per il 
telefono, i trasporti, l'acquisto di 
computer, software, fax, libri. E chi 
non ha la partita Iva (che a sua volta 
costa, per la tenuta, uno-due milioni 


C'è poco sindacato e pochissi¬ 
ma tutela nel mondo del lavo¬ 
ro atipico e parasubordinato. 
Anche se, soprattutto tra i più 
giovani, si accentua una ri¬ 
chiesta di rilancio dei valori e 
di conquista di diritti. 

Per far fronte all'espandersi 
della quota di lavoro che si 
svolge fuori dall'impresa inte¬ 
sa in senso tradizionale la Cgil, 
dopo l'esperimento pilota di 
Milano concretizzatosi con la 
sottoscrizione della conven¬ 
zione con Pegaso, ha deciso 
ora di costituire, a livello na¬ 
zionale, una muova federazio¬ 
ne. La Federazione dei nuovi 
lavori, appunto, destinata a 
radicarsi con una forte presen- 


LA SCHEDA 


Cgil, nasce 
Federazione 
nuovi lavori 

za sul territorio. 

Intanto si stringono i tempi 
per l'intesa sulla definizione 
delle regole per l'utilizzo del 
lavoro in affitto. Il governo - 
secondo quanto riferiscono i 
sindacati - potrebbe già dai 
prossimi giorni fare un tenta¬ 


tivo di mediazione sulle per¬ 
centuali massime di utilizzo 
del lavoro temporaneo da par¬ 
te delle aziende. Il 31 marzo 
infatti sono scaduti i termini 
per l'intesa negoziale tra Con- 
findustria e sindacati. Secon¬ 
do la Confindustria dovrebbe 
essere possibile fare contratti a 
termine e di lavoro in affitto 
complessivamente perii 30% 
dell'organico. Per i sindacati i 
due strumenti devono essere 
tenuti distinti e per il lavoro in 
affitto si dovrebbe restare al di 
sotto del 10% dei lavoratori 
(per i contratti a termine le 
percentuali variano da con¬ 
tratto a contratto ma si avvici¬ 
nano in media al 15%). 


costo della vita. E, se si va a vedere, si 
scopre che sono fermi, in media, da 
sette anni, almeno cinque dei quali 
piuttosto caldi sul fronte dell'infla¬ 
zione. E se si aggiunge che, con l'au¬ 
mento dell'offerta, la tendenza attua¬ 
le è al ribasso, anche questo conto è 
presto fatto. Rispetto ai primi anni 
novanta oggi si guadagna meno. 
Mentre il mercato richiede una pro¬ 
fessionalità sempre più elevata. Che, 
a sua volta, costa sempre di più. 

Senza contare poi che i soldi non 
arrivano puntuali alla fine del mese. 


Spesso e volentieri i tempi di paga¬ 
mento slittano anche oltre i canonici 
sessanta giorni e arrivano a novanta, 
centoventi. Sempre che il commit¬ 
tente non sia un ente pubblico. Per¬ 
ché allora i sei mesi sono quasi una re¬ 
gola. «E senza contare - aggiunge 
Chiara Borro - l'incertezza di fondo. 
Che significa dover pensare al pro¬ 
prio mantenimento nei periodi in 
cui si è senza lavoro e si dovranno co¬ 
munque spendere dei soldi per pro¬ 
curarsene del nuovo. E che, soprat¬ 
tutto, significa non poter program¬ 


mare il futuro. Come rendersi auto¬ 
nomi, farsi una famiglia, avere un fi- 
glio. 

Ma anche accendere un mutuo per 
la casa, comperarsi un'automobile a 
rate». «Per questo - aggiunge - è facile 
cadere nella povertà. E per questo è 
altissimo il grado di ricattabilità». 
Una ricattabilità che - e qui il cerchio 
si chiude - consente la massima flessi¬ 
bilità e procura la disponibilità totale 
daparte di chi lavora. 


Angelo Faccinetto 


L'INTERVISTA 


Paola, consulente precaria ma di qualità 
«Pioniera e felice, reddito a parte...» 


IN PRIMO PIANO 


I settori, emergenti e no. dove la collaborazione e la regola 


Computer e marketing, l'esercito del 10% 

Un mondo fatto di architetti e consulenti, ma anche fattorini. E le retribuzioni? Spesso deludenti. 


MILANO. Poco più di quarant'an- 
ni, laurea in lettere moderne con 
tesi in storia, Paola è un po' un'an- 
tesignana della categoria dei nuovi 
professionisti. Dopo esser stata re¬ 
dattrice di una rivista tecnica, alla 
fine degli anni settanta, dal 1980 è 
«lavoratrice autonoma». Prima 
con semplice ritenuta d'acconto, 
poi, dal 1984, con regolare partita 
Iva. 

In questi anni Paola si è specia¬ 
lizzata. Ed ora è un'apprezzata 
consulente esperta di beni cultura¬ 
li che nel suo curriculum può van¬ 
tare rapporti di collaborazione con 
numerose aziende ed enti pubbli¬ 
ci. Dalle biblioteche civiche di 
Monza e Vimercate a diverse bi¬ 
blioteche milanesi di quartiere. 
Dal museo del Risorgimento all'U¬ 
niversità statale. Adesso sta lavo¬ 
rando con una grossa azienda di 
Milano, per il riordino dell'archi¬ 
vio fotografico. 

Può descriverci in grandi linee 
il contratto di lavoro che ha at¬ 
tualmente in corso? 

«È un contratto di committenza 
su progetto. In totale quaranta mi¬ 


lioni più Iva per un lavoro che devo 
portare a compimento entro l'an¬ 
no. Cioè, indicativamente, in 1.500 
ore. Tolte le ferie e le feste, significa 
un impegno di circa 13 6 ore al mese, 
34 alla settimana. È un contratto 
buono». 

Le vanno sempre in questo mo¬ 
do le cose? 

«No. Il mio lordo, nel '97, è stato 
di diciannove milioni». 

Ma dei quaranta milioni che 
guadagnerà quest'anno quanto le 
resterà effettivamente in tasca? 

«I conti sono presto fatti. Da quei 
quaranta milioni devo togliere il 20 
per cento di ritenuta d'acconto, il 6 
per cento per la previdenza obbliga¬ 
toria a mio carico, il 4,5% di Irap. Poi 
vanno aggiunte, cioè sottratte, le 
spese per l'assicurazione infortuni, 
400mila lire, il premio dell'assicura¬ 
zione sulla vita, un milione e mez¬ 
zo. 

E il milione più Iva per la com¬ 
mercialista che mi tiene i conti. Co¬ 
munque va abbastanza bene, per¬ 
ché ho continuità di lavoro, visto 
che lavorerò fino alla fine dell'an¬ 
no. Ma poi, nel '99, cosa farò? C'è in¬ 


certezza». 

Com'è adesso il suo tenore di vi¬ 
ta? 

«Pesa moltissimo l'affitto: un mi¬ 
lione 650mila lire al mese, spese 
comprese, che per fortuna divido 
con il mio compagno. E quello che 
mi resta in tasca è poco. Ho un'auto¬ 
mobile - una Peugeot 205 - vecchia 
di sette anni che non posso cambia¬ 
re. Il computer che uso per lavorare 
me lo hanno regalato. Altrimenti ci 
sarebbero voluti altri due milioni e 
mezzo. Comunque ho un'amica 
che fa il mio stesso lavoro, anche se a 
un livello di professionalità più bas¬ 
so: lei se la deve cavare con due mi¬ 
lioni al mese. Lordi». 

Farebbe il cambio: la sua condi¬ 
zione di oggi per un tradizionale 
rapporto di lavoro di tipo subor¬ 
dinato? 

«Sì. A condizione che ne valga 
economicamente la pena, però. 
Perché, anche se non sempre ci so¬ 
no, avere libertà di orario e di pro¬ 
getto non è per niente disprezzabi¬ 
le». 


A.F. 


MILANO. Ci sono, certo, anche le 
mansioni più basse, legate a lavori 
tradizionali. Da quelle degli inser¬ 
vienti a quelle dei fattorini, che altro 
non mascherano che un rapporto di 
lavoro subordinato, solo, più preca¬ 
rio e peggio pagato. Ma dove il cosid¬ 
detto «lavoro autonomo di seconda 
generazione» - cioè le collaborazioni 
continuate e coordinate, le consu¬ 
lenze, le collaborazioni occasionali, 
il lavoro autonomo non tutelato da¬ 
gli ordini professionali - si va espan¬ 
dendo, almeno a Milano, è soprattut¬ 
to nel campo dei «nuovi lavori». 
Quelli che negli anni si sono andati 
affermando e modificando. Assu¬ 
mendo un peso - e un riconoscimen¬ 
to anche economico - sul mercato via 
via diverso. 

Ma in quali settori sono più diffuse 
queste nuove figure professionali? E 
quali sono - per quanto è possibile fo¬ 
tografarle - le retribuzioni correnti? A 
fornire qualche indicazione, sulla ba¬ 
se di un'esperienza acquisita sul cam¬ 
po, sono gli animatori dell'associa¬ 
zione Pegaso. 

A fare da battistrada è stata l'infor¬ 
matica. E il consulente informati¬ 


co, specie negli anni ottanta, di 
queste nuove professioni è stato un 
po' il prototipo. Anche oggi questa 
figura è saldamente presente sul 
mercato. E ancora oggi è tra le me¬ 
glio retribuite. Ma mentre dieci-do¬ 
dici anni fa le tariffe viaggiavano 
sull'onda delle lOOmila lire all'ora, 
adesso la media si aggira attorno al¬ 
le 250mila lire al giorno. Natural¬ 
mente lorde. 

Altro campo particolarmente bat¬ 
tuto è quello dell'editoria. Qui, 
spessissimo, sono lavoratori auto¬ 
nomi i traduttori, i correttori di 
bozze, i grafici. Talora gli stessi re¬ 
dattori. E i compensi si attestano tra 
le 14 e le 20mila lire, lorde, all'ora. 
In particolare, i traduttori da lingue 
europee vengono retribuiti, a se¬ 
conda della difficoltà del testo, con 
compensi compresi tra le 16 e le 
20mila lire a cartella. I revisori, 
sempre a cartella, prendono tra le 2 
e le 6mila lire (anche se il lavoro 
comporta una vera e propria riscrit¬ 
tura). 

La diffusione maggiore di questi 
«nuovi lavoratori», però, è concen¬ 
trata tra chi si occupa di ricerche di 


mercato. E coinvolge un po' tutti 
gli addetti. Da chi fa le interviste 
per strada a chi seleziona i campio¬ 
ni 0 conduce interviste mirate. Se i 
rapporti sono quasi sempre di breve 
durata - massimo una ventina di 
giorni - le retribuzioni sono le più 
diverse. E si va dalle ll-14mila lire 
(lorde) all'ora per le interviste tele¬ 
foniche, alle 100-150mila lire al 
giorno per le intervistatrici (sono 
quasi sempre donne) dirette, alle 
15Ornila per ogni singola intervista 
cosiddetta di qualità. Stesso sistema 
retributivo, con tariffe fortemente 
differenziate, per chi la ricerca la or¬ 
ganizza. 

Altro capitolo è quello che riguar¬ 
da gli studi professionali. La colla¬ 
borazione, sostengono a Pegaso, 
qui è regola. Un esempio eclatante, 
gli studi di architettura. «A Milano 
gli architetti sono 9.500 e almeno 
7mila si trovano in questa situazio¬ 
ne. Per loro l'apprendistato è diven¬ 
tato una condizione stabile, a 15mi- 
la lire all'ora più Iva» - spiegano. E 
raccontano di una signora che, do¬ 
po aver fatto l'architetto e aver «ti¬ 
rato avanti lo studio» per sette anni 


a un milione e otto al mese - lordi - 
è finita a fare la commessa in una 
farmacia. Per un milione e mezzo. 
Ma netti in busta, con tutti i contri¬ 
buti pagati. 

Poi ci sono i professionisti delle 
società di consulenza, quelli delle 
società di revisione. Per loro il rap¬ 
porto di lavoro «atipico» funziona 
soprattutto come periodo di prova. 
Una prova senza regole e con limiti 
di tempo molto elastici. Ma, alme¬ 
no, con buone prospettive. 

A questo nuovo tipo di lavoro au¬ 
tonomo ricorrono, sempre secondo 
Pegaso, spessissimo anche settori 
come la moda, le agenzie di pub¬ 
bliche relazioni, gli uffici stampa. 
Con casi che, talvolta, sfiorano lo 
sfruttamento. E chi opera nel setto¬ 
re dei servizi alla persona o nella 
valorizzazione e conservazione dei 
beni culturali, dove però - capitolo 
diverso - operano soprattutto le 
cooperative. 

Le prospettive? A Pegaso l'im¬ 
pressione è comunque che il feno¬ 
meno sia in fase di espansione. 


A.F. 
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GLI SPEnACOLI 


l'Unità2 


Sabato 4 aprile 1998 


Al Link, locale di tendenza delFintellighenzia bolognese, Fesibizione della cantante 

Orietta Berti show 



DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Provate a immaginare 
insieme studenti di filosofia, punk, 
comunisti, ex okkupanti, amanti dei 
Sex Pistols e di Africa Bambaata. Pro¬ 
vate ad accostare una ex fabbrica, con 
tubi di ferro, sedili in pura selenite, 
materiale riciclato a Canzonissima o 
al festival delle rose... Fusione ardi¬ 
ta, sembrerebbe. E invece, questi 
due opposti, apparentemente in¬ 
conciliabili, fraternizzano, si scam¬ 
biano esperienze, agiscono insie¬ 
me come un meraviglioso frullato 
post-moderno. 

Succede una sera al Link, locale 
di tendenza della giovane intelli¬ 
ghenzia bolognese. L'ospite, que¬ 
sta volta, non è il gruppo x cele¬ 
brato a Brighton o ad Harlem, ma 
la nostrana e stupefacente Orietta 
Berti, accompagnata, per l'occasio¬ 
ne dai due biografi autorizzati - 
Tommaso Labranca e Luciano 
Manzotti - coi quali ha realizzato 
un libro ormai di culto: La vita se¬ 
condo Ombretta, edito dalla Sper- 
ling & Kupfer. I giovani siedono ai 
tavoli e intanto, la signora Om¬ 
bretta, scende dalla Volvo familia¬ 
re con il suo abitino nero, genero¬ 
sa scollatura e tacchi a spillo. Salu¬ 
ta tutti e si ferma a chiacchierare ai 
tavoli. E qui si registra la prima 
sorpresa: i ragazzi, ma anche le ra¬ 
gazze, chiedono la dedica persona- 
lizzata sul libro. E se non c'è il li¬ 
bro, sulla foto. E se non c'è la foto 
su un biglietto del treno. Scoppia 
la «Bertimania» e l'inviata speciale 
di Quelli che il calcio è tutt'altro che 
sorpresa. «Tutte le cose molto lon¬ 
tane - dice - si avvicinano». La¬ 
branca la guarda e annuisce: «La fi¬ 
losofa sei tu». 

Comincia così una serata specia¬ 
le all'insegna della vita e delle ope¬ 
re della signora Ombretta. Che 
non vede l'ora di raccontare della 
sua Cavriago, talmente rossa da 
avere ancora una statua di Lenin 
nel mezzo della piazza, o di Osval¬ 
do - il marito -, Omar e Otis - i figli 


-, Oscar - il cane -, Olga - la mam¬ 
ma -, Odilla - la suocera dimentica¬ 
ta dentro una Suzuki in fiamme -, 
Oreste - il nonno - e di Ombretta - 

Amo il rock 
ma non 
sopporto 
’Tin che la 
barca va'' 


una se stessa in terza persona, ma 
anche in prima. Si capisce subito 
che la signora della canzone melo¬ 
dica piace a quel pubblico che non 
ha mai avuto. Un pubblico che la 
ascolta e ride fragorosamente agli 


aneddoti, che si alza in piedi quan¬ 
do accenna a Tu sei quello, Io ti darò 
di più, Il nostro concerto e Via dei ci¬ 
clamini, «una canzone dedicata ai 
casini che chiudeva¬ 
no, anche se la gente 
non lo sapeva». An¬ 
nuncia che sabato 11 
aprile sarà inviata a 
Brescia e che il 19 farà 
una sfilata delle sue 
camicie da notte sexy. 
Racconta che Giorda¬ 
no Bruno Guerri ha 
letto tre volte il suo li¬ 
bro sulla tratta ferro¬ 
viaria Milano-Roma: 
«Mi ha detto che gli è 
piaciuto e soprattutto 
gli sono piaciute le 
mie frasi». Guarda il locale e tran¬ 
quillizza gli sconcertati: «Da bam¬ 
bina, il sabato, andavo a giocare in 
una fabbrica. È proprio uguale a 
questo posto qui». La sintonia è 
totale. Orietta, adesso, potrebbe 


veramente fare di tutto. È orgo¬ 
gliosa di aver cantato alle feste del¬ 
l'Unità e di essere andata a Lour¬ 
des, di aver convissuto due anni 
con il suo Osvaldo 
prima di decidersi a 
sposarlo, di non 
amare il liscio ma so¬ 
lo Secondo Casadei, 
di non saper fare né 
tortellini né tortelli 
di zucca, di amare il 
rock duro che ascol¬ 
tano i suoi figli, di 
detestare Fin che la 
barca va. 

Orietta conquista i 
cuori quando spiega 
che anche le vacche 
di Cavriago (il paese 
di Lenin) sono rosse. «Eanno sola¬ 
mente 25 litri di latte, perché han¬ 
no tette grosse che non stanno 
nelle mungitrici automatiche. Ma 
è un latte strepitoso che fa bene 
anche ai colitici e a chi soffre di di¬ 






Orietta Berti durante lo show che ha tenuto al Link di Bologna 


sturbi allo stomaco». E che è riu¬ 
scita a far adottare il Toro Piero al¬ 
la Cooperbanca... Dice di aver pre¬ 
so uno schiaffo per Stalin: «Il gior- 

Il 19 aprile 
farò una 
sfilata delle 
mie camice 
da notte sexy 


no della sua morte - dice - tutta 
Cavriago, in testa la mia mamma, 
era in piazza e piangeva. Io ero pic¬ 
colina, sono del '45, avevo sette o 
otto anni e con le mie amiche gio¬ 
cavo e ridevo. Sono arrivati tre 



omoni ci hanno preso per le orec¬ 
chie e ci hanno portato dalle no¬ 
stre mamme... che ci hanno preso 
a scapaccioni». Non rinnega nulla 
del passato, nemmeno i fotoro¬ 
manzi con Christian o i film Zum 
zum zum 1 e 2. Ha conosciuto Ber¬ 
lusconi e D'Alema. Il primo le ha 
detto «spero che continuerà a la¬ 
vorare per noi» e poi non l'hanno 
più chiamata. «Tanto ci sono trop¬ 
pe galline là». Il secondo ha esordi¬ 
to: «So che a Reggio ci sono tanti 
amici nostri». «Nostri? Chissà cosa 
voleva dire». Il pubblico chiede, 
vuole sapere tutto della sua vita. I 
suoi cantanti preferiti sono Coc- 
ciante e Mina. La canzone preferi¬ 
ta è Tu sei quello. 

Mezzanotte è arrivata e Ornella 
regala un'ultima stilla di «filoso¬ 
fia»: «Ricordate sempre che ci vuo¬ 
le regola e misura. Anche per l'aria 
pura». Ultima ovazione. 


Andrea Guermandi 


E scomparso 
Franciosa 
Scrisse «Poveri 
ma belli» 

ROMA. È morto a Roma per 
una crisi cardìaca lo 
sceneggiatore, scrittore e 
regista Massimo Franciosa. 
Aveva 73 anni. La morte è 
avvenuta nella notte fra il 
30 e il 31 marzo nella sua 
casa romana, ma la notizia 
è stata resa nota solo oggi 
dalla moglie. Una messa in 
suffragio di Franciosa si è 
svolta ieri nella chiesa 
capitolina dì San Lorenzo 
fuori le mura. Alla quale 
hanno partecipato molti 
suoi amici, tra cui il regista 
Luigi Magni, il direttore del 
Sistina Pietro Garinei, lo 
scrittore Nello Saito. 

Nato a Roma il 23 luglio 
1924, Franciosa dopo 
essersi laureato in legge e 
in lettere, è stato redattore 
e collaboratore di vari 
giornali: dal quotidiano «Il 
Momento» a periodici 
come «La Fiera letteraria»; 
e ancora «Il Messaggero», 
«Epoca», «Bianco e nero». 
Ha pubblicato romanzi in 
cui l'indagine psicologica sì 
alterna a contenuti 
fantastici «Incantesimo per 
Renata», «Una chitarra in 
paradiso». Nel cinema ha 
esordito con il soggetto e la 
sceneggiatura de «Gli 
innamorati», in 
collaborazione con 
Pasquale Festa Campanile, 
primo episodio di una 
lunga collaborazione che 
comprende «Poveri ma 
belli», uno dei maggiori 
successi di Dino Risi; «Gli 
Innamorati» (Nastro 
d'argento perla 
sceneggiatura, 1956); 
«Giovani mariti» (premio a 
Cannes 1958). Inseguito 
ha diretto alcuni film 
comico-sentimentali come 
«Il morbidone»(1966), 
«Pronto, c'è una certa 
Giuliana per te» (1967); «La 
stagione dei sensi» (1969). 


L'INTERVISTA 


Bilancio delle 16 puntate. E lunedì va in onda «The best...> 


Rossi: «Scatafascio non lo volevo così» 

«Un grande risultato: ho abbassato l'età media dei miei spettatori. Così lavorerò sicuro fino a 70 anni». 


LA POLEMICA 


11 regista parla del suo «Gingerbread man» 


Altman: Hollywood mi censura 

E rivela che i produttori volevano tagliare il finale del film in uscita in Europa. 


Approvato 
il decreto 
per gli enti lirici 

FIRENZE. I tredici enti lìrici 
italiani diventano 
fondazioni dì diritto 
privato. Ieri il consìglio dei 
ministri ha approvato 
definitivamente il decreto 
che sancisce l'obbligo del 
passaggio del guado 
entro il 31 luglio '99. Con i 
privati che dovranno 
entrare in qualità dì soci 
nelle fondazioni, 
soprattutto nel loro 
patrimonio economico, e 
non come semplici 
sponsor. In aggiunta, 
dovranno diventare più 
leggerli consìgli 
d'amministrazione 
presieduti dai sìndacì che 
avranno più potere. 
Inoltre, i contributi statali 
saranno dati anche in 
proporzione alla presenza 
dei soci privati. I quali 
però, a detta di molti 
addetti ai lavori, saranno 
piuttosto riluttanti a 
gettarsi in un'impresa che 
non rende quattrini a 
pioggia se non potranno 
detrarre dalle tasse per 
intero il loro contributo. Il 
decreto riguarda 
indistintamente tutti i 
teatri musicali, dalla Scala 
dì Milano al San Carlo dì 
Napoli, dal Comunale dì 
Firenze alla Fenice dì 
Venezia al Carlo Felice di 
Genova. Per i dipendenti, 
artisti o meno che siano, 
varrà un contratto unico 
nazionale. 



MILANO. Paolo «Paolino» Rossi si 
sente ormai on thè road again, sulla 
strada di nuovo. Nel senso che 
Scatafascio, il programma che lo 
ha avuto protagonista per sedici 
puntate per Italia 1, in casa Me- 
diaset, è ormai alle sue spalle an¬ 
che se lunedì 6 andrà in onda The 
best of..., cavalcata dentro i mo¬ 
menti più significativi di questo 
spettacolo. Riflette ad alta voce 
Rossi: «penso di metterci la lezio¬ 
ne sui conflitti, la canzone di Pie¬ 
ro Ciampi, il monologo del comi¬ 
co che parla con Dio...Ci stiamo 
lavorando». È tempo di bilanci, 
dunque, anche per il comico ita¬ 
liano all'apparenza più prodigo 
della scena e del piccolo scher¬ 
mo. Ma questo fa parte del passa¬ 
to. Il presente di Paolo è la certez¬ 
za che, in fin dei conti. Scatafa¬ 
scio è andato bene «malgrado fos¬ 
se in una fascia oraria non felicis¬ 
sima e in una giornata poco ap¬ 
petibile come il lunedì. Per sapere 
che non è stato un flop mi basta 
andare per la strada, sentire le do¬ 
mande che mi fanno i giovani 
per rendermi conto che con Sca¬ 
tafascio ho abbassato l'età dei 
miei spettatori abituali. Ci sono 
molti ragazzi sotto i venti, infatti, 
il che mi garantisce che lavorerò 
sicuro fino ai settant'anni.» 

Soddisfatto allora? 

«Sinceramente non era questa 
l'immagine che avevo in testa per 
Scatafascio. Il nostro lavoro va 
maledettamente in fretta ed è 
complesso: lavori sei mesi per 
preparare la trasmissione e poi 
molto cambia perchè ti rendi 
conto che è meglio così. Forse il 
progetto iniziale era troppo avan¬ 
to tanto che ho avuto delle rea¬ 
zioni contrastanti. Diciamo che 
quelle della stampa erano molto 
diverse da quelle della strada. Al¬ 
lora puoi chiederti se hai sbaglia¬ 
to... Comunque il lavoro fatto re¬ 
sta e magari ci servirà per qualche 
nuovo spettacolo». 

Le piace proprio rischiare... 


«Normalmente in questo nostro 
mondo rischiano solo quelli che 
hanno 20 anni o quelli che ne han¬ 
no 70. Io me ne sento 20 e guardo 
avanti. Lo ripeto: per me le sedici 
puntate di Scatafascio hanno un 
bilancio positivo. Potrei anche 
continuare, ma a me piace cam¬ 
biare. Io sono libero. Se nessuno 
mi vuole mi posso anche auto- 
produrre rischiando del mio, tan¬ 
to se ho dei soldi non giocherò 
mai in Borsa. Se Io facessi pense¬ 
rei sempre a un prossimo crollo 
di Wall Street...» 

In questo programma ha lavo¬ 
rato con vecchi amici e con attori 
più giovani. Come si è trovato? 

«Ho sempre fatto delle ottime 
squadre. Ma qui per la prima volta 
mi sono confrontato con quelli più 
giovani di me. Come diceva anche il 
grandissimo Miles Davis questo mi 
è servito per succhiare un mucchio 
di energia. Tant'è vero che con alcu¬ 
ni di loro quest'estate farò delle sera¬ 
te in giro per l'Italia». 

E adesso cosa fa: si riposa? 

«Per niente. Ho ripreso per la ter¬ 
za stagione consecutiva il mìo Rabe¬ 


lais che è diventato una vera e 
propria bomba a orologeria. Sto 
lavorando moltissimo, in questo 
spettacolo, sull'improvvisazione 
dandoci dentro proprio di ma¬ 
netta. Dal 15 fino al 26 aprile lo 
rappresenterò al Teatro Smeral¬ 
do. Dedico Rabelais a due persone 
che non ci sono più e che per me 
hanno significato molto: un 
maestro come Giorgio Strehler e 
un organizzatore culturale alter¬ 
nativo come Primo Moroni. Reci¬ 
terò Rabelais fino a fine maggio 
quando ne faremo una registra¬ 
zione televisiva a Meldola con 
Paolo Beldì, il regista di Su la te¬ 
sta! E sto doppiando un cartone 
punk per adulti che andrà in on¬ 
da a partire da martedì 7, alle 21, 
su Mtv che si intitola Beavis & 
But-Head. 

E del progetto, ventilato pro¬ 
prio con Strehler, di fare Arlecchi¬ 
no? 

«Mi appello al quinto emenda¬ 
mento, dunque della facoltà di non 
rispondere, perora». 


Maria Grazia Gregori 


PARIGI. Solo la minaccia di ritirare 
il suo nome dal film ha impedito 
che il suo ultimo nato, Gingerbread 
man non venisse mutilato degli 
ultimi 10 minuti per rendere il 
protagonista più eroico e meno 
fallibile. 

Lo dice, non senza amarezza, 
Robert Altman parlando a Parigi 
del suo nuovo film che sta per 
essere lanciato in Europa. «La 
Hollywood di / protagonisti dà 
solo una pallida idea della Hol¬ 
lywood reale. Ma del resto ho 
sempre pensato che la realtà è 
ben più assurda di quanto pos¬ 
siamo immaginare», dice il regi¬ 
sta. «In questa occasione ho vin¬ 
to io, ma ha perso il film. I pro¬ 
duttori, oltre ad abbandonare 
me, hanno abbandonato al suo 
destino anche Gingerbread man», 
prosegue Altman, precisando, in 
un incontro con la stampa, che 
la produzione non ha speso un 
solo soldo per promuovere il 
film negli Stati Uniti. «Eppure - 
prosegue - , è il mio film che ha 
avuto le migliori critiche, ma ai 
produttori un Gingerbread man 
con un finale così non interessa¬ 
va più». 

Il peso «della censura» pre¬ 
ventiva dei produttori si fa sen¬ 


tire anche sui programmi futuri 
del celebre regista: il progetto di 
Altman, portare sullo schermo il 
grande successo teatrale Angels 
In America «non si concretizzerà 
mai» perché non troverà mai i 
soldi per farlo dal momento che 
non intende mettere un velo 
sulle scene omosessuali. «I pro¬ 
duttori pensano che un film del 
genere ha certo un suo pubbli¬ 
co, ma non tanto numeroso da 
giustificare i costi», dice. In can¬ 
tiere sono però già Cookies fortu- 
nes e America oggi 2, il primo già 
alla vigilia delle riprese il secon¬ 
do in programma entro la fine 
del secolo. Poi si vedrà, «perché 
devo continuare a lavorare e 
non mi posso fermare». Intanto 
spera che l'Europa faccia una 
buona accoglienza a Gingerbread 
man, il suo primo thriller che, 
dice, è un omaggio a Hitchcock. 
«Non è il regista che amo di più, 
ma lo considero il mio mento¬ 
re», dice Altman ricordando che 
è stato Hitchcock ad aprirgli le 
vie del successo chiamandolo a 
dirigere la sua serie televisiva. 
«Aveva visto il mio primo film 
The Delinquents, un film bruttis¬ 
simo che avevo girato nel 1957 
con 50.000 dollari. A lui è pia¬ 


ciuto. Mi ha chiamato e mi ha 
affidato la regia di Alfred Hi- 
tckock presents. Da lì, dice, è co¬ 
minciata la mia carriera». Gin¬ 
gerbread man è un giallo tratto 
da un libro di John Grisham, 
talmente rimaneggiato da suc¬ 
cessive sceneggiature che, dice 
Altman, «neanche mi ricordo 
più l'originale». La fiaba delTo- 
mino di panpepato del titolo del 
film non figura ad esempio, pre¬ 
cisa, nella storia di Grisham così 
come molti personaggi del film 
che si muovono in una bellissi¬ 
ma Savannah, quasi sempre 
notturna, nelle ore che precedo¬ 
no e seguono l'arrivo di un ura¬ 
gano. Gingerbread man non è na¬ 
to per sua iniziativa: lo ha chia¬ 
mato, racconta, la produzione 
per la regia, dopo che nel cast fi¬ 
gurava già Kenneth Branagh co¬ 
me protagonista, l'avvocato di 
successo che perde il controllo 
della sua vita, mentre infuria 
l'uragano, per amore di una ra¬ 
gazza misteriosa e fragile. È stato 
invece Altman a chiedere che il 
film fosse girato dall'operatore 
Changwei Gu. «Avevo bisogno 
di uno sguardo diverso, uno 
sguardo nuovo sulla città, e ho 
avuto ragione». 
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l'Unità 


_ _ ^ « Dati e tabelle a cura di Radiocor 

LA Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

808,7 

-0,20 

ACQ POTABILI 

11131 

5,00 

ACQUE NICOLAY 

6183 

-1,26 

AEDES 

17974 

1,82 

AEDES RNC 

10646 

1,89 

AEROPORTI ROMA 

32246 

-0,72 

ALITALIA 

30476 

5,45 

ALLEANZA 

29486 

1,93 

ALLEANZA RNC 

22511 

-0,28 

ALLIANZSUBALP 

27686 

-0,41 

AMGA 

1900 

-2,11 

ANSALDO TRAS 

4750 

-3,53 

ARCUATI 

4568 

2,26 

ASSITALIA 

17190 

4,80 

AUSILIARE 

8044 

4,78 

AUTO TO-MI 

30116 

-1,50 

AUTOGRILL SPA 

13484 

2,17 

AUTOSTRADE P 

8365 

-1,98 

B 

B AGR MANTOV 

28197 

3,44 

B AGR MANTOV PR 

27867 

3,16 

B DESIO-BRIANZA 

8289 

14,95 

B FIDEURAM 

13319 

2,56 

B INTESA 

11619 

0,55 

B INTESA PR 

6368 

-1,41 

B INTESA R W 

1775 

-2,20 

B INTESA W 

2688 

-1,25 

B LEGNANO 

13346 

-3,76 

B NAPOLI 

3522 

-1,37 

B NAPOLI PR 

3509 

-2,34 

B NAPOLI RNC 

3138 

-4,76 

B SARDEGNA RNC 

40810 

-1,44 

B TOSCANA 

9795 

5,21 

BANCA CARICE 

20991 

-1,72 

BANCA DI ROMA 

3286 

0,74 

BASSETTI 

20000 

1,07 

BASTOGI 

226,4 

8,59 

BAYER 

83693 

1,42 

BCA INTERMOBIL 

8561 

6,35 

BCA POP MILANO 

18422 

1,86 

BCO CHIAVARI 

8074 

-1,84 

BENETTON 

39232 

1,76 

BINDA 

99,8 

7,31 

BNA 

3873 

-1,35 

BNA PRIV 

2556 

-0,74 

BNA RNC 

2544 

0,43 

BNLRNC 

52780 

1,65 

BOERO 

11765 

0,00 


BON FERRARESI 

21847 

-0,88 

BREMBO 

28665 

-2,36 

BRIOSCHI 

752,7 

3,58 

BULGARI 

12449 

-2,44 

BURGO 

16046 

-0,63 

BURGOPRIV 

17400 

0,00 

BURGO RNC 

16462 

1,62 

c 

CAB 

23619 

-0,71 

CAFFARO 

2891 

-2,76 

CAFFARO RISP 

3462 

-4,36 

CALCEMENTO 

3783 

-2,17 

CALP 

9153 

-2,28 

CALTAGIRONE 

2342 

-1,18 

CALTAGIRONE RNC 2724 

0,00 

CAMFIN 

6050 

-1,01 

CARRARO 

13495 

0,06 

CEM.AUGUSTA 

5018 

-2,56 

CEM.BARLETTA 

12706 

-3,67 

CEM.BARLETTA 

RNC 

11172 

3,41 

CEMBRE 

8922 

0,08 

CEMENTIR 

3048 

-2,15 

CENTENARI ZIN 

328,3 

0,83 

CIGA 

2078 

-1,66 

CIGA RNC 

2312 

-1,45 

CIR 

2690 

1,05 

CIRRNC 

1958 

-2,34 

CIRIO 

1804 

4,04 

CMI 

5947 

1,69 

COFIDE 

1552 

0,98 

COFIDERNC 

1302 

-1,74 

COMAU SPA 

7584 

-1,26 

COMIT 

9778 

-0,17 

COMIT RNC 

9205 

-1,70 

COMMERZBANK 

67160 

-0,38 

COMPART 

1950 

0,46 

COMPART RNC 

1676 

-1,70 

CR BERGAMASCO 

42836 

-0,10 

CR FONDIARIO 

6722 

0,00 

CR VALTEL PR 

25582 

2,65 

CR VALTELLINESE 

25712 

0,50 

CREDEM 

7512 

4,59 

CREDEM PR 

7248 

3,96 

CREDIT 

9148 

0,44 

CREDIT RNC 

7757 

-2,29 

CRESPI 

6221 

-1,21 

CSP CALZE 

26363 

-1,02 

CUCIRINI 

2851 

-4,39 


D 


CALMINE 

870,8 

-2,63 

DANIELI 

18035 

0,86 

DANIELI RNC 

11018 

1,93 

DE FERRARI 

7733 

-0,06 

DE FERRARI RNC 

3956 

-0,93 

DEROMA 

16146 

-1,30 


E 


EDISON 

16893 

8,84 

ENI 

13172 

4,38 

ERG 

8649 

-0,71 

ERICSSON 

128165 

0,49 

ERIDAN BEG-SAY 

376706 

-0,87 

ESAOTE 

6232 

4,95 

ESPRESSO 

17181 

4,66 


F 


FALCK 

15011 

1,49 

FALCK RISP 

15040 

0,27 

PIAR 

7879 

-2,35 

FIAT 

8345 

2,67 

FIAT PRIV 

5216 

1,52 

FIAT RNC 

5204 

1,86 

FINPARTORD 

1762 

-1,95 

FIN PART PRIV 

1178 

-3,28 

FINPARTRNC 

1371 

-3,79 

FINARTE ASTE 

2563 

-1,27 

FINCASA 

739,5 

-0,01 

FINMECCANICA 

2466 

-1,48 

FINMECCANICA 



RNC 

2582 

-1,79 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

5019 

9,11 

GARBOLI 

3250 

-1,22 

GEMINA 

1636 

-2,73 

GEMINA RNC 

2489 

-1,89 

GENERALI 

60143 

2,56 

GEWISS 

50654 

-0,15 

GILDEMEISTER 

10336 

0,43 

GIM 

2680 

-1,14 

GIMRNC 

2824 

-1,22 

GIMW 

843,3 

-2,82 

H 

HDP 

1902 

-0,37 

HDP RNC 

1548 

-3,01 


HDP W 98 

228,6 

-0,91 

, 

IDRA PRESSE 

5794 

-1,91 

IFI PRIV 

49168 

-0,07 

IFIL 

10563 

-1,16 

IFILRNC 

6328 

-1,06 

IM METANOPOLI 

2939 

-1,74 

IMA 

13151 

-0,33 

IMI 

30456 

0,24 

IMPREGILO 

2132 

-3,44 

IMPREGILORNC 

2242 

-0,97 

INA 

6267 

-0,85 

INTEK 

1960 

-0,15 

INTEKRNC 

1454 

3,56 

INTERPUMP 

9485 

3,20 

IPI SPA 

4789 

5,62 

IRCE 

15134 

-1,64 

IST CR FONDIARIO 

36020 

0,53 

ITALCEM 

22189 

-0,19 

ITALCEM RNC 

10971 

-1,57 

ITALGAS 

9370 

-0,95 

ITALMOB 

73873 

-0,96 

ITALMOB R 

39837 

-2,05 

ITTIERRE 

7777 

-2,46 

J 

JOLLY HOTELS 

16030 

8,37 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

7047 

-1,16 

LA FOND ASS 

13715 

-0,05 

LA FOND ASS RNC 

10969 

-4,22 

LA GAIANA 

6517 

0,00 

LINIFICIO 

1530 

-2,30 

LINIFICIO RNC 

1368 

-0,22 

LOCAT 

2841 

2,97 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

4140 

-1,38 

MAGNETI 

6600 

6,52 

MAGNETI RNC 

6062 

4,90 

MANULI RUBBER 

10227 

-1,23 

MARANGONI 

7637 

-1,04 

MARZOTTO 

29272 

0,66 

MARZOTTO RIS 

29817 

5,08 

MARZOTTO RNC 

17063 

1,59 

MEDIASET 

12309 

4,26 


MEDIOBANCA 

34235 

9,15 

MEDIOLANUM 

59346 

4,23 

MERLONI 

13709 

0,48 

MERLONI RNC 

7255 

-2,22 

MILANO ASS 

9476 

0,61 

MILANO ASS RNC 

6423 

-1,59 

MITTEL 

3898 

-0,59 

MONDADORI 

22641 

-1,28 

MONDADORI RNC 

22394 

0,80 

MONRIF 

1958 

9,57 

MONTEDISON 

2748 

0,66 

MONTEDISON RIS 

3262 

-2,04 

MONTEDISON RNC 

1954 

-1,01 

MONTEFIBRE 

2121 

0,14 

MONTEFIBRE RNC 

1904 

-1,30 

N 

NAI 

917,1 

14,55 

NECCHI 

1749 

2,40 

NECCHI RNC 

2180 

0,00 

0 

OLCESE 

1550 

... 

OLIVETTI 

2692 

0,60 

OLIVETTI P 

3084 

-0,32 

OLIVETTI R 

2469 

-0,80 

OLIVETTI W 

2277 

-0,09 

P 

PAGNOSSIN 

12635 

1,97 

PARMALAT 

4100 

1,33 

PERLIER 

991,7 

6,70 

PININFARINA 

45909 

-0,27 

PININFARINARIS 

46950 

0,00 

PIRELLI SPA 

6922 

1,38 

PIRELLI SPAR 

5117 

-1,24 

PIRELLI CO 

5524 

0,45 

PIRELLI CO RNC 

4600 

-1,81 

POL EDITORIALE 

5102 

5,85 

POP BG CR VA 

45042 

1,69 

POP BRESCIA 

28505 

-1,85 

POP COMM IN 



DUSTR 

38623 

-1,21 

POP SPOLETO 

22177 

0,53 

PREMAFIN 

2213 

-1,91 

PREMUDA 

4011 

-1,59 

PREMUDA RNC 

4330 

-1,07 

R 

RAS 

28044 

0,56 


RAS RNC 

20935 

-2,42 

RATTI 

7393 

3,04 

RECORDATI 

22093 

-0,01 

RECORDATI RNC 

13940 

0,89 

RENO DE MED 

6491 

-1,23 

RENO DE MED RIS 

6300 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6164 

-1,41 

RICCHETTI 

3837 

-1,11 

RINASCENTE 

20823 

3,60 

RINASCENTE P 

10927 

4,18 

RINASCENTE R 

12210 

2,22 

RISANAMENTO 

37157 

2,32 

RISANAMENTO RNC 21807 

6,55 

RIVA FINANZ 

9546 

-0,68 

ROLAND EUROPE 

7256 

-0,52 

ROLO BANCA 

46724 

7,90 

ROTONDIEVOLUT 

8752 

0,08 

s 

S PAOLO BRESC PR 10080 

8,05 

S PAOLO BRESC W 

6920 

-3,19 

S PAOLO BRESCIA 

9233 

-2,63 

S PAOLO TO 

27869 

0,11 

SABAF 

21598 

-4,34 

SADI 

7293 

-2,23 

SAES GETT 

38879 

0,99 

SAES GETT PRIV 

29109 

4,29 

SAES GETT RNC 

23728 

-1,63 

SAFILO 

63582 

-1,41 

SAFILO RNC 

57067 

1,91 

SAI 

27187 

0,28 

SAIR 

17556 

-1,17 

SAIAG 

18587 

-0,95 

SAIAG RNC 

10149 

3,41 

SAIPEM 

11451 

4,09 

SAIPEMRNC 

11254 

5,13 

SASIB 

9365 

0,88 

SASIBRNC 

7251 

-0,36 

SAVINO DEL BENE 

4133 

-1,57 

SCHIAPPARELLI 

668 

0,32 

SEAT 

1336 

10,50 

SEAT RNC 

879,8 

7,02 

SERFI 

14687 

0,18 

SIMINT 

20284 

-0,34 

SIRTI 

12257 

1,40 

SMI METALLI 

1747 

0,87 

SMI METALLI RNC 

1584 

1,60 

SMURFITSISA 

1969 

-0,61 

SNIA BPD 

3035 

-0,46 


1 CAMBI 1 

VALUTA 

03/04 

02/04 

DOLLARO USA 

1828,27 

1824,14 

ECU 

1959,17 

1961,32 

MARCO TEDESCO 

986,12 

985,86 

FRANCO FRANCESE 

294,22 

294,22 

LIRA STERLINA 

3037,30 

3046,86 

FIORINO OLANDESE 

875,44 

874,93 

FRANCO BELGA 

47,80 

47,79 

PESETA SPAGNOLA 

11,62 

11,62 

CORONA DANESE 

258,65 

258,63 

LIRA IRLANDESE 

2481,51 

2474,45 

DRACMA GRECA 

5,68 

5,65 

ESCUDO PORTOGH. 

9,63 

9,62 

DOLLARO CANADESE 

1286,06 

1284,79 

YEN GIAPPONESE 

13,55 

13,64 

FRANCO SVIZZERO 

1191,44 

1191,86 

SCELLINO AUSTR. 

140,16 

140,12 

CORONA NORVEGESE 

238,48 

238,19 

CORONA SVEDESE 

228,08 

227,22 

MARCO FINLANDESE 

324,71 

324,75 

DOLLARO AUSTRAL. 

1201,17 

1192,81 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 
ORO FINO (PER GR.) 17.990 18.040 

ARGENTO (PER KG.) 396.000 397.500 

STERLINA (V.C.) 127.000 135.000 

STERLINA (N.C.) 130.000 142.000 

STERLINA (POST.74) 129.000 139.000 

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000 

MARENGO SVIZZERO 102.000 120.000 

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000 

MARENGO BELGA 100.000 110.000 

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000 

20 MARCHI 125.000 135.000 

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000 

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000 

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000 

100 CORONE AUSTRIA 535.000 545.000 

100 PESOS CILE 310.000 330.000 

KRUGERRAND 546.000 570.000 

50 PESOS MESSICO 660.000 680.000 


MERCATO RISTRETTO 


SNIA BPD RIS 

3059 

-1,92 

SNIA BPD RNC 

2487 

-3,34 

SOGEFI 

8629 

-1,63 

SONDEL 

6778 

5,48 

SOPAF 

2324 

0,39 

SOPAF RNC 

1770 

-1,45 

SORIN 

10250 

-1,14 

STANCA 

27211 

0,74 

STANCA RNC 

14859 

-0,38 

STAYER 

2772 

-0,50 

STEFANEL 

5530 

-1,65 

STEFANEL RIS 

5750 

-3,69 


T 


TECNOST 

6046 

2,02 

TELECO 

8741 

-0,22 

TELECO RNC 

7894 

4,76 

TELECOM IT 

15191 

3,19 

TELECOM IT RNC 

11210 

2,28 

TERME ACQUI 

2547 

1,23 

TERME ACQUI RNC 

2093 

1,85 

TIM 

11001 

6,31 

TIMRNC 

7278 

3,53 

TORO 

38970 

1,13 

TOROP 

22134 

3,34 

TOROR 

20868 

2,52 

TOROW 

30092 

-1,63 

TRENNO 

5551 

1,48 


U 


UNICEM 

22338 

5,78 

UNICEM RNC 

11754 

3,69 

UNIPOL 

10428 

-1,15 

UNIPOLP 

6550 

-2,83 

UNIPOL PW 

1958 

-2,93 

UNIPOL W 

2224 

-3,35 


V 


VIANINIIND 

1951 

-1,71 

VIANINI LAV 

5068 

-0,98 

VITTORIA ASS 

12657 

-2,44 

VOLKSWAGEN 

1508400 

4,97 


z 


ZIGNAGO 

22826 

-1,22 

ZUCCHI 

19976 

-3,43 

ZUCCHI RNC 

12322 

-2,62 

ZUCCHINI 

17973 

2,98 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 28000 

5,66 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1995 

17,35 

BONAPARTE 

46 

0,00 

BORGOSESIA 

195 

10,80 

BORGOSESIA RIS 

186 

0,00 

CARBOTRADE P 

2090 

-0,48 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

... 

FEMPAR 

50 

0,00 

FERRNORDMI 

3900 

2,63 

FINPE 

600 

0,00 


FRETTE 

8295 

-2,98 

IFIS PRIV 

1600 

0,00 

ITALIANA ASS 

25500 

4,94 

NAPOLETANA GAS 

3800 

1,33 

POP CREMA 

96500 

1,58 

POP CREMONA 

18800 

-0,79 

POP EMILIA 

116000 

-2,52 

POP INTRA 

29500 

-1,67 

POP LODI 

25000 

-1,96 

POP LUINO VARESE 14600 

7,35 

POP NOVARA 

19100 

-3,29 

POP SIRACUSA 

24400 

3,83 


POP SONDRIO 

40500 

0,00 

POP.CREMONA 7°/ 
CV 

173,2 

-1,59 

POP.CREMONA PRO 

R. 18300 

-1,08 

POP.EMILIA02 CV 

185 

2,21 

POP.EMILIA99 CV 

194 

0,00 

POP.EMILIACV 

236 

0,00 

POP.INTRA CV 

264,1 

4,80 

POP.LODI CV 

186 

-1,06 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

3130 

2,62 


1 OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,50 

-0,10 

ENTE FS 94-04 

117,00 

0,00 

ENTE FS 94-04 

102,35 

0,01 

ENTE FS 96-01 

99,98 

0,00 

ENTE FS 94-02 

100,20 

0,02 

ENTE FS 92-00 

101,61 

-0,04 

ENTE FS 89-99 

100,50 

0,00 

ENTE FS 3 85-00 

110,54 

0,01 

ENTE FS OP 90-98 

101,15 

-0,03 

ENEL 1 EM 86-01 

101,01 

-0,04 

ENEL 1 EM 93-01 

101,90 

0,00 

ENEL 1 EM 90-98 

107,53 

0,00 

ENEL 1 EM 91-01 

104,14 

-0,06 

ENEL 1 EM 92-00 

102,70 

-0,10 

ENEL 2 EM 85-00 

110,50 

-0,15 

ENEL 2 EM 89-99 

108,00 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

113,20 

0,20 

ENEL 2 EM 91-03 

102,90 

-0,08 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

102,38 

0,00 

IRI IND 85-99 

102,22 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 100,46 

-0,04 

MEDIOB 89-99 

102,50 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL PIAZZA AFF 

15.471 

15.197 

GESTICRED PRIVAT 

16.921 

16.877 

PRIME M EUROPA 

40.705 

40.516 

FONDATTIVO 

20.567 

20.605 

CARIFONDO ALA 

15.151 

15.148 

F&F PROF REDD ITA 

18.801 

18.781 

JP MORGAN OBB INT 

12.383 

12.361 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.333 

10.317 


IERI 

PREC. 

DUCATO AZ AMERICA 

13.326 

13.253 

GESTIELLEA 

26.149 

25.700 

PRIME M PACIFICO 

21.635 

21.768 

FONDERSEL 

77.511 

76.537 

CARIFONDO BOND 

14.170 

14.156 

F&FSELBUNDDMK 

11,068 

11,063 

JP MORGAN OBB ITA 

13.669 

13.650 

RENDICREDIT 

13.221 

13.201 

AD AZIONI ITALIA 

10.765 

10.579 

DUCATO AZ ASIA 

7.410 

7.518 

GESTIELLE AMERICA 

22.153 

21.804 

PRIMECAPITAL 

92.188 

90.576 

FONDERSELTREND 

16.224 

16.140 

CARIFONDO CARIGM 

16.510 

16.507 

F&F SEL BUND LIRE 

10.912 

10.907 

LAURIN 

10.116 

10.113 

RENDIRAS 

23.212 

23.205 

ADRIATIC AMERIC F 

34.179 

33.810 

DUCATO AZ EUROPA 

13.879 

13.799 

GESTIELLE B 

25.786 

25.130 

PRIMECLUB AZ INT 

15.399 

15.327 

FONDICRI BIL 

23.087 

22.939 

CARIFONDO CARICO 

14.822 

14.816 

F&FSELPEMERGEN 

10.732 

10.769 

LIRADORO 

13.985 

13.942 

RISP ITALIA COR 

20.019 

20.013 

ADRIATIC EUROPE F 

33.367 

33.114 

DUCATO AZGIAPPON 

7.771 

7.962 

GESTIELLE EM MKT 

14.348 

14.398 

PRIMECLUB AZ ITA 

32.653 

32.047 

FONDINVESTDUE 

41.089 

40.704 

CARIFONDO DLRO 

7,304 

7,292 

F&F SEL RIS D DLR 

5,915 

5,913 

MARENGO 

12.709 

12.707 

RISP ITALIA MON 

10.416 

10.41^ 

ADRIATIC FAR EAST 

10.368 

10.636 

DUCATO AZ INTERN 

65.382 

65.114 

GESTIELLE EUROPA 

25.483 

25.088 

PRIMEEMERGINGMK 

15.133 

15.154 

FONDO CENTRALE 

34.886 

34.764 

CARIFONDO DLR OL 

13.323 

13.300 

F&F SEL RIS D LIR 

10.791 

10.786 

MEDICEO MON AMER 

12.183 

12.175 

RISP ITALIA RED 

26.622 

26.599 

ADRIATIC GLOBAL F 

26.749 

26.622 

DUCATO AZ ITALIA 

26.657 

26.087 

GESTIELLE F EAST 

9.609 

9.781 

PRIMEGLOBAL 

29.004 

28.893 

FONDO GENOVESE 

14.755 

14.718 

CARIFONDO DMKO 

10,439 

10,443 

F&FSELRISERLIR 

13.642 

13.639 

MEDICEO MON EUROP 

11.035 

11.030 

ROLOBONDS 

14.300 

14.286 

Al PI AZIOMARin 



MLrI AZ.IUINMnlU 

Al TO AZIOMARin 

10.O^O 

24 493 

lo.o 1^ 

24 198 

DUCATO AZ PA EMER 

8.519 

8.511 

GESTIELLE 1 

23.405 

23.237 

PRIMEITALY 

33.451 

32.835 

GENERCOMIT 

51.727 

51.109 

CARIFONDO DMKOL 

10.291 

10.295 

FIDEURAM MONETA 

22.167 

22.166 

MEDICEO MONETARIO 

12.668 

12.664 

ROLOCASH 

12.490 

12.487 

AL 1 \J AZ-IVlNAniV 

AMERICA 2000 

28.046 

27.811 

DUCATO SECURPAC 

17.771 

17.487 

GESTIELLE WC 

12.812 

12.701 

PRIMESPECIAL 

19.830 

19.822 

GENERCOMIT ESPANS 

13.895 

13.864 

CARIFONDO HI YIEL 

11.396 

11.393 

FIDEURAM SECURITY 

14.698 

14.694 

MEDICEO REDDITO 

13.668 

13.657 

ROLOGEST 

26.959 

26.93^ 

GESTIFONDI AZ INT 

23.819 

23.646 

GEPOREINVEST 

28.850 

28.599 


ROLOMONEY 

16.339 

16.336 

AMERIGO VESPUCCI 

16.496 

16.418 

EFFE AZIONAR ITA 

13.059 

12.742 

PRUDENTIAL AZIONI 

25.613 

25.145 

CARIFONDO LIREPIU 

22.238 

22.236 

FONDERSEL CASH 

13.342 

13.339 

MIDA MONETARIO 

18.420 

18.416 

GESTIFONDI AZ IT 

27.855 

27.354 

GEPOWORLD 

21.498 

21.416 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.562 

14.529 

APULIA AZIONARIO 

20.718 

20.399 

EPTA AZIONI ITA 

25.831 

25.344 

PRUDENTIAL SM CAP 

24.906 

24.657 

CARIFONDO MGROB 

10.473 

10.468 

FONDERSEL DOLLARO 

13.318 

13.299 

MIDA OBB 

24.813 

24.780 

GESTN AMERICA DLR 

18,763 

18,611 

GESFIMI INTERNAZ 

22.669 

22.521 

SCUDO 

12.230 

12.210 

APULIA INTERNAZ 

15.039 

14.968 

EPTAINTERNATIONAL 

28.670 

28.563 

PUTNAM EMMKT DLR 

5,477 

5,482 

CARIFONDO MAGNA G 

13.910 

13.907 

FONDERSEL INT 

20.201 

20.169 

MIDA OBB INT 

18.232 

18.258 

GESTN AMERICA LIT 

34.227 

33.944 

GESTICRED FINANZA 

27.895 

27.851 

SFORZESCO 

14.746 

14.721 

ARCA AZAMERLIRE 

35.022 

34.707 

EURO AZIONARIO 

12.930 

12.846 

PUTNAM EMMKT LIT 

9.991 

9.998 

CARIFONDO TESORER 

11.250 

11.249 

FONDERSEL MARCO 

10.451 

10.450 

MONETAR ROMAGEST 

19.476 

19.472 

GESTN EUROPA LIRE 

20.930 

20.803 

GIALLO 

18.658 

18.552 

SICILCASSA MON 

13.407 

13.40^ 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.355 

22.145 

EUROM AMERIC EOF 

39.050 

38.833 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,98 

8,899 

CARIPLO STRONG CU 

12.922 

12.907 

FONDERSEL REDD 

19.849 

19.839 

MONEY TIME 

17.026 

17.018 

GESTN EUROPA MAR 

21,23 

21,102 

GRIFOCAPITAL 

31.463 

31.090 

SOLEILCIS 

10.458 

10.457 

ARCA AZ FAR E LIR 

10.415 

10.618 

EUROM AZIONI ITAL 

31.680 

31.165 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.613 

17.462 

CENT CASH DLR 

11,434 

11,431 

FONDICR11 

12.560 

12.553 

NAGRAREND 

14.782 

14.762 

GESTN FAREAST LIT 

13.239 

13.426 

IMICAPITAL 

52.891 

52.582 

SPAOLO ANTAR RED 

17.835 

17.826 

ARCA AZ IT 

39.500 

38.836 

EUROM BLUE CHIPS 

27.809 

27.664 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,759 

8,678 

CENT CASHDMK 

10,936 

10,936 

FONDICRI BOND PLU 

11.132 

11.129 

NORDF DOLL DLR 

12,117 

12,114 

GESTN FAREAST YEN 

970,957 

980,716 

ING SVI PORTFOLIO 

51.858 

51.445 

SPAOLO BREVE TERM 

11.083 

11.080 

ARCA VENTISETTE 

25.673 

25.477 

EUROM EMMKT EOF 

9.627 

9.638 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.977 

15.828 

CENTRALE BOND AME 

12,054 

12,034 

FONDICRI IND PLUS 

14.498 

14.492 

NORDF DOLL LIT 

22.104 

22.093 

GESTN PAESI EMERG 

12.884 

12.901 

INTERMOBILIARE F 

32.574 

32.298 

SPAOLO CASH 

14.216 

14.212 

AUREO GLOBAL 

21.520 

21.388 

EUROM EUROPE EQ F 

31.838 

31.607 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,834 

4,877 

CENTRALE BOND GER 

12,05 

12,023 

FONDICRI MONETAR 

21.252 

21.245 

NORDF GL EURO ECU 

10,38 

10,368 

AUREO MULTIAZIONI 

18.320 

18.104 

EUROM GREEN EQ F 

18.860 

18.771 

GESTNORD AMBIENTE 

15.701 

15.595 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.817 

8.894 

INVESTIRE BIL 

25.679 

25.462 

CENTRALE CASH 

12.907 

12.904 

FONDIMPIEGO 

30.561 

30.574 

NORDF GL EURO LIR 

20.358 

20.345 

SPAOLO H BOND DLR 

10.789 

10.76^ 

AUREO PREVIDENZA 

38.835 

38.156 

EUROM GROWTH EQ F 

15.995 

15.802 

GESTNORD BANKING 

20.361 

20.220 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,509 

8,482 

MULTIRAS 

46.332 

45.872 

CENTRALE CONTO CO 

14.974 

14.972 

FONDINVESTUNO 

13.562 

13.552 

NORDF MARCO DMK 

12,19 

12,185 

SPAOLO H BOND EUR 

10.270 

10.262 

AZIMUT AMERICA 

21.610 

21.431 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.203 

21.052 

GESTNORD PZA AFF 

21.316 

20.946 

PUTNAM USA EQUITY 

15.521 

15.470 

NAGRACAPITAL 

34.515 

34.266 

CENTRALE MONEY 

21.627 

21.598 

FONDOFORTE 

16.390 

16.383 

NORDF MARCO LIT 

12.018 

12.013 

SPAOLO H BOND YEN 

9.874 

9.912 

AZIMUT BORSE INT 

21.284 

21.197 

EUROM RISKFUND 

47.369 

46.632 

GESTNORD TRADING 

11.650 

11.575 

PUTNAM USA OP DLR 

7,507 

7,44 

NORDCAPITAL 

26.612 

26.402 

CENTRALE REDDITO 

29.755 

29.729 

GARDEN CIS 

10.497 

10.496 

NORDFONDO 

23.749 

23.738 

SPAOLO H BONDS 

11.903 

11.891 

AZIMUT CRESCITA 

34.887 

34.137 

EUROMTIGERFARE 

16.977 

17.236 

GRIFOGLOBAL 

20.712 

20.351 

PUTNAM USA OPPORT 

13.693 

13.570 

NORDMIX 

24.402 

24.310 

CENTRALE TASSO FI 

11.896 

11.882 

GENERCOM AM DLR 

6,779 

6,763 

NORDFONDO CASH 

13.241 

13.238 

SPAOLO LIO IMPRES 

11.021 

11.019 

AZIMUT EUROPA 

21.083 

20.972 

EUROPA 2000 

34.411 

34.153 

GRIFOGLOBAL INTER 

14.074 

14.030 

QUADRIFOGLIO AZ 

31.858 

31.329 

PHENIXFUND 

25.761 

25.692 

CENTRALE TASSO VA 

10.341 

10.340 

GENERCOMAM LIRE 

12.367 

12.335 

OASI 3 MESI 

10.938 

10.937 

SPAOLO OB EST ETI 

10.545 

10.54^ 

AZIMUT PACIFICO 

11.158 

11.315 

F&F LAGEST AZ INT 

24.635 

24.349 

IMIEAST 

11.169 

11.509 

QUADRIFOGLIO BCH 

12.644 

12.440 

PRIMEREND 

55.113 

54.552 

CISALPINO CASH 

13.206 

13.200 

GENERCOM EU ECU 

5,855 

5,848 

OASI BOND RISK 

14.626 

14.581 

SPAOLO OB EST FL 

10.737 

10.726 

AZIMUT TREND 

24.282 

24.043 

F&F LAGEST AZ ITA 

48.592 

47.750 

IMIEUROPE 

36.295 

36.029 

RISP ITALIA AZ 

32.231 

31.696 

PRUDENTIAL MIXED 

13.140 

13.088 

CISALPINO CEDOLA 

10.905 

10.897 

GENERCOM EU LIRE 

11.483 

11.475 

OASI BTP RISK 

17.758 

17.724 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.888 

10.882 

AZIMUT TREND EMER 

10.897 

10.921 

F&F PROF GEST INT 

28.675 

28.360 

IMINDUSTRIA 

23.189 

23.035 

RISP ITALIA B 1 

37.152 

37.129 

QUADRIFOGLIO BIL 

35.116 

34.739 

CISALPINO REDD 

20.833 

20.802 

GENERCOMIT BR TER 

11.055 

11.053 

OASI CRESCITA RIS 

12.397 

12.394 

SPAOLO OB ITALIA 

10.990 

10.98^ 

AZIMUT TREND ITA 

22.073 

21.649 

F&F PROF GEST ITA 

40.651 

39.914 

IMITALY 

41.215 

40.404 

RISP ITALIA CRE 

27.663 

27.078 

QUADRIFOGLIO INT 

18.913 

18.760 

CLIAM CASH IMPRES 

10.382 

10.380 

GENERCOMIT MON 

19.409 

19.399 

OASI DOLLARI LIRE 

11.959 

11.912 

SPAOLO OB MIST FL 

11.137 

11.12^ 

AZZURRO 

59.718 

58.676 

F&F SEL AMERICA 

23.733 

23.511 

IMIWEST 

38.597 

38.205 

ROLOAMERICA 

21.533 

21.415 

ROLOINTERNATIONAL 

22.991 

22.890 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.481 

12.477 

GENERCOMIT OB EST 

11.508 

11.496 

OASI F SVIZZERI L 

8.883 

8.888 

SPAOLO RENDITA 

10.164 

10.162 

BLUECIS 

16.591 

16.389 

F&F SEL EUROPA 

34.117 

33.754 

INDUSTRIA ROMAGES 

27.859 

27.505 

ROLOEUROPA 

20.279 

20.131 

ROLOMIX 

23.427 

23.210 

CLIAM OBBLIG EST 

13.948 

13.930 

GENERCOMIT REND 

12.855 

12.831 

OASI FAMIGLIA 

11.125 

11.123 

SPAOLO VEGA COUP 

12.469 

12.462 

BN AZIONI INTERN 

24.193 

24.145 

F&F SEL GERMANIA 

19.875 

19.719 

ING SVI AMERICA 

36.607 

36.274 

ROLOITALY 

21.977 

21.579 

SILVER TIME 

10.929 

10.927 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.917 

11.906 

GEPOBOND 

12.821 

12.800 

OASI GEST LIQUID 

12.336 

12.332 

TEODORICO MONETAR 

10.465 

10.46^ 

BN AZIONI ITALIA 

22.721 

22.349 

F&F SEL ITALIA 

23.512 

23.032 

ING SVI ASIA 

7.450 

7.600 

ROLOORIENTE 

9.083 

9.175 

VENETOCAPITAL 

25.455 

25.167 

CLIAM ORIONE 

10.070 

10.065 

GEPOBOND DLR 

6,313 

6,299 

OASI MARCHI LIRE 

9.969 

9.960 

VASCO DE GAMA 

20.821 

20.775 

BN OPPORTUNITÀ 

13.007 

13.021 

ING SVI AZIONAR 

40.422 

39.787 

VISCONTEO 

48.133 

47.722 

VENETOCASH 

18.918 

18.915 

F&F SEL NUOVI MER 

9.214 

9.273 

ROLOTREND 

20.798 

20.707 

CLIAM PEGASO 

10.007 

10.002 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.516 

11.488 

OASI MONET ITALIA 

14.219 

14.203 

BPB RUBENS 

16.159 

16.041 

ING SVI EM MAR EQ 

11.347 

11.373 

ZETA BILANCIATO 

34.562 

34.292 

VENETOPAY 

10.336 

10.332 

F&F SEL PACIFICO 

10.189 

10.339 

SPAOLO ALDEBAR IT 

35.443 

34.630 

CLIAM REGOLO 

11.152 

11.101 

GEPOCASH 

10.684 

10.681 

OASI OBB GLOBALE 

20.984 

20.933 

BPB TIZIANO 

30.311 

29.788 

ING SVI EUROPA 

37.040 

36.849 




VENETOREND 

23.406 

23.361 

F&FSELTOP50INT 

11.859 

11.765 

SPAOLO ANDR AZ IN 

42.524 

42.302 

OBBLIGAZIONARI 



COLUMBUS 1 B DLR 

7,008 

7,008 

GEPOREND 

11.265 

11.256 

OASI OBB INTERNAZ 

18.003 

17.961 

CAPITALGES EUROPA 

13.360 

13.288 

FERDIN MAGELLANO 

8.151 

8.256 

ING SVI INDGLOB 

26.149 

26.089 

SPAOLO AZ INT ETI 

13.326 

13.150 



COLUMBUS IB LIRE 

12.784 

12.782 

GESFIMI MONETARIO 

17.388 

17.384 

OASI OBB ITALIA 

19.758 

19.729 

VERDE 

12.921 

12.910 

CAPITALGES INTER 

20.012 

19.805 

FIDEURAM AZIONE 

26.956 

26.846 

INGSVIINIZIAT 

32.705 

32.564 

SPAOLO AZION ITA 

17.784 

17.440 

AD OBBLIG GLOBALE 

9.998 

9.994 

COMIT OBBL ESTERO 

10.954 

10.954 

GESFIMI PIANETA 

12.197 

12.174 

OASI PREVIDEN INT 

12.262 

12.259 

ZENIT BOND 

10.816 

10.816 

CAPITALGES PACIF 

7.344 

7.421 

FINANZA ROMAGEST 

27.585 

27.094 

ING SVI OLANDA 

27.169 

26.863 

SPAOLO AZIONI 

32.366 

31.584 

ADRIATIC BOND F 

24.829 

24.789 

COMIT REDDITO 

11.471 

11.471 

GESFIMI RISPARMIO 

11.998 

11.984 

OASI TES IMPRESE 

12.136 

12.132 

ZENIT MONETARIO 

11.099 

11.099 

CAPITALGEST AZ 

35-948 

35.222 

FONDERSELAM 

23.817 

23.678 

INTERB AZIONARIO 

47.124 

46.458 

SPAOLO H AMBIENTE 

31.996 

31.740 

AGRIFUTURA 

24.919 

24.895 

CONSULTINVEST RED 

11.424 

11.401 

GESTICRED CASH MA 

12.391 

12.389 

OASI YEN LIRE 

8.371 

8.405 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.284 

11.28^ 

CAPITAL RAS 
CARIFONDO ARIETE 

39.141 

25.876 

38.478 

25.683 

FONDERSEL EU 

25.284 

24.997 

INTERN STK MANAG 

21.998 

21.870 

SPAOLO H AMERICA 

20.640 

20.468 

ALLEANZA OBBLIG 

Al PI OPRI ir5A7inM 

10.799 

10 719 

10.799 

10 684 

COOPERROMA MONET 

10.192 

10.190 

GESTICRED CEDOLE 

11.012 

11.003 

OLTREMARE BOND 

12.175 

12.159 

ZETA MONETARIO 

12.248 

12.246 

CARI FON DO ATLANTE 

26.609 

26.477 

FONDERSEL ITALIA 

29.488 

28.903 

INVESTILIBERO 

IMVF^TIRF AkyiFRIPA 

13.072 

37 600 

13.032 

37 315 

SPAOLO H ECON EME 

13.019 

13.048 

ALr 1 VDDLIOAZ.1 ViN 

ALTO MONETARIO 

10.531 

10.527 

COOPERROMA OBBLIG 

10.323 

10.313 

GESTICRED MONETE 

20.475 

20.469 

OLTREMARE MONET 

11.924 

11.920 

ZETA OBBLIGAZ 

7FTA RFnniTO 

25.079 

10 916 

25.047 
10 913 

CARIFONDO AZAMER 

14.036 

13.915 

FONDERSELOR 

9.764 

9.971 

■ INVEO 1 ine AivienioM 

IMV/F^TIRF A7 

36 205 


SPAOLO H EUROPA 

18.502 

18.344 

ALTOOBBLIGAZION 

12.303 

12.283 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.804 

11.770 

GESTIELLE BT ITA 

10.925 

10.922 

OLTREMARE OBB 

12.561 

12.552 

z.e 1 A neuui i \j 

ypTAROMn 

23 813 

23 776 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.704 

8.815 

FONDERSEL PMI 

22.455 

22.129 

UN V co 1 me az. 

IM\/FQTIRF FI IROPA 


OvJ.OOU 

SPAOLO H FINANCE 

41.443 

41.056 

APULIA OBBLIGAZ 

10.928 

10.923 

CREDIS MONET LIRE 

11.602 

11.601 

GESTIELLE BOND 

16.349 

16.316 

PADANO BOND 

13.908 

13.893 

Z.e 1 ADvINU 

F IMA \/AI ORF ATT 

ceco 

ccqc nfìF 

CARIFONDO AZEURO 

15.120 

15.019 

FONDICRI ALTO POT 

17.522 

17.535 

liNveo 1 me eunurA 

IM\/FQTIRF IMT 

"ITpU- 

— 00 nqq 

SPAOLO H INDUSTR 

24.929 

24.872 

ARCA BOND 

17.968 

17.953 

CREDIS OBB INT 

11.831 

11.815 

GESTIELLE BT EMER 

11.610 

11.612 

PADANO MONETARIO 

10.573 

10.572 

r UNA VALune a i i 

F IMA \/AI 1 ITA FRT 

000^,4U0 

1AAA 111 

0000,yuo 

1AAA AQ1 

CARIFONDO AZ ITA 

19.335 

19.031 

FONDICRI INT 

36.246 

36.213 

UN veo 1 me un i 

IM\/FQTIRF PAPIFir 

12^844— 

—Ì3^ 

SPAOLO H INTERNAZ 

26.562 

26.326 

ARCA BOND DLR LIR 

13.009 

12.981 

CREDIS OBB ITA 

11.869 

11.858 

GESTIELLE BT OCSE 

11.336 

11.329 

PADANO OBBLIG 

13.847 

13.838 

r UNA VALU 1 A eo i 

\K\C^ IMQI IR RAI AMPFn 

I004, I I I 

IfìFFA AA 

lOOOjOy I 

infilo 07 

CARIFONDO CARICA 

14.404 

14.305 

FONDICRI SEL AME 

14.552 

14.535 

liNveo 1 me rAL/inu 

ITALY STK MANAG 

22.508 

21.900 

SPAOLO H PACIFICO 

9.444 

9.629 

ARCA BOND ECU LIR 

11.458 

11.458 

DIVAL CASH 

10.219 

10.218 

GESTIELLE LIQUID 

19.946 

19.933 

PASSADORE MONETAR 

10.000 

10.000 

UNO IINoUn DALAINUeU 

ING INSUR EQUITY 

lUOODjOO 

10903,76 

lUO l^,U/ 

10846,89 

CARIFONDO DELTA 

52.417 

51.693 

FONDICRI SEL EUR 

14.235 

14.106 

SPAOLO JUNIOR 

40.251 

39.483 

DUCATO MONETARIO 

12.772 

12.771 

GESTIELLE M 

16.627 

16.577 

PERFORMAN CEDOLA 

10.093 

10.091 

LOMBARDO 

39.346 

38.744 

ARCA BOND YEN LIR 

10.309 

10.345 

ING INSUR SECURITY 

9863,945 

9847,702 

CARIFONDO M GRAZ 

12.183 

12.093 

FONDICRI SEL ITA 

39.038 

38.362 

TALLERO 

14.620 

14.519 

DUCATO OBB DLR 

11.623 

11.603 

GESTIFONDI MONETA 

14.828 

14.825 

PERFORMAN MON 12 

15.115 

15.112 

MEDICEO AM LATINA 

13.901 

13.848 

ARCA BT 

12.923 

12.923 

SAI QUOTA 

27155,32 

27140,42 

CARIFONDO PAES EM 

11.258 

11.308 

FONDICRI SEL ORI 

8.891 

8.991 

TRADING 

17.045 

17.114 

DUCATO OBB EURO 

10.752 

10.740 

GESTIFONDI OB IN 

13.485 

13.468 

PERFORMAN MON 3 

10.623 

10.622 


MEDICEO AMERICA 

18.177 

17.970 

ARCA MM 

20.286 

20.284 




CARIPLO BL CHIPS 

17.737 

17.612 

FONDINV EUROPA 

32.568 

32.316 

VENETOBLUE 

31.591 

31.022 

DUCATO RED INTERN 

13.225 

13.215 

GESTIRAS 

43.154 

43.123 

PERFORMAN OB EST 

14.218 

14.192 

ESTERI 



MEDICEO ASIA 

7.477 

7.605 

ARCA RR 

13.792 

13.787 



CENTRALE AMEDLR 

17,082 

16,929 

FONDINV PAESI EM 

14.791 

14.822 

VENETOVENTURE 

30.216 

29.853 

DUCATO RED ITALIA 

34.500 

34.471 

GESTIRAS COUPON 

12.640 

12.633 

PERFORMAN OB LIRA 

14.463 

14.446 



MEDICEO GIAPPONE 


9.016 

ARCOBALENO 

22.196 

22.171 



70,22 

CENTRALE AME LIRE 

31.160 

30.876 

FONDINV SERVIZI 

29.743 

29.614 

8.695 

VENTURE TIME 

13.397 

13.394 

EFFE MONETAR ITA 

10.044 

10.041 

GESTIVITA 

12.791 

12.789 

PERSEO MONETARIO 

10.977 

10.975 

urvr 1 1 rvi_ 11 rvi_irv ui_n \u) i 

CENTRALE AZIMIN 

10.883 

10.837 

FONDINVESTTRE 

37.254 

36.576 

MEDICEO IND ITAL 

16.208 

15.892 

ZECCHINO 

22.444 

22.062 

AUREO BOND 

13.610 

13.583 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.135 

10.126 

GINEVRA MONETARIO 

11.820 

11.819 

PERSEO RENDITA 

10.289 

10.286 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 206283 

20533J 

CENTRALE CAPITAL 

47.255 

46.679 

FONDO CRESCITA 

22.637 

22.298 

MEDICEO MEDITERR 

23.280 

23.041 

ZENIT AZIONARIO 

22.609 

22.609 

AUREO GESTIOB 

15.751 

15.723 

EPTA 92 

18.718 

18.696 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.248 

13.225 

PERSONAL BOND 

12.132 

12.118 

l-UNUM. LIKALM (U) 

iiauk! 

1180C 

CENTRALE E AS DLR 

5,984 

6,077 

GALILEO 

30.449 

29.950 

MEDICEO NORD EUR 

15.621 

15.539 

ZENIT TARGET 

15.996 

15.996 

AUREO MONETARIO 

10.424 

10.421 

EPTA LT 

11.555 

11.535 

GLOBALREND 

17.934 

17.913 

PERSONAL DOLLARO 

12,708 

12,679 

FONDIT. DMK LIT (0) 

8997 

899J 

CENTRALE E AS LIR 

10.915 

11.084 

GALILEO INT 

23.396 

23.225 

MIDA AZIONARIO 

34.034 

33.298 

ZETA AZIONARIO 

34.535 

34.086 

AUREO RENDITA 

28.565 

28.510 

EPTA MT 

10.670 

10.660 

GRIFOBOND 

11.277 

11.265 

PERSONAL LIRA 

17.080 

17.057 

FONDIT. DLR LIT (0) 

12557 

1255{ 

CENTRALE EUR ECU 

24,021 

23,879 

GENERCOMIT AZ ITA 

23.601 

23.205 

OASI AZ ITALIA 

22.155 

21.757 

ZETA MEDIUM CAP 

10.765 

10.701 

AZIMUT FIXED RATE 

13.688 

13.675 

EPTA TV 

10.384 

10.383 

GRIFOCASH 

11.162 

11.159 

PERSONAL MARCO 

11,96 

11,95 

FONDIT. YEN LIT (0) 

7428 

744^ 

CENTRALE EUR LIRE 

47.113 

46.856 

GENERCOMIT CAP 

27.208 

26.801 

OASI CRE AZI 

23.782 

23.363 

ZETASTOCK 

33.314 

33.085 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.673 

11.670 

EPTABOND 

30.646 

30.625 

GRIFOREND 

14.572 

14.547 

PERSONALF MON 

20.963 

20.959 

FONDIT. B. LIRA LIT (0) 

14048 

1403C 

CENTRALE G8 BL CH 

20.657 

20.514 

GENERCOMIT EUR 

41.071 

40.786 

OASI FRANCOFORTE 

22.894 

22.793 

ZETASWISS 

45.066 

45.014 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.271 

10.270 

EPTAMONEY 

20.896 

20.894 

IMIBOND 

22.518 

22.481 

PHENIXFUND DUE 

24.459 

24.379 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

24324 

23772 

CENTRALE GIAP LIR 

8.313 

8.406 

GENERCOMIT INT 

33.940 

33.834 

OASI HIGH RISK 

17.029 

16.896 




AZIMUT GARANZIA 

18.727 

18.727 

EUGANEO 

10.988 

10.986 

IMIDUEMILA 

25.997 

25.993 

PITAGORA 

17.602 

17.599 

i-UNUi 1. tu.bKi 1. LM (A) k;uby» 

2065'^ 

CENTRALE GIAP YEN 

609,681 

614,025 

GENERCOMIT NOR 

45.133 

44.731 

OASI ITAL EQ RISK 

28.194 

27.686 

BILANCIATI 



AZIMUT REDDITO 

21.378 

21.360 

EUROOBBLIGAZION 

11.036 

11.004 

IMIREND 

16.502 

16.489 

PITAGORA INT 

13.504 

13.482 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20107 

1993J 

CENTRALE GLOBAL 

33.646 

33.465 

GENERCOMIT PACIF 

9.401 

9.529 

OASI LONDRA 

13.869 

13.787 

ADRIATIC MULTI F 

22.396 

22.302 

AZIMUT REND INT 

13.132 

13.120 

EUROM CONTOVIVO 

17.984 

17.981 

ING SVI BOND 

23.163 

23.113 

PRIMARY BOND ECU 

8,725 

8,709 

hUNUI 1. bU.UbA LI 1 (A) 


2199{ 

CENTRALE ITALIA 

28.100 

27.690 

GEODE 

25.453 

25.400 

OASI NEW YORK 

18.888 

18.729 

ALTO BILANCIATO 

21.584 

21.377 

AZIMUT SOLIDAR 

11.573 

11.570 

EUROM INTERN BOND 

14.501 

14.477 

ING SVI EMER MARK 

20.673 

20.753 

PRIMARY BOND LIRE 

17.112 

17.089 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6561 

677{ 

CISALPINO AZ 

31.716 

31.103 

GEODE PAESI EMERG 

11.759 

11.761 

OASI PANIERE BORS 

16.402 

16.287 

ARCA BB 

52.210 

51.784 

AZIMUT TREND TAS 

12.266 

12.249 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.135 

11.132 

ING SVI EUROC ECU 

5,058 

5,056 

PRIME REDDITO ITA 

13.304 

13.287 

rUINI. tlVI.IVI^ AblA Lll (A)D4I0 

6552 

CISALPINO INDICE 

25.850 

25.234 

GEODE RISORSE NAT 

7.406 

7.396 

OASI PARIGI 

23.274 

22.987 

ARCA TE 

24.376 

24.262 

AZIMUT TREND VAL 

11.052 

11.063 

EUROM NORTH AME B 

13.338 

13.326 

ING SVI EUROC LIR 

9.921 

9.922 

PRIMEBOND 

22.425 

22.383 

FON. FLOA. RATE LIT (0) 11261 

1125J 

CLIAM AZIONI ITA 

18.682 

18.345 

OASI TOKYO 

10.893 

11.082 

BN LIQUIDITÀ 

10.384 

10.382 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

52,35 

52,20 

GEPOBLUECHIPS 

14.480 

14.397 

ARMONIA 

21.881 

21.835 

EUROM NORTH EUR B 

11.344 

11.344 

ING SVI MONETAR 

13.247 

13.245 

PRIMECASH 

11.833 

11.815 

CLIAM FENICE 

10.782 

10.789 

OCCIDENTE 

19.259 

19.088 

BN MONETARIO 

17.930 

17.925 

INTERE. SECURI.ECU (B) 64,19 

63,8^ 

GEPOCAPITAL 

34.317 

33.822 

AUREO 

44.902 

44.476 

EUROM REDDITO 

20.856 

20.834 

ING SVI REDDITO 

26.060 

26.016 

PRIMECLUB OB INT 

12.188 

12.165 

CLIAM SESTANTE 

15.296 

15.068 

OLTREMARE AZION 

25.730 

25.261 

BN OBBL INTERN 

12.120 

12.110 

IN IERI-. LIRA ECU (B) 

5,08 

5,07 

GESFIMI AMERICHE 

18.905 

18.694 

AZIMUT 

33.169 

32.807 

EUROM RENDIFIT 

12.527 

12.517 

INTERMONEY 

13.910 

13.895 

PRIMECLUB OB ITA 

25.952 

25.922 

CLIAM SIRIO 

16.623 

16.495 

OLTREMARE STOCK 

19.954 

19.878 

BN OBBL ITALIA 

10.659 

10.651 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,81 

4,80 

GESFIMI EUROPA 

21.345 

21.089 

BN BILANCIATO ITA 

17.012 

16.946 

EUROM TESORERIA 

16.596 

16.592 

INTERN BOND MANAG 

11.321 

11.313 

PRIMEMONETARIO 

23.891 

23.888 

COMIT AZIONE 

23.595 

23.595 

ORIENTE 

9.290 

9.407 

BN PREVIDENZA 

23.278 

23.252 

INT ROND 1 IRA FCII mi 5 .37 

5,36 

GESFIMI INNOVAZ 

19.978 

19.772 

CAPITALCREDIT 

27.112 

26.979 

EUROM YEN BOND 

15.830 

15.895 

INVESTIRE BOND 

13.936 

13.918 

PRUDENTIAL MONET 

11.045 

11.040 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,08 

COMIT PLUS 

23.649 

23.649 

ORIENTE 2000 

14.394 

14.888 

BN REDD ITALIA 

11.852 

11.848 

5,08 

CONSULTINVEST AZ 

23.240 

22.878 

GESFIMI ITALIA 

26.228 

25.761 

PADANO INDICE ITA 

23.050 

22.626 

CAPITALGES BILAN 

38.680 

38.231 

BN VALUTA FORTE 

10,21 

10,21 

EUROMONEY 

13.706 

13.690 

INVESTIRE CASH 

32.930 

32.926 

PRUDENTIAL OBBLIG 

22.127 

22.096 

INT. BON. MARK ECU (B1 5.14 

5,13 

GESFIMI PACIFICO 

8.774 

8.906 

CARIFONDO LIBRA 

59.306 

58.813 

F&F LAGEST MO ITA 

12.269 

12.266 

INVESTIRE MON 

15.214 

15.212 

PUTNAM GL BO DLR 

7,184 

7,175 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,75 

CREDIS AZ ITA 

24.761 

24.307 

PERFORMAN AZ EST 

22.544 

22.472 

BPB REMBRANDT 

12.258 

12.247 

5,7^ 

CREDIS TREND 

15.904 

15.777 

GESTICRED AMERICA 

19.308 

19.134 

PERFORMAN AZ ITA 

23.276 

22.796 

CISALPINO BILAN 

34.613 

34.238 

BPBTIEPOLO 

12.302 

12.302 

F&F LAGEST OB INT 

17.604 

17.601 

INVESTIRE OBB 

33.718 

33.647 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.104 

13.086 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,92 

4,93 

CRISTOFOR COLOMBO 

33.984 

33.873 

GESTICRED AZIONAR 

29.518 

29.397 

PERFORMAN PLUS 

11.440 

11.398 

EPTACAPITAL 

26.393 

26.157 

BRIANZA REDDITO 

10.226 

10.216 

F&F LAGEST OB ITA 

26.819 

26.790 

INVESTIRE REDDITO 

10.516 

10.504 

PUTNAM USA B DLR 

5,525 

5,52 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,66 

9,43 

DIVAL CONS GOODS 

12.198 

12.122 

GESTICRED BORSITA 

30.266 

29.717 

PERSONALF AZ 

25.725 

25.572 

EUROM CAPITALFIT 

40.559 

40.045 

CAPITALGES BO DLR 

11.293 

11.270 

F&F LAGEST PORTE 

10.796 

10.752 

INVESTIRE STRAT B 

20.351 

20.324 

PUTNAM USA B LIRE 

10.078 

10.068 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,74 

6,7^ 

DIVAL ENERGY 

11.608 

11.540 

GESTICRED EUROAZ 

34.211 

33.990 

PHARMACHEM 

25.088 

25.049 

F&F PROFESS RISP 

34.669 

34.180 

CAPITALGES BO MAR 

10.408 

10.397 

F&F MONETA 

10.390 

10.387 

ITALMONEY 

13.330 

13.316 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.805 

15.704 

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,86 

6,79 

DIVAL INDIV CARE 

12.435 

12.316 

GESTICRED F EAST 

7.893 

8.042 

PHENIXFUNDTOP 

24.696 

24.393 

F&F PROFESSIONALE 

99.652 

98.529 

CAPITALGES MONET 

15.475 

15.470 

F&F PROF MON ITA 

12.373 

12.370 

ITALY BOND MANAG 

12.381 

12.368 

QUADRIFOGLIO MON 

10.042 

10.038 

INT.SM.CAP. US ECU (B) 6,34 

6,33 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.419 

12.357 

GESTICRED MERC EM 

10.408 

10.420 

PRIME M AMERICA 

39.485 

39.145 

FIDEURAM PERFORM 

17.631 

17.514 

CAPITALGES REND 

14.571 

14.558 

F&F PROF REDD INT 

11.749 

11.748 

JP MORGAN MON ITA 

11.248 

11.245 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.006 

23.958 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,72 

3,8^ 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,00 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,90 

0,10 

CCT ECU 26/10/98 

99,60 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

101,10 

0,10 

CCT ECU 14/01/99 

101,50 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,00 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

101,65 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

99,65 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

103,50 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

104,70 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

104,60 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

105,56 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/05/98 

99,64 

0,01 

CCT IND 01/06/98 

99,77 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

99,92 

0,01 

CCT IND 01/08/98 

99,93 

0,02 

CCT IND 01/09/98 

99,99 

-0,01 

CCT IND 01/10/98 

100,12 

-0,01 

CCT IND 01/11/98 

100,16 

-0,01 

CCT IND 01/12/98 

100,19 

0,04 

CCT IND 01/01/99 

100,33 

0,02 

CCT IND 01/02/99 

100,34 

0,04 

CCT IND 01/03/99 

100,42 

0,03 

CCT IND 01/04/99 

100,55 

0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,63 

0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,69 

0,03 

CCT IND 01/08/99 

100,63 

0,01 

CCT IND 01/11/99 

100,95 

0,01 

CCT IND 01/01/00 

101,06 

0,03 

CCT IND 01/02/00 

101,24 

0,03 

CCT IND 01/03/00 

101,28 

0,03 

CCT IND 01/05/00 

101,54 

0,04 

CCT IND 01/06/00 

101,68 

0,04 

CCT IND 01/08/00 

101,83 

0,06 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,11 

0,03 

CCT IND 01/01/01 

101,22 

0,02 

CCT IND 01/12/01 

101,17 

0,03 

CCT IND 01/08/01 

101,25 

0,02 

CCT IND 01/04/01 

101,28 

0,03 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,34 

0,03 

CCT IND 01/08/02 

101,53 

0,04 

CCT IND 01/02/02 

101,31 

0,03 


CCT IND 01/10/02 

101,50 

0,02 

CCT IND 01/04/02 

101,29 

0,03 

CCT IND 01/10/01 

101,35 

0,00 

CCT IND 01/11/02 

101,49 

0,05 

CCT IND 01/12/02 

101,55 

0,04 

CCT IND 01/01/03 

100,98 

-0,02 

CCT IND 01/02/03 

101,75 

0,06 

CCT IND 01/04/03 

101,70 

0,02 

CCT IND 01/05/03 

101,70 

0,06 

CCT IND 01/07/03 

101,59 

-0,01 

CCT IND 01/09/03 

102,01 

0,05 

CCT IND 01/11/03 

100,48 

0,06 

CCT IND 01/01/04 

100,50 

0,04 

CCT IND 01/03/04 

100,79 

0,07 

CCT IND 01/05/04 

100,52 

0,07 

CCT IND 01/09/04 

100,78 

0,05 

CCT IND 01/01/06 

101,50 

0,01 

CCT IND 01/01/06 

101,30 

-0,40 

BTP 01/10/99 

104,13 

0,00 

BTP 15/09/01 

109,70 

0,15 

BTP 01/11/07 

107,13 

0,43 

BTP 15/01/01 

101,29 

0,12 

BTP 01/02/06 

128,81 

0,43 

BTP 01/02/99 

103,72 

0,03 

BTP 01/02/01 

113,10 

0,49 

BTP 01/07/06 

125,16 

0,42 

BTP 01/07/99 

104,30 

0,01 

BTP 01/07/01 

110,65 

0,08 

BTP 15/09/00 

102,28 

0,12 

BTP 15/09/02 

104,19 

0,15 

BTP 01/01/02 

105,41 

0,13 

BTP 01/01/00 

102,47 

0,05 

BTP 15/02/00 

102,63 

0,08 

BTP 15/02/03 

101,36 

0,16 

BTP 01/11/06 

118,90 

0,35 

BTP 01/08/99 

104,45 

0,03 

BTP 15/04/99 

104,70 

-0,03 

BTP 15/07/98 

101,21 

0,01 

BTP 15/07/00 

112,39 

0,08 

BTP 15/04/98 

99,68 

-0,04 

BTP 01/05/98 

99,94 

-0,01 

BTP 01/06/98 

100,53 

-0,02 

BTP 20/06/98 

100,63 

0,03 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,32 

-0,03 

BTP 18/09/98 

102,42 

-0,03 

BTP 01/10/98 

101,79 

-0,02 

BTP 01/04/99 

103,55 

0,05 

BTP 17/01/99 

104,94 

0,01 

BTP 18/05/99 

107,23 

-0,12 


BTP 01/03/01 

120,46 

0,15 

BTP 01/12/99 

107,24 

0,04 

BTP 01/04/00 

110,85 

0,10 

BTP 01/11/98 

102,93 

-0,01 

BTP 01/06/01 

120,71 

0,08 

BTP 01/11/00 

114,02 

0,12 

BTP 01/05/01 

113,75 

0,10 

BTP 01/09/01 

122,32 

0,18 

BTP 01/01/02 

124,25 

0,10 

BTP 01/05/02 

126,32 

0,32 

BTP 01/03/02 

105,56 

0,20 

BTP 15/05/00 

102,95 

0,06 

BTP 15/05/02 

105,80 

0,20 

BTP 01/09/02 

127,92 

0,13 

BTP 01/02/07 

112,06 

0,46 

BTP 01/11/26 

124,09 

0,84 

BTP 01/11/27 

113,75 

0,84 

BTP 22/12/23 

136,00 

-4,50 

BTP 22/12/03 

119,90 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,94 

0,09 

BTP 01/04/05 

132,32 

0,32 

BTP 01/03/03 

128,64 

0,04 

BTP 01/06/03 

127,74 

0,32 

BTP 01/08/03 

123,95 

0,21 

BTP 01/10/03 

119,82 

0,19 

BTP 01/11/23 

147,28 

1,12 

BTP 01/07/07 

112,43 

0,44 

BTP 01/01/99 

102,53 

-0,02 

BTP 01/01/04 

118,05 

0,18 

BTP 01/09/05 

133,88 

0,47 

BTP 01/01/05 

125,65 

0,31 

BTP 01/04/04 

118,59 

0,26 

BTP 01/08/04 

119,15 

0,27 

CTO 19/05/98 

100,40 

0,10 

CTZ 27/04/98 

99,01 

0,01 

CTZ 27/06/98 

98,35 

0,02 

CTZ 28/08/98 

97,68 

0,00 

CTZ 30/10/98 

97,15 

0,00 

CTZ 15/07/99 

98,59 

0,01 

CTZ 15/01/99 

96,43 

0,02 

CTZ 15/03/99 

95,77 

0,06 

CTZ 15/10/98 

97,45 

-0,01 

CTZ 14/05/99 

95,10 

0,03 

CTZ 30/12/98 

96,60 

0,01 

CTZ 15/07/99 

94,42 

0,04 

CTZ 15/03/99 

95,81 

0,07 

CTZ 30/09/99 

93,56 

0,03 

CTZ 15/06/99 

94,79 

0,04 

CTZ 15/12/99 

92,77 

0,06 

CTZ 16/03/00 

91,88 

0,03 



CHE TEMPO FA 


Il Servizio meteorologico deN’Aeronautica mi¬ 
litare comunica le previsioni del tempo sull’I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: il debole sistema nuvoloso, che 
sta attraversando l’Italia, continua lentamente 
a portarsi verso levante. Un altro sistema 
frontale, di origine atlantica, si avvicina inve¬ 
ce alle regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: al nord: cielo nuvoloso 
con precipitazioni sparse, più frequenti sulle 
zone alpine e prealpine, dove non si esclude 
la possibilità di qualche nevicata oltre i 2.300 
metri di quota. Foschie, anche dense, e locali 
banchi di nebbia dopo il tramonto. Al centro, 
al sud e sulle due isole maggiori: in genere 
cielo parzialmente nuvoloso, con addensa¬ 
menti aH’interno e sui rilievi delle regioni pe¬ 
ninsulari, dove non si esclude la possibilità di 
qualche breve ed isolata precipitazione. Mo¬ 
derate velature sono attese lungo le coste tir¬ 
reniche, specie su Toscana e Lazio. 
TEMPERATURA: in aumento al centro-sud; 
stazionaria altrove. 

VENTI: moderati meridionali ovunque e con 
rinforzi su Jonio e stretto di Sicilia. 

MARI: mossi lo stretto di Sicilia e lo Jonio; po¬ 
co mossi i rimanenti bacini ma con moto on¬ 
doso in aumento sul basso Tirreno. 


Bolzano 

12 

16 

L’Aquila 

8 

15 

Verona 

10 

17 

Roma Ciamp. 

10 

18 

Trieste 

12 

16 

Roma Fiumic. 

11 

18 


Venezi a 9 16 Campqbasso 8 15 

Milano 13 16 Bari 8 19 


Torino 

11 

16 

Napoli 

3 

16 

Cuneo 

.np... 

...OP 

Potenza 

8 

14 

Genova 

15 

16 

S. M. Leuca 

12 

16 


Bologna 12 21 Reggio C. 14 20 

Firenze 11 16 Messina 14 17 


Pisa 10 17 Palermo 11 22 


Ancona 10 21 Catania 7 18 


Perugia 12 17 Alg herg 15 18 

Pescara 9 23 CagJ i ari 10 19 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 11 13 Londra 9 14 


Atene 10 17 Madrid 12 17 


Berlino 6 8 Mosca -13 -3 


Bruxelles 12 16 Nizza 11 16 


Copenaghen ; 1 2 Parigi 11 16 

Ginevra 11 16 Stoccolma -3 2 


Helsinki -12 -3 Varsavia 2 6 


Lisbona 15 19 Vienna 6 19 


TEMPERATURE IN ITALIA 


+ 
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AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Kundun di M. Scorsese 

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo¬ 
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co¬ 
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) OOO 

BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 E. 9.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) O 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15.30-17.50 - E. 9.000 - 20.15-22.30 E. 13.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.35 E. 12.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Maikovich, G. Depardieu 
/ tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico)0 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15.45 E. 9.000 -18-20.15-22.30 E. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.45 E. 9.000 -18.40-20.35-22.30 E. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 14.30 E. 9.000 -17.10-19.50-22.30 E. 13.000 

The game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 

A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie¬ 
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co¬ 
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) OO 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 E. 12.000 

Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski 
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken 

PLINIUS SALA 1 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 E. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 E. 13.000 
Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 12.000 

Il destino di Y. Chahine 
con N. El Cherif, L. Eloui 

Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava 
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di¬ 
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) OOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 E. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 E. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 E. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 E. 9.000 -17.10-19.50-22.30 E. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)000 

ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.10-22.35 L. 12.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 E. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 E. 13.000 

La mia vita in rosa di A. Berliner 
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30-20-22.35 E. 12.000 

Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol 
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin 

Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna 
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du¬ 
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) OO 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.45 E. 9.000 -17.20-19.55-22.30 E. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15 L. 9.000 -16.50-18.40-20.30-22.30-24 L. 12.000 
Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 E. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 E. 13.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrario 
con D. Abatantuono, S. Orlando 

Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione. 

Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore. 
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) OOO 

MAESTOSO T 

C.so Eodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 14.30 E. 9.000 -17.10-19.50-22.30 E. 13.000 

The game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 

A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie¬ 
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co¬ 
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) OO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 E. 12.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrario 
con D. Abatantuono, S. Orlando 

Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione. 

Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore. 
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) OOO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 E. 9.000 -17.50-20.10-22.30 E. 13.000 

Cosmos di J. Alien 

APOLLO T 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 

Or. 14 L. 9.000 -17.45-21.30 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 15 E. 9.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15.30 E. 9.000 -17.50-20.10-22.30 E. 13.000 

Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield 
con R. Williams 

Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido 
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter¬ 
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)00 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-19-22.10 E. 12.000 

Amistad di S. Spielberg 

con M. Me Conaughey, M. Freeman 

1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven¬ 
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos¬ 
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 16 E. 9.000 -19-22 E. 13.000 

Boogie nights di P.T. Anderson 
con M. Wahiberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) OOO 

ARCOBALENO T 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 16 L. 9.000 -19.20-22.30 L. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) OOO 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16 E. 9.000 -19-22.15 E. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) OOO 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 E. 9.000 -17.50-20.10-22.30 E. 13.000 

Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield 
con R. Williams 

Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido 
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter¬ 
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)00 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30-20-22.35 E. 12.000 

Il Collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) OO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000 

Kiss or kill di B. Bennet 
con F. O’Connor, M. Day 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 14.45 L. 9.000 -17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 E. 9.000 -19.20-22.30 E. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) OOO 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 14.45 - E. 9.000 -17.20-19.55-22.30 E. 13.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Maikovich, G. Depardieu 
/ tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico)0 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 E. 12.000 

L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) OO 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15.45 E. 9.000 -18-20.15-22.30 E. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia)0000 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 14.30 L. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Il ladro di P. Chukhrai 
con V. Mashkov, E. Rednikova 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 E. 9.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 14.50 E. 9.000 -16.45-18.40-20.35-22.30 E. 13.000 
Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 E. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Cr. 15.30-21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 14.45 E. 9.000 - 17.15-19.50-22.30 E. 13.000 

Sfera di B. Levinson 

con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 E. 9.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY T 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 E. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 E. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

TIFFANY V 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 14.30 E. 9.000 -17.10-19.50-22.30 E. 13.000 

Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) O 

BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 14.30 E. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 E. 13.000 

La mia vita in rosa di A. Berliner 
con M. Laroche, J. Ph. Ecoffey 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15 - E. 9.000 -16.50-18.45-20.40-22.30 E. 13.000 
Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

NUOVO ORCHIDEA T 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 14.30 E. 9.000 -17.10-19.50-22.30 E. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15 E. 9.000 -18-21.45 E. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 16 E. 9.000 -18.10-20.20-22.30 E. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 


o Mediocre oo Sufficiente ooo Buono oooo Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ^ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


DTSSAI 


PROVINCIA 


TEATRI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 

Ore 15.40-18.10-20.20-22.30 L. 10.000 

Grazie signora Thatcher 

di M. Herman 

con E. McG.regorT,. Fitzgerald. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48,tei.67071772 
Ore 18-21 

Ingresso contesserà 
Cineforum: 

Nirvana 

di G. Salvatores 

con.0.. Lambert, S. Rubini^.D, Abatantupno 

AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

c.so Matteotti 14, tei. 76020496 - L. 7.000 + 
tessera ‘98 

Ore 19.30 Decalogo VI 
di K. Kieslowsky 

Ore 21 Estasi di un delitto 
Ore 22,30 GM amanti d j. domani 

CENTRALE 1 

viaTorino30, tei. 874826 
Ore 15.15 L. 8.000 - 17.40-20.10-22.30 L. 
10.000 

The Boxer 

cl.U:.Sheridan. 

CENTRALE2 

viaTorino30, tei. 874826 

Ore 14.30 L. 8.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

Keep Cool 

di Z. Yimou 

con J: Wen, L. Bagtian. 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/A, tei. 
6554977 

Riposo. 

CINETECA S.MARIA BELTRADE 

via Oxilia 10, tei. 2680592 

Riposo. 

DEAMICIS 

via DeAmicis34, tei. 85452716 
L. 7.000 + tessera‘98 
Rassegna: 
ore 18-22: 

Abel Ferrara - Occhi di serpente 
Ore 20;. .Ultracprpj l’Invasione continua. 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 

Cinemain linguaoriginale 

Ore 17-20.30 L. 9.000 

Titanio di J. Cameron 

O.re. 24. .L, .9.0.0.0. .I|. conte .Dracula. 

NUOVO CORSICA 

vialeCorsica 68, tei. 7382147 
Ore20.10-22.10L. 10.000 

Il testimone dello sposo 

.reg.i.a d.i. .P;. Ay .ati > .cp.n .D. .A.batantuo.n.o. 

SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 

Ore 15.15-17 L. 10.000 

Rassegna: Space Jam 

.reg.i.a .di. .J... .Py.t.k.a,. c.p.n. M... .Jo.rd an. 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 039/6012493 

Titanic 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Full monty squattrinati organizzati 


RINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 

Amistad 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 

The boxer 


SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

La maschera di ferro 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isim bardi 30, tei. 66502494 

Titanic 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 
Spettacolo teatrale 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

Qualcosa è cambiato 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Full monty squattrinati organizzati 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei. 0362/541028 

Titanic 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Qualcosa è cambiato 


COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

viaVolta, tei. 25308292 
Riposo 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 

La maschera di ferro 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 

Titanic 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

La maschera di ferro 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
SalaAcqua: 

Anastasia 

Sala Aria: 

Will Hunting - Genio ribelle 

Sala Energia: Titanic 

Sala Fuoco: Un topolino sotto sfratto 

Sala Terra: La maschera di ferro 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 

Sala A: Aprile 

Sala C: Boogie Nights 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Aprile 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

La maschera di ferro 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Will Hunting 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei. 039/322746 

Un topolino sotto sfratto 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 


METROPOL MULTISALA 
viaCavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1: Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 

Sala 2: Sfera 

Sala 3: Qualcosa è cambiato 
TEODOLINDA 

vi a Co rte 1 0 n g a 4 - te1.039/323788 

Anastasia 

TRIANTE 

via Duca D’Aosta 8/A-tei. 039/748081 
Riposo 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

viaOslavia8, tei. 9189181 
Sala Blu: La maschera di ferro 

Sala VerdeTitanic 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

In&Out 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanic 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Full monty squattrinati organizzati 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Titanic 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Titanic 


SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

La maschera di ferro 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel.0563/230555 

Full monty 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei.2481291 

Un topolino sotto sfratto 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Full monty squattrinati organizzati 

DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 

Anastasia 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

Titanic 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

La maschera di ferro 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Aprile 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

viaGrandi 4, tei. 3282992 

Alien - La clonazione 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 
via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Full monty squattrinati orga¬ 
nizzati 

Sala Vip: Titanic 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 
ViaGaribaldi 24, tei. 039/668013 
Sala A: La maschera di ferro 
Sala B: Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del Ia Scala, te1.72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

viaConservatorio12,tel. 7621101 
Ore 17.00 per I Pomeriggi Musicali: Con¬ 
certo. Direttore M. Zilm, voloncello J. 
Scalfi, controtenore M. Lazzara, voce reci¬ 
tante A. Nogara. Ingresso L. 15-20.000 
Ore 21.00 per La Società dei Concerti 9° 
Concerto Serie Smeraldo col pianista S. 
Bunin. L. 35-40.000 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.30 Ceneri alle ceneri scritto e di¬ 
retto da H. Pinter. Scene di G. Quaranta, 
con A. Asti, e J. Stuhr. Produzione Qp Pro¬ 
duzione Teatro Indipendente. L. 35.000 

ARSENALE 

via C. Cor renti 11, tei. 8321999-8375896 
Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Ore 21.00 Compagnia marionettistica C. 
Colla e figli presenta: Il pifferaio magico 
di E. Monti Colla, musica di D. Lorenzini e 
G. Azzarelli. L. 20.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via HoepI i 3/B, tei. 86352230 

Ore 21.00 Gruppo Passio presenta: La 

compagnia dell’anello regia di F. Palen- 
zona. L. 8-10.000 

CARDANO 

corsodi PortaRomana63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein- 
musical di A. Dose, M. Presta, T. Solen- 
ghi. Musiche di D. Silvestri, con T. Solen- 
ghi, S. Marcomeni, C. Onorati, regia di G. 
Fenzi. L 40-50.000 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 

Ore 21.30 Ite presenta Enzo lacchetti in II 

grande lac di F. Freyrie, regia di D. Sala. 

1.28:35.000 

CRT-SALONE 

viaU. Dini 7, tei. 861901 
Riposo 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Ore 20.30 Compagnia Giorgio Barberio 
Corsetti presenta Notte drammaturgia e 
regia di G.B. Corsetti, con G. Benedetti, A. 
Berardi, M. Costanzo. Musiche D. Baca- 
lov. L. 15.000 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Europa Duemila presenta La do¬ 
manda d’impiego di M. Vinaver, regia F. 
Ambrosini. L. 15-18-30.000 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 II Gruppo della Rocca presenta 
Il pellicano di A. Strindberg. Con I. Occhi¬ 
ni, P. Zappa Mulas, M. Di Mauro. Regia M. 
Missiroli. L. 15-23-45.000 

Sala Piccola 

Riposo 

Spazio nuovo 

Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Fratellini 
di F. Silvestri, con F. Silvestri e W. Del 
Gaiso. Regia di M. Guzzardi. 

UmOQQ. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Plexus T presenta Plaza Suite di 
Neil Simon, con Massimo Dapporto, Maria 
Amelia Monti, regia di Guglielmo Ferro. L. 

45,000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 16.00 e 20.15 Compagnia della Rancia 
presenta: A. Chorus Line di J. Kirkwood e 
N. Dante , musiche di M. Hamlish, canzoni 
di E. Kleban. Regia di S. Marconi e B. Lee. 
L..40:50,60,000. 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 

Ore 20.45 II borghese gentiluomo di Mo- 

liere, con E. Calindri e L. Feldmann. Regia 
di F. Crivelli. 

L..36:45,000. 

OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Ore 20.45 Teatri Possibili presenta Girano 
di E. Rostand, con A. Astorri, G. Rossi, A. 
Quattro, C. D’Elia, C. Accordini. Regia C. 

D:Elia,.L.15::20,000. 

OUTOFF 

viaG.Duprè4, tei. 39262282 
Ore 21.00GalleriaToledodi Napoli presen¬ 
ta: Maria di e con Alessandra D’Elia. L. 
15,000. 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 

Riposo. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 

Riposo. 

SAN BABILA 

corsoVenezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Compagnia M. Chiocchio presen¬ 
ta: Il piacere dell’onestà di L. Pirandello, 
regia di L. De Fusco. Con G. Tedeschi, M. 
Laszio, R. Cortesi, D. Braschi. L. 37-44.000 


SMERALDO 

piazza25 Aprile, tei. 29006767 
Ore 20.45 Wolfgang Bocksch Concerta e 
Teatro Smeraldo presentano West Side 
Story di A. Laurents, musiche originali di 
L. Bernstein su testi di S. Sondheim. Re¬ 
gia A. Johnson. Versione originale con or¬ 
chestra dal vivo. L. 40-60.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 

Ore 21.00 Opera dei Pupi presenta: Fiorda- 

ligi L. 10.000 


TEATRO DELLA 14ma 

via Ogiio 18, tei. 55211300 
Ore21.00Biemmebipresenta Ossessione 
pericolosa di N. J. Crisp. Regia R. Silveri, 
con L. Angelini, E. Curcurù, D. Ghezzi. L. 
15-22-30.000 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 15.30 II Teatro di Gianni e Cosetta Colla 
presenta Storia del soldato di C. Ramuz 
e I. Stravinskji, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori di Gianni e Cosetta Colla, 
regia C. Colla. L. 14-20.000 


TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Ore 21.00 Le donne di Bacco presenta: In¬ 
dovina chi sviene a cena con B. Angiari, 
A. Richiardi, F. Rossi Brunori, N. Vasovic. 
Regia di A. Zavatta e le donne di Bacco. L. 
18-23.000 


TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 (ang. Curtatone) 
tei. 55015152/55015208 
Ore 21.00 La Tavolozza presenta: I danee 
di pret van in ciel commedia brillante in 
tre atti di Emilio Mangini. L. 15-20.000 


TEATRO SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 

Ore 21.00 Compagnia Nuove Idee presenta: 

La me tusa la spusa un terun testo e re¬ 
gia di Roberto Fera. L. 12-15.000 


TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 20.30 II teatro comico di Carlo Goldo¬ 
ni a cura di E. D’Amato. Elementi di scena 
e costumi L. Spinatelli. Con R. Andrioli, L. 
Distinto, G. Fraccaro, D. Gueci. L. 35.000 


TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.00 Onda Teatro/Cotrao presenta 
Mariapaola Pierini in Paradis di M. Pierini 
e B. Migrone, Regia B. Migrone. L. 15- 
20.000 


SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Riposo 
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SI APRE 
IL SIP 


VOST 


In edicola 

Riccardo III 

Un uomo, un re 

di AI Pacino 

Al Pacino nella sua prima straordinaria regia. 
Con Al Pacino, Wynona Ryder e Alee Baldwin. 

Sabato 11 aprile 

Enrico V 

di Kenneth Branagh 
Sabato 18 aprile 

Amleto 

di Laurence Olivier 
Sabato 25 aprile 

Molto rumore 
per nulla 

di Kenneth Branagh 


IN EDICOLA A SOLE 9.000 LIRE 













